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Editoriale 

Legge antistupro 
Se ancora non c'è 
la colpa è della De 

I
l 21 febbraio scorso il metro di Parigi si è fer-
moto la Cgt aveva proclamato lo sciopero per 
denunciare il moltiplicarsi degli stupri, e recla­
mare misure di sicurezza II giorno pnma, a 

^ — Tonno, la undacaliste Fidi hanno fatto propria 
^ ^ la protesta di una lavoratrice malmenata dopo 
un tentativo di violenza sessuale Queste notizie ci richia­
mano alla graviti del fenomeno ma non solo: ci dicono 
come, nei confronti dello stupro, cresca ogni giorno la ri­
bellione, trovi nuove strade la protesta 
In questa situazione si colloca la fase -certo decisiva - del 
dibattito parlamentare sulle nuove norme contro lo stupro. 
L esperienza e la ncerca, femminile e no, in Italia e In Eu­
ropa ci dicono che la riforma penale è un aspetto soltanto 
di quella più ampia strategia culturale e sociale, per pre­
venire lo stupro, combatterne le ragioni, costruire la soli­
darietà e il sostegno nei confronti di chi ne è vittima. Eppu­
re la nuova legge risulta, ogni giorno di più, necessaria: si 
tratta di superare disposizioni arcaiche tuttora in vigore e 
che recano II segno di quella concezione regressiva in ba­
se alla quale la vfoienia sessuato 6 delitto contro la mora­
le pubblica e il buon costume» Quella nLova legge appare 
oggi irrinunciabile come messaggio di civiltà, risposta poli­
tica alla società, assunzione di responsabilità da parte del­
le Istituzioni Non a caso anche quella parte del mondo 
femminile che in altre fasi politiche aveva avanzato dubbi 
circa I opportunità di porre I accento sulle modifiche di 
legge converge oggi su questo obiettivo politico. 
Scandalosamente troppi anni sono passati da quando si è 
iniziato a discutere di questa legge faccio mio questo Inci­
sivo giudizio di Chiara Saraceno A ben guardare lo «scan­
dalo! non denva dalla oggettiva difficoltà di una rìlorma 
difficile come poche per il suo valore dirompente e le sue 
Implicazioni culturali sociali e giuridiche, VI è una respon­
sabilità politica primaria del partito di maggioranza relati­
va 
U De si attestò agli Inizi perfino nella difesa della vecchia 
definizione del reato (HI questo cadde U legge nel 1983) ; 
successivamente al oppose alla previsione della presenza 
dell*} associazioni nel processo e alla non punibilità degli 
atti sessuali consensuali tra giovanissimi .(su ciò la legge 
cadde, ancora uba volta, nel 1986). tuttora ripropone de­
roghe al sistema generile della procedibilità di ufficio, so­
stenendo la querela ali interno della tortila e del'gènftori 
per un it'i cuiiMmwiiu fra miii«ri :> r «.Ma, In tal modo, di 
scomporre « frantumare l'impianto stesso della legge. Su 
ciò ci augunamo rifletta anche quella parte della cattolici­
tà democratica che avrebbe crediamo, interesse a non fa­
re propne posizioni integraliste sulla famiglia (in realtà, si 
dirute di questa più che della violenza}. 

I sembra dunque* improprio definire «trasver­
sali» le difhcoltà È vero aro-he a sinistra e dal-
I interno del mondo delle donne vengono pro­
spettale soluzioni diverse ma il loro segno è 
opposto a quello delle resistenze che si sono 
coagulate ogni volta attorno alla De. Il dibatti­

lo a ministra è contraddistinto dalla ncjrca delle soluzioni 
più consone a garantire una ngorosa perseguibilità del 
reato nel pieno rispetto della dignità della vittima, Non 
considera questa discussione un semplice impaccio o una 
diaspora II fatto e che il mondo femminile si è fatto più 
compiono più articolate ne sono le posizioni e le motiva­
zioni pur In una sostanziale untata di intenti. 
I nodi di fondo appaiono chian collocazione tra i delitti 
contro la persona unificazione dei reati di violenza ses­
suale e d> atti di libidine violenta (una parte della De ha 
resistito anche a questo 1, definizione del reato come co­
strizione a compiere atti sessuali c o i violenza e minaccia; 
svolgimento del processo nel nspeti» della dignità della 
vittima, non punibilità degli atti sessuali consensuali fra i 
minon tra 113 e 118 anni Aperta, e anche travagliata, è in­
vece la questione davvero non irrilevante, della procedibi­
lità se di ufficio o a querela 
Resto tuttora fermamente convinta della procedibilità di 
uffa io in tutti i casi Ogni legge ha una sua stona: la pro­
cedibilità di ufficio ha segnato I approdo di una lunga bat­
taglia condona per portare alla luce la gravità del reato. 
Questa procedibilità è propria sia dei delitti contro la per­
sona sia dei delitti commessi in famiglia (salvo quelli di 
modestissima entità) Fare deroghe o eccezioni a tale pro­
cedibilità oggi equivarrebbe oggettivamente, a un regresso 
Delta valutazione della gravità di quel reato. 

Oggi Consiglio di gabinetto: si cerca un compromesso per la manovra economica 
Intanto la commissione nominata dallo stesso ministro censura la politica del Tesoro 

A picco il decretone 
E gli esperti bocciano Amato 
Oggi it governo ricomincia... da .Capodanno. De Mita 
ha infatti convocato il Consiglio di gabinetto per 
ascoltare una relazione di Amato sull'inflazione, ma 
tra ventiquattr'ore i decreti di fine anno scadono de­
finitivamente in un clima di scontro tra governo e 
Parlamento. E mentre si accentua ia battaglia sui ta­
gli annunciati, il gruppo di espetti sul debito pubbli­
co accusa: dal Tesoro vengono scelte confuse. 

NADIA TARANTINI ANGELO MILÒNÌ 

NN ROMA. Non bastava il go­
vernatore della Banca d'Italia 
o l'alta autorità del Fondo mo­
netario intemazionale. Ora il 
governo è costretto a sentire 
anche la voce dei «suoi» 
esperti ripetere la scottante 
accusa che gli è stata rivolta 
nelle ultime settimane; «Il 
1988 è stato un anno perso 
nella lotta al deficit-. Infatti è 
questa, in sostanza) la conclu­
sione alla quale è giunta la 
commissione di economisti 
insediata per studiare i pro­
blemi del debito pubblico che 
ha consegnalo ieri il suo rap­
porto al ministro del Tesoro, A 
coordinarla Luigi Spaventa. 
Con lui, tra gli altri, Mario Ar-
celli (che a sua volta ha diret­
to la commissione che ha par­
torito il progetto dei tagli alla 
spesa che brucia nelle mani 
di De Mita). Antonio Pedone 

Ecco 
l'identikit 
del giovane 
violento 
H ROMA La violenza giova­
nile cambia. Non c'è più nes­
suna traccia di Ideologia, ora 
è un fenomeno più diffuso, 
meno eclatante, pervasivo dei 
comportamenti sociali. L'im­
magine è quella «di giovani in 
condizioni di estremo disagio, 
già iniziati a comportamenti 
violenti, oppure fortemente 
motivati nella ricerca di un 
appiglio, di un'ancora di sal­
vezza, di un ponte di comuni­
cazione che restituisca loro 
qualche senso di appartenen­
za al consenso sociale-. 

Questa, in estrema sintesi, 
la fotografia della violenza 
giovanile scaturita da una ri­
cerca del Labos (Laboratorio 
per le politiche sociali) su 
•Giovani e violenza* e presen­
tata ieri a Roma dopo due an­
ni di lavoro, migliaia di intervi­
ste in tutt'ltalia, studio incro­
cialo di tendenze. 

(consigliere di Giuliano Ama* 
to), Mario,Monti (tra l'altro 
consigliere di .amministrazio­
ne della Fiat). Il loro compito 
era di preparare uno studio 
squisitamente tecnico sugli 
strumenti da usare sul merca­
to per finanziare al meglio il 
milione di miliardi che man­
cano nelle casse dello Stato. 
Ma le conclusioni hanno una 
valenza squisitamente politi­
ca, e si pcwono appunto rias­
sumere in uno dei passaggi fi­
nali della relazione: «Il mini­
stero del Tesoro nello scorso 
anno ha perso l'occasione per 
lanciare sul mercato nuovi 
strumenti che avrebbero mi­
gliorato la gestione del debito 
pubblico, irta ha mostrato una 
grande titubanza a lanciare ti­
toli a medio termine (nel cli­
ma di sfiducia attuale infatti 
nessuno è più disposto a 

comprarli, ndr) e malgrado 
l'enorme,mole del debito da 
coprire non si può accettare 
l'opinione che a fine estate 
null'altro si potesse fare che 
emettere titoli a breve a con­
dizioni talmente favorevoli da 
provocare record di richieste*. 
E per l'anno che sta cosi fati­
cosamente e contraddittoria­
mente iniziando? «Si potrebbe 
impostare la manovra con mi­
nore affanno - prosegue il co­
mitato consultivo - a patto 
che il fabbisogno dello Stato 
venga tenuto sotto controllo*. 

Che è appunto l'obbiettivo 
che il governo De Mita sta 
puntualmente fallendo in ogni 
sua mossa. Oggi il ministro 
del Tesoro (a dir poco ama­
reggiato da simili giudizi) pre­
senterà al presidente delCon-
siglio la relazione commissio­
natagli cinque giorni fa dopo 
gli ultimi dati sul riesplodere 
dell'inflazione. E potrà fare 
ben poco di più che ripetere 
la ricetta già avanzata nel set­
tembre scorso, semmai resa 
più cruda dalle ultime vicen­
de: blocco delle tariffe, «tetto* 
ai contratti del pubblico im­
piego, tagli a tutti i «rami sec­
chi* dei servizi a partire dalle 
ferrovie. Sono appunto una 
parte (quella relativa ai •ri­
sparmi*) *Mle misure conte­
nute ormai chimerico piano 
messo a punto dal Tesoro. In­

sieme c'era la volontà di ini­
ziare una riforma radicale del­
l'amministrazione pubblica, la 
•pinta ad una profonda rifor­
ma fiscale (per la verità que­
sto punto era-privo di conte­
nuti, ma almeno l'invito a pro­
cedere rivolto al ministro delle 
Finanze Colombo appariva 
chiaro), un programma per 
rientrare non solo dal deficit 
primario (spesa e stipendi 
pubblici) ma anche per met­
tere a punto manovre che ri­
ducessero il peso degli intensi 
sul debito. Su quest'ultimo 
punto - abbiamo visto - il giu­
dizio della commissione Spa­
venta* non lascia spazio ad 
equivoci. 

Alla bagarre sui tagli, a que­
sto punto, si è aggiunto anche 
il cupo sbarramento costruito 
dagli umori e dalle dichiara­
zioni che sui temi della finan­
za pubblica sono riecheggiati 
al congresso democristiano. 
Eppure il governo è jn enorme 
ritardo. Tutti dicono a De Mita 
di far presto, ma le sollecita­
zioni appaiono quasi ridicole 
visto che si stanno discutendo 
a marzo i provvedimenti im­
postati a settembre e che do­
mani scadono (senza essere 
stati tradotti in legge) addirit­

tura I provvedimenti del de-
.cretone fiscale di fine anno, 
Come'si ricorderà lo stesso 
Amato (le cui dimissioni con­
tinuano ad aleggiare, almeno 
come voci di corridoio) qual­
che giorno fa sbottò in un co­
me si possono impostare i ri­
sparmi per l'89 se non riesco 
ad avere nemmeno i soldi per 
la gestione ordinaria». E anco­
ra non li avrà. La riunione del­
la commissione Finanze che 
aveva all'esame il vecchio «de­
cretone* si e conclusa con un 
ennesimo nulla di fatto. O, 
meglio, con quella che Pei e 
Sinistra indipendente hanno 
definito «una ennesima farsa». 
Ed è lo stesso ministro Colom­
bo a prendere atto delle divi­
sioni tra governo e Parlamen­
to affermando che «si è preso 
atto, da parte di tutti (maggio­
ranza compresa, ndr) che 
non si è riusciti a giungere a 
conclusioni*. Eppure le oppo­
sizioni avevano chiesto che si 
continuasse a discutere: per­
ché il ministro lo ha impedi­
to?. È quello che si chiedono 
anche i sindacati, nbadendo 
che «i decreti che il governo si 
appresta a varere dovranno 
contenere i punti di intesa 
raggiunti sul fisco*. 

STEFANO BOCCONETTI A MOINA 9 
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Conferma del governo: «Una faccenda sistemata una volta per tutte» 

«In Iran abbiamo ammazzato 
tutti i prigionieri politici» 
Il governo iraniano annuncia pubblicamente, 
quasi vantandosene, di aver giustiziato tutti i 
detenuti politici che si trovavano nelle carceri 
del paese, ^aberrante affermazione è stata fatta 
dal ministro degli Interni di Teheran in un'inter­
vista ad una rivista -libanese. I mujaheddin del 
popolo, da parte loro, pubblicano una lista di 
1634 prigionieri politici uccisi negli ultimi sei 
mesi. 

• • BEIRUT. «Li abbiamo uc­
cisi tutti»: l'annuncio agghiac­
ciante viene da jna fonte non 
sospetta, il ministro degli In­
terni iraniano Ali Akbar Moh-
tashemi, e sl-riferisce agli op­
positori politici detenuti nelle 
carceri iraniane. Mentre tutto 
il mondo è scosso dall'indi­
gnazione per la persecuzione 
scatenata dal regime di Kho* 
meini contro lo scrittore Sai-
man Rushdie, l'autorevole 
esponente del governo di 
Teheran ha cinicamente affer­
mato in una intervista nlascia-
ta al periodico libanese «AI 
Mustakbal* che «per sistemare 
questa faccenda (l'opposizio­
ne politica intema, ndr) una 

volta per tutte, tutti quelli che 
erano stati arrestati e quelli 
che si erano uniti a loro sono 
stati giustiziati. Avevano di­
chiarato guerra contro il pc 
polo*. In un delirio di fanati­
smo, il ministro ha aggiunto: 
«Avevano ucciso e sono stati 
uccisi. Chiunque usa le armi 
per uccidere merita di essere 
giustiziato. È naturale che i 
mentitori che hanno commes­
so questi crimini siano giusti­
ziati*. 

Esecuzioni massicce di de­
tenuti politici in Iran erano 
state denunciale negli ultimi 
tempi sia da organizzazioni 
intemazionali umanilane co­

me Amnesty International, sia 
dagli oppositori iraniani. In 
particolare I Mujahedin del 
popolo, .la principale organi-
zazione di opposizione al go­
verno di Teheran, commen­
tando le aberranti dichiarazio­
ni di Mohtashemi, affermano 
in un comunicato che «una 
volta ancora il regime di Kho-
meini ha provato di avere un 
unico messaggio: repressione, 
inquisizione, terrorismo e 
odio cieco verso ogni forma di 
civiltà e umanità. La sola logi­
ca risposta che ci si aspetta 
dalla comunità mondiale è 
mostrare fermezza, rompendo 
tutti i rapporti diplomatici e 
imponendo un embargo sulle 
armi e sul petrolio contro il re­
gime di Khomeinm. 

Un comunicato dell'orga­
nizzazione ha reso noti ieri i 
nomi e le generalità di 1634 
prigionieri politici fucilati in 
iran negli ultimi sei mesi, do­

po il cessate il fuoco nel Golfo 
dell'agosto scorso. La lista è 
stata presentata al segretario 
generale dell'Onu e ad altre 
autontà intemazionali. Ne fan­
no parte nomi di studenti, me­
dici, ingegneri, ufficiali dell'e­
sercito, operai ed anche espo­
nenti religiosi. 

Un-portavoce dei mujahe­
din ha specificato che 700 pri-
gionien politici sono stati fuci­
lati nel carcere di Gohardasht 
a Karaj, altri dieci sono stati 
impiccati in pubblico in piaz­
za Shahrdari a Chalus, 40 sim­
patizzanti dei mujahedin sono 
stati fucilati a Lahijan, altri un­
dici detenuti, fra cui una don­
na, sono stati fucilati in una 
sola notte a Kashan. 

A Teheran si è conclusa ieri 
la visita ' del ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze, che aveva incon­
trato nella giornata il presi­
dente iraniano Khamenei. 

Tutto dò 
che avremmo 
voluto sapere 
sul sesso 

Sesso; siamo in pieno riflusso dall'ormai mitica rivoluzione 
sessuale? L'Aids e il suo ministre hanno colpito anche le 
frange residue di un più aperto e pluralista costume sessua­
le7 Chi «vince in amor*, la donna nuova e consapevole, ma 
confusa e perfino smarrita, o l'uomo ed il suo ricattacelo 
della «caduta del desiderio?*. E si può parlare di un nuovo 
erotismo diffuso e mascherato da grand bouffle consumisti­
co? Ipotesi e riflessioni nelle quattro pagine del dossier. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Ocdietto 
a Mosca 
oggi incontra 
Gorbadov 

Cicchetto è arrivalo ieri a 
Mosca, accompagnato da 
Rubbi, Bolla e De Angellf. 
«Due 'nuovi coni' u n o a 
confronto - ha detto Oc-
chetto -. L'Impegno è per ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ considerare in termini nuovi 
" ^ " ™ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ i rapporti fra tutte le forze di 
progresso a livello mondiale.. Oggi Occhetto incontra Gpr-
backw: si parlerà dei rapporti Pci-Pcus e Est-Ovest, delle, 
principali questioni di politica intemazionale (tra cui il Mei 
dio Oriente), degli sviluppi della perestmika, del precetto' 
di disarmo. A PAGINA 4 

Scoperta 
a Milano 
la prima 
«eurotruffa» 

Colti in flagrante a Milano. 
tre tipografi mentre stampa­
vano certificati di credito del 
Tesoro in Ecu. Una cotona­
le truffa equivalente a quasi 
mille miliardi di lire, desti-

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ nata a colpire le banche di 
" ™ " * " " " ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ™ tutto il continente. A Unire In 
manette sono stati solo gli esecutori materiali; alle toro 
spalle è ipotizzabile una banda di «colletti bianchi» (non 
identificata) pronta a piazzare I titoli sul mercato Interno-
Jionale. APAaiNA T 

Fs, prorogato 
il commissario 
Schimbemi 
Sari presidente 

Il suo mandato scade oggi. 
Ma Mario Schimbemi reite­
ra ancora per un po' com­
missario delle Fs con la pro­
spettiva di diventarne presi­
dente. Lo ha annunciato 11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro Santuz che ha defi-
" ^ • " • " « • • • • • • nito questa decisione una 
«proroga tecnica.. La legge prevede, infatti, che II commis­
sariamento non duri più di tré mesi. Protesta del Pei: «Dietro 
il sipario del commissariamento - dice Libertini - ti vogliono 
far passare drastici tagli». Oggi Schimbemi presenta a San­
to* Usuo piano. nPMm f 1 

A PAGINA 9 

Kosovo: accolte 
le richieste, 
i minatori 
escono dai posi 

I tre dirigenti politici del Koso­
vo contestati dai lavoratori di 
ceppo albanese si sono di­
messi ieri. E stata cosi accolta 
la richiesta dei minatori di 
Trepca e ìen sera i 1300 lavo­
ratori hanno cominciato a la-

B ^ ^ ^ - B ^ ^ — ^ ^ sciare i pozzi dopo esservi ri­
masti per ben otto giorni. Ln 

situazione, comunque, resta tesa. Minatori serbi hanno infatti. 
dato il via a una contro protesta. (Nella foto, minatori nel pozzo 
di Trepca) 

A PAGINA 1 * 

—————• Straordinario intervento chirurgico per la prima volta in Italia 

Pluritrapianto a Roma. È polemica 
«Hanno usato quel malato come cavia» 
H primo trapianto multiplo (fegato, pancreas, in­
testino tenue, duodeno) mai realizzato in Italia è 
stato eseguito l'altro ieri a Roma dal professor 
Raffaele Cortesini. Entusiasmo per la riuscita di un 
intervento difficile, dubbi di trovarsi di fronte ad 
una sperimentazione sull'uomo o ad un caso di 
accanimento terapeutico. Soprattutto perché il pa­
ziente era affetto da un tumore in fase avanzata. 

ROMIO NASSOU 

tm ROMA Un grande succes­
so per In medicina. Ma quale 
medicina? Il trapianto record 
eseguito l'altro ieri a Roma dal 
professor Raffaello Cortesini 
(il pfimo in Italia, l'ottavo nel 
monqo) riapre una questione 
forse non risolvibile. Trapian-
tare ad un uomo con un tu­
more ed una metastasi diffu­
sa, il fegato, il pancreas, il 
duodeno e l'intestino tenue, è 
un tentativo estremo per cu­
rarlo 0 un'occasione per una 

sperimentazione chirurgica' 
I medici che abbiamo 

ascoltato hanno pareri diffe­
renti, come è naturale. Lui, il 
protagonista dell'impresa 
scientifica il professor Cortesi­
ni, ha dichiarato alle agenzie 
di stampa' «È il risultato di al­
cuni anni di altissimo adde­
stramento e specializzazione». 
Il paziente, un sardo di 36 an­
ni, «non aveva molto da vive­
re». La complessità dell'inter­
vento «è stata notevolissima, 

anche perché avevamo un 
campo operatono carico di 
linfonodi diffusi, per via delle 
metastasi avanzate*. Un'im­
presa di grande pollata, dun­
que 

E ciò che pensa anche 
Franco Nobile, presidente del­
l'Istituto dei tumon di Siena: 
•Un grande successo tecnico 
che può forse aiutare il pa­
ziente a rispondere meglio al 
tumore». E l'ombra della speri­
mentazione? «Senza il pionie­
rismo - nsponde Nobile - la 
medicina non potrebbe anda­
re avanti». 

Non è dello stesso parere il 
professor Mano Morea, prima­
rio cardiochirurgico alle «Moli-
nette» di Tonno «Come medi­
co - sostiene - sono convinto 
che si tratti di pura e semplice 
sperimentazione sull'uomo, 
Non è con il trapianto che si 
risolvono i problemi di un tu­
more in metastasi*. 

«Un grosso punto di do­

manda» lo mette anche l'on­
cologo bolognese Cesare Mal-
toni. A suo parere siamo di 
fronte ad un «atto di eccellen­
za professionale», ma non si 
possono confondere queste 
pratiche con l'assistenza al 
malato. Perché quando c'è 
una metastasi, c'è anche pur­
troppo una disseminazione 
generalizzata del tumore. Il 
paziente, insomma, non si sal­
verebbe ugualmente, nono­
stante abbia subito un inter­
vento chirurgico massiccio. 

Riappaiono dunque i fanta­
smi di Baby Fac, la bambina a 
cui venne trapiantato il cuore 
di un babbuino. E quelli dei 
pazienti a cui venne insento 
nel petto, permanentemente, 
un cuore di plastica. Luna e 
gli altn morirono. Indubbia­
mente le loro moni hanno mi­
gliorato la tecnica dei trapian­
ti. estendendone le potenziali­
tà. Ieri le cornee e il rene, poi 
il cuore, il fegato, il pancreas, 

più organi simultaneamente. 
Chi apre la strada ha poche 
possibilità di farcela. Ma chi, 
nelle retrovie di espenenze 
chirurgiche consolidate, so-
pravwe, apre automatica­
mente una domanda di orga­
ni che trova sempre meno ri­
sposte, perché migliora la tec­
nica dei trapianti ma anche 
quella che impedisce la morte 
cerebrale indispensabile per 
trovare un donatore. Tutti di­
cono di rifuggire l'idea del 
mercato degli organi. Comun­
que, la macchina dei trapianti 
non sembra potersi fermare. 
Perché la medicina deve an­
dare avanti, dare nuove spe­
ranze. O forse anche perché. 
come sempre accade, si è 
messo in movimento un gi­
gantismo tecnico-scientifico 
che implica ormai decine di 
persone in sala operalona, eli­
cotteri per il trasporto di orga­
ni, una farmacologia specifi­
ca. E i riflettori dei mass me­
dia sempre accesi. ;JJ|a 

«A scuola mai più rimandati» 
• i ROMA Ogni anno 570mi-
la ragazzi non terminano il lo­
ro ciclo di studi nelle scuole 
medie o nei primi due anni 
delle scuole supenon. Il 54% 
degli studenti delle supenon 
non supera l'anno scolastico 
a giugno, ma è bocciato o n-
mandato (in una matena il 
50%. in due il 34%, in tre il 
9%). Un'ecatombe scolastica 
le cui cause, spesso, non sono 
da rintracciare fuori della 
scuota - condizioni economi­
che disagiate, ecc - ma den­
tro, nella diffusa impossibilità 
o incapacità di calibrare l'a­
zione didattica sulle differenze 
sociali. È la denuncia della 
Cgil che ìen ha aperto una 
campagna. 

Il sindacato avanza una 
proposta da sottoporre a tutti i 
partiti o sostenere con una 
raccolta di firme per una leg­
ge di ìnziativa popolare. «Lo 
facciamo mentre si va alla 
stretta per decidere la riforma 
dell'innalzamento dell'obbli­
go scolastico a 16 anni», affer­
ma Gianfranco Benzi, segreta-
nò della Cgil scuola che con il̂  
suo aggiunto, Elio Bergantinof' 
ha tenuto ieri una conferenza 

Gli esami di riparazione di settembre non servo­
no. Più utili sono i corsi di sostegno da farsi du­
rante l'anno scolastico. È la proposta lanciata dal­
la Cgil per recuperare il 30% di studenti che ab­
bandonano gli studi nella media e nei primi due 
anni di superiore, e per stroncare anche il merca­
to delle ripetizioni private che costa alle famiglie 
300 miliardi all'anno. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

stampa. A sostegno della nfor­
ma del biennio, intanto, il Pei 
ha già lanciato una raccolte di 
firme, pnme quelle di Occhet­
to, Zanghen e Pecchioli. 

il progetto della Cgil parte 
da uno studio diretto da Sci­
pione Semeraro sull'abbando­
no scolastico, e da un'inchie­
sta dello scorso anno fatta 
dalla Fgci sul mercato delle ri­
petizioni private che aveva 
spinto il ministro Galloni a 
ipotizzare corsi di recupero 
pubblici All'inizio dell'anno 
scolastico si propone di fare 
conferenze d'istituto con la 
partecipazione degli studenti 
per decidere la programma­
zione didattica e definire gli 
obiettivi e i metodi. Verso di-

cembre, invece, ci dovrebbe 
essere un momento di verifica 
della situazione scolastica dì 
ogni studente per stabilire se è 
il caso di fargli frequentare dei 
corsi di sostegno, Due, quattro 
ore settimanali che possono 
essere tenute dai docenti di 
classe o di sezione (che utiliz­
zerebbe cosi le ore destinate 
dal contratto (ter attività ag­
giuntive), o da insegnanti as­
sunti a tempo. Con la verìfica 
di fine anno, da farsi entro il 
31 maggio, il consiglio di clas­
se decide se uno studente è 
promosso o bocciato, oppure 
se la sua promozione è condi­
zionala a un programma di 
recupero; programma che de­
ve essere svolto dagli stessi in­

segnanti nei pnmi quindici 
giorni di giugno e nei primi 
dieci di settembre, al posto 
degli esami di.nparazione, e 
gli studenti sono tenuti a se­
guirli, pena la bocciatura. 
Svolto questo programma lo 
studente è ammesso a (re* 
quentare la classe successiva. 

I 300 miliardi necessari per 
questi corsi di recupero (più 
o meno quanto costano le le­
zioni pnvate in un anno) si 
potrebbero ottenere aumen­
tando le lasse scolastiche che 
oggi si pagano per la secon­
daria, da 25 a SOmila lire, 
Dunque lezioni pubbliche e 
non più private con soluzioni 
flessibili (recupero individua­
te o collettivo in piccoli grup­
pi, soluzioni di scuoM&w* 

IO). 
Nel frattempo la Cgil ha de­

cisa di attivare centri dì solida­
rietà agli studenti nelle came­
re del lavoro, dove opereran­
no insegnanti della Cgil, Han­
no già assicurato la propria di­
sponibilità i centri di mima, 
Napoli, Catania, Palermo e 
Reggio Calabria, praticamente 
le città del Sud dove la «mor­
talità» scolastica ha le dimen­
sioni di una strage. 
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D debito, sfida per tutti 
VINCENZO VISCO 

L
a situazione dell'economia italia­
na suscita ancora una volta 
preoccupazioni. Più precisamen­
te si ripropone la contraddizione 

^ | — Ira la crescita e il dinamismo, in 
parte reale, ma In parte solo ap­

parente, del sistema economico privato, e la 
erta e le difficoltà del settore pubblico e del­
la finanza pubblica Naturalmente si tratta. 
entro certi limiti, delle due facce della stessa 
medaglia in quanto il ridotto livello della 
pressione fiscale e gli infiniti rivoli della spe­
sa pubblica (che, per quanto non eccessiva 
globalmente considerata, è sicuramente di­
storta» Ionie di sprechi e malversazioni di 
ogni genere) stimolano uno sviluppo delle 
attività private che, al di la di una apparenza 
effervescente, rischia di risultare alla lunga 
gracile e precario. La situazione non è nuova 
ed e strettamente legata alle modalità tipiche 
della gestione del potere da parte dei governi 
degli ultimi venti-trentanni, e poiché quelle 
modalità hanno finora provocalo un rilevan­
te consenso elettorale, si comprende anche 
perché la maggioranza preferisce rinviare 
ogni scelta galleggiando sull'esistente, o ab­
bandonandosi a fantasie sulla possibilità di 
un «congelamento* del debito pubblico in 
presenza di un disavanzo primario compre­
so tra 130 e i 40mlla miliardi, 

Tuttavia la situazione e quella che è l'I­
talia e l'unico Ira i paesi avanzati dell'Occi­
dente che da circa dieci anni mantiene un 
disavanzo corrente di bilancio pari ai 10-11% 
del prodotto, è uno del pochissimi che ha un 
debito pubblico pan o superiore al Pil, è il 
solo In cui il debito pubblico cresce a tassi 
doppi o superiori al reddito nazionale, È evi­
dente a tutti che si tratta di una situazione 
difficilmente sostenibile nel lungo periodo e 
che può sfociare, anche rapidamente. In una 
crisi finanziaria che renderebbe necessarie 
misure restrittive dolorosissime. È questa 
consapevolezza che ha portato negli ultimi 
mesi Occhelto, Reichlm e altri dirigenti del 

Pei a sottolinarc più volte che il problema del 
disavanzo pubblico e del risanamento finan­
ziano è ai primi posti tra gli obiettivi e le prio­
rità della sinistra, ed è quetfa consapevolez­
za che portò nel mese di giugno alla propo­
sta di riforma del sistema fiscale, esplicita­
mente presentata come ti primo passo in un 
processo di nsanamento non più eludibile e 
che avrebbe dovuto coinvolgere progressiva­
mente anche importanti compartì della spe­
sa pubblica, oltre alla riorganizzazione del­
l'Intero settore pubblico 

Come è noto il governo non ha nlenuto 
di confrontarsi con tale disponibilità dell'op­
posizione, ed ha presentato anzi una mano* 
vra fiscale che, senza affrontare la tematica 
della riforma, concedeva tuttavia consistenti 
sgravi Irpef finanziandoli (in parte) col fami­
gerato condono, cercando quindi ancora 
una volta di acquisire consenso rinviando le 
scelte decisive. Fu allora facile prevedere che 
quella manovra non avrebbe avuto vita age­
vole in Parlamento, che avrebbe creato dure 
reazioni da parte sindacale, e che avrebbe 
reso velleitarie le eventuali proposte di «tagli* 
alla spesa pubblica. Ciò È puntualmente av­
venuto, e gli esiti del congresso democristia­
no hanno ulteriormente confermato il vellei­
tarismo dell'approccio al risanamento di De 
Mita e De Michelis. 

La situazione rimane quindi difficile e n-
schla di diventare drammatica qualora il go­
verno pensasse veramente di riproporre in-
variato il decreto fiscale e di imporre la sua 
visione dei tagli, tanto più che gli interventi 
proposti, e che ben difficilmente raccoglie­
rebbero necessario consenso, non avrebbero 
effetti nlevanti a breve termine, 

Ma anche il compito dell'opposizione 
non è facile: dì fronte ad una maggioranza 
allo sbando, rimane l'esigenza di prospettare 
Ipotesi di intervento alternative e credibili, 
mantenendo tuttavia ferma l'esigenza inde­
rogabile della tutela pnontana dei ceu più 
deboli ed esposti della società italiana. 

Contro la lottizzazione 

G ran parte dell'o­
pinione pubblica 
accoglie ormai 
con scetticismo, 
se non con indif­
ferenza, anche 

I .pili solenni con-, 
«aliane. Essa ap­

pare - come é statò messo 
IrHlHavo'iwl reeeWìe' ic* 
•resso di Tremo dei giornali­
sti Rai - come una determi­
nata lorma di rapporto di la­
vora, un «netto di poteri 
reali che incide su assunzio­
ni, attribuzioni di mansioni, 
mobilita, carriere, perfino 
prepensionamenti, del per­
sonale e riduce ruoli e re-
sponsabllll* nelle redazioni 
e nell'azienda • punti di me­
diazione e controllo, con 
compili di certificazione (or­
male, Un'analisi che certa­
mente non Ignora il fatto -
riscontrabile alla Rai come 
in vaile zone del pubblico 
Impiego - che un tale asset­
to di poteri vive anche del 
consenso di molti lavoratori, 

3uadri e dirigenti: una base 
i massa che l'espansione 

del terziario, tradizionale e 
no, ha (Inora esteso e conso­
lidato. L'azione sindacale 
può assumere varie forme: 
pu6 partecipare alla ricerca 
del consenso corporativo dei 
lavoratori e del vari ceti orga­
nizzati nelle aziende e nei 
servizi, praticata tradizional­
mente della De e dal partiti 
di maggioranza: può affian­
care i partili In concorrenza 
fra raro per il controllo dei 
ruoli e delle Minzioni azien­
dali e istituzionali; pu6 indi­
viduare le contraddizioni 
che la lottizzazione determi­
na nella condizione e nella 
qualità del lavoro e promuo­
verne il superamento con 

C I L H T I N O B . SPADA 

proposte e iniziative sostenu­
te dal consenso, In primo 
luogo, dei lavoratori 

in questa direzione si 
muovono I giornalisti della 
Rai. -Questa situazione - si 
legge initwrmozkine volata 
all'unanimità a Trento - al di 
lardella volontà del direttori 
di testata e di molli redattori, 
impedisce la piena rispon­
denza dell'informazione alle 
complesse dinamiche che 
alimentano I bisogni" della 
società, non libera e a volte 
distoice i valori del plurali­
smo che sono alla base del 
concetto di servizio pubbli­
co, sottopone a condiziona­
menti gli assetti redazionali 
indipendentemente dai cri­
teri di merito e di competen­
za, accresce II rischio di una 
omogeneizzazione di cia­
scuna rete e di ciascuna te­
stata rispello al propno pre­
sunto committente politico, 
costringendo l'Intero com­
parto informativo della Rai 
alla npetitivita e agli sprechi 
di un unico modello edito­
riale sempre meno corri­
spondente alle richieste del 
pubblico e alla concorrenza 
dell'emittenza privata e in­
ternazionale». Nel documen­
ti approvati, obiettivi di tutela 
del lavoro e della credibilità 
e vitalità dell'informazione 
radiotelevisiva sono posti ac­
canto a considerazioni e 
proposte sulle strategie edi­
toriali e di impresa (destina­
zione delle nsorse. posizione 
della Rai sul mercato) Posi­
zioni già espresse negli scor­
si anni e tuttora valide, data 
la situazione, cui si aggiunge 
una proposta nuova raffor­
zare, con opportuni mecca­
nismi di nomina e con ga­

ranzie, il ruolo dei direttori 
assegnando ad essi pienezza 
di polen e di responsabilità. 
Si dirà che in un'azienda e, 
contratto alla mano, anche 
in un'azienda giornalistica, è 
cosa ovvia. Ma non k> e alla 
Rai, non lo e dovunque il si­
stema di poten reali, la; costi­
tuzione matenale che va sot­
to il nome di lottizzazione, 
procede nell'informalità, di­
screzionalità, confusione di 
responsabilità. E sono so­
prattutto le ragioni del lavora 
e quelle dell'Impresa ad es­
sere penalizzate, quando 
non sacrificate, 

Mi pare singolare che, 
mentre su questi temi toma 
l'attenzione e il dibattito, il 
segnale che viene dai gior­
nalisti Rai - volentieri indica­
ti come «superlottizzati» - sia 
stato quasi ignorato dalia 
slampa. Forse che le ragioni 
del lavoro e dell'impresa, co­
si puntigliosamente rivendi­
cate per li settore privato, 
valgono meno nei servizi 
pubblici? O forse appare tra­
scurabile un sindacato di 
P(ornatisti in un mondo del-

informazione dominato da 
poteri corporati sui quali e 
ormai sintonizzato l'orec­
chio di cronisti e osservatone 
Eppure quella proposta toc­
ca il cuore del servizio pub­
blico radiotelevisivo e pone 
ai poteri reali che controlla­
no la Rai - ai partiti, specie 
quelli di maggioranza - una 
sfida culturale e istituzionale, 
pnm'ancora che politica 
confermare il loro impegno 
a favore del servizio pubbli­
co dando spazio a forme più 
evolute di autonomia e re­
sponsabilità del lavoro e del-
I impresa Rai 

.Intervista con l'antropologo brasiliano 
-«*-

Darcy Ribeiro: «Sono gli indigeni" le vere vittime 
della distruzione della foresta amazzonica» 

Dia «mio» tnstwn» ttk rock star malese Stinq, dorante il raduno r » « M indigene svoltosi nei giorni scorsi ad-Altamlra, (Brasile) 

La strage degli indios 
• I ROMA «Per il futuro del-
l'Amazzonia e dei 250mila in* 
dios che ancora ci vivono, 
moltissimo dipende dal risul­
tato delle elezioni presiden­
ziali del prossimo novembre. 
Se vince la sinistra molto può 
cambiare, ma se vince il parti­
to del presidente Samey, il 
Pmdb...» Darcy Ribeiro, 67 
anni, è un antropologo di fa­
ma mondiale. I suoi studi sugli 
mdios del Brasile centrale -
tra cui ha vissuto per dieci an­
ni all'indomani della seconda 
guerra mondiale - sono stati 
tradotti m tutto il mondo, e 
cosi I suoi romanzi (in Italia, 
da Feltrinelli). Ma Ribeiro, co­
me moltissimi intellettuali lati-
noamencani, e anche un mili­
tante politico. In esilio per più 
di dieci anni dopo II golpe mi­
litare del '64, dall'02 e vice go­
vernatore dello1 Stato di Rio de 
Janeiro, (il Braille, è una Re­
pubblica federale; come gli 
Usa), e vicepresidente nazio­
nale del Pdt, il partito demo­
cratico del lavoro di cui e lea­
der Leone. Brizola. Brizola si è 
candidato per le presidenziali, 
come ha fatto anche Luis 
Ignacio «Luta» de Silva, il pre­
sidente dell'altra principale 
forza di sinistra, il partito dei 
lavoratori (Pt). Pt e Pdt hanno 
vinto le elezioni municipali 
del novembre scorso battendo 
il partito del movimento de­
mocratico brasiliano (Pmdb) 
del presidente in canea José 
Samey, un politica cresciuto 
all'ombra della dittatura mili­
tare E dei militari, Samey ha 
continuato la politica iniziata 
in Amazzonia, sotto la pres­
sione di un deb.» estero co­
lossale (140 miliardi di dolla­
ri). chiedere finanziamenti al­
la Cee e alla Banca mondiale 
per lo sfruttamento delle ma­
terie pnme contenute nel sot­
tosuolo della foresta, lasciare 
mano libera a fazenderos e 
multinazionali per radere al 
suolo migliaia di ettari di fore­
sta ricavandone legname pre­
giato, pascoli e campi da col­
tivare, costruire enormi ditene 
che producano energia idroe­
lettrica per tulio il Brasile 
Scelte che hanno provocato 
solo tra 186 H'88 la distruzio­
ne di oltre 650mila chilometri 
quadrati di foresta un territo­
rio pan a Svizzera, Austria, 
Germania e Italia messe assie-

La distruzione de l la foresta a m a z z o n i c a e le sue 
conseguenze eco log iche e c l ima t i che s tanno f i ­
n a l m e n t e a l l a r m a n d o a n c h e l 'opinione pubbl ica 
e u r o p e a e nordamer icana . M a a n c o r a in poch i 
par lano , ne l «nord d e l mondo» , del le vere vitt ime 
de l la devastazione d e l p iù g rande p o l m o n e verde 
d e l p ianeta : gli indios. E c c o cosa n e pensa l 'an­
t ropologo brasi l iano Darcy Ribeiro. 

me. A fame le spese sono, 
nell'immediato, soprattutto gli 
indios che vivono nella fore­
sta, che vengono o uccisi o 
privati deiid propria terra 

«Del segnali di reazione pe­
rò ci sono - avverte Ribeiro, 
giunto in Europa per un ciclo 
di conferenze - . La riunione 
delle trenta tribù indigene del­
lo Xingu avvenuta'negli scorsi 
giorni ad Attamlra, nel Para, è 
molto importante perché rap­
presenta il primo incontro di 
un cosi grande numero di lea­
der indios che autonomamen­
te hanno deciso di far sentire 
la loro voce sulla propria si­
tuazione, sulla terra di cui 
hanno bisogno per vivere, del 
rispetto che esigono per la 
propria cultura, sulla lotta che 
stanno facendo per tutti noi in 
difesa della foresta amazzoni­
ca». 

Pariava prima deUe fatare 
elezioni preatdeuzudL Q u i 
è l'Impegno della «tulitra 
sulla questione Indigena? E 
quante tono le chance» di 
vittori»perii Pdt oU Pt? 

Bnzola e il mio partilo hanno 
un impegno esplicito per la di­
fesa degli interessi degli in­
dios Per esempio, nel Pdt è 
stato eletto deputato federale 
Manu Juruna, che e il primo 
indio in quella carica in tutta 
la storia del paese Nel nostro 
programma si parla della dife­
sa della natura brasiliana e 
delle popolazioni indigene 
Quanto alle possibilità di vitto­
ria è molto probabile che Bri­
zola sia uno dei due candidati 
più votati e vada quindi al bal­
lottaggio finale A quel punto 
le elezioni saranno decise dal­
la televisione, dai faccia a fac­
cia tra i candidati Pensiamo 
che in quel caso il Pt dirotterà 
i suoi voti su Brizola, e noi fa­
remo lo stesso se fosse Lula 
ad andare in ballottaggio Pt e 

Pdt sono partiti fratelli. 
La situazione degli Indios ri­
mane drammatica. Eppure 
la nuova costituzione brasi­
liana approvata nell'ottobre 
scorso conteneva lo storico 
rlconosclmenlo del loro di­
ritto ni possesso del territo­
ri I 
u. 

La nuova -costituzione dà 
grandr-garanzie formali aghin-
dios, ma in pratica non viene 
mai fatto niente per protegger­
li, Demagogicamenle già nel 
XVII secolo i portoghesi di­
chiararono che non si poteva 
occupare la terra dove viveva­
no gli indios. Questo diritto 
non è mai stato rispettato, e si 
continua a non nspettario, I 
fatti dicono che negli ultimi 
dieci anni più di mille leader 
indigeni sono stati assassinati. 
Quando alcuni anni fa il Papa 
è stato in Brasile, per aiutare il 
nostro movimento citò duran­
te la messa il nome dì cinque 
leader uccisi, dei 200 che si 
contavano già allora Anche 
1 indio che portò il saluto al 
Papa, Marcai, é stato assassi­
nato qualche tempo dopo, 
Nell'interior del paese é conti­
nuata una violenza molto 
grande. Occorre mobilitare 
l'opinione pubblica intema­
zionale contro la strage degli 
indios, contro governi e magi­
strature locali che non puni­
scono i colpevoli E fin quan­
do non ci saranno vere puni­
zioni il dramma indigeno con­
tinuerà. 

In altre occasioni lei ha ri­
petuto che non c'è un rap­
porto diretto tra l'uccisione 
degli Indios e la deforesta­
zione. Cosa Intende dire? 

Che una cosa è la questione 
amazzonica, un'altra quella 
indigena, anche se oggi in 
parte le due cose coincidono 

L'espansione europea ha di* 
strutto migliaia di popoli in 
America latina, quelli che so­
no sopravvissuti sono gli in­
dios. Cinquecento anni fa era­
no 5 milioni, oggi sono solo 
250mita. divisi in centinaia di 
piccoli popoli, che rivendica­
no il diritto di vivere sulla pro­
pria terra. Il Brasile è Uno Stato 
che non nspelta e non proteg­
ge gli indios. E i missionari, so­
prattutto i protestanti e i fon? 
damentalisti, sono molto più 
interessati a de-indigenizzare 
gli indios per convertirli alla 
religione cristiana che non a 
proteggerli. È una cosa crimi­
nale. 

E l'Amazzonla? DI recente si 
è parlato anche di una pos­
sibile tutela mteniazlonale 
suDa foresta. 

L'Amazzonia per me e anche 
una cosa sentimentale, io mi 
sono formato vivendoci dieci 
anni con la tribù degli urubù-
sca pò Ho sempre dentro di 
me l'immagine della bellezza 
della foresta, che paragono a 
quella di una cattedrale, in cui 
ci sono enormi tronchi come 
colonne, su cu solo in cima si 
aprono corone di foglie. La 
«mia» foresta di giorno è silen­
ziosa, ma poi si anima di suo­
ni e di colon, è molto bella. È 
necessario salvare la foresta 
per la funzione che rappre­
senta sulla Terra, come prote­
zione della maggior fonte di 
acqua dolce e di ossigeno del 
pianeta Chi sta davvero di­
struggendo l'Amazzoma è il si-
stenla capitalistico. Sono per 
esempio le aziende italiane e 
tedesche che importano le­
gname in Europa e sul terreno 
disboscato piantano soia per 
nutrire i maiali desunaU ai 
mercati nazionali Non è una 
cosa brasiliana, e quello che 
non accettiamo in Brasile è 
l'interferenza straniera anche 
per la difesa delia foresta. Io 
domando chi è che protesta e 
lotta ogni giorno per l'Amaz-
zonia? Siamo noi brasiliani. E 
ancora che autorità hanno 
per dare lezioni paesi che ac­
cumulano armi nucleari, chi­
miche, batteriologiche? Noi 
chiediamo e abbiamo bisogno 
dell'appoggio dell'opinione 
pubblica mondiale per difen­
dere la foresta e gli indios, ma 
sapendo che questa è una co­
sa nostra. 

Intervento 

Autonomia scolastica 
Ma davvero 

siamo tutti d'accordo? 

C
hi di noi lavora 
per la scuola e 
nella scuola sa 
quanti sono i 

. » • • « • problemi irri­
solti. A sentire 

la serie innumerevole di 
dichiarazipni del ministro 
molte sono le cose in mo­
vimento e di prossima so­
luzione. In realtà la carat­
teristica fondamentale é la 
stasi sui grandi problemi, e 
le proposte avanzate sono 
ben lontane dal poter es­
sere considerate positive 
per la scuola o addirittura 
accettabili. Per questo non 
saranno trascurabili i risul­
tati delle prossime elezioni 
del Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione 
che tutti questi problemi 
sarà chiamato a discutere. 

Prendiamo un esem­
pio. Si parla molto in que­
sti tempi di autonomia 
scolastica, segno che l'ar­
gomento trova attenti in­
terlocutori dentro e fuori la 
scuola. Ma la spinta verso 
l'autonomia, sulla quale 
c'è consenso e un'appa­
rente convergenza di forze 
politiche e sindacali, af­
fonda le sue motivazioni in 
necessita solo apparente­
mente identiche per mira­
re verso obiettivi spesso di­
versi e assai lontani tra lo­
ro. Che l'attuale sistema 
scolastico abbia bisogno 
di uno snellimento, di una 
•deburocratizzazlone» è 
cosa evidente a ogni per­
sona di buon senso: colo­
ro cioè che ogni giorno si 
Invano a lottare con un 
Insieme contraddittorio di 
leggi, norme e circolari 
che si sono accumulate 
negli anni In maniera in­
controllata e che di fatto li­
mitano, bloccano qualsiasi 
iniziativa. Pensiamo al 
tempi senza storia, neces­
sari per passare dalla pro­
gettazione alla attuazione 
di alcune attività che non 
sono qualcosa di -altro, ri­
spetto al fare scuola quoti­
diano (attività di recupero 
e sostegno, attività didatti­
che per laboratori, educa­
zione degli adulti, ecc.). 
Pensiamo ai corsi di ag­
giornamento progettati 
mesi prima della loro ap­
provazione, che poi, se 
vengono approvati, sono 
realizzati quando ne è ve­
nuta meno la motivazione 
e l'urgenza, o quando è 
addirittura cambiato il col­
legio dei docenti. Pensia­
mo alle difficoltà di acco­
gliere offerte culturali pro­
poste dall'esterno, difficol­
ta che spesso nascono dal­
la semplice impossibilità 
di accedere alle strutture 
scolastiche in ore pomeri­
diane e di contare sulla 
collaborazione del perso­
nale tecnico in quelle stes­
se ore. Pensiamo ai prandi 
bisogni formativi de,,a po­
polazione tutta, nella so­
cietà attuale, a cui la scuo­
la potrebbe contribuire a 
dare risposte Pensiamo, 
anche, alla difficoltà di ge­
stire bilanci poveri e rigidi, 
dove sono spesso le voci 
di bilancio a decidere la 
programmazione delle at­
tività e non viceversa. E so­
no solo alcuni esempi. 

La scuola certo oggi ha 
bisogno di un'autonomia 
che significhi possibilità di 
tare scelte culturali e didat­
tiche con un minimo di 
flessibilità organizzativa, 
capacità di adeguare quel­
le scelte alle situazioni par-
ticolan in cui si opera e al­
le esigerne dei ragazzi per 
cui si opera. Ma come può 
risolvere questi problemi 
l'autonomia 'proposta da 
Galloni se non affronta I 
nodi della riforma del mi­
nistero, di un rapporto di­
verso tra scuola ed Ente lo­
cale (che sia cioè gover­
nato da una legislazione 
meno contraddittoria e 
conflittuale), di una modi­
fica dei bilanci, di un in­
cremento del finanzia­
mento dello Stato? Non so­
lo: quello che ancora di 
pia preoccupa e la logica 
di quel progetto, cioè l'I­
dea che la scuola per ac­
quistare efficienza non ab­
bia bisogno di riforme, ma 
solo di entrare in un siste­
ma concorrenziale di mer­
cato. Basta trasformare la 
scuola «come « oggi, in 
un'Impresa, ammesso che 
sia cosa possibile, per ren­
derla produttiva, moderna, 
efficiente, per elevare gli 
standard formativi, se que­
sto processo non si ac­
compagna all'esistenza di 
un progetto unitario che 
faccia da sfondo e da tes­
suto connettivo? 

Q
uesta operazio­
ne non solo ri­
schia di rende­
re ancora pia 

• » » » » » • disomogeneo e 
dlversllicalo 

l'attuale sistema scolasti­
co, di accentuare le diffe­
renze tra scuola e scuola a 
seconda del territorio -e 
delle risone, ma rlschiadl ' 
accelerare un processo di 
inleùdamerilo, di creali»- ' 
ne di nuove subalternità 
ad interessi esterni, con 
conseguenze non del tutto 
secondarie, come la cadu­
ta - nei fatti - del valore le­
gale del titolo di studio e la 
privatizzazione ( o la con-
fesslonalizzazione), nel 
fatti, della scuola pubblica. 
Insomma in questa Italia 
.moderna» che ha visto au-
mentare le dìseguaglianze 
economiche e sociali, l'au­
tonomia o è uno strumen­
to per superare diversità in 
un rapporto di stretta col­
laborazione tra scuola e 
ambiente circostante, op­
pure rischia, laddove nella 
scuola si riflettano passiva­
mente realtà economiche 
assai differenziate, di esse­
re strumento di costruzio­
ne di nuove gerarchie nel 
corpo sociale .e nella vita 
culturale. 

Forse è rituale, ormai, 
dire che occorre aprire un 
dibattito. Ma credo che sia 
utile e necessario, a partile 
dalla proposta di legge del 
F u sull'autogoverno delle 
unità scolastiche, che af­
fronta il nodo essenziale 
della democrazia e delle 
nvitalizzazioni degli organi 
collegiali. 
'candidala per la scuola supe­
riore nella tata tutore Scuola 
(Cstl) per le elezioni delCnpi 
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• s ì È con grande emozione 
che ho letto tutta d'un fiato 
I inchiesta d'apertura sul 
mensile Noi Donne, numero 
di marzo. Titolo: .Viver ar­
dendo e non. sentire il male», 
Sottotitolo: Sesso e amore nei 
nostri anni La solita solfa, di­
rete ybi. Eh, no.No davvero. 
Finalmente, dicevo tra me e 
me: come a tempi del 70. E 
non perché lo spirito fosse 
quello. Anzi, tutta un'altra co­
sà: dell'uomo non si tanno 
polpette, l'amore ha la sua 
importanza e il sesso anche, 
Ma quello che c'è di analogo, 
in questa inchiesta, con quel­
le che uscivano sui periodici 
femminili degli anni 70, è 
l'autentica voglia di capire 
dove siamo e come ce la ca­
viamo, il tutto raccontato fuo­
ri dal demi, in una sintesi ful­
minante. Perché chi racconta 
sono donne che comunicano 
ad altre donne com'è andata 
nei rapporti con l'uomo, Era 
cosi allora, quando dalie ca­
mere nuziali e dalle cucine 
fragranti di buoni odori do­

mestici si levò il lamento del­
la casalinga, madre e sposa 
frustrata, tradita, sfruttata, uf­
ficialmente collocata sugli al­
tari della dignuà femminile, 
ufficiosamente sommersa 
dalla polvere della più oscura 
quotidianità.'llsenso del par­
lare di allora stava nel dirse­
lo, rja donna a donna: anche 
tu navighi in queste acque li­
macciose? E tu come fai a 
reggere? Ma allora non sono 
solo io a sprofondare nella 
depressione, non sono io la 
più cornuta e [razziata del 
paese. Scoperta esplosiva: 
tutto questo si chiamava con­
dizione femminile. 

Ne nacque la presa di co­
scienza che sappiamo, e la ri­
bellione che ne segui. Ma 
presto, come accade in que­
sti tempi di consumismo ve­
loce, dei lamenti delle casa­
linghe (e dèlie madri lavora­
trici, triturate dal doppio ruo­
lo) si fece un uso smodato: 
Inchieste su inchieste passa­
vano da mani femminili a 
mani maschili, dalle pagine 

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Amiamo, senza fora 
troppo male 

dei «femminili* a quelle dei 
periodici di cultura e varia 
umanità.' Ben confezionate 
perché non disturbassero il 
lettore, verniciate idi ottimi­
smo per non scoraggiare la 
lettrice, surgelate in cifre stati­
stiche incontrovertibili 
(quante volte si fa l'amore in 
una settimana nelle coppie 
sposate, conviventi, con figli, 
senza figli, dopo diecianni di 
matrimonio) e restituivano 
per l'ennesima volta un'im­
magine irriconoscibile di noi 
stesse 

Fedeli o infedeli, singole o 
accasate, caste o promiscue, 
in carriera o senza carriera, 

eravamo sempre daccapo: 
chi ciguardava era un altro, 
chi ci ascoltava non aveva 
capito un acca di quanto ave­
vamo detto, per ragioni di 
spazio tipografico aveva ta­
gliato, e tagliava comunque 
quello che contava davvero. 
E cosi, credo, siamo state 
sempre più zitte, tentate di 
credere che anche le altre sì 
(ossero ridotte a considerarsi 
il 20 per cento di quelle che 
hanno l'orgasmo, o il 50 per 
cento di quelle che fanno uso 
della lavastoviglie. 

E invece l'onda lunga del 
femminismo trasformava, 
dentro di noi, anche amore e 

sesso. Come dice l'inchiesta 
di -Noi donne, all'amore non 
abbiamo rinunciato; ma stia­
mo attente a non farci troppo 
male. E il sesso ce lo siamo 
conquistato (con le unghie e 
con i denti), e.a quésto pun­
to possiamo anche decidere 
quando, come e con chi. «Il 
sesso è come un prodotto: 
per essere al primo posto de-
ve venire bene», dice una del­
le intervistate. E un'altra: «Og­
gi, se incontro uno che mi 
piace, in ufficio, prima di 
pensare a sedurlo, ne analiz­
zo la posizione anagrafica e 
poi comincio a studiare se 
verremo scoperti o no, se lui 

è uno che lo racconterà in gi­
ro, se lo posso portare a casa 
senza rischiare che pòi mi 
perseguiti, se dietro quel suo 
aspetto a modino si nascon­
de l'uomo della mia vita che 
poi mi farà innamorare e mi 
farà soffrire le pene dell'infer­
no» Perché, come afferma 
un'altra- «Anche se molto im­
portante, l'amore viene dopo 
il lavoro. Senza lavoro non vi­
vi, senza l'amore sopravvivi». 

Capito? Questi si che sono 
messaggi diretti, frutto di 
esperienze che ti hanno sco­
tennata vìva, ma visto che stai 
ancora al mondo, tanto vale 
lo sappiano anche le altre. E 
alloia, siamo arrivate anche 
noi donne alla famosa dico­
tomia: sesso da una parte, 
amore dall'altra? Non credo 
si possa porre cosi la questio­
ne, che sarebbe ancora e 
sempre un modo maschile di 
pensare, agire, vivere Dalle 
testimonianze di queste don­
ne (200, Intervistate In tutta 
Italia, comprese le isole, citta 

Brandi e medie, età diverse, li-
tolo di studi vario) si capisce 
soprattutto come stanno con 
I uomo, con gli uomini. Per­
ché amore e sesso sono cate­
gorie astratte, e quel che con­
ta è il rapporto affettivo e ses­
suale cosi come prende vita 
tra quell'uomo e quella don­
na, e ognuno cerca una solu­
zione, una salvezza Un uo­
mo che nesce ad amare una 
donna attiva, ma si arena dì 
fronte a un figlio, come dice 
una donna che racconta se 
stessa. Un'altra non accetta 
uomini sposati perché lei 
stessa lo è stata e non inten­
de intromettersi Un'altra an­
cora si tiene suo manto, an» 
che se la soddisfazione ses* 
suale l'ha trovata altrove 
Una, infine, è riuscita a met­
tere insieme le cose, dopo 
che lui ha assistito al parto 
del loro figlio. Insomma, una 
partita a carte dove si può 
vincere o rimettere tutto Ve-
ramente, lutto no Perché per 
vivere ci sono altre nsorse, t 
pazienza se l'amore non va, 
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POLITICA INTERNA 

Caso Palermo 

Sujla giunta 
vertice de 
a Roma 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO II futuro della 
giunta di Palermo è nelle ma' 
ni del segretario nazionale 
della De Arnaldo Forlani, Do­
mani mattina, a Roma, il lea­
der dei democristiani palermi­
tani, Rino La Piata (forse in­
sieme allo stesso sindaco Leo­
luca Orlando) incontrerà For-
lanl Un (accia a faccia della 
massima importanza nel cor­
so del quale La Piata cercherà 
di spiegare al segretario na­
zionale la situazione politica 
venutasi a creare a Palermo 
negli ultimi giorni a seguito 
dell'orientamento espresso 
dal sindaco Orlando di aliar* 
gare la maggioranza, dando 
via libera all'ingresso in giunta 
del Pei. 

In vista del vertice romano 
* piazza del Gesù, La Piata ha 
feri parlato a lungo con il sin­
daco Orlando sempre più de­
ciso a realizzare il suo dise­
gno «La Giunta si muove con 
difficoltà e disagio - ha detto 
Orlando al segretario provin­
ciale - per I forti ostacoli in­
contrati nell'azione di gover­
no, accresciuti da posizioni 
espresse in questi giorni che 
rischiano di contribuire a 
creare uq clima di incertezza 
e Ingovernabilità e di bloccare 
k> sforzo di rinnovamento del* 
la politica a Palermo» Per Or­
lando insomma non è più 
possibile cercare vie di mez­
zo. O si allarga la maggioran­
za oppure l'esperienza della 
giunta dovrà essere considera* 
te chiusa In attesa dell'esito 
dell'incontro con'Forlani pro­
babilmente salterà anche la 
riunione della giunta prevista 
per stasera, 

Al sindaco Orlando fanno 
eco gli esponenti di «Città per 
l'uomo» che in una lunga nota 
affermano che «bisogna difen­
dere Il patrimonio di idee e di 
speranza che ha sostanziato 
la nascila e l'attività della 
Giunta di Palermo Per questo 
è necessario rilanciare l'attivi­
tà amministrai Iva con maggio­
re dotermlnatezza e coraggio 
coinvolgendo tutte le forze 
che hanno condiviso e soste-
nulo in questi mesi l'esperien­
za Mlcrmitana. ,-,,, 
* E-'insomma arrivato H moV* 

mento di scegliere, come sot­
tolineo un coni munto (tfe.A,%; 
ra, quotidiano palermitano del 
pomeriggio* «Esistono due vie 
qna porta al rafforzamento del 
"pentacolore" guidato da Or­
lando, l'altro al ritorno trionfa­
le, al potere assoluto dell'an-
dreolliano Urna, del repubbli­
cano Aristide Gunnella e del 
loro amici». Sulla giunta è In­
tervenuta anche l'onorevole 
Mano D'Acquisto, democri­
stiano, sottosegretario alla giu­
stizia, che dalle colonne del 
Giomq/e diStcifta parla di crisi 
di asfissia dell'amminlstrazio-
ne Orlando. Secondo D'Ac-. 
quitto *i problemi per la mag­
gioranza comunale non deri­
vano dalla conclusione de) 
congresso de ma dalla sua in­
trinseca debolezza In partico­
lare vengono dal Pei che -
stretto dall esigenza dt sceglie­
re una linea - chiede di entra­
re in giuntai. 

Per 1 giovani comunisti pa* 
lermltanl bisogna, invece, 
scongiurare che la restaura­
zione in atto in altri palazzi 
della città avvolga anche il Co­
mune di Palermo -Per questo 
- dice Gianfranco Zanna, se­
gretario regionale della Fgei -
bisogna agire con chiarezza e 
rapidità di esecuzione» 

Oggi il Consiglio di gabinetto Nuovi contrasti tra i ministri 

Mentre scadono i provvedimenti Battaglia contesta la proposta 
di fine anno, De Mita deve di Amato di bloccare le tariffe 
ricomporre la manovra economica (a cominciare dall'Rc auto) 

Il decretane è tutto da rifare 
Il calendario è tornato indietro, oggi siamo di nuovo 
al 30 dicembre: a palazzo Chigi, De Mita cercherà di 
convincere i suor ministri'a varare la «fase uno» della 
manovra economica, con decreti fiscali e prime mi­
sure di risanamento. Il ministro del Tesoro Amato, 
dal canto suo, spiegherà in una colta relazione che 
l'aumento dell'inflazione ha reso più urgenti quelle 
misure. Alle 10.30 consiglio di gabinetto. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Tra ventiquattrore 
scadono i decreti di Capodan­
no, «Decretone* e decreti sulta 
finanza locale, sulla fiscalizza­
zione degli oneri sociali, sui 
trasponi sono tutti al palo e, 
in più, il governo si e impe­
gnato con i sindacali ad inse­
rire tra le nuove norme le mi­
sure che hanno scongiurato lo 
sciopero generale, tanto te­
muto da De Mita alla vigilia 
del congresso de Ora che 
quel congresso è passato, 
l'impegno preso è come un 
cerino acceso nelle mani del 
presidente del Consiglio. An­
cora len sera, alla vigilia della 
impegnativa numone di oggi 
(e del Consiglio dei ministri 
che, domani, dovrà rinnovare 
i decreti) uno sconsolato Emi­
lio Colombo ha dovuto chie­
dere a Vittorio Sbardella di ra­
dunare qualche deputato de, 
per avere uno straccio di mag­
gioranza alia commissione Fi­
nanze di Montecitorio, che 
aveva all'ordine del giorno il 
vecchio «decretone- con gli 

emendamenti, compresi quel­
li del governo che recepisco­
no l'accordo con I sindacali. ' 

Colombo non e l'unico mi­
nistro demotivato, nonostante 
l'ottimismo di facciata Oggi 
Giuliano Amato, ancora avvol­
to nelle voci che lo vogliono 
dimissionano, terrà una rela­
zione altrettanto sconsolata, 
commissionata d* De Mita 
cinque giorni fa, al raccen­
dersi dell'inflazione, la «lezio­
ne» del professor Amato avrà 
uno sguardo strabico. Un oc­
chio al passato, ai decreti da 
nnnovare, un occhio al futuro, 
ai itagli* sulla spesa pubblica 
che tutti continuano a chiede­
re, lasciandone però la re­
sponsabilità personale al pre­
sidente del Consiglio, Amato 
npeterà che l'inflazione da 
costi - questa l'analisi degli 
esperti del Tesoro - va raffred­
data con un blocco delle tarif­
fe senza deroghe e con un 
«tetto» ai prossimi contralti del 
pubblico impiego che non su-
pen del 2% l'inflazione pro­

grammata (che 6, per l'89. 
del 4%, mentre - come è noto 
- l'aumento del costo della vi­
ta e già al 6,1%;. 

De Mita, da parte sua, ha 
molto-esitato pnma di convo­
care il Consiglio di gabinetto, 
cercando dagli alleati di go­
verno che 1) sono rappresenta­
ti un assenso preventivo, un 
accordo di massima sulla ma­
novra presente e futura Chi sì 
sente di rischiare, a pochi me­
si dalle elezioni europee, lutto 
l'impopolare «piallo» di tagli 
preparato dagli esperti di pa­
lazzo Chigi7 Quella di oggi, 
dunque, è una riunione pre-
paratona, nella quale l'assen­
za - non fanno parte del «ga­
binetto» - dt' alcuni ministn 
può giovare^'Donai Cattin, 
contrano alle misure sulla Sa­
nità, Formica (che ha prepa­
rato un contro-documento 
sulle pensioni), Cirino Pomici­
no (ette è in totale disaccordo 
sugli orientamenti di De Mita 
e di Amato sul pubblico im­
piego). Ma il Consiglio di ga­
binetto è molto impegnativo 
polìticamente, e, se non ne 
scatunranno decisioni concre­
te, l'autorevolezza dell'ex se-
gretano-presidente subirebbe 
un primo duro colpo. 

len la «Voce Repubblicana» 
è tornata ad attaccare. «È 
chiaro - ha scntto l'organo 
de1 Pn, che oggi tiene la sua 
direzione - che un governo ri­
spetto al quale il partilo di „| 
maggioranza relativa invoca 
margini di manovra autonomi 

I sindacati ammoniscono il governo sul fisco 

«Rispettate l'accordo, 
non bloccate la riforma» 
Tr^'ri^Br^ftjSflritél'iiè diversa documenti. Ma tutu 
c ^ W p t t ^ ' W f i u n ^ ' » i governo deve approvare 
subito, è senza modifiche sostanziali, l'accordo sur 
fisco. Così ieri sì sono espresse Cgil, Cisl e Uìl. Sul­
l'accordo fiscale torna anche Mortillaro, leader della 
Federmeccanica, ma che stavolta dice di parlare an­
che a nome delta Confindustna: il sindacato non ha 
legittimità a trattare i problemi delle imposte. 

STIPANO BOCCONITTI 

• I ROMA Subito E senza 
nessuna vanazlone di sostan­
za, Cgil, Cisl e Uil hanno chie­
sto al governo di tradurre su­
bitolo legge l'intesa su) fisco 
Raggiunta qrmai più di un 
mese e mezzo fa. Fare presto, 
insomma e non è una richie­
sta banale, scontata questa 
dèlie confederazioni, ora che 
il decretone di fine anno sarà 
tutto da rifare Fare presto, 
perché praticamente ogni 
giorno si levano «voci» per Im­
pedire che I accordo sul fiscal 
drag si traduca in norme dello 
Stato II dibattito tra i partiti di 
maggioranza - dibattito in­
trecciato con quello congres­
suale della De - la discusso­
ne tra i ministri prò o contro 
l'intesa, e fin troppo nota per 
essere anche solo riassunta 
Ma dssieme a quelle «politi­
che» ci sono le pressioni di 

molte forze sociali. L'ultima a 
scendere in campo è stata la 
Federmeccanica, l'organizza­
zione delle industrie metal­
meccaniche, Attraverso il loro 
colorito rappresentante, il pro­
fessor Mortillaro, la Fiat e le 
altre imprese tentato di npor-
tare indietro la discussione di 
molli mesi. Quando c'era 
qualcuno che addirittura met­
teva in discussione ti «diritto» 
del sindacato a negoziare sul­
la materia fiscale, il «diritto» 
delle tre confederazioni a 
contrattare su un argomento 
di carattere generale. Suona 
un po' come «provocazione», 
quindi, la dichiarazione rila­
sciata ieri dal professor Mortil­
laro che ancora si interroga 
bulla legittimità dell'accordo 
»L intesa è sbagliata tecnica 
mente e politicamente - ha 

Forlani, dopo Craxi, incontra Cariglia 

«De e Psdi un lungo cammino 
Mi auguro non si interrompa» 
• I ROMA «Se il governo è 
stabile e dura una Intera legi­
slatura sarà più facile affronta­
re il problema della finanza 
pubblica,..- Lo dice Antonio 
Cariglia e lo conferma Amai 
do Forlani dopo cinquanta 
minuti di colloquio nella sede 
del gruppo Psdi d palazzo Ma­
dama, Il ncosegretano della 
De, proseguendo il giro di in­
contri coi suoi col leghi degli 
altn partiti, dopo Bettino Craxi 
ha visto ieri Cangila. 

L'incontro era fissato per le 
1830, ma Forlani è arrivato 
con quindici minuti d antici­
po. S'è infilato nella stanza di 
Cariglia e vi è rimasto fino alle 
19 05. Di che cosa hanno par­
lato I due segretari7 lnnan?i-
lutto della manovra economi­
ca che proprio in queste ore 
amva sul banco del governo, 
«Slamo stati concordi e molto ' 
risoluti - ha detto Forlani -
nell'individuare la dilatazione 
del debito pubblico come 
problema principale, Una 

convergenza che già si era ve­
rificata durante il vertice di 
maggioranza e che oggi riba­
diamo Dobbiamo concorrere 
insieme a garaivirc condizioni 
di sicurezza per il governo nel 
perseguimento dell'obiettivo 
della spesa pubblica» E subi­
to Cangila ha confermato «La 
manovra economica è la que­
stione principale e può essere 
condotta m porto solo se e è 
un governo stabile in grado di 
durare fino al termine della le­
gislatura • 

Ma il faccia a faccia Forlani-
Canglia non ha evitato di sof­
fermarsi sui «guai» del Psdi, la­
cerato per mesi da una lotta 
intestina condotta dal gruppo 
Romita-Longo (ora fuori del 
parlilo) che voleva la con­
fluenza nel Psi e giocato ai 
fianchi dalla dirigenza sociali­
sta. Su questo è trapelato po­
co. Forlani ha detto che si è 
parlato delle «difficoltà» dei ri­
spettivi partiti e del congresso 
del Psdi che comincia a Rimi-

ni il 9 marzo «De e Psdi - ha 
poi detto - hanno compiuto 
insieme un lungo cammino 
anche in momenti difficili Mi 
auguro che non si interrom­
pa» «Forlani - ha aggiunto 
Cangila - ha assicurato la sua 
presenza al nostro conqiesso 
Ma ha anche ribadito la sua 
idea che la funzione della so­
cialdemocrazia è insostituibile 
m un quadro politico in movi­
mento-

li segretario della De ha poi 
spiegato che il suo giro di in­
contri proseguirà coi partili di 
maggioranza (oggi dovrebbe 
vedere La Malfa e Altissimo) e 
poi anche con quelli di oppo­
sizione «Con la speranza - ha 
spiegato - di un confronto 
che sia il pm possibile costrut­
tivo e dialettico» Torlani, ri­
spondendo a una domanda, 
ha anche detto che non in­
contrerà il gruppo scissionista 
di Longo e Romita. «Sto in­
contrando solo i segretari dei 
partiti», ha tagliato corto. 

risulta indebolito nella sua 
azione» La Malfa, a Pavia, è 
stato ancora più drastico «Se 
la necessità di ndurre drasti­
camente la spesa pubblica è 
maturata nel governo De Mita 
- ha detto - la politica attuale 
è andata in senso opposto». 

La ricetta di Amato per raf­
freddare i prezzi bloccando le 
tanffe pubbliche non è piaciu­
ta al repubblicano Adolfo Bat­
taglia, ministro dell'Industria, 
primo destinatano (l'altro ie> 
n) di una raccomandazione 
del ministro del Tesoro sulle 
tariffe dell'Rc-Aulo. Battaglia 
ha replicato con irritazione' 
•La tolta all'inflazione - ha 

scritto in un breve comunicato 
- difficilmente si sposa con 11-
dea che editti politici debba­
no soverchiare le analisi dei 
costi sottostanti alle tariffe*. Il 
ministro dell'Industria fa lezio­
ne al professore: ad Amato «è 
sfuggito», ironizza, che la 
commissione Filippi (la quale 
formula le proposte per gli au­
menti) ha sempre tenuto con­
to dell'inflazione e che, co­
munque, oggi sarà il Cip (co­
mitato interministenale prez­
zi) a decidere.' Infine, Batta­
glia nvendica la diminuzione 
della quota fiscale sul prezzo 
della benzina, decisa giovedì 
scorso, come atto concreto 

sostenuto il consigliere dele­
gato della" Federmeccanica -
perché riguarda'mitene di', 
competenza del Parlamento, 
quindi né del governo, né, 
tantomeno, del sindacato» 
Sembra, dunque, un «altolà» a 
De Mita. Anche perché, fisco 
a parte, tutto il resto della ma­
novra economica del governo 
•non soddisfa la Confindu­
stna». Questa è una delle po­
che volte che Mortillaro parla 
a nome dell'associazione gui­
data da Pimnfanna (per inci­
so problemi di rappresentati­
vità non ce li ha solo il sinda­
calo, visto che il tender degli 
industriali metalmeccanici 
non fa parte della giunta della 
Confindustna). E 'potrebbe 
voler dire che l'organizzazio­
ne nazionale delle imprese si 
è allineata con le posizioni 
più intransigenti dello schiera­
mento padronale Quelle ap­
punto rappresentate dal pro­
fessor Felice Mortillaro. 

Ce n'e abbastanza, dunque, 
per capire perché i sindacati 
«mettano fretta» al governo II 
pnmo «pezzo» di riforma fisca­
le (quella delincata con l'ac­
cordo di un mese e mezzo fa) 
va dunque approvata al più 
presto Anche perché la tradu­
zione in legge dell'intesa non 
è un elemento «neutrale» nel 

prosieguo della manovra eco­
nomica Il concetto lo rende 
bene, uno dei>numen̂ due del-. 
la Cisl (che al congresso re­
sterà il solo «vice» di Marini). 
Eraldo Crea Secondo il leader 
sindacale (davanti ad un'in­
flazione risalita al 6%, che or­
mai ha fatto «perdere ogni re­
sidua credibilità* al piano 
Amato di rientro del deficit 
pubblico) si scontrano due 
concezioni economiche op­
poste. «C'è chi, per fare un no­
me' Andreatta, che punta a ri­
mettere in discussione l'inu­
sitata generosità fiscale" mo­
strata da) governo nel con­
fronto con noi e chi Invece so­
stiene di andare oltre a 
quell'intesa, allargando la ba­
se imponibile» Si scontrano 
due concezioni, che sottendo­
no la difesa di due interessi 
contrastanti «Chi vuole revo­
care o ndurre i benefici fiscali 
- continua Crea - in realtà 
vuole combattere l'inflazione 
nduccndo il potere d'acquisto 
dei lavoraton e dei ceti popo­
lari. Chi invece come noi pro­
pone una lotta senza quartie­
re all'evasione fiscale, sostie­
ne che la principale compo­
nente inflazionistica e dello 
squilibno dei conti con l'este­
ro e quell'immensa massa di 
potere d'acquisto immessa 

nel sistema dalla nechezza fi­
nanziaria e dagli interessi sul 
debito pubbi|co», ,Con que-
st'tdngolo di visuale» ì sinda­
cati affrontano anche il pro­
blema dei tagli alla spesa 
pubblica (che qualche mini­
stro si ostina a vedere come 
«rivincita» all'intesa sul fisco). 

Tagli alla spesa' problema 
che il sindacato non vive sulla 
•difensiva» La Cgil sostiene 
che è giunto il momento di 
mettere mano al «versante 
della spesa, combattendo 
sprechi . razionalizzando.. 
accrescendo l'efficienza della 
macchina pubblica». E tutto 
questo non ha nulla a che ve­
dere col piano di tagli, quello 
prospettato dagli «esperti» e 
fatto propno da De Mita An­
cora il documento della Cgil. 
«Le intenzioni sono confuse e 
contraddittone». Giorgio Ben­
venuto, in un discorso alla se­
greteria della Uil ha detto che 
sul problema «spesa pubblica» 
il sindacato non «può limitarsi 
a dire dei no» La frase subito 
interpretata da alcune agenzie 
di stampa come ^aperturista» 
verso le tesi di De Mita, Ma 
Benvenuto ha subito precisa­
to «Un no grande come una 
casa, comunque, lo diciamo a 
quell'obbrobrio di cui sta di­
scutendo il governo». 

Antonio Cariglia 

Piccoli e il congresso de 

«Tutti quegli applausi 
erano demagogici, 
inutili e ineleganti» 
I H ROMA «Tre minuti di ap­
plausi sono una gioia per tutti, 
al di sopra dei tre minuti e è 
una vera demagogia, inutile e 
persino inelegante per I ap­
plaudito» la critica viene da 
Flaminio Piccoli, intervistato 
dall Adtqe su alcuni aspetti del 
congresso nazionale democn-
stiano Per Martma/zoh, spie­
ga Piccoli, <-nei primi tre minu­
ti abbiamo tutti applaudito, gli 
altri 18 minuti sono stati pole­
mici, di una polemica esterna 
e interna alla sinistra del parti­
to» E ancora per Andrcotti 
«tre minuti di applausi erano 
un dovere», mentre gli altri 20 
sono stati «carichi di polemica 
rispetto alla polemica degli 
applausi a Martinazzoli Per 
De Mita, infine «nei primi tre 
minuti c'ero anch'io - dice 
Piccoli -, gli altri 23 o 24 espri­
mevano l'insofferenza verso i 
due terzi del partito che stava­
no vincendo il congresso» 
(...ma non era un congresso 
all'insegna dell'unità delle 

correnti') 
Nel resto dell'intervista, Pic­

coli critica «la resistenza op­
posta ostinatamente alla vo­
lontà della maggioranza dei 
delegati dal gruppo dirigente, 
dai fans intervenuti in forze al 
congresso e da qualche orga­
no di stampa, di fede non lai­
ca ma laicista, che ha creduto 
di poter cambiare la Demo­
crazia cristiana dal "di dentro' 
con una chiara ed evidente 
manovra del più puro trasfor­
mismo 

Si prevede intanto che il 
Consiglio nazionale della De 
sarà convocato per la pross,-
ma settimana, anche se Forla 
ni, interpellato in proposito, 
ha risposto laconicamente 
«Adesso vedremo, non è una 
settimana in più o in meno 
che conta per la convocazio­
ne, poiché siamo impegnati 
sul fronte del governo per 
quanto riguarda la manovra 
economica». 

del suo dicastero contro l'in­
flazione 

I liberali chiedono toul 
court «l'aggiornamento» dei 
conti fatti dal governo dopo 
che «l'ipotesi inflazionistica* 
presentata a fine anno «si è n-
velata inconsistente» Ma non 
si sa, seme il settimanale 
«L'Opinione», chi dovrà nfare 
questi conti. Secondo il depu­
tato comunista Giorgio Mac-
ciotta, il governo avrebbe do­
vuto già averli fatti: visto che 
oggi scade il termine entro il 
quale - secondo la nuova le­
gislazione pienamente soste­
nuta dall'esecutivo - il mini­
stro del Tesoro avrebbe dovu­
to presentare al Parlamento la 
pnma relazione, di cassa sul 
1989, con le stime per tutto 
l'anno e, soprattutto, con i tas­
si di interesse e le modalità di 
copertura del debito pubblico. 
E Fanfam, ministro del Bilan­
cio, sempre entro oggi do­
vrebbe presentare una relazio­
ne sulla situazione dell'econo­
mia, aggiornando le previsioni 
(atte a fine anno 

Ma invece il calendano è 
tomaio indietro, al 30 dicem­
bre e a quella raffica di decreti 
che - era chiaro già allora -
avrebbero di nuovo avuto un 
impatto negativo sui prezzi. Il 
governo nncorre le sue previ­
sioni e non fa in tempo ad ag­
giornarle, causa l'arretrato da 
smaltire. Anche dall'interno 
della De, Si fa fretta a De Mita 
ieri Gerardo Bianco e Mano 
Segni hanno scntto «Il gover­
no deve agire subito» 

Forlani 

«Non c'è 
bisogno 
di rotture» 
• i ROMA. «Noi non abbiamo 
mai avuto problemi di'discon-
t|nuità, l'esigenza di revisione 
nei termini drammatici con i 
quali altri devono confrontar­
si» Cosi scrive Arnaldo Forlani 
in un editoriale sul «Popolo» 
sostenendo che «anche certe 
discussioni degli anni passati 
nguardavano soprattutto 
aspetti per cosi dire sovrastrut-
turali che non hanno mai ef­
fettivamente toccato i fonda­
menti ideali e di linea politi­
ca» Le stesse analisi morotee 
su una nuova fase della politi­
ca italiana appaiono come 
fruito di un abbaglio. «In qual­
che stagione - afferma il se­
gretàrio de - siamo apparsi 
isolati, o almeno abiamo nte-
nuto di esserlo, ma forse non 
abbiamo valutato abbastanza 
quanto questo dipendesse 
dalla rincorsa di altn verso 
modelli destinati ad esaltare i 
processi di disgregazione del­
la società» 

Forlani dice, fra l'altro, con 
un implicito nferimento al 
Concordato, che la De conti­
nuerà a battersi perché non 
«vengano contratti o corrosi 
gli spazi di libertà e di iniziati­
va previsti dalla Costituzione» 
per chi opera nella prospetti­
va religiosa. 

D'Alema 
dal giudice 
per la querela 
di De Mita 

Il direttore de l'Unità, Massimo D'Alema (nella foto), è sta­
to ascoltato ieri come testimone spontaneo dal pubblico 
ministero Alfredo Rossini, al quale è stato affidato l'esame 
della querela per diffamazione che il presidente del Consi­
glio ha presentato contro il direttore responsabile e due re­
dattori di questo g.omale La querela di De Mita si riferisce 
alla pubblicazione, avvenuta il 3 dicembre scorso, di un ar­
ticolo dal titolo De Mita si è arricchito con ti terremoto, e 
chiama in causa il direttore responsabile Giuseppe Mennel-
la e i redattori Federico Geremicca ed Enrico Fierro Ieri, ac­
compagnato dall'avvocato Fausto Tarsitano, Massimo D'A­
lema, che è deputato, ha dichiarato al dottor Rossini che fu 
lui, essendo assente dal giornale Mennella, a suggerire il (1 
tolo per l'articolo in cui si riferiva che De Mita ed alcuni 
suoi familiari erano in possesso di azioni della Banca del-
l'Irpinia Parlando con i giornalisti dopo un colloquio di ol­
tre un ora e mezza con il magistrato, D'Alema ha detto che 
se l'imputazione di diffamazione sarà estesa anche a lui, 
solleciterà l'immediata concessione dell'aulonzzazione a 
procedere È infatti sua intenzione non ostacolare lo svolgi­
mento del processo per direttissima, volendo «sostenere le 
ragioni che determinarono la pubblicazione del servizio». 

Rinunciare durante l prossi­
mi congressi di partito alla 
tradizionale sospensione 
dei lavori parlamentari per 
non bloccare l'iter del piov1 

vedimenti urgenti: é un'Idea 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che si sta facendo strada in 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " " ^ ^ ™ ^ ^ — questi giorni. Alessandro 
Natia ha chiesto un passo ufficiale a Spadolini e alla latti; 
•Incombono questioni troppo urgenti - ha detto l'ex segre­
tario comunista - per poterci permettere sei mesi di non 
governo» La questione è stala nproposta dal liberale Paolo 
Battistuzzi. Nel Psi il problema è stato sollevato da Nicola 
Capna all'insegna di uno scambio con l'approvazione della 
legge sulla droga. 1 repubblicani, dal canto loro, hanno Ir* 
caricalo il loro capogruppo al Senato, Ubero Gualtieri, di 
sondare gli altn partiti che devono tenere i propn congressi 
(Psdi, Pei, Psi). Facendo un po' di conti, senza una rottura 
della consuetudine le due Camere avrebbero non più dì 30 
giorni utili prima delle elezioni europee. 

II congresso nazionale del 
Pn comincerà un giorno più. 
tardi (l'I 1 maggio anziché il 
10), alla Fiera di RJmint, per 
lar posto alle assise nazio* 
nali del Psi, che si svolge* 
ranno dal 3 al 7 maggio nel-' 
lo slesso luogo. La soluzkh 

Lavori 
parlamentari 
anche durante 
i congressi? 

I repubblicani 
«faranno posto» 
al congresso 
del Psi a Rimini 

ne, concordata dalle segreterie nazionali dei due partiti, sa­
rà ratificata oggi a Rimini con un incontro tra una delega­
zione socialista e una repubblicana. Il Psi ncambierà la cor­
tesia rispettando l'impegno di smontare tutti gli allestimenti 
del propno congresso entro l'alba dell'8 maggio, 

Uste Gianni Mattioli, 49 anni, do-

«arcobaleno». STe dl flSKa' P r e s i d e /> t e 
u!!ui il d e l «"'PP0 parlamentare 
Mattioli^ «verde* a Montecitono, ptjp-

Ì verdi disce '' P r o D n ò "no* al'a '.°r" 
: mazione di liste «arcobàle-

*non c< stanno . no» (con np o mdiptMMr 
^ ^ • " ^ • ^ ^ ^ M " ™ — " ^ le prossime'éleiTohì'euro­
pee «Se_ quel che si chiede. - dice. MaluoA w è j|,nconQSCÌ- * 
mento delle aree m quanto tali, siano Dp o siano radicali,*)* 
chiunque altro, e non invece il riconoscimento dl singole? 
persone che entrano nel mondo verde, allora questa e 
un'operazione politica vecchia, che npercoire le consunte 
strade della nuova sinistra» e che risponde alla «logica dei 
gruppetti». Immediata la replica dei portavoce dell'assem­
blea •arcobaleno» di Firenze In una dichiarazione congiun­
ta, Virginio Bettiru, Chicco Grippa, Francesco Rutelli, Edo 
Ronchi e Giancarlo Salvoldi npetono a loro volta che non 
chiedono un posto nelle liste verdi ma puntano a costruire 
una «nuova lista unitana, alternativa, liberiana e non violen­
ta» 
UPri 
«prende atto» 
delle promesse 
del segretario 
democristiano 

«Prendiamo atto delie di-1 

esarazioni rassicuranti pro­
nunciate a Mixer dal segre­
tario della De, on. Forlani, 
intorno alla possibilità che 
nell'attuale legislatura lo 
sforzo del governo per ri-
mettere ordine nei conti del­

lo Stalo sia sostenuto da condizioni dl stabilità e di lealtà». 
È quanto afferma una noia della Voce repubblicana, che 
prosegue rilevando che «è questa la nostra maggiore preoc­
cupazione che ci ha indotto a espnmere sul congresso del­
la De i giudizi che abbiamo espresso», li giornale del Fri 
non manca infine di osservare che «fino a oggi i fatti parla­
no chiaro, e non depongono a favore di un rafforzamento 
dell'azione di governa.. 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pei a Mosca Europa, sinistra e disarmo 
È arrivato ieri all'aeroporto «Sarà un confronto aperto 
di Scheremetevo accompagnato tra "due nuovi corsi" 
da Rubbi, Boffa e De Angelis al di là di vecchi schemi» 

Occhetto incontra oggi Gorbaciov 
Achille Occhetto, segretario generale del Pei, sarà 
ricevuto stamane al Comitato centrale del Pcus da 
Mikhail Gorbaciov. Europa, disarmo, perestrojka 
tra i temi in discussione. Lo scambio di battute ie­
ri all'arrivo a Mosca con Valentin Falin, capo di­
partimento internazionale. Questo pomeriggio 
prevista una conferenza stampa per i giornalisti 
sovietici e stranieri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• • M I O MUDI 

M MOSCA. Nella sala 'pre­
sidenziale» dell'aeroporto 
Scheremetevo-2 il segretario 
generale del Pei, Achille Oc­
chetto, viene accolto da Va­
lentin Falin, capo del dipar­
timento intemazionale del 
Pcus: «A salutarla avrebbe 
voluto esserci il compagno 

. Alexandr Jakovlev, membro 
del politburo, ma il suo ae­
reo e In ritardo di venti mi­
nuti,,.*. Occhetto, ridendo, 
ha risposto: «Siamo riusciti 
ad arrivare prima noi...». E 
Falin: "Beh, altro tempera-

' mento quello italiano'. 
Lo scambio di battute tra 

la delegazione italiana 
(con Occhetto sono giunti 
a Mosca Antonio Rubbi, 
della Direzione e responsa­
bile della sezione esteri, 
Giuseppe Bolla, presidente 
del Cespi e Massimo De An-

, galla) e gli ospiti sovietici 
' (con Falin era il primo vice 

responsabile del diparti­
mento, Karen Brutenz) ha 
confermato lo stato del 
buoni rapporti tra I due par­
titi e l'atmosfera di amicizia 
alla vigilia dell'incontro di 

. stamane con il segretario 
generale del Pcus Mikhail 
Gorbaciov. Il colloquio, si 

i svolgerà a cominciare dalle 

11 nella sede del Comitato 
centrale, nella piazza vec­
chia. 

E, secondo le previsioni, 
non sarà breve. SI parla di 
almeno tre ore di conversa­
zione sui temi più svariati. 
Poi, nel pomerìggio, il se­
gretario del Pei terrà una 
conferenza stampa per i 
giornalisti sovietici e gli stra­
nieri accreditati a Mosca. 

Sarà, oggi, la seconda 
volta che Occhetto incon­
trerà Gorbaciov nella sua 
veste di segretario generale 
del Pcus. Si erano già visti il 
30 dicembre dell'86, aven­
do un proficuo scambio di 
opinioni, durante un breve 
periodo di riposo dell'allora 
vicesegretario del Pei. In 
due anni molte cose sono 
cambiate, sia nel Pcus sia 
nel Pei. Ed è proprio sulla 
base dei cambiamenti Inter­
venuti che poggeranno le 
imminenti conversazioni 
che già si preannunciano di 
rilievo, 

Non ci sono state vere e 
proprie anticipazioni. Nella 
sosta all'aeroporto di Vien­
na Occhetto, avvicinato dai 
giornalisti, ha ricordato al­
cuni temi generali che ver­
ranno discussi: dal disarmo 

al Medio Oriente, specie do­
po la lunga missione in 
quell'area del ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnad-
ze. 

Ma nei colloqui avranno 
un peso considerevole I 
rapporti Urss-Europa che 
conoscono già una fase di 
ricco sviluppo grazie soprat­
tutto all'impulso che è deri­
vato dalla nuova politica 
estera dell'Urss imperniata 
su quello che Gorbaciov ha 
definito 11 «nuovo modo di 
pensare». 

I rapporti, dunque, in una 
Europa «casa comune* (da 
tenere presente che nell'a­
genda del leader sovietico 
ci sono quest'anno le visite 
nella Rft e in Italia, proba­
bilmente in autunno) dove 
si verificano non pochi pro­
cessi di «perestrojka». 

C'è, infatti, un profondo 
rivolgimento nell'Unione 
Sovietica, alle prese con dif­
ficilissime riforme, ma c'è 
anche un processo di cam­
biamento che coinvolge le 
forze di ispirazione sociali­
sta e comunista dell'Occi­
dente europeo. 

È in questo quadro, an­
che se esistono differenzia­
zioni sensibili tra le compo­
nenti della sinistra, che si 
colloca un rapporto fecon­
do con l'Urss. 

II segretario del Pei ha, 
brevemente, detto che la di­
scussione avviene tra «due 
nuovi corsi', al di là dei vec­
chi schemi, oltre le tradizio­
nali «nomenklaturea, non 
esistendo più interlocutori 
privilegiati. Ciascuna parte 
secondo le proprie conce­

zioni ed elaborazioni. Ciò 
faciliterà lo scambio di opi­
nioni tra i massimi dirigenti 
dei due partiti. 

Quello del Pei interessato 
a conoscere cosa sta acca­
dendo in Unione Sovietica, 
quali dimensioni ha rag­
giunto il rinnovamento, 
quali ancora le difficoltà 
che ne ostacolano il cam­
mino. Tra l'altro, la visita di 
Occhetto viene a cadere nel 
pieno di una campagna 
elettorale per l'elezione del 
nuovo parlamento sovietico 
che, nonostante il permane­
re di antiche resistenze, ha 
messo in evidenza le enor­
mi potenzialità del processo 
di democratizzazione in at­
to. 

Il segretario del Pcus, a 
sua volta, sarà presumibil­
mente non meno curioso di 
ottenere, di prima mano, 
dal partito di opposizione, 
le valutazioni sulla situazio­
ne politica italiana, essendo 
il nostro paese uno degli in­
terlocutori privilegiati del 
Cremlino. 

Altri temi dovrebbero ri­
guardare i rapporti con la 
Cina anche in vista del viag­
gio di metà maggio di Gor­
baciov a Pechino, la valuta­
zione sulla nuova ammini­
strazione americana con lo 
sguardo rivolto ad ulteriori 
possibili passi in avanti sulla 
strada del disarmo. 

Ieri sera il-segretario del 
Pei, e gli altri membri della 
delegazione, hanno avuto 
una cena di lavoro alla qua­
le hanno partecipato Ale­
xandr Jakovlev, Valentin Fa­
lin e Karen Brutenz. 

[. Achille Occhetto ai momento della partenza par Mesci 

Parlamentari europei in Urss 
H MOSCA. Una delegazione del Parlamento 
europeo, guidata dall'on. Enzo Bettiza, e di 
cui (anno parte Gian Cario Pajetta e Vittorio 
Chiusano, è stata ricevuta ieri al Soviet supre­
mo da Vadim Zagladin, segretario della com­
missione Esteri del Soviet dell'Unione. En­
trambe le oartl hanno rilevato che gli incontri 
tra i due parlamenti hanno aperto una nuova 
fase nella cooperazione. I parlamentari di 

Strasburgo, secondo una nota della Tass, 
hanno mostrato grande interesse sulle infor­
mazioni avute riguardo il processo di pere­
strojka, sulle riforme economiche e giuridi­
che. Gli ospiti hanno fornito una illustrazione 
sui cambiamenti in corso in seno alla Comu­
nità europea. La delegazione è latrice di un 
messaggio del presidente del Parlamento di 
Strasburgo con il quale si invita ufficialmente 
Gorbaciov. 

Piano regolatore: 
si divide 
il Pei di Firenze 
La variante Fiat e Fondiaria, un intervento urbanisti­
co da 4 milioni e mezzo di metri cubi, ha diviso il 
congresso del Pei fiorentino. Approvata una mozio­
ne della Fgci che chiede l'azzeramento dei due pro­
getti. Un successivo ordine del giorno conferma le 
scelte ma invita ad un «approfondimento critico». Di­
chiarazioni del segretario Cantelli, del vicesindaco 
Ventura, dell'assessore all'urbanistica Bassi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE La variante a 
nord-ovest di Firenze - un in­
tervento urbanistico da 4 mi­
lioni e mezzo di metri cubi e 
dd 20mila miliardi di lire sulle 
aree della Fìat e della Fondia­
ria • ha diviso il XX congresso 
dei comunisti fiorentini. Nel 
corso dell'ultima giornata l'e­
mendamento sul superamen­
to del Concordato era stato 
approvato con soli sei voti 
contrari; il documento Cossut-
la aveva ottenuto 18 voti e il 
documento presentato da 
M arco Mayer tre. 

Ma è su una mozione della 
Fgci che la discussione si è 
improvvisamente animata. I 
gì svani comunisti hanno chie­
sto che si azzerassero ì due 
progetti Fiat e Fondiaria in 
coerenza con il Piano regola­
tore. La mozione, approvata 
ctin 185 si, 177 no e 41 aste­
nuti, suonava come un voto di 
sfiducia al gruppo dirigente, 
che minacciava di trame le 
conseguenze politiche. A que­
sto punto un gruppo di cinque 
delegati ha proposto un ordi­
ne del giorno, approvato con 
un solo voto contrario, che 
confermava la fiducia al grup­
po dirigente, approvava ia re­
lazione del segretario fiorenti­
no Paolo Cantelli, conferma­
va la validità delle scelte adot­
tate, invitando ad un appro­
fondimento critico sulle impli­
cazioni della variante a nord 
ovest*, impegnando il Pel a 
sviluppare la pio vasta discus­
sione sulla questione. 

Ma la lacerazione non pud 
certo dirsi superata dall'ordine 
del gl'omo. «Gli inviti ad un ap­
profondimento sono legittimi. 
Ma erano già contenuti nel la­
voro svolto negli ultimi mesi e 

nel programma della federa­
zione del Pci>, dice Cantelli ri­
cordando le proposte di ri­
qualificazione e di ridimensio­
namento del progetto Fiat e 
Fondiaria. L'assessore all'ur­
banistica Stefano Bassi chiede 
invece un esplicito e rapido 
chiarimento dichiarando che 
•per quanto mi riguarda, non 
essendoci uomini per tutte le 
stagioni e per tutte le politi­
che, se perdurassero le attuali 
condizioni di confusione non 
ci sarebbe nessun motivo per 
continuare ad assolevere la 
responsabilità di amministra­
tore che mi è stata aflidata». 

Quel che e avvenuto fa ri­
flettere tutti. La «bomba' della 
variante è esplosa proprio 
quando c'era motivo di rite­
nerla quasi disinnescata. È or­
mai acquisita, infatti, una ridu­
zione delle volumetrie del Pla­
no regolatore da IO milioni di 
metri cubi (tante sono le ri­
chieste dei privati) ai 3 0 4 
milioni Indicati nelle due Ipo­
tesi che i consulenti del Co­
mune Giovanni Astengo e 
Giuseppe Campos venuti 
hanno presentato al sindaco 
Massimo Boglancklno. Dei re­
sto la stessa Regione Toscana 
aveva posto come condizione 
per l'approvazione il ridimen­
sionamento della varianti Fiat 
e Fondiaria. Michele Ventura, 
vicesindaco di Firenze, Insiste 
sulla necessità di approfondi­
re la discussione: «Il nostro 
Impegno in questo ultimo pe­
riodo - spiega - * intesti a 
qualificare la variarne nord 
ovesL Siamo nella fase crucia­
le dei piani particolareggiati. 
Ora dobbiamo coinvolgere in 
un dibattito di merito non solo 
la città di Firenze ma tutta l'a­
rea metropolitana». 

• •' * 1 • 

TERNI 
Al congresso della federazione di Temi han­

no partecipato 490 delegati di cui 97 donne In 
rappresentanza di 14.999 iscntli, di cui 3.944 
donne, Il documento congressuale e stato ap­
provato con 353 voli a favore (99,43%), nessun 
voto contrano e 2 astensioni. Il documento 
Cossutta al congresso di Temi non è slato pre­
sentato, Nel congressi di sezione il documento 
congressuale era stato approvalo con il 99,55% 
di volli II documento Cossutta ha avuto lo 
0,45% di voli; nel precedente congresso di fede­
razione l'emendamento Cossutta che aveva ri­
cevuto il più alto consenso aveva ottenuto una 
percenluale di voti pari al 6*. 

Il congresso ha esaminato 6 emendamenti, 9 
ordini del giorno e mozioni: ne sono stali ap­
provali 13 e respinti 2. Sono stati eletti IO dele­
gati , di cui 3 donne, al congresso nazionale, al­
l'unanimità e con voto palese. Inoltre sono stati 
delegati 2 estemi senza diritto di voto. Sono sta­
li eletti 115 membri, di cui 34 donne, del nuovo 
Comitato federale e della Commissione di ga­
ranzia. 

Nel dibattilo hanno preso la parola 78 dele­
gati; ai congressi di sezione ha partecipato una 
percenluale di iscritti pari al 21,75% di uomini e 
1'8,25'A't di donne. Il congresso e stato concluso 
da Pietro Folena. 

VITERBO 
Al congresso detta federazione di Viterbo 

hanno partecipato 203 delegati, di cui 48 don­
ne, in rappresentanza di 8.049 iscritti, di cui 
1.424 donne. Il documento congressuale e sta­
to approvalo con 159 voti a favore, pari al 
95,78% del votanti; 2 voti contrari e 5 astenuti. Il 
documento presentalo da Cossutta è stato re­
spinto con 5 voti a favore, pari al 2,97% dei vo­
tanti, 154 contrari e 9 astenuti. Nei congressi di 
sezione il documento congressuale era stato 
approvato con il 98,3%, il documento Cossutta 
aveva ottenuto lo 0,8%. Nel precedente con* 
grasso di federazione l'emendamento Cossutta 
(relativo alla Tesi 1) che aveva ricevuto il più 
alto consenso aveva ottenuto una percentuale 
di voti pari al 2%, 

Il congresso ha esaminato 7 emendamenti, 
di cui I sulla ritorma del partito e 6 sul docu­
mento politico. Ne sono stati approvati 2: uno 
sull'esaurimento della funzione dello strumen­
to concordatario e l'altro sulla questione giova­
nile. Sono state presentate 6 mozioni: 4 sono 
quelle presentate dalla Fgci nazionale. Sono 
stati presentati 7 ordini del giorno, di cui 5 ap­
provati. Un odg era relativo al Pen; un altro sul 
dimezzamento della potenza della megdcen-
trale di Montalto di Castro e la sua riconversio­
ne a combustibile melano, Uno era a favore del 
divieto di fumare nelle riunioni pubbliche, uno 
In dilesa della foresta amazzonica ed un altro 
sulla ridefinizione dei caratteri e dei fini dell'Al­
leanza atlantica. 

Sono stati eletti 5 delegati, di cui 2 donne, al 
congresso nazionale con voto segreto su lista 
maggiorala del 20%, I delegati esterni senza di­
ritto di voto sono 2 (un uomo e una donna). 
Sono stati eletti 60 membn (di cui 21 donne) 

congressi provinciali 
del nuovo Comitato federale, e 20 membri, di 
cui 8 donne, della Commissione federale di 
controllo. Sono stati tutti eletti con voto segreto 
su lista maggiorata del 20%, Nel dibattito hanno 
preso la parola 41 delegati; ai congressi di se­
zione ha partecipato una percentuale di iscritti 
pari a 25,5% (2.020 su 8.049). Il congresso di 
federazione è stato concluso da Marisa Cinciari 
Rodano. 

TIVOLI 
Al congresso della federazione di Tivoli han­

no partecipato 141 delegati su 155 eletti, di cui 
23 donne su 24 elette, in rappresentanza di 
5.148 iscritti. 

Il documento congressuale è stato approvato 
con 100 voti a favore pari al 99% dei votanti; 0 
voti contrari, 1 astenuto. Il documento presen­
tato da Cossutta è stato respinto con 1 volo fa­
vorevole pari allo 0,99% dei votanti; 100 contra­
ri e 0 astenuti. 

Nei congressi di sezione il documento con­
gressuale era stato approvato con la seguente 
percentuale di voti: 99,32, il documento Cossut­
ta aveva la seguente percentuale: 0,06% Nel 
precedente congresso di federazione non era 
slato presentato nessun emendamento Cossut­
ta. 

Il congresso ha esaminato 2 emendamenti 
presentdli dalla Fgci, di cui uno (approvalo) al 
Il paragrafo del documento sulla riforma del 
partito. Un ordine del giorno è stato respinto e 
2 approvali (uno sull'impegno del partito per 
le elezioni europee e uno sul governo delle 
aree metropolitane). Sono state esaminate tO 
mozioni: 1 è stata approvata, 3 respinte e 6 riti­
rate. 

Sono stati eletti con voto palese 3 delegati, di 
cui 1 donna, ai congresso nazionale. I delegati 
esterni senza diritto di voto sono 2 (1 donna). 
Sono stati eletti 75 membri (di cui 17 donne) 
del nuovo Comitato federale e 25 membn, di 
cui 7 donne, della Commissione federale di 
controllo. 

Nel dibattito hanno preso la parola 21 dele­
gati; ai congressi di sezione ha partecipalo una 
percentuale di iscritti pan al 33.98%. 11 congres­
so di federazione e stato concluso da Pasquali­
na Napoletano. 

CASTELLI 
Al congresso della federazione dei Castelli 

hanno partecipalo 238 delegali, pari al 93,3% 
dei 255 che ne avevano diritto. Le donne dele­
gale erano 61, pari al 25,6%. 11 documento con­
gressuale è stato approvato con 135 voti a favo-
.re (pari al 96,4%), 5 contrari e 5 astenuti. Il do­
cumento Cossutta è stato respinto con 130 voti 
contrari (pari al 94,9%), 7 favorevoli e 8 aste­
nuti, Nei 55 congressi di sezione il documento 
congressuale aveva ottenuto il 98 6%, quello 
Cossutta l'I,31%. L'emendamento Cossutta più 
votato al precedente congresso aveva avuto il 
2,39%, Sono slati approvati due emendamenti 
presentali dalla Fgci. Respinti invece altri 4 
emendamenti (sul partilo, sulla situazione in-
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temazionale, sull'inversione dell'espressione 
«riformismo fòrte* In «forte riformismo»). A 
maggioranza e a voto palese sono stati eletti il 
Comitato federale (87 membri di cui 28 donne, 
pari ai 32,1%) e la Commissione federale di 
controllo (25 membri di cui 4 donne, pari al 
16*). Sono stati eletti 6 delegati (3 donne) e 3 
delegati estemi (una donna). Hanno preso la 
parola 48 delegati e 2 estemi. 

AGRIGENTO 
Si è chiuso ieri sera il congresso provinciale 

di Agrigento, che era stato preceduto da 89 as­
semblee precongressuali e da 53 congressi di 
sezione a cuf hanno partecipato 4.093 iscritti, 
pari at 47,17% degli 8,676 iscritti della federa­
zione di Agrigento. Nel corso del dibattito con­
gressuale sono intervenuti 422 iscritti e 43 ester­
ni. Ai lavori dei congressi di sezione hanno par­
tecipato 587 estemi. Al congresso provinciale 
erano presenti 289 delegati. Le donne delegate 
erano 44. Il congresso si è svolto dal 23 al 26 
febbraio. Nel dibattito sono intervenuti circa 70 
compagni- Il congresso è stato concluso da Lu­
cio Libertini, Il documento congressuale è stato 
approvato all'unanimità. Il documento Cossut­
ta, non essendo stato fatto propno da nessun 
delegato, non ha raccolto consensi. Sono stati 
peraltro approvati alcuni ordini del giorno fra i 
quali quelli sul lavoro, sul razzismo, sul servizio 
di leva; e mozioni sulle questioni del Mezzo­
giorno e dell'alternativa. 

- Il congresso ha quindi eletto il Comitato fe­
derale (81 membri) e la Commissione federale 
di controllo (23 membri). Gli organismi neoe-
letti hanno riconfermato segretano della fede­
razione Accursio Montalbano. Sono stati eletti 
6 delegati al congresso nazionale. Uno dei due 
delegati esterni e il prof. Vincenzo Reale, pe­
diatra che opera nel campo della solidarietà 
sociale. 

5.500 donne. Il documento congressuale è sta­
to approvato con 400 voti a favore (96,6%), 10 
voti contrari (2,41%) e 4 astenuti (0.96%). Il 
documento assimilabile a quello presentato da 
Cossutta al Comitato centrate è stato respinto 
con 14 voti a favore (3,4%), 390 contrari 
(94,2%) e 10 astenuti (2,4%). 

Nei congressi di sezione il documento con­
gressuale era stato approvato con il 98% dei vo­
ti, mentre il documento di Cossutta aveva otte­
nuto il 2% dei voti. Nel precedente congresso di 
federazione l'emendamento di Cossutta (quel­
lo relativo alla prima Tesi) che aveva ottenuto 
il più alto consenso aveva ricevuto una percen­
tuale di voti a favore pari air8,44%. Il congresso 
ha esaminato quìndici tra emendamenti, ordini 
del giorno e mozioni, approvandone due, men­
tre uno e stato ntirato. 

Sono stali eletti 18 delegati, di cui 6 donne, 
al congresso nazionale e la votazione è avve­
nuta con voto palese. Il congresso ha eletto an­
che cinque d egati «esterni» senza diritto di vo­
to: Angelo Fanucci (sacerdote); Franco Crespi 
(preside facoltà Scienze Politiche) ; Mario Santi 
(ricercatore universitario) ; Mario Mearelli 
(presidente Lega ambiente) e Flavio Lotti (As­
sociazione nazionale per la pace), Sono stati 
infine eletti 160 membri, di cui 50 donne, del 
nuovo Comitato federale e della Commissione 
federale di controllo. Il congresso di federazio­
ne è stato concluso dall'on. Giulio Quercini, 
della Direzione nazionale. 

SAVONA 
Al congresso della federazione di Savona 

hanno partecipato 240 delegati (di cui 55 don­
ne) in rappresentanza di 8 496 iscritti (2.353 
donne). Il documento congressuale era stato 
approvato nei congressi di sezione con il 96 
per cento dei voti; al congresso provinciale ha 
ottenuto 269 voli favorevoli (pan al 97%), con 
4 voli contrari e 2 astensioni: sono stati inoltre 
approvati 13 fra emendamenti, ordini del gior­
no e mozioni. Il documento Cossutta non è sta­
to presentato. Con voto palese sono stati eletti 
6 delegati (dì cui 2 donne) al congresso nazio­
nale; 18 membri (di cui 6 donne) della nuova 
Commissione federale di controllo; 72 membri 
(di cui 24 donne) del nuovo Comitato federa­
le. Nel dibattito hanno preso la parola 57 dele­
gati (tra cui 9 donne). Ai congressi di sezione 
hanno partecipato 1.935 iscritti (pan al 22,78 
per cento) e 274 esterni. Il congresso di federa­
zione 6 stato concluso da Franco Ottolenghi, 
direttore di Rinascita. 

PERUGIA 
Al congresso della federazione di Perugia 

hanno partecipato 439 delegati, di cui 97 don­
ne, in rappresentanza dì 27.650 iscritti, dì cui 

pato una percentuale di iscritti del 15%. Il con­
gresso è stato concluso da Luigi Corbanì. 

IMOLA 
A) congresso della federazione dì Imola (dal 

22 al 25 febbraio) hanno partecipato 241 dele­
gati, di cui 75 donne (31,12%), in rappresen­
tanza di 13.273 iscrìtti, di cui 5.485 donne. 

Il documento congressuale è stato approvato 
con 198 voti favorevoli (il 99%), nessun contra­
no e 2 astenuti. Il documento presentato al Ce 
da Cossutta non è stato presentato. Nei con­
gressi di sezione il documento congressuale 
era stato approvalo con il 99,68% dei voti favo­
revoli. Il documento Cossutta aveva ricevuto 
nelle sezioni 1 volo, pan allo 0,06%. Anche nel 
precedente congresso gli emendamenti Cossut­
ta non erano stati presentati. 

Il congresso ha esaminato 12 emendamenti, 
ordini del giorno e mozioni. Ne sono stati ap­
provati 10, mentre 1 è stato respinto ed 1 ritira­
to. Sono stati approvati un manifesto sull'Euro­
pa, la mozione finale per il congresso naziona­
le, la mozione locale, quattro proposte della 
Fgci su droga, leva militare, scuola e sapere, 
multirazzialità; sono stati approvali due emen­
damenti su sport e giovani ed è sialo approvato 
un ordine del giorno su riforma del partito e 
statuto. È stato respinto un emendamento sui 
temi del socialismo in Urss in quanto giudicato 
npetitìvo di un concetto già presente nel docu­
mento. 

Sono stati eletti 67 membri, di cui 21 donne. 
del nuovo Comitato federale e sono stati eletti 
14 membn della Commissione federale di con­
trollo. 

Nel dibattito hanno preso la parola 35 dele­
gati, di cui 4 esterni. Sono intervenuti il segreta­
rio del Psì imolese ed il presidente delle Adì 
imolesì. Ai Congressi di sezione aveva parteci-

BASILEA 
Al Congresso della federazione di Basilea 

hanno partecipato 120 delegati su 150, di cui 
12 donne, in rappresentanza di 1.408 iscritti di 
cui 188 donne. 

I documenti congressuali, votati a votazione 
unica, con voto palese, sono stati approvati al­
l'unanimità. Il documento di Cossutta non è 
stato presentato. Nei 21 congressi di sezione i 
documenti sono stati approvati all'unanimità, 
in nessuna sezione è stato presentato il docu­
mento dì Cossutta. Il congresso ha approvato 
con un solo voto contrario la mozione sul dirit­
to di voto all'estero che cost recita: «Il Congres­
so della federazione del Pei, di Basilea, richia­
mandosi alle conclusioni della 2" Cne che ci 
siamo impegnati a sostenere, sollecita il Partito 
ad avanzare una proposta chiara ed equilibrata 
sul diritto di voto all'estero, raccogliendo una 
domanda diffusa dei cittadini Italiani emigrati, 
anche al fine di evitare il diffondersi di propo­
ste demagogiche e fuorviami». 

Sono stati eletti nel Comitato federale 33 
compagni, di cui 4 donne, e 7 compagni nella 
Commissione federale di controllo, di cui 2 
donne. Tra gli ospiti hanno preso la parola 17 
invitati, fra i quali partiti e organizzazioni politi­
che e sindacali svizzeri. 

La percentuale dei presenti nei congressi di 
sezione è stata del 35%. Il Congresso è stalo 
concluso da Bianca Bracci-Torsi; Antonio Rizzo 
è stato riconfermato segretario della federazio­
ne. Durante i lavori congressuali hanno preso 
la parola 32 delegati di cui 4 donne. Sono stati 
eletti 3 delegati al congresso nazionale (dì cui 
1 donna) con 2 voti contrari e 13 astenuti. 

II congresso ha inoltre approvato all'unani­
mità il documento presentato dalla Commissio­
ne politica, particolarmente apprezzato nella 
parte inerente ai problemi del razzismo e della 
xenofobia. 

PIACENZA 
At congresso della federazione di Piacenza 

hanno partecipalo 180 delegati, di cui 31 don­
ne, in rappresentanza di 6.182 iscntli, di cui 
1.528 donne, il documento congressuale e sta­
to approvato con 147 voti a favore (pari al 
98,7% dei votanti), nessun contrario e 2 asten­
sioni. Il documento Cossutta non è slato pre­
sentato. Nei congressi di sezione il documento 
congressuale era stato approvato con il 98,7%, 
mentre il documento Cossutta aveva raccolto 
lo 0,2 per cento. Nel precedente congresso di 
federazione nessun emendamento Cossutta fu 
presentato. Il congresso ha esaminato 12 
emendamenti, ne sono stati approvati I I , men­
tre uno e stato ritirato. Tra gli emendamenti ac­
colli, uno sulla differenza sessuale e un altro 
sulla questione giovanile. È passata, per un so­
lo voto, la proposta del tesseramento inennale. 
Una mozione su pace e ambiente, considerata 
in parte alternativa al documento nazionale, è 
stala votata per paragrafi. Non sono stati appro­

vati alcuni passi sulla politica intemazionale, 
sulla Nato, sull'obiezione fiscale. 

Il congresso ha eletto 4 delegati, di cui 1 
donna, al congresso nazionale. Le votazioni si 
sono svolte con voto palese. Inoltre sono stati 
eletti due delegati estemi al congresso naziona­
le. A fare parte del Comitato federale e della 
Commissione federale di controllo sono stati 
eletti 77 compagni, dì cui 20 donne. Nel dibatti­
to hanno preso la parola 42 delegati; al con-
Sessi di sezione ha partecipato uan percentua-

di iscritti pari al 20,7%. Il congresso è stato 
concluso da Roberto Vitali. 

Al termine del congresso ti sono riuniti il 
nuovo Comitato federale e la Commissione fe­
derale di controllo che, all'unanimità, hanno 
eletto Nino Beretta nuovo segretario della tede-
razione dì Piacenza. 

AVELLINO 
Delegati partecipanti 187 su 204 eletti di cui 

25 donne, in rappresentanza dì 7.013 iscritti di 
cui 841 donne. Il documento congressuale è 
stato approvato con 153 voti favorevoli e 8 aste­
nuti. . .ei congressi di sezione il documento era 
stato approvato con il 98% di voti. Il congresso 
ha esaminato dieci emendamenti, un ordine 
del giorno e sei mozioni. Sono stati approvati 
quattro emendamenti, un ordine del giorno e 
sci mozioni. Sono stali eletti cinque delegati di 
cui una donna e un delegato estemo. Sono sta­
ti eletti 76 membri ne) 
Comitato federale di cui 15 donne; 19 nella • 
Commissione federale di controllo di cui 4 
donne. Nel dibattito hanno preso la parola 55 
delegati. Sono intervenuti rappresentanti dì tut­
te le forze politiche. Il congresso e stato conclu­
so da Luciano Barca. È stato rieletto segretario 
della Federazione all'unanimità Angelo Flam­
inia. 

IVREA 
Al congresso della Federazione di Ivrea I de­

legati sono stati 159 di cui 34 donne, in rappre­
sentanza di 2.322 iscritti dì cui 568 donne. Ai 
congressi di sezione ha partecipato il 22,2% de­
gli iscrìtti con un aumento del 3% rispetto al 
precedente congresso. Il documento congres­
suale è stato approvato con 110 voti favorevoli, 
3 contrari e 5 astenuti. II documento Cossutta è 
stato respinto con 101 voti contro, 8 favorevoli 
e 5 astenuti. Nei congressi di sezione il docu* 
mento congressuale aveva il 98% dei voti. Du­
rante i lavori sono stati esaminati 11 emenda­
menti di cui 9 approvati. I delegati, eletti con 
volo palese, che parteciperanno al Congresso 
nazionale sono 3 di cui una donna. I membri 
del nuovo Comitato federale sono 46 di cui 14 
donne mentre quelli della Commissiono di 
controllo sono 15 dì cui 5 donne, eletti con vo­
to palese. Nel dibattito hanno preso la parola 
26 delegati di cui 5 donne, un invitato della Fg­
ci e tre estemi. Erano presenti ai lavori congres­
suali delegazioni dì Psì, Psdì, De, Dp, PlT Le 
conclusioni sono state tenute da Sergio Garavi» 
ni; segretario di Federazione è slato rieletto Art-
gelo Tromboni. 
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IN ITALIA 
Rametti 
Giudici 
incamera 
di consiglio 
• i MILANO Da mezzogior­
no di ieri 1 giudici e i giurati 
della seconda Corte d assise 
d'appello sono riuniti in ca­
mera di consiglio per formu­
lare la sentenza sull omici­
dio di Sergio Ramelli e altri 
episodi di violenza estremi­
sta degli anni Settanta 

Gli imputati apparteneva 
no tutti al servizio d ordine 
di Avanguardia operala e al 
Comitati .antifascisti La sen­
tenza, si prevede, non sari 
emessa prima di domani 

I punti sui quali si appun 
la l'attenzione tono la quali­
ficazione dei reati (l'omici­
dio Ramelli fu volontario o 
preterintenzionale? l'acuito 
al bar di largo Porto di Clas­
se,, con alcuni lenti gravi) fu 
tentalo omicidio o lesioni?) 
e le posizioni personali di 
quattro imputati che si pro­
clamano innocenti ma che 
in primo grado sono stati 
condannati Antonio Belple-
de, Brunella Colombella 
Giovanni Di Domenico e Sa­
verio Ferrari 

Nel pruno giudizio venne­
ro condannati rispettivamen­
te a tredici e dodici anni 
(Belpiede e la Colombe!!!, 
per I omicidio), e undici an­
ni (Ferrari, per Porto di Clas­
se), e dieci anni (DI Dome­
nico, sempre per Porto di 
Classe dall accusa di omici­

d i o hi assolto per InsWficleri. 
tìa-dl prove) 

Il drammatico caso degli operai 
delle Officine ferroviarie 
di Torre del Greco (Napoli) 
Ieri assemblea con Bassolino 

Dura da più di due settimane 
l'occupazione dello stabilimento 
Una lotta emblematica in difesa 
della salute e dell'ambiente 

«Noi, avvelenati dall' 
Contro il rischio amianto, in difesa della loro salute 
e di quella dei cittadini tutti, gli operai delle Offici­
ne grandi riparazioni delle Ferrovie del lo Stato di 
Santa Mana L i Bruna occupano d a quindici giorni 
la fabbnca Ieri mattina nel piazzale dell'azienda si 
è svolta un'assemblea alla quale ha partecipato 
Antonio Bassolino della direzione del Pei A Torre 
del Greco un c a s o Farmoplant al contrario? 

DAL NOSTRO INVIATO 

t « TORRE DEL GRECO «Farete 
sul serio?! La domanda di un 
operaio è al Pei Siamo sul 
piazzale delle Officine grandi 
riparazioni delle ferrovie di 
Santa Maria La Bruna, a Torre 
del Greco quasi in riva al ma­
re Alle spalle incombe il Ve­
suvio E cominciata ien la ter­
za settimana di occupazione 
della fabbrica, Vi sono coin­
volti oltre seicento operai 
Non aderiscono, almeno per 
ora, 250 Impiegati Quel «fare­
te sul seno» non suona offen­
sivo, ma nemmeno supplice 
Già prima, in un incontro per 
fare il punto della situazione, 
Enzo Gagliano un operaio 
rientrato in fabbrica dopo 
un esperienza di lavoro al sin 
dacato del trasporti della Cgil 
(Flit), aveva segnalato come 

gli operai si sentano «Isolati» 
•E un termine pesante, gli ri-
spondera Bassolino, ma giu­
sto Ognuno faccia quél che 
può per rompere questo isola­
mento Trovo singolare, ag­
giungerà il parlamentare co­
munista che | sindacanti nazio­
nali di calegona non siano ve­
nuti qui a discutere tossono, 
certamente avere una posizio­
ne diversa dagli operai ma 
devono venire qui a confron­
tarsi! 

E prende impegni precisi, 
come Pei, per contattare non 
solo le confederazioni, ma 
perchè la vertenza coinvolga 
oltre al commissario delle Fer­
rovie Schtmbeml, lo stesso 
ministro dei Trasporti Annun­
cia che immediatamente pre­
senterà un interrogazione per 

sapere dove è stato stoccato o 
smaltito I amianto asportalo 
dalle centinaia di carrozze fer­
roviarie non solo a Santa Ma­
ria La Bruna, ma anche nelle 
altre officine delle Ferrovie o 
di privali 

Che cosa succede in questa 
fabbnca situata in una delle 
zone più panoramiche del 

golfo di Napoli1' Qui da mesi si 
combatte una dura guerra 
contro un nemico di tuttj, 1 a 
mianto 

Una direttiva Cee ha impo­
sto che entro il 93 tutte le car­
rozze e i locomotori vengano 
«scoibentali», venga tolto cioè 
I isolamento d amianto tra le 
lamiere e 1 pannelli estemi 
che va sostituito con lana di 
vetro (anchessa risultata però 
pericolosa) Finora su un par 
co macchine sono slate «coi­
bentate-, in vane officine, cir­
ca 6000 vetture ne rimangono 
3800, Ma, qualche mese fa i 
lavoratori di Santa Maria La 
Bruna hanno saputo che nove 
lavoratori (alcuni in fabbrica 
solo dall 85) sono nsuilaU af 
rem da asbestosi, cioè nei loro 
polmoni sono slate trovate 
tracce di amianto Ma I espo­
sizione ali amianto provoca 
malattie ancora più gravi co­
nte il cancro della pleura. Lo 
ha accertato i istituto oncolo­
gico di Bologna e la conferma 
viene anche degli Usa. Di qui 
la decisione dei lavoratori di 
Santa Mana La Bruna di apnre 
uria vertenza Non solo per tu­
telare la loro salute, ma anche 
quella di tutti i cittadini «Basta 
una piccola scheggia di 

amianto basta venire in con­
tatto anche una sola volta con 
questa fibra perchè si formi la 
neoplasia» dicono confer 
mando quanto già sanno be­
ne gli abitanti di Casal Mon­
ferrato dove sorgeva (è ora 
chiusa ma non smantellata) 
la fabbnca di pannelli di 
amianto Eternit 

Chiedono che non si vada 
avanti nell operazione lino a 
quando non sarà stala studia­
ta una tecnologia diversa «In 
Germania - spiegano - hanno 
adottato un collante che "co­
pre I amianto e hanno ecce-
lerato la fabbricazione di nuo­
ve vetture senza il pericoloso 
isolante» E ancora, «Il sinda­
cato dice che non dobbiamo 
fare tante storie Che dobbia­
mo cessare (occupazione e 
solo allora ci si potrà sedere 
ad un tavolo di trattative» La-
zienda ferroviaria si copre die­
tro il fatto che, in altre, offici­
ne il lavoro va avanti, come, 
ad esempio, a Bologna Ribat­
tono gli operai di Torre del 
Greco «A Bologna si toghe l'a­
mianto ad un tipo di vetture 
che io hanno solo sotto il pa­
vimento E il lavoro si fa con 
la lancia termica Da noi si 
usa ancora il raschietto» 

Il fatto certo è che molte 
delle vetture npulite alla Isc-
chimic a di Avellino di prò-
pneta di Elio Graziano, I uo­
mo delle lenzuola d oro sono 
arrivate a Santa Mana La Bru­
na risanale solo ilei 30 per 
cento 

L amianto è quindi nella* 
na Quello che colpisce di 
questa vertenza, e lo ha ben 
detto ieri Bassolino, è il gran­
de senso di responsabilità di­
mostrato dagli operai di que­
sta fabbrica. «Abbiamo davan­
ti una contraddizione clamo­
rosa il sindacalo, quei sinda­
calo che negli anni Sessanta 
aveva condotto esperienze 
d avanguardia nella difesa 
della salute in fabbnca ora, 
propno mentre è cresciuta la 
coscienza ecologica della so­
cietà perde attenzione al pro­
blema. Lo npropongono, ora, 
gli operai di Santa Maria La 
Bruna. E un tatto emblematico 
ed esemplare per tutti, da far 
conoscere, che dobbiamo ap­
poggiare non solo noi, ma tut­
te le forze ambientaliste» Ec­
co perchè Santa Maria la Bru­
na è il nuovo caso Farmoplant 
alla rovescia In fabbrica per 
difendere salute, ambiente e 
dignità 

"l'Ili jam."1 •M» Ancora polemiche sulla caccia 

e p a 
Incontro sul referendum 
Incontro ieri a Roma tra P?ì e associazioni che in-
tendono°pit>rjìUQyeìe fi jeterendiHT, sulla caccia. 
Esaminata Ja possibilità che i comunisti partecipi­
no alxomìtato promotore. Una decisione definitiva 
sarà re» nota la prossima settimana, Il Psi insiste 
stilla proposta di una moratoria dj cinque-anni. 
Strascichi in Parlamento per «laxactia, alla volpe» 
in Abruzzo, Carta d'intenti dei caMtori europei. 

I 

• p ROMA Referendum sul­
la caccia JSeJlWno discus­
so jeri « tenia faUio Mussi 
fi .Michelangelo Notarjannl 
-perii Pel e 1 rappreseptaniL 
dell» associazioni e gruppi 
che«Snteridono Promuovere 
la consultazione popolare 
C'|Fanp, all'incontro, diri-
lenti della Upu, degli Amici 
Iella Tene, della ilao, di 

mm IMI e^déte Usta. 

chede lMedl»* l io . 
.«tra » » » 

Mussi ha ribadito il giudi­
zio sull utilità della richiesta 
41 referendum ai tini di una 
rad(ea|e^el(orma della cac­
ala (del resto fclà delineata 
nella proposi» di legge epe 
1) pei ha fatta conoscere nel 
giorni scorsi) M e da supe­
rare i disordini, gif assurdi, 
le abejrasìioot della, situazio­
ne attuale ,Mussl ha aggiun-

Violenza 

Riprende 
Jl dibattito 
alla Camera 
• I ROMA Oggi riprende In 
aula a Montecitorio il dibattilo 
sulla violenza sessuale La 
questione più «calda» è il di 
battito sulla procedibilità d uf 
fido e la querela di parte II 
coordinamento donne di Dp 
ha inviato una lettera aperta 
«Noi come coordinamento -
dice il testo - abbiamo soste­
nuto che la procedibilità d uf­
ficio è lo strumento pioeflica 
ce ma ognuna di noi si sente 
attraversata protondamente 
dal dibattito In corso» La pro­
posta è quella di promuovere 
il confronto sull emendamen 
lo di Mariella Gramaglla per 
che nchlama alla priorità di 
un rapporto tra donne x 

A Napoli le studentesse del 
I istituto «Frobelliano» hanno 
proposto la creazione di un 
centro per la tutela delle ra 
gazze che hanno subito vio­
lenza e molestie sessuali L i 
nizlativa parte dopo I aggres 
sione subita lunedi della setti 
mana scorsa da un alunna se 
dlcenne nel giardinetti vicino 
alla scuola 

lo che, a questo (ine, i que­
siti referendari dovrebbero 
avere, come del resto è nel­
le intenzioni del proponen­
ti, upa chiara intenzione ri-

'' formatrice e norrabrógazlo-
nlsta 1) Pel conconerà, nei 

> prossimi giorni, In collabo­
ratone con I suoi giuristi, a 
formulare proposte tali da 
evitare equivoci e da esaere 
considerate accettabili dalla 
magistratura Lunedi prossi­
mo, il Pel darà una risposta 

falla richiesta degli ambien­
talisti su Una possibile ade­
sione al comitato promoto­
re 

Sulla moratoria proposta 
dal Psi, e ribadita ien a Mila­
no da Martelli durante un 
convegno, ferma restando 
I esigenza di un approfondi­
mento e di un prossimo 
confronto con i socialisti, la 
posizione comunista resta 

cotica, sia per la costatazio­
ne dell'assenza di richiesta 
in questo senso da parte 
degli ambienti scientifici in­
teressati ai censimenti della 
specle„sla per l'esigenza di 
non creare alibi alcuno ad 
ulteriori rinvi! della discus­
sione e della decisione par, 
lamentare sulla riforma. 

I problemi venatori e la 
rifórma del settore saranno 
al centro di un congresso 
straordinario dell'Arci cac­
cia fissato per il 6 maggio 
Oltre agli aspetti connessi al 
referendum si discuterà an­
che sulla proposta di una 
carta d'intenti dei cacciatori 
europei da lanciare in occa­
sione delle elezioni euro­
pee 

Infine da registrare gli 
strascichi della caccia alla 
volpe di domenica in 
Abruzzo La deputata verde 
Anna Mana Procacci ha an­
nunciato una interpellanza 
suila manifestazione vena­
toria, spacciata per neces­
saria per eliminare le volpi 
in sovrannumero, nonché 
denunce alla magistratura e 
ai carabinieri sui «pallini di 
piombo» piovuti sulla parla­
mentare 

Quattro anni di reclusione anche per Pace 

«Metropoli»: la Cassazione conferma 
Piperno toma in carcere? 
La vicenda di «Metropoli» si è conclusa definitiva-
mente. Ien, la Cassazione ha infatti confermato la 
sentenza della Corte d'appello con la quale gli ex 
leader dell'Autonomia operaia, Franco Pipemo e 
Lanfranco Pace, furono condannati, il 19 maggio 
1988, a quattro anni di reclusione ciascuno II pn-
mo fu ritenuto colpevole di associazione sovversi­

v a * i| sefbn<kSwì.fe di'barftiaJar^ 4 

• i ROMA, La conferma della 
sentenza della Corte d appello 
è venuta dalla prima sezione 
della Suprema corte (presi 
dente Corrado Carnevale) 
che ha ariete trasformato in 
assoluzione piena il proscio­
glimento con formula dubita 
riva disposto, in secondo gra 
do, nei confronti di Pipemo 
per banda annata e detenzio­
ne di esplosivi Quest'ultimo 
reato riguardava soliamo una 

«parte*de! procedimento con­
tro Pipemo quello del «Faro», 
le formazioni armate rivolu­
zionarie 

Pace da anni, viene consi­
derato latitante -inche se è no­
to che risiede in Francia Pi­
pemo invece, rientralo dal 
Canada volontanamenle, cor­
re anche il rischio di tornare 
in carcere per scontare un re­
siduo della pena Secondo la 
Procura generale, infatti, il 
•cattivo maestro» non avrebbe 
diritto al! indulto del 1978 La 

situazione, ovviamente, sarà 
affrontata nelle prossime ore 

Si chiude cosi la vicenda 
di Metropoli una delle riviste 
di punta dell estrema sinistra 
nel lenificante penodo degli 
•anni di piombo» L'accusa, 
come è noto ha sempre so­
stenuto che con Metropoli Pi 
perno e Pace oltre a teorizza­
re il «movimento», tentarono 
in realtà di trovare un punto di 
coagulo tra i vari gruppi arma­
li e ie Bngate rosse 

La rivista vide 'la luce il I 
giugno del 1979, in un mo­
mento in cui la situazione del 
terrorismo armato era ancora 
ali ordine del giorno Quelpn-
mo numero di Metropoli andò 
rapidamente esaunto nelh 
edicole e venne anche seque­
strato per ordine dei magistra­
ti Erano appunto evidenti 1 
tentativi di raccordo, anche se 
soltanto dal punto di vista teo­
rico, con i gruppi armati re­
sponsabili di reati gravissimi. 

Alcuni redattori vennero im­
mediatamente arrestati Piper­
no e Pace, invece, si rifugiaro­
no al sicuro ali estero 1 «teori­
ci» del «movimento», cioè i 
due «cattivi maestri», avevano 
anche intanto sulle decisioni 
che nguardavano la tragica fi 
ne$lell OTjMorosequestrato e 
ucciso dalle Brigate rosse? O 
aveva deciso il solo Mano Mo­
retti7 I due accusati sostenne­
ro sempre, dalla latitanza, che 
le |oro non erano altro che le­
gittime e libere teorizzazioni 
dei van movimenti che in Ita­
lia tentavano anche con le ar­
mi di murare la situazione 
politica ed economica I giudi­
ci in quel momento, erano di 
ben altro avviso Nell aula 
bunker del Foro italico i magi­
strati del collegio giudicante 
furono però di ben altra opi­
nione e assolsero Pipemo e 
Pace dall'accusa di concono 
nel sequestro dellon. Moro, 
Per quella di Insurrezione ar­
mata contro i poteri dello Sta­
to I assoluzione fu con formu­
la dubitativa Ai due accusali 
furono comminali dieci anni 
di reclusione per associazione 
sovversiva e banda amata. 
Ma anche quésta accusa cad­
de nel processo d appello Pi­
pemo dalla latitanza aveva 
Sempre e comunque accusato 
lo Stato e i magistrati di «per­

secuzione politica» Ammise, 
comunque, che al massimo, 
lui e Pace erano stati forse 
soltanto del «attivi maestri» 

La sentenza di ieri della 
Cassazione ha preso in esame 
i deliberati delia quatta Corte 
d'assise d appello che aveva 
assolto | e» dirìgente di «Pote­
re operaio» dall accusa princi­
pale di banda armata, ricono­
scendolo unicamente colpe­
vole di associazione sovversi­
va La pena dai dieci anni del 
primo grado era stata ridona 
a soli quattro Stessa decisio­
ne anche per Lanfranco Pace 
e assoluzione con formula 
piena per due redatton di Me-
tropolr Giorgio Accascina e 
Paolo Zappeltani II 19 maggio 
del 1988 Pipemo, dopo anni, 
era di nuovo un uomo libero 
Si era costituito a Fiumicino 
appena cinque mesi pnma. 
Lex dirigente di «Potere ope­
ràio» aveva successlvarnente 
beneficiato anche deli indulto 
del 1978 Insomma aveva po­
tuto tornare completamente li­
bero e nprendere a lavorare 
Ma propno sulla concessione 
di quell'indulto pare sia ora in­
tervenuta la Procura generale 
che potrebbe, da un momento 
ali altro spiccare un ordine di 
carcerazione per far scontare 
a Pipemo appunto un residuo 
di pena 

Maltempo: 
allagamenti 
e anco» 
nevicate 

Pioggia, forte vento e neve L'inverno è arrivalo, sia pura 
con ritardo tu runa la penisola La Valtellina (nella foto) « 
allagala Danni per miliardi in Liguria e Sardegna La Ugu-
na è slata flagellala da una mareggiata mai vista che ha le­
so irrecupeiabili barche, danneggiato strade e lungomare. 
In Sardegna grosse difficoltà nei collegamenti L'arrivo della 
pnma vera neve dell anno soddisfa invece tour operato! • 
I esercito dei «vacanzièri» amanti dello sci Già nelle 1 SOS 
stazioni turistiche si registrano prenotazioni Ma, stando 
agli addetti non si potrà recuperare il «buco» di Capodan-

Sarà riassunta 
l'insegnante 
del collegio 
salesiano 

Arrestato 
per violenze 
su una bambina 

Gela 
Agguato 
mafioso 
a imprenditore 

Il pretore di Pordenone Atti­
lio Passannante ha disposto 
il reintegro sul posto di lavo­
ro di Patrizia Brusadln. l'in­
segnante del collegio «Doli 
Bosco» di Pordenone llceh-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziata per essersi sposata con 
" " • " " • • " " ^ m m m il solo rito civile Dichiaran­
do la nullità del provvedimento di licenziamento, Il magi­
strato ha anche disposto I obbligo per la direzione del col­
legio di corrispondere ali insegnante gli stipendi arretrati, 
tenendo conto anche della rivalutazione monetaria La de­
cisione del collegio «Don Bosco», retto dai padri Salesiani, 
di licenziare 1 insegnante - motivata con là considerazione 
che sposandosi con il solo rito civile essa era venuta meno 
ali obbligo di mantenere un comportamento in sintonia 
con il carattere religioso della scuola - era stata nelle «cor­
se settimane al centro di numerose prese di posizione, Sul­
la vicenda erano state anche presentate diverse interroga­
zioni parlamentari da parte di varie forze politiche 

Nel corso di alcune indagi­
ni volte ad accertare violen­
ze su minori, la squadra 
mobile di Reggio Calabria 
ha tratto in arresto Giuseppe 
Artuso 62 anni, pensionato. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Secondo la polizia c|w ha 
" • " " " ^ ^ ^ ^ " • ^ già Inviato un rapporto atta 
magistratura competente, l'uomo, abitante In via Sant'An­
na da tempo compiva atti di libidine su una bambina di ot­
to anni Secondo gli agenti, proprio ieri I Affuso, aveva, per 
I ennesima volta consumato un turpe rapporto con la bim­
ba 

L'imprenditore Pietro Pala-
ra 46 anni, incensurato, è 
stato gravemente ferito Ieri 
sera in un agguato a Gela. 
Ricoveralo in ospedale, a 
stato dichiarato in «ImrnV 
nenie pericolo di morte». 

• Polare* fratello di Salvato-
re, il presunto boss ucciso a Gela nel dicembre scorso con 
la moglie e due figlie Quando! sicari sono entrati In atto­
rie. Pietro Polare era nella sua automobile nella tona resi­
denziale di fMacchitella», secondo gli investigatori, il (ali­
mento dell imprenditore deve essere inquadrato nel conflit­
to tra opposi! clan per il «controllo» del territorio 

6 0 % d e i ffledlCl La percentuale di dlsoccu-
« n e r t a l i c t i pazrane tra I giovani medici 
" F * " ™ " * ™ , siciliani ha raggiuntojìvei 
diSOCCUpati elevatissimi Oggi il « * de» 
i n C i r i l l a gli specialisti non trova lavo, 
in a iu iM ro u d a t o n e « reta an-

fr *•«»* cora più grave da un decre, 
" ™ " ' ^ ^ ^ " ' ^ ^ ™ to regionale del dicembre 
scorso che limita il numero del medici convenzionali con le 

'Usidell1 Isole sono oltre 400 le richieste di conventlona-
mento presentate quest'anno a Palermo e rimaste disattese. 
Di questi problemi si è discusso durante un convegno-di» 
battilo organizzato presso il Policlinico universitario di Pa­
lermo dalla Federazione regionale dell ordine del medici e 
dallo Snami (Sindacalo nazionale autonomo medici Italia­
ni) Lo Snami propone la revoca del decreto eia costituiio-
ne di una commissione professionale che esamini la que­
stione insieme ai funzionali dell assessorato regionale della 
sanità Sulla base degli elementi che emergeranno potreb­
be essere emanato un nuovo decreto, pia rispondente alle 
esigenze di lune le parli interessate 

Pietro Tortora è il nuovo di­
rettore generale della Cesa­
gli (Casa autonoma di pre­
videnza e assistenza integra­
tiva dei giornalisti italiani), 
Lo ha nominato, con voto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ unanime il consiglio di am-
•^•^•••«•••^•^••"••^•w ministrazlone dell'ente Tor­
tora, che ricopriva I incarico di vicedirettore generale, suc­
cedeva Giuseppe Rotella che va in pensione A Tortora II 
consiglio di amministrazione ha espresso «1 augurio di un 
proficuo lavoro per il consolidamento e la crescita della 
cassa, a Rotella il consiglio ha nvolto «un ringraziamento 
per il lavoro da lui svolto» 

Pietro Tortora 
è il nuovo 
direttore 
delli Casagit 

r iUSaVPI VITTORI 

Legami col mistero Dc9 di Ustica 

GiaUo del Mig libico 
verso Farchhiazione 

A L D O VARANO 

• • CROTONE. Diventa sempre 
più misteriosa la vicenda della 
morte del pilota libico alla 
guida del Mig caduto in Cala* 
brìa il 18 luglio del 1980 una 
data tembilmente vicina alla 
sciagura di Ustica del 27 giù* 
gno dello stesso anno Su 
quella morte i penti I profes­
sori Rondane.!, e Zurlo dopo 
aver esaminato il cadavere e 
dopo aver steso una pnma 
perìzia decisero di presentare 
un supplemento di pernia nel 
quale si sosteneva che il de 
cesso risaliva ad almeno 15 
giorni prima Fatti i calcoli sul 
la base del nuovo referto la 
morte del pilota e 1 abbatti 
mento del Dc9 nel cielo di 
Ustica venivano a coincidere 

Ma secondo il procuratore 
della Repubblica di Crotone 
dottor Elio Costa non esiste 
alcuna prova sul fatto che alla 
Procura sia stato presentato 
da Zurlo e Rondanelli questo 
famoso supplemento di peri­
zia. Sulla base di questo pre 
supposto il dottor Costa ha 
chiesto I archiviazione del ca 

so «rispetto - ha detto - ad 
eventuale soppressione di pe­
rizia supplementare» Ma il 
professor Rondanelli insiste 
«Ho spiegato al giudice - ci ha 
nfento telefonicamente ien se 
ra - di aver consegnato quel 
documento Non è possibile 
che non lo abbia fatto Non n 
cordo dopo tanto tempo a 
chi lo consegnai Di certo io 
1 ho dato Quel che è poi ac­
caduto non lo so» Diversa la 
posizione del professor Zurlo 
«Ricordò che decidemmo as­
sieme il supplemento d inda­
gine Ma fu Rondanelli a pren 
Bersi 1 incanco di consegnarlo 
alla Procura Se lo abbia fatto 
o se ne sia scordato non to so 
di certo 11 cadavere non ci 
convinceva anche se bisogna 
tener conto che la tanatologia 
consente di definire solo ap 
prossimativamente il periodo 
della morte» 

Ma il dottor Costa non ha 
dubbi «Sulla data della morte 
non esiste alcun mistero Ci 
sono testimoni oculari che 
hanno visto 11 Mig mentre ca 

deva Tutte persone del luogo 
che non hanno potuto aver al 
cun interesse a mentire su 
una cosa del genere Anche 
I ipotesi che il Mia sia caduto 
per aver finito il carburante 
regge i testimoni hanno senti 
to un rumore strano di un 
motore che girava a rilento 
perché appunto aveva finito 
il carburante» 

La vicenda assume comun 
que un importanza straordina 
na perché alcune ipotesi sul 
1 abbattimento del Dc9 fanno 
riferimento ad una possibile 
battaglia aerea che si sarebbe 
svolta accanto ali aereo pieno 
di passeggeri e poi colpito da 
un missile Insomma potreb 
be essere accaduto che qual 
cuno abbia inseguito un Mig 
per esempio quello caduto in 
Calabria sparandogli contro 
un missile finito contro il Dc9 
dellltavia Quanto alla dina 
mica della sciagura di Ustica 
si è appreso che I penti nomi 
nati dal giudice istruttore ro­
mano Vittorio Bucarelli hanno 
completato il loro lavoro La 
relazione potrebbe essere a 
Roma già fra una decina di 
giorni fr 

A Verona seguaci di De Rose contro gli amici di Ferri 

«Il Psdi è nostro». «No, è nostro» 
Congresso doppio sulle rive del Garda 
Due distinti congressi provinciali, in altrettanti ri­
storanti sulle rive del Garda Tre mozioni politiche 
approvate ognuna si attribuisce la maggioranza, 
e d il conto finale è del 162% Delegati a Roma 
doppi rispetto al numero previsto II Fidi veronese 
non finirà mai di stupire Domenica si s o n o trovati 
da un lato gli amici dell'ex ministro Emilio De Ro­
se , dall'altro 1 mcolazziani col ministro Fem 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

m VERONA. Le due liste di 
maggioranza hanno ottenu­
to il 92% dei voti Quella di 
minoranza il 70% Totale 
162% Succede anche que 
sto nell incredibile federa 
zione veronese del Psdi Co 
me dire ogni dieci delegati 
votavano in sedici È acca 
duto domenica, sulle Iran 
quitte sponde del lago di 
Garda a Peschiera teatro 
due nstoranti Nel primo «La 
Perla» si è svolto il congres­
so provinciale del Psdi Nel 
secondo «1 pioppi» si è svol 
to il congresso provinciale 

del Psdi Attenzione non è il 
cronista a confondersi II 
Psdi veronese I altro ien ha 
davvero tenuto due congres­
si provinciali, ^on tanto di 
delegati dei 1 800 iscritti av 
visi ufficiali inviti ai partiti I 
democristiani sono andati 
alla «Perla» 1 comunisti che 
non si raccapezzavano più, 
sono rimasti salomonica­
mente a casa 

Alla «Perla» e erano i se­
guaci dell ex ministro ai La­
vori pubblici Emilio De Ro­
se oggi tornato al lavoro di 

dermatologo dell Usi, del ca­
pogruppo comunale Nicola 
Ciccolo (un ex calciatore 
dell Inter inspiegabilmente 
nominato di recente nel co­
mitato scientifico del mini 
stero dei Beni culturali) del 
segretario provinciale Fran­
co Gentili, allevatore di ser­
penti Tutti «cangliani», an­
che se De Rose ha avuto un 
momento di gran simpatia 
per il Psi e non più tardi di 
un mese (a sputava giudizi 
di fuoco su Cangila Ai 
•Pioppi», invece, i «nicolaz-
ziam», o accusati d esser tali, 
guidati da Cinto Margoni, 
Giuseppe Agaroli e Gian­
carlo Caldan Con, in più 
un ospite illustre 1 attuale 
ministro dei Lavori pubblici 
Enrico Fem Da De Rose 
non era invece andato alcuni 
dirigente nazionale -Ma dipi 
riglia ci ha inviato un t i p 
gramma d augun», spiepa 
I ex ministro attaccando ve­
lenosamente il suo succes­

sore «Scriva, Ferri non è un 
ministro della Repubblica, 
ma degli affan privati di Ni-
colazzi Dei basa affari, per 
di più» 

Domenica, pnma e dopo 
il pranzo (vale a dire per un 
breve tempo), i due con­
gressi sono proseguiti paral­
leli, ignorandosi a vicenda, 
anche perché in mezzo c'e­
ra un nutrito schieramento 
di carabimen Quello di De 
Rose e Ciccolo SI è concluso 
ottenendo formalmente il 
92% dei voti, 21 membn su 
21 del nuovo direttivo pro­
vinciale otto delegati su otto 
al congresso nazionale di Ri­
mini Quello di Margoni e 
compagni si è concluso col 
70% dei voli sulla loro mo­
zione, sei delegati al con­
gresso nazionale, 1S membri 
del direttivo E una valanga 
di accuse sui colleghi della 
•Perla» assemblee illegittl 
me, tessere gonfiate iscrizio­
ne di malavitosi come Ro 

berto Pizzamiglìo, fedelissi­
mo di Ciccalo ed appena ar­
restato per spaccio di droga 
Non che sia una novità, a 
Verona negli anni scorsi pa­
recchi spacciatori si erano 
iscritti al Psdi Qualche mese 
fa la federazione aveva deci­
so un controllo capillare del­
le tessere affidato ad un ex 
generale «super partes». L'uf­
ficiale alla fine, aveva con­
tato 40 delinquenti iscritti, 
ed aveva depositato un «mei 
monale» ad un notaio «Nel 
caso mi succeda qualco­
sa » 

De Rose nbatte alle accu­
se «Nella mia mozione, ed 
in quella di Ciccolo, abbia­
mo messo in primo piano la 
questione morale» Doman­
da ma in quanti eravate ai 
congresso? «Gli altri pochis­
simi qualche iscritto e belle 
ragazze in minigonna non 
iscmte Noi eravamo in 814 
La cifra è esatta perché ci 
hanno contato i carabinieri» 

l 'Uni tà 
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IN ITALIA 
In una ampia ricerca del Labos 
ciò che cambia e ciò che resta 
uguale in un fenomeno che pare 
farsi ogni giorno più allarmante 

Cresce la violenza negli stadi, 
scompare quella «antistituzionale»: 
segnale rassicurante o piuttosto 
indice di una crescente estraneità? 

Giovani, violenza e dintorni 

«Ti ò mai capitato.! 

TI sei trovato con altri a partecipare ad azioni violente 
che in seguito sono state punite in termini di legge' 
Hai conosciuto persone che abbiano partecipato, insieme ad altri, 
ad azioni violente perseguite in seguito in termini di legge? 

Hai partecipato ad azioni di violenza con «bande» di strada? 
Hai partecipato ad azioni di violenza con gruppi di (otta politica? 
Hai partecipato ad azioni di violenza con Rruppi di ultra sportivi? 
Sei stalo coinvolto in atti di vandalismo? 

Sei stato coinvolto tn risse tra persone o gruppi rivali? 
Hai avuto occasione di ricorrere alla forza nel caso di alterchi o litigi? 
Ti è capitato di desiderare o rappresentarti comunque la possibilità 
di esercitare violenza nei confronti di un'altra persona? 

,.?» 
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•al ROMA. Un volume di 350 pagine fitto 
di numeri, rilevazioni sul campo, analisi, 
giudizi, raccoglie 1 risultati della cospicua 
ricerca su «Giovani e violenza» che il La* 
DOS (Laboratorio per le politiche sociali) 
ha presentato ieri mattina a Roma ad una 
qualificata assemblea di operatori, rap­
presentanti istituzionali, educatori, gior­
nalisti. Due anni di lavoro, migliaia di in* 
ferviate in tutta Italia, studio incrociato di 
dati e tendenze, e ieri - in un salone del 
Viminale - una prima giornata di verifica 
e di intenso, a tratti polemico confronto. 

In attesa di una lettura più attenta del­
l'Intero volume, ciascuno ha affidato alte 
brevi relazioni Introduttive le domande 

E10 urgenti; cala o cresce (I tasso di vio-
inza? E cambiata, e quanto, e come la 

violenza giovanile rispetto agli anni pas­
sati? E quali'sono oggi 1 «percorsi devien­
ti» più battuti?' 

Claudio Calvaruso, presidente del La­
bos, ha presentato una sintesi efficace da 
cui non è venula risposta all'interrogativo 
te oggi ci sia maggiore o minore violenza 
rispetto al passato. È certo però che si 
tratta di una violenza più sottile, diffusa, 
pervaslva dei comportamenti sociali: vio­
lenza nelle città, negli stadi, nel luoghi 
pubblici, violenza nell'ambito familiare e 
fuori di esso, violenza contro I deboli, gli 
indifesi, 1 malati, gli handicappati, quanti 
possono opporre minori dffese. Ma diver­
ta soprattutto perché appare come una 
violenza ormai spoglia di connotati 

•UQINIO MANCA 

•ideologici*, non più rivolta contro te isti­
tuzioni, quale era invece appena pochi 
anni fa. Un buon segno, quest'ultimo? O 
non piuttosto nefasto nella sua inerzia, e 
rivelatore della circostanza che i giovani 
vedono le istituzioni come entità estra­
nee, ostili, non meritevoli neppure di in­
dignazione e di oltraggio? 

Deve aver avvertito qualcosa Rosa Rus­
so Jervolino, ministro de per le politiche 
sociali (e uriico rappresentante) se ha 
voluto dichiararsi 'parucolarmente preoc­
cupata del fatto che 1 giovani ritengono 
di poter fare a meno delle istituzioni', 
concludendo che «se questo fosse con­
fermato, si tratterebbe di un allarmante 
fatto di indebolimento sociale». 

Se fosse? Ma non è esattamente questo 
ciò che sta scntto nella ricerca, specie 
laddove si indicano l «terreni di coltura* 
della violenza? Tali «terreni* (ne riferiamo 
più ampiamente nella sintesi) vengono 
identificati nella macchina camorristico-
mafiosa, nel terrificante laboratorio delle 
carceri, nell'esplosione irrazionale della 
tifosena calcistica, nel groviglio di con­
traddizioni derivante da una immigrazio­
ne disordinata e priva dì qualunque vali­
da regolamentazione. Ebbene, esiste una 
coincidenza impressionante fra i «terreni 
di coltura* della violenza e le responsabi­
lità (derivanti da intervento o da omissio­

ne. è perfettamente la stessa cosa) dello 
Stato e delle sue istituzioni. Violenza dove 
lo Stato interviene, come nelle carceri, e 
violenza dove lo Stato se la batte in ritira­
ta come in Campania o sull'Aspromonte. 
Ed è poi davvero cosi stupefacente, di 
fronte ad un tale effetto e di fronte ai vani 
rituali celebrativi o funerari di cui le istitu­
zioni si fanno officianti, che i giovani non 
{jrovino per esse altro che estraneità o 
reddo disprezzo e comunque sentano di 

poterne fare a meno? Non è anche questa 
una forma temibilissima di violenza, ma 
in senso opposto? 

È tragico - ha affermato per parte sua 
Massimo Maria Scalise, consigliere del 
Labos, in una sua comunicazione sui 
mass-media -che i temi sociali appassio­
nino soltanto quando diventano cronaca 
nera. Vale per i giornali, cosi come per le 
istituzioni della politica e dell'economia. 
Ed invece ciò che la ricerca segnala «e un 
bisogno diffuso fra 1 giovani di dare senso 
alla propria vita, insieme ma anche al di 
là delle risposte che una società econo­
micamente sviluppata - poslmaterlalisti-
ca, si dice - è capace di offrire*. 

Poi nel pomeriggio il confronto si e ul­
teriormente allargato fra esperti e respon­
sabili di settore della ricerca, investendo 
una serie di tematiche di grande rilevan­
za: i percorsi formativi, la metropoli, I si­
stemi di rieducazione, le responsabilità 
della tv e dei grandi canali della comuni­
cazione. 

• É Commissionata dal mìnl-
, stero dell'Interno e coordinata 
dal Labos (Laboratorio per le 
politiche sociali), la ricerca si 
* sviluppata In aree geografi­
che e sociali fra loro dissimili, 
«Ho scopo di 'Valutare la qua­
lità dell'odierna violenza gio­
vanile, l'esistenza di spedititi 
terreni di coltura, I rapporti tra 
politica e violenza. Il ruolo e le 
possibilità delle istituzioni nel-
l'elaborare politiche pubbliche 
su questa materia; 

Il campione giovanile inda­
gato t costituito da: 3,000 stu­
denti tra i 15 e i 27 anni resi­
denti in nove città capoluogo 
(Milano, Udine, Modena, Pe­
rugia» Roma, Campobasso, 
Napoli, CataniflrSa*san)i 200 . 
giovani bologneil aderenti'a ' 
20 «gruppi spontanei*. |a metà 
dei quali calatosi.» * còme * 
•gruppi violenti*; 200 giovani 
tra 116 e i 26 anni residenti a 
Torino e definiti *a rischio*; 10 
protagonisti di «vite violente» 
tra 118 e i 28 anni, di Roma e 
Marcherà; circa 200 tifosi di 
società calcistiche (Juventus, 
Torino, Roma, Lazio, Cata­

nia) riuniti in gruppi guidati 
da leader con alle spalle «sto­
rie di vita», 

Sono parte integrante della 
ricerca le interviste a «testimo­
ni privilegiati* (educatori, 
giornalisti, magistrati, sociolo­
gi) , I contributi monografici di 
specialisti, la ricognizione del­
la letteratura teorica ed empi* 
rica sull'argomento. 

t a » 

Pur non dimenticando che 
si tratta di un campione, e che 
ogni generalizzazione sarebbe 
arbitraria, va detto che molti, 
e di grande Interesse, sono gli 
elementi che la ricerca offre 
alla riflessione relativamente 
alla diffusione dei comporta­
menti violenti, aHecondizionl 
Bccto^amblerrtaltche II favori­
scono, alta identità dei sogget­
ti che 11 praticano; ella perce­
zione che di essi è diffusa fra 
le giovani generazioni. Ma un 
dato balza agli occhi con 
grande nettezza e sopra ogni 
altro merita d'essere segnala­
to: è la macchina sociale la 
prima e più feroce produttrice 

'di violenza. Non la società in­

tesa come costruzione astrat­
ta, Ideologica, esterna e quin­
di estranea ai soggetti, ma la 
società visibile, modellata nel­
la sua morfologia concreta e 
regolata nei suoi meccanismi 
quotidiani. 
Protagonisti 

Chi sono infatti i giovani •at­
tori» della violenza? L'indagine 
non ha dubbi; soggetti (preva­
lentemente di sesso maschile, 
residenti più al Sud che al 
Nord, più nelle metropoli che 

• In provincia: Roma, tra le città 
indagate, sembra essere la più 
violenta) di scarsa cultura, di 
estrazione socio-economica 
precaria, carenti di slimoli e ri­
torse formative, spesso in con­
flitto con la famiglia * con le 
istituzioni, privi di valide pro­
spettive, i quali nella violenza 
ricercano un qualche stru­
mento di autoaffermazione. 
L'immagine prevalente é in­
somma •quello di giovani in 
condizioni estreme di disagio, 
già iniziati a comportamenti 
violenti, eppure fortemente 
motivati alla ricerca di un appi­
glio, di un'ancora di salvezza, 

di un ponte di comunicazione 
che restituisca toro qualche 
senso di appartenenza al con­
testo sodate'. 
Percorsi violenti 

La conferma più eloquente 
viene dai •terreni di coltura» 
ove la violenza giovanile inga­
gliardisce. Il Labos li indica 
cosi: 1) l'organizzazione ca-
morristico-mafiosa; 2) le car­
ceri; 3) la cosiddetta «tifoserìa 
calcistica*; 4) gli immigrati 
stranieri. 

Sebbene questo riferimento 
agli immigrati («spesso utiliz­
zati dalla malavita per compiti 
minori») meriti un'indagine 
specifica e apra uno scenario 
dai cantieri suoi propri, è im-
presskinante l'ordine • e. la 
•qualità» dei fenomeni di vio­
lenza che il,Labos Indica co­
me oggi «prépondéranti».* Essi ' 
si manifestano tutti sopra un 
terreno non privato ma socia­
le, non «residuate» ma centra­
le; e tutti - prima ancora che il 
comportamento dei singoli -
chiamano in campo lo Stato, 
le istituzioni, la cultura preva­
lente. 

Non è privato infatti il terre­
no camorristico-mafioso («c/w 
negli ultimi dnque anni sem­
bra aver funzionato come ele­
mento catalizzatore e recluta­
tole della delinquenza giovani­
le, con pan^lare riguardo ad 
alcune aree metropolitane'), 
situato come è, invece, all'in­
crocio tra delinquenza comu­
ne, economia cnminale, pote­
vi occulti, connivenze polita 
che. Da quel territorio lo Stato 
democratico si è ritratto, la­
sciando campo libero alla ille­
galità di un «anti-Stato» che ha 
agito vuoi sul disagio materia­
le, vuoi sul bisogno di appar­
tenenza di fasce marginali 
sempre più vaste. 

Ma paradossalmente, perfi­
no laddove io Stato non pote­
va non eser citare il proprio 

molo, come nell'apparato pe­
nale, anche là non ha saputo 
produrre altra che nuova vio­
lenza: le carceri ('fonti cultu­
rali di violenza appresa o con­
solidata, spesso solo per effetto 
dell'eccessiva lunghezza dei 
procedimenti') agiscono da 
moltiplicatore e sono oggi la 
peggiore fabbrica d) compor­
tamenti violenti e vanamente 
decanti. 

La violenza da'^fqseria cai-
cistica» si collpca anctj&sa al 
centro esatto della società In­
tollerante e competitiva: non 
escrescenza spuria della civil­
tà dell'immagine ma cinica 
esasperazione dei meccani­
smi della spettacolarizzazio­
ne, si tratti di esibire la violen­
za e persino il dolore (elo­
quenti, in proposito, le valuta­

zioni di alcuni esperti, di cui 
riferiamo in seguito). 
DiptOodlneiioT 

È difficile - risponde il La­
bos - misurare il grado di in­
tensità dei comportamenti vio­
lenti, stante anche l'inaffidabi-
lità degli indicatori, specie per 
il passato. Certo è che il feno­
meno è profondamente muta­
to: oggi più diffuso, meno per-
ceitibite. •definito'0l:W.Ìtrmi-
ni dtiaàtodilesa e al'nfugh che 
non di preoariautope. e di ag­
gressività dimostrativa'. 

Le situazioni prese in esame 
- si aggiunge - "appaiono at­
traversate da un filo rosso di 
atteggiamenti, modelli di com­
portamento e significati relativi 
alla violenza fortemente omo­
genei e convergenti', essi han­
no diretta relazione con le •ca-

fr me che costellano oggi tutta 
terrea del disagio, la quote ten­
denzialmente si sovrappone 
•i'1'intera condizione giovani-
' ". E tali carenze sono cosi in-

••' :ate- a) mancanza di pro-
T ettrve; b) inadeguatezza 

'!"lle istituzioni di socializza-
z >ne; e) crisi della famiglia; 
d mancanza di riferimenti va­

riali; e) modelli comporta­
li entali degli adulti; 0 profes-
finalità degli operatori sociali 

* degli educatori della scuola. 
Perché? 

Alle spalle gli «anni di pioni* 
No, ormai lontana la stagione 
d'I grandi scontri Ideologici e 
>lla rivolta iconoclastica, la 

i ->lenza di questi ultimi anni 
1 tanta copiosamente attinge 
• " e falde - superficiali o pro-
f ride - di un ordine sociale 
hllesemente ingiusto e tutta­
la i costruito, diffuso, teorizza­
ti' come il migliore possibile. 
L indagine conferma che 
• ^mbra perdere credibilità l'in-
tepretazione della violenza 
•i wanite come reazione alla 
i • ilenza "delle istituzioni e del 
» uema" impersonalmente de-
t iti»; e come piuttosto *preva-
•• la convinzione che la violen-
-' t e l'immoralità siano corri-
t irtamentl sostanzialmente 
• '"presi come meccanismi fon-
•' 'mentalmente adattativi, 
• &sso dotati di valenze simbo­
liche». In altri termini violenza 
come prodotto sociale, ap­
punto, è come modello di 
conduzione di sé; violenza co­
me risposta «impotente» e 
•inadeguata» «di' fronte alle cre­
scenti esigenze e condizioni 
che la società elabora per con­
sentire l'inserimento». 

Un difficile circuito dentro il 
quale cause ed effetti sì rincor­
rono e lungo cui si può incon-

„trare anche altro: la difficoltà a 
tener separato il giusto dall'in­
giusto; rautoaffidamei.to all'I-

• stinto più che alla ragione, 
quale regola di comportamen­
to; l'approdo estremo della 
droga (quella «compatibile» e 
quella da dipendenza), en­
trambe «ua/uote di compenso* 
ztone per alleviare il dolore di 
non con lare nello scenario so­
ciale,. di scomparire nel magma 

della complessità incomprensi­
bile e devastante». 
Negli stadi 

Sembra essere, questa, la 
sola forma di violenza per dir 
cosi «ideologica», ovvero deri­
vante da una presunzione di 
superiorità di clan. Il sondag* 
gio si sposa perfettamente con 
la cronaca e l'ottusità delle ri­
sposte nulla toglie alla perico­
losità sociale dei comporta­
menti. Mia domanda circa il 
modo in cui gli «ultra» rispon­
dono ad una «provocazione» 
avversaria, il 33% ha risposto 
•violenze»; il 15% ha risposto 
«occhio per occhio»; il 3,6% ha 
risposto •sprangate*. Comun­
que, che sia giusto rispondere 
in un modo o nell'altro alla 
provocazione lo pensa il 91% 
degli Intervistati. Alla doman­
da su quando sia inevitabile lo 
scontro allo stadio, il 47% ha 
risposto: quando vi sono •In­
sulti e provocazioni». La •scon­
fitta della propria squadra» è 
ragione che raccoglie appena 
un 5% di risposte, il che sta ad 
Indicare che ciò che accade 
sul terreno di gioco è del tutto 
secondario rispetto alle vere 
cause che danno stura alla 
violenza. 

Il sociologo Salvatore Ab-
bruzzese, nel commentare 
questa particolare forma di 
teppismo, rileva come la «so­
cietà dell'audien ce» sia ormai 
divenuta contesto indispensa­
bile dell'atto violento, quasi 
un terzo soggetto al di là del 
dualismo vittima-aggressore. 
•Qw»db è improprio portar 

quando cioè l'identità di grup­
po, l'organizzazione, non so­
no lesi alla pura appropriazio­
ne indebita, i comportamenti 
violenti sono altrettanti mes­
saggi di autoaffermazione, che i 
sìngoli, in. quanto e perché 
membri del gruppo, inviano al­
la sodetù tìrcosmte, sia eoa 
rappresentata dal passante oc­
casionale, dalla folla esterrefat­
ta e impotente, dalla telecame­
ra che nprende le scene per ri­
proporle nelle informazioni se­
rali o nelle trasmissioni speda-
lizzate, la società è *audience' 
dell'atto violento». 
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Droga 
Vassalli: 
«Urge 
la legge» 

- ( • ROMA. Il ministro di Gra­
zia e giustizia Vassalli in un 
editoriale uW'Avantil di oggi 
esamina il ddl per la lotta aUa 
droga, Vassalli osserva che 
•farebbe- penoso se a tanto 
proclamato Impegno sul Iron­
ie della lotta contro questo 
flagello dovesse lar poi riscon­
tro un sostanziale abbandono 
per mancanza di tempo, nella 
definitiva messa a punto delle 
misure almeno di quelle più 
urgenti-. 

Circa la tesi di uno stralcio 
solo sulle parti sulle quali e 
presumibile un più facile ac­
cordo tra le forze politiche 
Vassalli osserva che «questa 
lesi è Inaccettabile se si pensa 
che queste parti di cui antici­
pare la trattazione linirebbero 
per ridursi a poche disposizio­
ni di natura penale e proces­
suale relative alla lotta contro 
Il narcotraffico, mentre ne ri­
marrebbero fuori altre certo 
non meno qualificanti ed es­
senziali* Tutta la nforma del 
sistema vigente e fondata -
continua Vasalli - «su una m-
vnlonc congiunta delle lacune 
retesi evidenti sia sul momen­
to della produzione e della di­
stribuzione illecita sia su quel­
lo del consumo-. 

In particolare, appare fuor-
viante <- continua vassalli - la 
campagna ingaggiata contro 
la ribadita volontà di dichiara­
re Inequivocabilmente illecito 
Ir consumo di droghe* 

Vassalli osserva poi che 
•cercare di aiutare sia pure 
con sanzioni minon e non de­
tentive ne pecunidne, altn gio­
vani a non diventare tossico­
dipendenti e dunque a non 
contribuire a riempire ullenor-

' mente le carceri mi sembra 
che sia propno I esatto con­
trario di ciò che viene imputa­
to, con olamore degno di mi­
glior causa, al progetto gover­
nativo 

A Milano colti in flagrante tre tipografi 
mentre stampavano certificati 
di credito del Tesoro in Eoi 
per il valore di mille miliardi di lire 

Sgominata la banda 
degli «eurofalsari» 
Quasi mille miliardi di lite, un falso colossale desti­
nato a colpire le banche di tutto il continente: in 
una tipografia milanese si stampavano certificati di 
credito del Tesoro in Ecu, la moneta della Comunità 
europea. I carabinieri hanno colto in flagrante i tre 
tipografi e li hanno arrestati: ma alle loro spalle c'è 
sicuramente un'organizzazione con una profonda 
conoscenza del sistema bancario internazionale. 

tasi MILANO Alla direzione 
della Banca d Italia, quando 
hanno visto i certificati del Te­
soro stampati dal tipografo 
milanese Pielro Pema, si sono 
messi le mani nei capelli e si 
sono precipitati dai carabinie­
ri. *Voi non avete idea di quel­
lo che avete scoperto Se que­
sti moli fossero entrati in cir­
colazione - hanno detto i diri­
genti di Bankitalia - avrebbero 
provocato un disastro* E sa­
rebbe stato il pnmo disastro 
rella stona del sistema mone­
tano europeo, un assaggia dei 
guai che si preparano per il 
1992 quando, insieme al de­
naro ed alle merci, circoleran­
no liberamente da un paese 
ali altro della Comunità falsa­

ri, truffatori e ogni altra risma 
di malviventi. 

Come primo assaggio sa­
rebbe stato piuttosto pesante: 
pronti da stampare, nella tipo­
grafìa clandestina, c'erano 
quasi centocinquanta chili di 
carta filigranata. Una rapida 
operazione aritmetica ha per­
messo ai carabinieri di accer­
tare che la banda era in grado 
di produrre certificati del Te­
soro in Ecu per un valore al 
cambio attuale (miliardo più, 
miliardo meno) di novecento 
miliardi di lire italiane. Ed è 
proprio il colossale imporlo 
dell'affare a date la certezza 
che a finire in manette sono 
stati solo gli esecutori materia­
li del bidone: alle loro spalle 

si intravede la presenza di un 
organizzazione capace di 
muoversi con dimestichezza 
nel sistema bancario intema­
zionale, una,banda di «colletti 
bianchi* pronta a prendere in 
consegna i falsi e ad inserirli 
nel modo migliore nel grande < 
mercato del titoli pubblici. E 
l'ipotesi più credibile * anche.-
la più Inquietante: i certificati 
falsi avrebbero dovuto finire 
tra le riserve di una grande 
banca prendendo il posto dei 
certificati veri; che sarebbero 
stati poi piazzati un po' alla 
volta sui diversi mercati euro­
pei. Una gigantesca operazio­
ne di riciclaggio che presup­
pone l'esistenza di talpe ad al­
lo livello ainintemo degli isti­
tuti di ereditò: ma sulla possi­
bilità di mettere il sale sulla 
coda anche ai cervelli della 
banda f carabinieri per il mo­
mento preferiscono non sbi­
lanciarsi.' 'Anzi, secondo la 
versione ufficiale l'inchiesta è 
da consjdéranTconclusa con 
il blitz di sabàtojicorso, 

Erano' quasi l f «eì di un pò-.' 
meriggio di pioggia'battente. 
Quattro carabinieri in borghe­
se del Nucleo operativo di Mi-

\. ,V» 'W« 
La tipografia dove venivano stampati I certificati del Teso». A 
sinistra, patto Pema II falsario arrestato'insieme a due complici 

lano sì sono presentali in una 
tipografia di via Pestalozzl 3: 
siamo nei dintorni di Porta Ti­
cinese, una zona che ha dato 
i natali ai più grandi falsari 
della malavita milanese. Quel­
la di via Pestalozzi era, fino a 
ieri l'altro, una tipografia più 
che rispettabile, abituata a for­
nire ricettari alle Unita sanita­
rie e gli atti ufficiali dei Comu­
ni dell'hinterland. Quando gli 
uomini dell'Arma hanno var­
cato la porta, accanto alla 
macchina da slampa c'era lui, 

Pietro Pema, 51 anni: «Un vero 
artista - dice ora il maggiore 
Umberto Messolo - uno che 
andrebbe assunto alla Banca 
d'Italia. Uno tra i falsari più 
abili che ci sia mai capitato di 
catturare*. Dalla stampatrice 
offset uscivano mazzette di fo­
gli rosa, stampati in filigrana 
con l'intestazione del Ministe­
ro del Tesoro: certificati in eu-
roscudl al tasso di interesse 
del 9,60 %, emessi nel 19S5 
dal ministro Giovanni Goria e 
destinati a scadere nel 1993 
Valore nominale mille Ecu, 
circa'Un milione e trecentomi-
la lire: ne avevano già stampa-
ti quasi mille. Per raggiungere 
la tonalità esatta di rosa ogni 
certificato era stato passato 

nella stampatrice sei volte, ed 
uria settima per l'applicazione 
dei ùmbri a secco. «Assoluta­
mente perfetti - giura il capi­
tano che ha condotto l'irruzio­
ne - se non fosse stato per 
una lievissima differenza nella 
filigrana*. «Lo so bene che la 
filigrana era sbagliata - ha 
detto Pema al momento del­
l'arresto - ma era solo que­
stione di tempo. Ancora un 
paio di giorni e avremmo si­
stemato tutto*. 

Invece per ('«artista* e per i 
suoi dipendenti, il tipografo 
Vincenzo D'Amato e il litogra­
fo Angelo Bellati, si sono aper-
tale porterei carcere di San 
Vittore. Rischiano dai Ire ai 
dodici anni di carcere. 

Castellammare, sgominato il clan D'Alessandro 

Blitz anticamorra nel Napoletano 
Città assediata dalla polizia 

f due ore Uff quartiere di .Castellammare di Sta-
. il grosso centro detta provincia di Napoli, è stato 
Cinto d'assedK>»dagli nomini del commissariato di 
Ps e della squadra mobile di Napoli Risultato del­
l'operazione: 23 arresti. Fra gli arrestati, 4 esponen­
ti del clan D'Alessandro, indicati dalla polizia co­
me ispiratori della famosa strage di Torre Annun­
ziata nella quale persero la vita ben otto persone. 
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§ • NAfCU Per due ore, Ire-

S ctento pohziolU della squadra 
mobili: di Napoli e del com­
missariato di N di Castellam­
mare di Stabia hanno finto ( 

d assedio i) quartieri.' di scafi- ' 
sano Obiettivo dell operazio­
ne il clan D Alessandra e I 
suoi capi Michele, 44 anni In 
libertà per decorrenza dei ter­
mini di carceratone preventi­
va nonostdiile una condanna 
ali ergastolo per triplice umici-

( f dio Mano di 39 anni Domu-
nn.o di 2fi e Luigi di 42, non* 
che I luogotenenti di questa 

* temuta ed agguomta cosca 
Elio Rotondale 39 anni, ed 
Antonio De U n a di 45 

L'operazione A scattata al-
lalba centinaia di persone 
sono state svegliAte e (atte 
uscire In strada decine di ap-
pctrtamcnti wno s'ali rovistali 
da cima a fondo le strade 
bloccate e nessuno e potuto 
entrari.1 o usure d il quartiere 
Alla Ime dopo più di 2 ore 
njin. J< ?,*•&.!!> D Alessandro 
ed al loro presunti luogote­

nenti sono stati attestati altri 
17 pregiudicati Per tutti l'ac­
cusa è estraniente grave: va 
dati associazione per delin­
quere di stampo camorristico 
finalizzata'«Ila gestione dello 
ìpacc» e del traffico di so­
stanze stupefacenti a quella 
dcll'qèganlKtziofK del gioco 
clandestino Tutte le prove 
dell attività di questo clan, a 
detta degli invesiigaton, sono 
racchiuse in un voluminoso 
rapirono che è stato inviato 
alla Procura delti Repubblica 
di Napoli Nel rapporto si af­
ferma tra 1 aitro che | influen­
za del clan D Alessandro si 
estendeva ben oltre i confini 
del comune di Castellamma­
re ed armava fin nella peni­
sola sorrentina dove la pre­
senza della malavita organiz­
zala si fa sempre più massic­
cia proprio in relazione alla 
presenza di camomsti in penì­
sola il gruppo regionale del 
Ì'CÌ ha presentato una interro­
gazione per chiedere se corri-

i m n i j i i l \*nm la *)/ili7lg ctl£ 

alcuni esponenti della camor-

Michele D'Alessandra, H boss arrestato .'|n»i«n4^d aftrt venWùe 
uomini della banda "» # 

ra abbiano ottenuto ingenti fi­
nanziamenti per le attività turi­
stiche rilevate in costiera. 

Anche se meno noto di al­
tri, il clan D'Alessandro è con­
siderato uno dei più agguerriti 
della camorra' dopo aver 
stretto un patto d'acciaio con 
Il clan dei Nuvoletta di Mara­
no - sostiene la polizia - la 
gang si sarebbe impegnata in 
una guerra contro le altre or­
ganizzazioni della zona. Una 
lotta che avrebbe generato 
una sene di omicidi. 

Il clan avrebbe anche am­
mazzato, il 19 febbraio scorso, 
Catello Saturnino, un fedelissi­

mo di Cutoki'Che negli anni 
scorsi er* stàio inviato al sog­
giorno obbligato m provincia 
di Reggio Emilia. Tornato in 
città, Satuntino avrebbe tenta­
to di riprendere il proprio po­
sto di eapozona, incontrando 
l'opposizione delle altre orga­
nizzazioni che "avevano ridise-
gnato la mappa del potere cri­
minale nella -zona di Castel­
lammare di Stabia. Alla fine 
Saturnino è stato eliminato. 
Notevole la soddisfazione del­
la polizia per l'operazione di 
lervche dovrebbe aver messo 
in ginocchio una delle più po­
tenti organizzazioni della 
Nuova camorra. • V.F. 

A Cagliari per una donna contesa 

1 f i l i l i In un duello 
taglia la gola al rivale 
Una^colteUata alla gola, un'altra al torace, e per 
{tossano Pili, 23 annirla morte è stata istantanea. 
Il suo, assassino, Domenico Madeddu.cinquanten-
he incensurato, ha confessato. E Successo l'altra 
notte in un vecchio sottano di Castello, nel centro 
storico Cagliaritano. Un duello rusticano in piena 
regola, davanti alla giovane donna contesa. Ma 
c'è anche il movente della tentata rapina. 
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MOLO BRANCA 

I H CAGLIARI Lui seduto su 
una sedia, col coltello ancora 
in pugno, e una mano premu­
ta sul ventre per tamponarsi la 
ferita. Lei, infinocchio sy) let­
to disfatto e macchiato di san­
gue, in preda ad miai violenta 
crisi lsterica.,<2uando gli agen­
ti della aquadm mobile di Ca­
gliari, sono entrati nella vec­
chia casa di Castello, circa 
un'ora dopo il delitto, li han­
no trovati ancora sotto choc, a 
pochi passi dal corpo delh 
vittima riverso per terra in una 
pozza di sangue. Tutt'attomo 
un fotte odore di acquavite, 
qualche mobile sottosopra, le 
tracce di un lungo, violento 
duello, 

Delitto di gelosia? Dalle pri­
me ricostruzioni parrebbe di 
si. L'omicida, Mimmo Maded-
du, 50 anni, operaio, aveva 
avuto fino a qualche tempo fa 
una relazione con Daniela Or­
ni, 26 anni, una tossicodipen­
dente, con piccoli precedenti 
per rapina. Avevano abitato 
assieme per alcuni mesi nel 

piccolo sottano di Castello, 
poi lei lo aveva lasciato, con­
servando perfidie chiavi di ca­
sa. L'altra sera! sapendo che il 
suo ex uomo^ta fuori, ciàfc? 
tornata assieme, «d un giova­
ne a m K ^ R o u u ò Pili, 23 an­
ni, anche^uftosScodipenden* 
te.*'Force avevano inamente un' 
furto. Forse erano ubriachi (il 
forte odore di acquavite), o 
sotto gli effetti della droga. 
L'operaio li ha trovati a letto 
che facevano l'amore. Quel 
che è avvenuto a questo pun­
to lesta in parte un mistero. 
L'omicida iso-confesso ha 
raccontato di essere stato ag­
gredito, picchiato e legato, 
con dei cavi staccati dal televi­
sore, ad una sedia. Riuscitosi 
a liberare, sarebbe .iniziato 11 
«duello rusticano»: gli uomini 
l'uno di fronte all'alno, con 
dei coltelli da cucina in mano. 
Una sequenza lunga, dram­
matica. Il più giovane viene 
colpito al torace, e finito inl( 

pochi, aitimi con una coltella­
ta che gli recide la gola. Il tut­

to sotto gli occhi'attemtl della 
giovane amica. ~; . .-

Il racconto dell'omicida de­
ve, esaere apparto sufficiente­
mente, convincente agli inve­
stigatori, se ieri mattina, con­
fermando il fermo operato 
dalla polizia, il magistrato ha 
disposto che, assieme a Ma-
deddu, accusato di omicidio 
volontanó>, venisse rinchiusa 
nel carcere di Buon Cammino 
anche Daniela Ontì, con l'ac­
cusa di «tentata rapinai e «se­
questro di personal. Dalla ra­
gazza, ancora sotto choc, del 
resto sono venute solo versio­
ni confuse e contraddittorie. 
ln*un primo momento si sa­
rebbe addirittura autoaccusa­
ta dell'omiddio. poi ha soste­
nuto la tesi di un suicidio, infi­
ne ha confermato le respon­
sabilità del suo ex convivente, 
negando però il tentativo di 
rapina. Il sostituto procuratore 
Paolo De Angelis vagiteti ora 
tutte le testimonianze disponi­
bili per fare piena luce sull'ac­
caduto. fra queste, quelle di 
alcuni giovani che per pnmi 
sono entrati nella casa, richia­
mati dalle urla terrorizzate 
della ragazza. Sono stati loro 
ad avvisare la polizia attorno 
alle 21 di domenica Mimmo 
Madeddu è stato pnma ac­
compagnato al pronto soccor­
so per medicarsi le ferite (fra 
le altre una alla lesta che gli 
sarebbe-stata infetta con una 
bottiglia), poi in questura, do­
ve ha confessato. 
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V M t O IL XVII ICONGRIMO 
Iniziative. G. Pellicani, Mira 

(Ve): D. Pelliccia, Perth; 
T, Savlnl, Londra. 

Manifestazioni. Q. Chiaren­
te, Mantova, G Borgna, R 

Emilia; D. Novelli, Man­
tova; L. Perelll, Barletta 
(Ba), 

Convocazioni. Il seminario 
del senatori comunisti sul 

regolamento del Senato 
è fissato per oggi marte­
dì 28 febbraio ore 9,30. 

I senatori comunisti sono 
tenuti a essere presenti 

senza eccezione a parti­
re dalla seduta pomeri­
diana di oggi martedì 28 
febbraio. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta pome­
ridiana di oggi e alle se­
dute di mercoledì 1 mar­
zo e alla seduta antime­
ridiana di giovedì 2 mar­
zo. 

Un marchio doc per i 100 anni della pizza 
• H NAPOLI. A dorso di mulo, 
l'I 1 giugno del 1889, tre pizze 
vennero portate alla Reggia 
di Capodimonte a Napoli. 
Chiuse in contenitori di latta 
che ne conservavano il calore 
e la fragranza, furono mostra­
re alla regina Margherita che 
arrivando a Napoli aveva 
espresso, tra la meraviglia ge­
nerale, il desiderio di assag­
giare una pizza. E al pizzaio­
lo più noto dell'epoca, Raf­
faele Esposito - titolare di 
una pizzena che ancor oggi 
esiste all'angolo fra via Chlaia 
e via S Anna di palazzo -
venne chiesta una cosa ecce­
zionale E il pizzaiolo inventò 
una pizza patriottica, coi co­
lon della bandiera nazionale 
il bianco (la mozzarella), il 
verde (il basilico), ti rosso (il 
pomodoro). Una pizza che 
esisteva già - racconta oggi 
un discendente di quel mae­
stro, Vincenzo Pagnanì Bran­

di - ma che era stata modifi­
cata sostituendo il formaggio 
duro con uno a pasta filata. 
La regina Margherita, si dice, 
gradi molto questo tipo di 
pizza e ne chiese il nome ad 
Esposito (conosciuto come 
•Pietro il pizzaiolo-) Raffaele 
fece un ampio inchino e dis­
se* 'Margherita, se a voi sta 
bene. Maestà'' E da quel 
giorno la pizza più ricca del 
repertorio partenopeo ha 
avuto il nome della regina, 

Propno in concomitanza 
del centenano della pizza più 
famosa e regale, l'Apes, l'as-
sociazione dei pizzaioli euro­
pei (presieduta da Antonio 
Primiceri) e quella della vera 
pizza napoletana (guidata da 
Vincenzo Paci), lanciano una 
proposta al Parlamento, vara­
re una legge che disciplini la 
pizza e tuteli questo piatto. 
'Siamo profondamente con­

ta pizza Margherita compie cent'anni. E i pizzaio­
li italiani in occasione di questa ricorrenza chie­
dono al Parlamento di varare una legge che tuteli 
il consumatore. La richiesta parte da considera­
zioni economiche (un giro di affari di almeno 
5.000 miliardi l'anno), oltre che dal fatto che la 
pizza è uno dei maggiori veicoli promozionali 
dell'immagine Italia nel mondo. 
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vinti che la Pizza - afferma 
Antonio Paci, vicepresidente 
dell'Apes e tra i promoton 
della tutela della pizza napo­
letana - oltre ad essere un 
piatto prelibato 6 uno dei uet> 
coli di propaganda dell'imma­
gine Italia nel mondo Per 
questo riteniamo che vada di­
sciplinata, regolamentata e tu­
telata, come avviene per t vini, 
con una legge che contenga e 
faceta rispettare un disciplina­
re che garantisca la qualità e 

la genuinità del prodotto • 
Le pizzerie in Italia sono ol­

tre 12000, qgni anno gli ita­
liani mangiano almeno 3 200 
miliardi di pizza- ìl giro di af-
fan dei locali che si occupa­
no di questa pietanza supera 
di molto i 5.000 miliardi e 
quindi occorre una tutela -
prosegue Antonio Pace - che 
tenga conto di tutte le esigen­
ze. 

La proposta è quanto mai 

semplice- raccogliere in una 
legge i van disciplinari, esal­
tando le tradizioni regionali e 
non imbrogliando sui nomi 
'Troppo spesso infatti - affer­
ma Antonio Pace - si spaccia 
per napoletana una specialità 
che è pessima. Troppo spesso 
si afferma che un dato prodot­
to è Napoletano Troppo spes­
so l'avventore e tratto in in­
ganno. Ecco perché proponia­
mo una legge di regolamenta­
zione». 

Si scopre cosi che dalla dif­
fusione. della pizza in Italia e 
nel .n|àndo sono nate specia­
lità regionali davvero eccezio­
nali pizze romane, venete, ro­
magnole, siciliane tutte basate 
sull'impasto di farina e ac-/ 
qua, ma tutte adattate ai SJ^ffy 
delle zone in cui sono sfatte' 
elaborate. Sono tutte speciali­
tà da tutelare. 

Questo pomeriggio i rap­

presentanti dell'Apes e del-
l'associazione vera pizza na­
poletana presenteranno a Na­
poli la nchiesta di disciplina 
legislativa della pizza e le ma­
nifestazioni indette per il cen­
tenario delta pizza Margheri­
ta 1 festeggiamenti comince­
ranno con il congresso euro­
peo dei pizzaioli e termine­
ranno I111 giugno con la con­
segna di un riconoscimento 
all'erede dell'inventore della 
pizza Marghenta, Vincenzo 
Pagnani Brandi Brandi nel 
suo locale conserva àncora 
gelosamente un diploma di 
Camillo Galli, capo dei servizi 
di tavola della Rea! casa, da­
tato 11 giugno del 1889, il 
quale attesta // riconoscimen­
to e la gradttudine per aver 
fornito alla regina un piatto 
tanto prelibato come quello 
della pizza con mozzarella, 
pomodoro e basilico. 

Altre adesioni all'appello 
per i «Versi satanici» 

«Difendiamo 
la libertà 
delle idee» 
• Aldo De Jaco, scrittore 
e segretario del sindacato 
nazionale scrittori, aderente 
alla Filis-Cgil, Ettore Scola, 
regista, Aldo Trione, preside 
della facoltà di lettere del­
l'università di Salerno, Gio­
vanni Torres La Torre, pitto­
re e poeta, Luigi Malerba, 
scrittore, Tenero e Adriana 
Di Stazio. Sono queste le 
piQ recenti adesioni all'ap­
pello lanciato sul caso Ru-
shdie dagli scrittori Umber­
to Eco, Giovanni Giudici, 
Antonio Porta, Giovanni Ra-
boni e Andrea Zanzotto. Al­
tre ancora se ne attendono:, 
«É particolarmente impor­
tante - dice Andrea Zanzot­
to - farsi sentire in questo 
momento in cui si verifica­
no altri due casi gravissimi: 
la carcerazione del dram­
maturgo cecoslovacco Va-
clav Havel e la completa 
emarginazione della poe­
tessa rumena Ana Blandia-
na». 

Ripetiamo qui l'appello, 
comparso già mercoledì 22 
gennaio sulla prima pagina 
del nostro giornale: «E asso­
lutamente intollerabile che 
l'applicazione di leggi e 
usanze vigenti all'interno di 
un solo paese venga arbi­
trariamente e violentemente 
estesa ad altri paesi sovrani, 
attraverso un appello ai 
mass-media, con un vero e 
proprio incitamento all'as­
sassinio, in violazione di 
qualsiasi diritto intemazio­
nale civile ed umano». Con­
tinuano cosi i cinque pro­
motori: «Contro l'arroganza 
politica e l'integralismo 
ideologico gli scrittori si 

sentono mobilitati. I l loro si­
lenzio - conclude l'appello 
- potrebbe suonare come 
acquiescenza o peggio co­
me complicità con il potete, 
di qualsiasi natura o colore 
esso sia. La libertà d i 
espressione non può essere 
messa in dubbio da nessu­
no». Spiega ancora lo scrit­
tore Giuseppe PonUggia: 
«Noi dobbiamo fare corpo 
comune contro questi con­
cezione aberrante della reli­
gione. Jung ha una defini­
zione bellissima quando di­
ce che il fanatismo-4 un 
dubbio ' ;lpercompw»ato. 
Ebbene la cultura,per'sua 
natura deve essere anttfana-
tjcà: la cultura è dubbio, * 
problema». 

Chi vuole aggiungere la 
propria firma a questa di ­
chiarazione deve mettersi In 
contatto con la redazione 
milanese dell'Unità - viale 
Fulvio Testi 75, telefono 
64401 - oppure con il sin­
dacato nazionale scrittori 
(via Basente 52/D, 00198 
Roma). 

Oltre a quelli già citati pia 
sopra hanno finora aderito 
all'appella per I «VMMM sa­
tanici* di Rluhdie Alberto 
Bevilacqua, Fiero Blgpngla-
ri, Italo Alighiero Chiosano, 
Maria Còtti, tolsero Crema-
seni, Gina Ugorto, France­
sco Leonettl, Cesare Lupori­
ni, Giovanni Pascutto, Giu­
seppe PonUggia, Folco Por-
tinari, Ilario Rosati, Giam­
piero Rugarli, Mauro, Santa-
gostinl, Mario Spinella, 
Gianni Soni, Fulvio Tornii-
za, Giorgio-Van Straten, Ita­
la Vivane Sergio Zavoll. 

Studenti khomeinistì , : 
minacciano una libreria 
«Via dalla vetrina 
quei versi blasfemi» 
• NAPOLI Un gruppo di 
studenti iraniani di Napoli 
ha imposto ad una libreria 
che opera all'interno della 
facoltà di ingegneria di to-
gliere-dalla « b i n a UjHbro dt*f 
Salman Rushdie .-ttiversl'sa-
Unici: L'episodio ai (> verifi­
cato ierj manina. -. . 

GII-'studenti di religione 
islamica avevano notato 
nella sede della libreria 
(una cooperativa) il volu­
me messo sotto accusa dai 
capi dell'Islam. Dopo una 
assemblea, una delegazio­
ne si e recata presso la lìbe-
ria ed ha invitato il direttore, 
con una velata minaccia, a 
togliere di mezzo il volume. 
Alla frase «Siamo in tanti e 
non garantiamo la sicurez­
za* i responsabili della libe­
rta Cuen hanno deciso di ri­
tirare il libro dalla vetrina, 
ma hanno anche deciso di 
continuare a venderlo. 

Ferma la protesta dei soci 

della cooperativa e degli 
studenti universitari demo­
cratici: . l ina libreria non de­
ve dare giudizi sui fiori che 
venda rnadeuedarealieffo-
relajtossibilità dì scegliere -

• axmrma in un comunicalo 
- . Noi non siamo né contro, 
né piér l'Islam, in Italia si ri­
spetta il pluralismo delie 
idee. Non è accettabile quin­
di che cittadini stranieri, ac­
colti democraticamente in 
Italia, non rispettino le leggi 
del nostro paese, cercando 
di instaurare un clima di inti­
midazione assolutamente 
inaccettabile in un paese de­
mocratico: 

Gli studenti integralisti 
islamici a Napoli avevano 
svolto nell'università attiviti 
palesi fra il 7 9 e l'80, cer­
cando di provocare gli stu­
denti antikhpmeinistie coin­
volgerli in risse da cui'pote­
va scaturirne l'espulsione 
dall'Italia. 

ItaliaRadio 
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Monsignor Castrali 

Vaticano 
Da domani 
la riforma 
della Curia 

ALCJMTI SANTINI 

• i CriTA DEL VATICANO, Con 
l'entrata In vigore, domani I 
marzo, della ritorna della cu­
ria romana promulgata da 
Giovanni Paolo II ti 29 giugno 
ID86 - la costituzione aposto­
lica .paslor bonus. - vengono 
introdotti nella elefantiaca 
macchina del governo centra­
le della Chiesa alcuni cambia­
menti i cui effetti si faranno 
sentire con il tempo. Per 
esempio, non si avranno subi­
to gli avvicendamenti dei capi 
dicastero anche perche II 
mandalo quinquennale di 
molli cardinali preretti scade il 
prossimo 5 apnle. Inoltre, il 
regolamento Interno dei dica­
steri medesimi è pronto ma 
deve essere ancora approva­
lo. 

i In pgnl modo a partire da 
domani mattina la segreteria 
di Stalo, che coadiuva da vici­
no Il Papa .nell'esercizio della 
sua suprema missione., conti­
nuerà ad essere presieduta 
dal cardinale segretario di Sta­
to, Agostino Casaroll. Essa, 
pero, comprende due sezioni, 
quella degli affari generali di­
retta dal sostituto e quella -dei 
rapporti con gli Stati, (viene 
abolito II consiglio per gli alta­
ri pubblici della Chiesa) che 
sarà guidata da monsignor 
Angelo Sodano, che è pratica-
meni» ttrolnistro *-gll>Esl<*i; 
gli in eartcadarto-itorto.an--
no, Ì , I . . - ,. ,.:„•..;-

L'altra novità riguardi gli at­
tuali segretariati, ciascuno tra­
sformato In pontllicjo consi­
glia, Avremo quello per l'unio­
ne del cristiani, quello per II 
dialogo Interreligioso (ossia 
per le religioni non cristiane), 

3uello per il dialogo con i cre­
ami,, per la cultura, per gli 

operatori sanitari e cosi via. Ci 
saranno, Inoltre, alcuni accor­
pamenti: saranno riunite In 
una unica congregazione 
quella,per | sacramenti e quel­
li del cullo divino, già rette da 
i|n unico cardinale, Paul Ma­
iler che ha 7f) anni e quindi 
prossimo ad essere sostituito. 
La noma Introdotta da Paolo 
VI in base, alla quale, compiuti 
i 75 anni, I cardinali prefetti 
devono dimettersi cosi come I 
segretari, aalvo a restare al lo­
ro posto per volere del Papa, 
e tuttora valida, E poiché sono 
molli i Cardinali capi dicastero 
«d avere superalo I 75 anni 
(Baggk), Rossi, Mayer, Wille-
brandt) sono da prevedersi 
del cambiamenti nelle prossi­
me settimane, 

- Dal 6 all'B marzo si riunirà il 
consiglio dei quindici cardina­
li, sotto la presidenza del se­
gretario di Stalo, che dovrà 
occuparsi sia del bilancio del­
la Santa sede che dello lor.'La 
ritorma della curia non ha 
toccato la banca vaticana che 
ha uno statuto proprio. Ma è 
previsto che il consiglio dei 
cardinali esamini la situazione 
organizzativa e finanziaria di 
questo Istituto che continua 
ad essere presieduto da mon­
signor Marclnkus con la colla­
borazione degli stessi uomini, 
Mennlnl e De Strobel, tulli 
coinvolti nelle vicende del 
vecchio Banco Ambrosiano. 
L'orientamento è di riorganiz­
zare l'istituto e di sostituire gli 
uomini che lo dirigono, anche 
se l'avvicendamento non av­
verrà con la riunione cardina­
lizia di marzo. Non è ancora 
pronto II nuovo statuto della 
banca che, pere, in base alla 
riforma della curia, è posta 
sotto un più rigoroso controllo 
da parte de) consiglio dei car­
dinali. Questo offanumO'ha II 
diritto di Osscre'lnlormato elr- <| 
ca l'attività dell'Istituto ed ha II ' 
potere di indagare, 

Inllne, comincia da domani 
a lavorare l'ulficio centrale del 
lavoro, un dicastero nuovo 
che deve occuparsi di quanti 
lavorano alle dipendenze del-
l'ammlnlstrazione vaticana ri­
solvendo eventuali vertenze In 
base a un regolamento in via 
di definizione. 

Otto tra le principali 
case produttrici 
di detersivi 
rinviate a giudizio 

Un pretore le accusa 
perché sulle confezioni 
non vengono indicati 
i componenti chimici 

Il «bianco più bianco» 
finisce sotto processo Gianfranco Amendola 

Bianco sotto accusa. Tra pochi giorni, si apre a Ro­
ma un processo che ha per imputati le principali 
marche di detersivi. Dash, Lip, Bio Presto, Scala e So­
le piatti, per citarne alcuni, dovranno dimostare non 
solo di lavare bene ma anche di rispettare i consu­
matori e la legge che li obbliga a scrivere sulle confe­
zioni la composizione chimica. Un magistrato li ac­
cusa di pulire gli indumenti ma di inquinare il resto. 

CARLA CHILO 

• I ROMA Sarà anche vero 
che lavano cosi bianco che 
più bianco non si può., di­
struggono lo sporco già nel­
l'ammollo e trasformano un 
vecchio gollino infeltrito in 
•un mare di morbidezza-, ma 
questo non li salverà dalle 
aule del tribunale e dalle ire 
del pretore Gianfranco 
Amendola. La notizia è di ie­
ri: otto tra le più grandi case 
di detersivi italiane e intema­
zionali sono state rinviate a 

giudizio. L'accusa e di violare 
la legge numero 7 del 1986 
quella nata in difesa di dumi, 
laghi e man .soffocati, dai fo­
sfati e dai prodotti chimici 
più usali dall'industria dei de­
tersivi Inchemooo? 

Semplice omettendo di 
scrivere sulle confezioni In 
vendita la composizione chi­
mica dei prodotti, cosi com'è 
indicato dalla legge. Questo 
almeno secondo quanto il 
pretore Gianfranco Amendo­

la è riuscito ad accertare fino­
ra. Il sospetto però è che nel­
le conlezioni ci siano prodotti 
assai poco rispettosi dell'am­
biente. E di questo secondo 
capitolo dell'inchiesta, anco­
ra aperta, si sta occupando il 
laboratorio d'igiene e profi-1 

lassi che ha in esame diversi 
campioni del detersivi seque­
strati. La battaglia tra grandi 
marche produttrici e il preto­
re inizierà il 19 aprile prossi­
mo quando si aprirà il pro­
cesso. 

I prodotti messi sotto accu­
sa sono: «Coral lavatrice., 
«Bio Presto lavatrice., -Ali pio. 
e -Svelto liquido piatii, fabbri­
cati dalla società Unilit; .Sole 
blu., -Sole bianco lavatrice, e 
«Sole gocce, della Panigal; 
«Scalapiatti al limone., «Bio 
Scala lavatrice plus., «Nuovo 
scala bucato a mano a fred­
do* .dell'Annunziata; «Lanza 

bucato a mano., .Ava con 
ammorbidente., *Ltp lanasof-
lice., «Lanza lavatrice, della 
Mira Lanza; «Dinamo tre sen­
za fosfati., .Nuovo Soflan sen­
za fosfati, e «Abc> della Pal-
molive; «Perlana con ammor­
bidente., «Dixan senza fosla-
ti>, .Dixan liquido., .Perlana 
liquido con ammorbidenti*, 
della Enkel; «Finish detergen­
te per lavastoviglie, e «Nuovo 
Elan. della Benckister italia­
na; «Ariel liquido lavatrice., 
•Nuovo Ariel concentrato., 
•Dash liquido», «Dash in pol­
vere. della Procter e Gamble. 

Per alcuni del rappresentati 
legali delle aziende l'accusa 
oltre a quella di non avere in­
dicalo i componenti chimici, 
ma solo le qualità, come ad 
esempio sbiancante, profu­
mo, colorante nguarda anche 
la mancanza dell'avvertenza 
(anche quesla obbligatoria 

per legge): .Attenzione: il 
prodotto può inquinare i la­
ghi, i fiumi, i mari: non ecce­
dere nell'uso.. 

Ma cosa rischiano concre­
tamente le grandi marche per 
non avere rispettato la legge? 
Le aziende per ogni prodotto 
sequestrato pensiono venire 
condannate ad una multa da 
uno a dieci milioni di lire. Ma 
ciò che più conia è che la 
semenza prevede, come pe­
na accessoria, il divieto di 
sottoscrivere contratti con la 
pubblica amministrazione. 

In più questa volta la Lega 
ambiente attraverso i suoi le­
gali ha già annunciato che si 
costituirà parte civile per di­
fendere gli interessi dei con­
sumatori e che chiederà di 
potere utilizzare I - denari 
sborsati dalle aziende, se ver­
ranno condannale, per una 
campagna pubblicitaria in fa­

vore di un migliore uso dèi 
detersivi. L'indagine del ma­
gistrato, scaturita un anno la 
dopo il sequestro a Roma di 
una partita di fustini di Dash 
prodotto in Spagna, dove le 
norme di difesa ambientale 
sono : ancora meno rigorose 
delle nostre, si è poi estesa 
anche agli alni prodotti incri­
minali. 

Il rinvio a giudizio delle ot­
to grandi case produttrici di 
detersivi non è che la conclu­
sione della prima parte del­
l'inchiesta. L'indagine infatti 
prosegue ancora; il laboralò-
no d'igiene e profilassi sta 
analizzando campioni di 
ogni prodotto sequestrato per 
verificarne la composizione 
chimica e per vedere con che 
cosa e slato sostituito il fosfo­
ro nei prodotti sulle cui con­
fezioni è scritto che ne sono 
privi. 

L'emergenza nel Polesine e nel Veneziano: 230mila persone servite solo da autocisterne 

Acqua minerale anche per fere il pane 
Aumenta l'emergenza-acqua nei 25 comuni del Pole­
sine e del Veneziano (fra cui Rovigo e Chioggia) 
che la attingono da un Adige superinquinato: 
230.000 persone servite solo da cisterne ed autobotti. 
Il consiglio comunale di Rovigo ha chiesto la chiusu­
ra degli scarichi di un'azienda di vernici di Rovereto. 
Il presidente di un acquedotto: «Nell'acqua del fiume 
ci sono circa 1.500 elementi chimici diversi». 

PAI. NOSTRO INVIATO 
MICHIL I SARTORI 

M ROVIGO. «Prodotti Impa­
stati con acqua minerale natu­
rale., avverte un cartello sulle 
vetrine del panificio centrale 
di Badia Polesine. Pia in là, 
nel bar Dakar, un altro avviso: 
•Caffè con acqua minerale». 
Per strada, gente che passa 
veloce con cartoni di bottiglie 
d'acqua minerale, o tanlche, 
Badia e l'avamposto del gran­
de Inquinamento dell'Adige, il 
primo acquedotto che .pesca. 

dal fiume acqua 

sindaco, 
inquinala e pu: 
mal, spiega II si 
Meneghin, «negli 
c e una nuovaliguri, l'annu-
satore.. Un tecnico odora 
continuamente campioni 
d'acqua Quando puzza, si so­
spende l'erogazione. Difficile 
trovarvi l'inquinante. Ancora a 
Badia il presidente dell'acque­
dotto Allo Polesine. Dino he-
vialo, intornia: «Nell'acqua ci 

sono circa 1.500 elementi chi­
mici diversi. Oggi, ad esem­
plo, la quantità d'alluminio 
era doppia rispetto ai limili 
ammessi, Il miherale si ag­
giunge a toluolo, xiluolo ed 
altri residui industriali.. Badia 
ed i comuni vicini si affidano 
a decine di cisterne servite da 
autobotti. Lo stesso succede 
più avanti, a Rovigo, e nel Ve­
neziano a Cavarcele ed a 
Chioggia, doveileri mattina « 
stata oriinataja jcWuMira an­
netti. DùecentooSKla per­
sone in tutto, compresi anzia­
ni e impossibilitati a muoversi, 
per i quali si sganno mobilitan­
do vari volontari «portatori 
d'acqua*. 

A Badia Polesine, oltre alle 
cisterne,'il sindaco ha fallo af­
figgere ovunquemn elenco di 

16 «fonti alternative d'acqua 
potabile», in pratica pozzi pri­
vati dee. Uno è nel cortile del­
la parrocchia centrale. «È la 
slessa acqua che metto nel­
l'acquasantiera, H20 vera», 
rassicura il parroco. A Lendi-
nara, altro grosso centro pole-
sano, la situazione e uguale. 
Supermarket presi d'assalto 
(ma non c'è problema di 
scorte) qualche bar che non 
serve il cade. Il panificio di 

•m&tr* cumuiipk^biitMéi: 
' < p k % a « 9 r i » I M r ? t R S i 
• ISJPkj.'yinliyQiie ' 

a fare il pane, rioWiri 
vendita». Avanti, a Rovigo. Nel 

'Centrale «Mio Bar» il gestore 
ha messo in mostra le botti­
glie vuote dell'acqua minerale 
usata per i caffè, con Una iro­
nica scritta: «W l'Italia.. E do­
menica sera i giocatori della 
squadra di rugby, dopo t'in­
contro, si sono rifiutali di (aie 

la doccia. 
•Ma no, non esageriamo: io 

mi lavo tranquillamente., fa II 
prefetto Pasquale Cubili, «an­
che i denti. Ma beve l'acqua 
di rubinetto? «lo bevo acqua 
minerale, solo acqua minera­
le, da bent'anni, dappertutto.. 
Il prefetto elenca i mezzi mo­
bilitati per l'emergenza. Rovi­
go città fa da sé, 27 cisterne 
comunali vanamente disloca­
te con altrettante autobotti per 
riempirle. Negli altri 22 comu­
ni polesani un centinaio di ci- ' 
sterne in fase di collocazione, ' 
per 80.000 litri, sono arrivali 
ieri due «scarrabili. dei vigni 
del fuoco di città friulane 
(grandi camion<istema usali 
anche nel terremoto), «già 
pieni d'acqua, assicura il dr. 
Cutuli, due autobotti della Ce­
lere di Padova, una delle poli­
zia di Bologna. 10 serbatoi del 
Comiliter di Padova 

Intanto il consiglio comuna­

le di Rovigo è riunito in seduta 
straordinaria. Su proposta del 
sindaco Carlo Piombo viene 
approvalo all'unanimità un 
ordine del giorno che chiede 
•la chiusura immediata dello 
scarico della ditta Sirio, la 
fabbrica di vernici di Rovereto 
maggiore imputata dell'avve­
lenamento chimico del fiume, 
«con controllo contestuale e 
continuo sulla qualità degli 
scarichi di tutta la zona di Ro­
vereto, nonché sulle acque 

' del fiume Adige e dell'affluen­
te Bilia Mite provine* dl'BoP 
zanq.e.Trento». E quasi guerra, i 
aperta fra due regioni. «Sareb­
be dovuto scoppiare prima., 
accusano però i comunisti, 

Ssr bocca del consigliere 
iancario Lovisari: «Da due 

anni l'acqua è inquinata esat­
tamente come adesso. Eppure 
non è stato latto nulla.. Segue 
richiesta di dimissioni dei re­
sponsabili dei servizi pubblici. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOTO 

IL TEMPO I N ITALIA: le nutre panliola al trova ai bordi 
meridionali ra una vasta e profonda area depressionaria 
il cui mìnimo valora è localizzato fra la Gran Bretagna a 
la penisole scandinava. La circolazione della meste d'a­
ria a» bordi dalle aree daprossionarte, è molto accentua­
la, Per quatto motivo le nottre regioni, in particolare 
Quelle peninsulari e insulari, tono battute da forti vanti 
tud-occidtntali in ttno ai quali » muovono valocamtnte 
perturbazioni di origine atlantica che attraversando la 
nostra regioni danno et tempo una tpiccata impronta di 
instabilità, cioè a dira frequenti peggioramenti e miglio-
ramanti. annuvolamenti irregolari, piogge o piovaschi o 
temporali e navicata, 

TEMPO M I V I S T O : tulle regioni Httentrlonali e tu quali* 
centrali ciato irregolarmtnta nuvototo con precipitazioni 
spam a nevicata tul ribevi. I fenomeni tono più conti-
stenti tulla ragioni tattantrnnali e tu quelle tirreniche; tu 
quelle adriatiche, che ai trovano tolto vanto rispetto et 
patteggio dtHe perturbtziom, i fenomeni si limitano più 
che al iò a vanti abbattami fora. Par quanto riguarda la 
ragioni meridionali variabilità con alternanza di annuvola­
menti e aehlarlte. In diminuzione la temperatura. 

VENTI: moderati o forti provenitntl tra Oveet a Sud-Ovati. 
• U R I : tutti motto motti, o localmente agitati. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• La Fgci per un nuovo statuto legislativo 

Tanti diritti enunciati 
ma decidono sempre i genitori 
È iniziato ieri a Roma il convegno organizzato dalla 
Fgci sul problema di «un nuovo statuto legislativo 
dei minori». Enunciare, come già avviene con alcu­
ne leggi, quali sono i diritti dei cittadini da 0 a 18 
anni, oggi non è più sufficiente. Deve essere dato ai 
minori il diritto ad esercitare e a rivendicare i diritti 
che pure vengono toro riconosciuti, È nato cosi il 
progetto-lavoro delia Fgci e di alcuni giuristi. 

CINZIA ROMANO 

M..ROMA II problema si era 
posto all'Indomani della scel­
ta della Fgci di dar vita ai cen­
tri per i diritti dei minori Faci­
le rintracciare nelle leggi i di­
ritti di cui i bambini, gli adole­
scenti e i giovani sono titolari, 
impossibile poter compiere in 
prima persona tutti gli atti ne­
cessari. per tutelarli e rivendi­
carli. Ad una conclusione 
analoga erano giunti un grup­
po di giuristi democratici, in 
particolare quelli dell'universi­
tà di Trieste, coordinati dal 
professor Paolo Cendon. Sui 
minori è nata l'idea di un la­
voro in comune, illustrato ten 
a Roma, nel corso del semina­
rio alla facoltà di Legge, che si 
concluderà oggi. len, le rela­
zioni di Massimo Brancate», 
della Fgci, del professor Paolo 
Cendon, del giurista Alfredo 
Galasso, del presidente del­
l'Arci ragazzi, Carlo Ragliarmi, 
hanno messo a fuoco il pro­
blema. 

Un dibattito niente affatto 
teorico, che la cronaca di 
questi giorni ha reso più che 
mal concreto. A Vicenza è do­
vuto Intervenire il Tribunale 
per i minorenni che ha tolto la 
potestà ai geniton per garanti­
re ad uno studente di 17 anni 
il diritto ad avere le sue idee, 
a frequentare ì suoi amici, a 
vivere la sua vita. Marco Fiora, 
9 anni, trascinato davanti alle 

telecamere per raccontare 
agli spettatori di -Domenica 
in» i suoi 17 mesi di paura e dt 
angoscia nelle mani dei se­
questratori: per i suoi genitori 
il ricordo non lo avrebbe .tur­
bato La legge sulla violenza 
sessuale, oggi toma in discus­
sione alta Camera, ripropone 
la violenza presunta sotto i 14 
anni, ma forse riuscirà a non 
rendere punibili i rapporti 
consenzienti dai 13 ai 18 anni: 
per la Fgci tutela e protezione 
non si realizzano negando il 
diritto alla affettività e sessuali­
tà dei minori, La contraddizio­
ne è palese. Oggi i minori 
hanno una capacità giuridi­
ca, perché sono titolari di di­
ritti - spiega il giurista Alfredo 
Galasso - ma non hanno ca­
pacità idi azione, in quanto 
non possono compiere tutti 
gli atti per la tutela dei loro di­
ritti. La loro rappresentanza è. 
affidata, ai genitori o ai tutori. 
E rioni si può spostare il pro­
blema, come sì tende a (are 
da anni, solo sul versante pe* 
naie e sanzionate-rio. Occorre 
risolverlo in sede di codice ci­
vile». \ Oggi si oscilla tra due 
possibilità: o la potestà dei ge­
nitori, o la perdita di potestà 
quando sì scontra in modo 
grave col diritto del figlio. Non 
c'è alternativa. Ma sempre e 
solo I genitori sono in grado dì 
tutelare l'interesse dei figli? La 

tutela dei diritti individuali 
può essere delegata e rappre­
sentata solo dalla famiglia? 

L'obiettivo di un nuovo sta­
tuto legislativo sui minori si 
propone soprattutto la modifi­
ca del primo libro del codice 
civile che nguarda i rapporti 
personali, inserendo anche i 
minorenni, nformulando i di­
ritti individuali, dando capaci­
tà di azione ai minori. Dal 75 
il poi, si sono realizzate una 
sene di leggi che bene delimi­
tano la potestà ed affermano 
che il minore non è.solo un. 
oggetto di tutela ma un sog­
getto di diritti. Ma come (a i! 
bambino o l'adolescente ad 
esercitare in pieno questa 
possibilità, se in famiglia gli 
viene negata? Per,- questo oc­
corre, secondo Galasso, modi* 
tore rimpianto del codice ci-

Jìtewdefinendo 1 diritti indìvi-
GOali, dando la possibilità an­
che ai cittadini da 0 a 18 anni 
di farli valere e rivendicarìi in 
prima persona. L'istituzione 
del difensore civico, e anche 

la ridefinizìone del giudice tu­
telare, ai quali rivolgersi diret­
tamente e facilmente può ri­
velarsi estremamente utile. 
Utile per evitare che il minore 
continui ad essere, spiega il 
professor Paolo Cendon, «de­
stinatario incidentale di una 
serie di decisioni altrui, Fino 
al raggiungimento delia mag­
giore età sarà considerato ina­
bile rispetto a qualunque tipo 
di scelta, e le manifestazioni 
di volontà che emette'non 
hanno effetti giuridici», La nor­
mativa sul minore sembra 
ispirata più alla preparazione 
del futuro adulto, che non al­
l'obiettivo di assicurare giorno 
per giorno, per quel che è 
possibile; la «felicità», al bam­
bino e all'adolescente. Ma 
certo, ha avvisato Carlo Pa-
gliarìnì, presidente dell'Arci 
ragazzi, non bisogna illudersi 
che il problemasi risolva solo 
legislativamente. La battaglia 
va anche e soprattutto con­
dotta sul versante culturale e 
sociale. 

1° MARZO '89 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'1.9.1989. 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 3 marzo 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

98% 5 13 J8% 11,76% 

immmmmmwmmm 
MmMHMMHHHMHH 8 l'Unità 

Martedì 
28 febbraio 1989 



NEL MONDO 
Dimostrazioni anti-Rushdie 

Rocard: «La Francia 
non tollererà più appelli 
all'assassinio» 
• 1 PARIGI. -La Francia non 
può più tollerare appelli alla 
violenza e all'assassinio*. Ma­
nifestazioni come quelle di 
domenica nella capitale fran­
cese non devono ripetersi. 
Questo l'avvertimento che il 
premier Michel Rocard ha lan­
ciato alla comunità musulma­
na in Francia. Domenica un 
migliaio di fedeli dell'Islam 
hanno manifestato al grido di 
«Rushdie a morte», «Siamo tut­
ti khomcinisti*. «La cosa non 
deve ripetersi altnmenti i re­
sponsabili saranno immedia­
tamente deferiti alla giustizia* 
ha tuonato Rocard che per 117 
marzo ha convocato il consì­
glio di sicurezza Interna, com­
petente per gli affari di terrori­
smo. 

L'offensiva khomeinista 
contro 1 «Versi satanici* ha fat­
to altre due vittime. Una per­
sona è morta e sette sono ri­
maste ferite nell'esplosione di 
una bomba a Srlnagar, capita­
le dello stato indiano del Ka­
shmir, durante gli scontri fra 
polizia e musulmani che pro­
testavano contro Rushdie. 
Un'altra bomba e esplosa da­
vanti al Brillali Council di fo­
raci, in Pakistan, uccidendo 
l'agente di guardia. L'attentato 
sembra collegato al caso del 
•libro maledetto». 

La Gran Bretagna, Il paese 
maggiormente sotto tiro del 
furore musulmano per la pub­
blicazione dei «Versi satanici*, 
ha condannato di fronte alla 
commissione del diritti umani 
dell'Onu la richiesta di Kho-

Onu 
L'Ungheria 
denuncia 
la Romania 
• 1 GINEVRA. L'Ungheria ha 
denunciato le «gravi violazioni 
dei diritti umani* in Romania 
e ha annunciato che sottoacri-
vera la proposta svedese per 
l'invio d| una 'commissione 
d'inohiesta dell'Onu a Buca­
rest Ai viceministro degli Esteri 
ungtierefre Gyula Hom ai e 
espresso in toni molla duri nei 
confronti dell'alleato rumeno, 
In un discorso pronunciato a 
Ginevra davanti alla Commis­
siono del diritti dell'uomo. «Il 
governo ungherese - ha detto 
- ha il diritto e il dovere di de­
nunciare le violazioni del dirit­
ti fondamentali, soprattutto 
quando queste si svolgono al­
la porta accanto». 

È la prima volta che un 
membro del Patto di Varsavia 
denuncia formalmente II trat­
tamento delle; minoranze un­
gheresi in Romania davanti ad 
un'istanza intemazionale qua* 
le t'Onu, 

Il vlceministro ungherese ha 
ricordata le «distruzioni di in­
teri villaggi, la demolizione dei 
valor) culturali e storici e le re­
strizioni Imposte per l'uso del­
la lingua magiara*. 

Spiegando che «non solo l 
diritti civili e politici, ma an­
che quelli sociali, economici 
ed Individuali sono negati al 
popolo rumeno*. 

In una conferenza stampa il 
viceministro ha precisato di 
non aver consultato l'Unione 
Sovietica prima dell'intervento 
davanti alla commissione. 

meini di uccidere Rushdie de­
finendola «un esempio temibi­
le del punto a cui può portare 
l'intolleranza». 

A Mosca una ventina di 
giornalisti e scriiton sovietici 
indipendenti ha manifestato 
davanti alla sede dell'amba­
sciata iraniana gridando «ver­
gogna a Khomeini*, «vergogna 
all'Islam», t dimostranti hanno 
chiesto che venga ritirata la 
condanna a morte contro Ru­
shdie pronunciata dall'ayatol­
lah e hanno denunciato il si­
lenzio di Mosca sulla vicenda. 
•Mentre tutto il mondo è indi­
gnato per la decisione di Kho-
meinl di condannare a morte 
lo scrittore il governo sovietico 
tace*. Una quarantina di poli­
ziotti e agenti del Kgb, in bor­
ghese e in divisa, ha assistito 
alla manifestazione. Alla fine 
l'uomo che impugnava il car­
tello «Khomeini assassino* è 
stato fermato con l'accusa di 
oltraggio all'Iran. Sembra si 
tratti di Jury Mikhailov, giorna­
lista di «Glasnost», Un appello 
contro la condanna a morte 
di Rushdie è stato firmato an­
che dal movimento cecoslo­
vacco per la difesa dei dintti 
umani •Charta 77». 

Il romanzo «blasfemo* è sta­
to messo al bando anche in 
Siria e nel sultanato del Bru­
ne!, nel Bomeo. Da Londra in­
vece rimbalza la notizia che la 
casa editrice del libro sta pen­
sando di apporre sulle copie 
ancora da distribuire un'eti­
chetta contenente scuse ai 
musulmani. 

Venezuela 
Carovita: 
tumulti 
studenteschi 
••CARACAS. Diverse citta 
del Venezuela sono state ieri 
animate da tumulti di studenti 
che hanno sostenuto scontri 
con reparti della polizia e del­
l'esercito, protestando contro I 
rincari della" benzina e dei tra­
sporti pubblici, - - -

Saccheggi e incendi .di OS; 
gozi, e' interruzioni del tra­
sporti terrestri vengono segna­
lati da giornalisti; locali, men­
tre non si riesce a raggiungere 
le autorità delle località colpi­
te dal tumulti per avere mag­
giori ragguagli. 

A Menda, 900 chilometri a 
sud ovest di Caracas, centi­
naia di studenti universitari 
hanno praticamente seque­
strato. il governatore dello sta­
lo, Orlando Gultlerez, per ol­
tre un'ora prima di lasciarlo 
andare via, a quanto riferisce 
Il cronista del giornale «Fron-
tera», Ramon Suarez, saecon-
do il quale gli studenti hanno 
eretto barricate contro le trup­
pe della guardia nazionale, le 
quali hanno risposto con I gas 
lacrimogeni. 

A Guarenas, 50 chilometri a 
est di Caracas, si segnalano 
saccheggi e incendi nei super­
mercati, mentre a Maracay, 
100 chilometri a est della ca­
pitale, gli studenti impegnati 
nella rivolta hanno intimato ai 
giornalisti di non avvicinarsi, 
se non volevano che si desse 
fuoco alla loro automobile: 
questo, dopo avere annuncia­
to l'intenzione di protestare 
pacificamente contro I rincari. 

Conclusa la visita Oggi il parlamento iraniano 
di Shevardnadze a Teheran decide sulla rottura 
Usa sollecitano Mosca: delle relazioni diplomatiche 
«Niente armi a Khomeini» con la Gran Bretagna 

Iran e Urss a una svolta 
«Paesi amici e vicini» 
«È indispensabile conoscere ciò in cui credono gli 
altri e portarvi rispetto» dichiara Shevardnadze al 
termine della visita in Iran. Il presidente Khame-
nei parla di Iran e Urss come di «paesi amici e vi­
cini» e auspica una maggiore cooperazione sui 
problemi intemazionali e regionali. Gli Usa auspi­
cano che i migliorati rapporti dell'Urss con l'Iran 
non sfocino nella vendita di armi a Teheran. 

• I TEHERAN Una «svolta* si 
è compiuta nelle relazioni tra 
Iran e Urss Cosi si è espresso 
il ministro degli Ejter sovieti­
co Eduard Shevardnadze rife­
rendosi allo scambio di mes­
saggi tra Gorbaciov e Khomei­
ni. Lo stesso termine ha usato 
il presidente iraniano Khame-
nei, anche se il suo giudizio ri­
guardava in particolare il pn-
mo messaggio, quello manda­
to dall'ayatollah al segretario 
del Pcus circa un mese fa. 

La visita di Shevardnadze in 
Iran si è conclusa ieri. Il capo 
della diplomazia sovietica è 

giunto a Teheran sabato ed 
ha avuto incontri con Khomei­
ni, con il premier Hussein Mu­
savi e con il ministro degli 
Esteri Ali Akbar Vclayati. A 
Khomeini Shevardnadze ha 
consegnalo una lettera perso-
naie di Gorbaciov, in nsposta 
a quella che il leader spinga­
le e politico iraniano inviò a 
Mosca in gennaio. Il colloquio 
con Khamenei ha suggellato 
una visita svoltasi all'insegna 
di un clima radicalmente mu­
tato nei rapporti tra Mosca e 
Teheran. Nel resoconto dell'a­
genzia ufficiale iraniana «Ima* 

si afferma che Shevardnadze 
ha ritento al suo interlocutore 
che i dmgentl sovietici hanno 
preso atto «dell'importante 
messaggio» indirizzato loro da 
Khomeini (nel quale essi ve­
nivano invitati tra l'altro «a n-
vedere la politica estera» dei 
predecessori), riconoscendo­
ne «ì profondi contenuti per i 
destini umani» «Noi riteniamo 
- ha detto Shevardnadze -
che l'Iran goda di un alto pre­
stigio intemazionale. Siamo 
giunti alla conclusione che è 
indispensabile conoscere ciò 
in cui credono gli altri e por­
tarvi rispetto*. 

Khamenei ha replicato che 
•lo storico messaggio» di Kho­
meini al leader sovietico ha 
effettivamente costituito «un 
passo importantissimo* nei 
rapporti intemazionali e «una 
svolta* nelle relazioni tra Iran 
e Urss, «due paesi amici e vici­
ni*, La collocazione geografi­
ca dei due paesi - ha detto 

Khamenei - deve condurli a 
una maggiore cooperazione 
sui problemi intemazionali e 
regionali e su quelli bilaterali 
in campo politico, economi­
co, tecnologico, militare, com­
merciale, culturale e scientifi­
co A tal fine il presidente ira­
niano ha auspicato maggion 
scambi e contatti tra delega­
zioni ad alto livello dei due 
paesi in tutti 1 settori 

Oggi il parlamento iraniano 
si riunisce per dibattere una 
mozione per la rottura delle 
relazioni con la Gran Breta­
gna. La settimana scorsa Lon­
dra ha richiamato in patria i 
propn diplomatici a Teheran 
per protestare contro la con­
danna a morte decretata da 
Khomeini ai danni dello scnt-
tore Salman Rushdie. Secon­
do l'Ima oltre cento dei 270 
deputati al parlamento di 
Teheran sono favorevoli alla 
rottura delle relazioni con 
Londra. 11 «Teheran Times* ag­

giunge che la rottura con l'Oc­
cidente consentirebbe di «spa­
lancare le'porte» a Mosca, a 
maggior ragione se si conside­
ra che i due principali ostacoli 
al miglioramento delle rela­
zioni Iran-Urss (le forniture di 
armi all'lrak durante la guerra 
del Golfo e l'invasione dell'Af­
ghanistan) sono venuti meno. 

Il miglioramento dei rap­
porti tra Iran e Urss ha suscita­
to una presa di posizione del 
Dipartimento di Stato ameri­
cano «Noi - ha dichiarato il 
portavoce Charles Redman -
continuiamo a proibire trasfe­
rimenti di attrezzatura militare 
all'Iran e continuiamo a chie­
dere alle altre nazioni di fare 
lo stesso, Urss compresa». 
Redman ha detto tuttavia di 
non essere in grado di con­
trollare l'attendibilità delle no­
tizie di stampa secondo cui 
Shevardnadze avrebbe discus­
so di possibili forniture di armi 
all'Iran. 

La visita fra manifestazioni di protesta e scontri con la polizia 

Bush rassicura l'alleato dì Seul: 
«I nostri soldati rimarranno in Corea» 
t e truppe americane «rimarranno nella Repubbli­
ca di Corea finché sarà necessario»: Bush ha rassi­
curato gli alleati della Corea del Sud sull'appog­
gio Usa al governo di Roti Tae Woo, anche se 
non ha risparmiato aperte critiche al protezioni--
smo economico di Seul. Una Seul che ha accolto 
Bush con manifestazioni e proteste antiamerica­
ne, duramente stroncate dalla polizia. 

• 1 SEUL 11 presidente ameri­
cano ha dedicato ai più fedeli 
alleati degli americani in Asia 
solo cinque ore, poco più di 
una sosta tecnica fra la par­
tenza da Pechino e il rientro a 
Washington. Eppure, tanto è 
bastato per mettere in stato di 
massima allerta l'intero corpo 
di polizia sudcoreano, forte di 
120mila uomini, e per scate­
nare nel paese un'ondata di 
proteste: fra gli opposlton, cria 
hanno accusalo Bush di voler 
puntellare con la sua autontà 
il governo «repressivo e ditta­
toriale* del presidente Roh; 
ma anche fra gli amici, offesi 
(e la stampa governativa se 
ne e fatta portavoce) per la 
brevità della visita, la prima di 
un presidente americano in 
Corea del Sud dal 1983 

Le manifestazioni di prote­
sta, con una massiccia parte­
cipazione di studenti, operai e 
contadini, erano iniziate già 
nei giorni precedenti l'amvo 
di Bush, len mattina, mentre 
l'«Air Force One» del presiden­
te atterrava a Seul e Bush si 
imbarcava sull'elicottero che 

lo avrebbe portato alla «Casa 
Blu», la residenza del presi­
dente Roh Tae Woo, i ventimi­
la agenti che pattugliavano la 
citta stroncavano sul nascere 
una manifestazione organiz­
zata nel centro di Seul dalla 
potente organizzazione di op­
posizione «Chonmlnryon», ar­
restandone due dei massimi 
dingenti, Lee Bu Yong e Kim 
Kun Tae, insieme a una venti­
na di dimostranti. 

Sia nei colloqui con Roh al­
la «Casa Blu», sia nel succesu-
vo discorso all'assemblea na­
zionale, Bush non ha rispar­
miato elogiai paese ospite, al­
la sua democrar'ì, a) suo di­
namismo economico, ed ha 
definito «le -strette relazioni 
economiche e strategiche» fra 
Washington e Seul come «un 
pilastro della pace nell'Asia 
Orientale*. In questo quadro, 
il presidente Usa ha recisa­
mente negato che la sua am­
ministrazione abbia intenzio­
ne di n|irare o ridurre i 42mila 
soldati americani di stanza nel 
Sud della penisola, «finché lo 

e H presMante sudcoreano Roti Tae Woo a passeggio prima della colazione di lavoro 

desiderino il governo e il po­
polo sudcoreani» 

Tutto bene anche nel cam­
po dei rapporti intemazionali 
della Corea del Sud: Bush ha 
espresso «pieno appoggio» al­
la politica di avvicinamento 
condotta da Seul nei confronti 
della Cina, dell'Unione Sovie­
tica, dei paesi dell'Est euro­
peo, e delle iniziative di dialo­
go con la Corea del Nord. Su 
tutti questi temi, comunque, 
Roh avrà modo di tornare con 
più ampiezza nel corso della 
visita negli Usa in maggio. 

Meno idillici i toni sui temi 
economici, che registrano un 

difficile contenzioso fra Usa e 
Corea del Sud Seul pratica in­
fatti un severo protezionismo 
nei confronti dei prodotti 
americani, e Washington non 
nsparmia pressioni per l'aper­
tura dei mercati. La discussio­
ne su questi temi e stata defi­
nita «molto franca» da Bush 
nella conferenza stampa che 
ha concluso la visita. «Con il 
presidente Roh - ha detto -
abbiamo raggiunto un accor­
do perche la Corea del Sud 
apra i suoi mercati il più in 
fretta possibile. Gli Stati Uniti 
si attendono possibilità di ac­
cesso senza discnminazioni 

per i loro prodotti*. Al termine 
dell'intenso tour de force a 
Seri, Bush ha trovato il tempo 
per un breve incontro con i 
leader dell'opposizione, Kim 
Dae Young, Kim Young Sam e 
Kim Jong Pil. 

Prima delta partenza da Pe­
chino, il presidente america­
no aveva espresso al vice pri­
mo ministro cinese Wu Xue-
qian il proprio «rammarico* 
per la forzata assenza dello 
scienziato dissidente Fang b-
zhi dal ricevimento al quale lo 
stesso presidente lo aveva in­
vitato, e a cui la polizia gli ha 
impedito l'accesso. 

Il leader 
deIPt 
brasiliano 
a Roma 

I problemi del Brasile di oggi, da quelli politici a quelli am­
bientali, sociali ed economici, sono stati al centro dell'in­
contro svoltosi ten a Roma con Ignacio Lula da Silva (nella 
foto), dirigente del Pt (Partito dei lavoratori) brasiliano e 
candidato alle elezioni presidenziali. Ieri mattina Lula da 
Silva è stato ricevuto dalla presidente della Camera dei de­
putati, Nilde lotti. Nel corso del «lungo e cordiale colloquio* 
il dirigente della sinistra brasiliana ha illustrato lo stato di 
sviluppo del processo democratico in Brasile e ha sottoli­
neato la drammaticità dei problemi della regione amazzo­
nica e del debito estero del suo paese. 

I giornalisti e gli impiegati 
della televisione pubblica 
inglese (Bbc) sono stati av­
visati: o la smettono di fu­
mare o saranno licenziati. 
La notizia è arrivata come 
un fulmine a eie! sereno 
nella sede londinese della tv 

Diktat alla Bbc, 
chi non smette 
di fumare 
verrà licenziato 

in cui lavorano 28.000 persone. A partire da aprile la siga­
retta sarà bandita dalle sale di riunione, dai bar, dagli 
ascensori e perfino dai veicoli del gigantesco ente televisi­
vo. Non si tratterà che di un primo passo verso l'abolizione 
del fumo da tutti i locali dell'azienda, comprese le «tradizio­
nalmente. fumose redazioni giornalistiche. Il divieto sarà 
esteso anche alle toilette. Le nuove norme, Informa la dire­
zione dell'azienda, saranno applicate severamente: alla pri­
ma violazione scatterà soltanto un richiamo ma la seconda 
comporterà automaticamente il licenziamento del reo. 

Madrid, 
sabotato 
un aereo 
dell'lberia 

Nuovo presunto sabotaggio 
di un Dc-10 della compa­
gnia di bandiera spagnola: 
un cavo di compensazione 
di un aereo che l'8 febbraio 
scorso volo sulla linea Ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ drid-Santo Domingo « stato 
—•^^^™^^^^""™ i B trovato tagliato da una ce­
soia. Durante il viaggio i piloti notarono anomalie nella sta­
bilità dell'aereo che proprio per questo era stalo mandato 
in revisione. La direzione dell'lbena sospetta che il sabotag­
gio sia da mettere in relazione con lo sciopero del tecnici 
della manutenzione, in corso da oltre due mesi. 

Uno sciopero 
blocca 
il lancio 
del Meteosat 

[I satellite meteorologico eu­
ropeo, che avrebbe dovuto 
partire con un razzo vettore 
Arianne domani sera dalla 
base di Kourou in Nuova 
Guinea, è stato rinviato dal* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo sciopero del dipendenti 
" ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ~ della Thomson Csl, la socie­
tà responsabile del controllo sulla rampa di lancio. È que­
sto il primo capitolo scritto dai sindacati nella gloriosa sto­
na delle conquiste spaziali e dimostra quanto le attività 
spaziali stiano passando dalla fase della ricerca e della spe-
nmentazione a quella dell'Industria commerciale. 

MOSCa, S a n n n O In Urss dovrebbero essere 
m i h h i ì r a t o PI*"0 pubblicate le .carie 
r^yrVZ. segrete, di Stalin finora con-
tUltS le lettere servate negli archivi del Co­
d i S t a l i n mitato centrale del fan. Se­
ul i n t u i i condo la americana -News-

' week. queste carte segrete. 
^^T^^^^^mmm^^ vedranno la luce a mano, 
sulle pagine del nuovo mensile .Notizie del Comitato cen­
trate del Pcus.. Basandosi su fonu di Mosca, .Newsweek. 
seme che il periodico pubblicherà documenti ufficiali e let­
tere private di Stalin, comprese alcune missive del dittatore 
allo scrittore Mikhail Sciolokov, l'autore del .Placido Don*. 

Forte aumento 
nello «stipendio» 
di Elisabetta 
d'Inghilterra 

La regina Elisabetta avrà un 
aumento di oltre 14 milioni 
di lire (6000 sterline) la set­
timana nel prossimo bilan­
cio di previsione che il can­
celliere dello schacchiere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lawson presenterà al Parla-
^^m^^^mmmm-*^™ mento britannica Nel com­
plesso, scriveva ieri il quotidiano «Today», i reali dovrebbe­
ro ottenere aumenti di circa 350.000 sterline all'anno (850 
milioni di IUP), dell'ordine cioè del 6-7 per cento, un au­
mento comunque inferiore al tasso d'inflazione che in Gran 
Bretagna ha già raggiunto quota 7,5 per cento. Nel com­
plesso, comunque, questi aumenti peseranno sul contri­
buente per circa 6 milioni di sterline (14 miliardi di lire). 
L'appannaggio di cui gode attualmente la regina inglese è 
di 4,5 milioni di sterline all'anno (quasi 11 miliardi di lire). 
Ma oltre all'appannaggio che gli versa lo Stato, la regina go­
de di una ricchezza personale (di lei si pagano anche le 
apparizioni in pubblico) che si aggira sui 15 miliardi di 
sterline, che la pone al quarto posto tra le persone più ric­
che del mondo. 

Anche i «Versi satanici» al centro del vertice 

Divergenze sui mìssili corti 
fra la Thatcher e Mitterrand 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI Tredicesimo verti­
ce franco-britannico tra Mar­
garet Thatcher e Francois Mit­
terrand ieri a Parigi. L'appun­
tamento è annuale, per un gi­
ro d'orizzonte dei temi inter­
nazionali e una verifica dei 
rapporti bilaterali. Stavolta i 
due capi di Stato hanno dovu­
to far fronte insieme al proble­
ma di Khomeini e della sua 
sentenza di morte verso Sai-
man Rushdie: sia in Francia 
che in Inghilterra, infatti, vivo­
no milioni di musulmani, tra 
cui minoranze sciite sensibili 
all'appello dell'Imam. Il ri­
schio, per ambedue i paesi, è 
una ripresa del terrorismo; 
«Dobbiamo attenderci di tutto 
- ha detto Mitterrand - davan­
ti ad una situazione totalmen­
te irrazionale creata dal fana­
tismo e dal dogmatismo». I 
ministri degli Interni dei due 

paesi hanno concordato un'a­
zione comune di prevenzione, 
soprattutto per quel che ri­
guarda «la sicurezza delle per­
sone». In Francia, ad esempio, 
si tratta di proteggere l'editore 
Christian Bourgois, che ha de­
ciso - dopo un iniziale nfmto 
* di pubblicare i Versetti sata­
nici a partire dalla prossima 
settimana Sia Mitterrand che 
la Thatcher sono apparsi con­
tran a misure supplementari 
contro Tlran. La Thatcher ha 
sottolineato il fatto che in pra­
tica «non ci sono più relazioni 
diplomatiche dirette con l'I­
ran», 

Altro tema sul tappeto, i 
rapporti Est-Ovest, e in parti­
colare la discussione sull'am­
modernamento delle armi nu­
cleari a corta gittata. Il premier 
inglese non ha mancato di 
sollecitarlo: ha riconosciuto il 

valore dei mutamenti in corso 
in Untone Sovietica, ma ne ha 
anche sottolineato «la grande 
incertezza» Ragion per cui 
l'Occidente deve assicurarsi 
«una difesa forte». Mitterrand, 
consapevole della contrarietà 
della Germania Ovest ad acce­
lerare i tempi della moderniz­
zazione, è stato molto più 
cauto. «La mia posizione è 
molto semplice - ha detto - se 
l'Urss modernizzerà questo ti­
po di armi, non c'è alcuna ra­
gione perché non Io si faccia 
da parte occidentale, lo cerco 
l'equilibrio, e non c'è ragione 
per favorire uno squilibrio in 
questo campo». Il presidente 
francese si è tuttavia rifiutalo 
dì dire espressamente se l'Urss 
sia già impegnata nella fase di 
ammodernamento: «C'è una 
discussione in corso - ha ri­
sposto - e aspetto di averne 
parlato con 11 cancelliere Kohl 

nelle prossime settimane, pri­
ma del vertice dell'Alleanza a 
fine maggio» 

Sul prossimo vertice dell'Al­
leanza atlantica la Thatcher 
ha già messo il cappello, ela­
borazione concreta di «linee 
di difesa sicure e moderne* 
dovrà esseme il risultato I due 
capi di Stato non hanno na­
scosto «differenze di approc­
cio» sui temi dell'unione mo­
netaria, della fiscalità e del­
l'Europa sociale in vista del 
'92, rimandando il dialogo Pa­
rigi-Londra alla necessità di 
un «compromesso» in grado di 
superare le difficoltà,, Nel com­
plesso - ha detto la Thatcher 
con insolito entusiasmo - un 
vertice «molto, molto buono». 
E a proposito della recente 
diatriba sul formaggio france­
se messo sotto accusa in In­
ghilterra, ha ammesso di aver 
mangiato un «òttimo Camem­
bert». 

Nixon: «George, attento a Gorbaciov» 
«Attento a quel Gorbaciov, vacci piano; se no ri­
schi di finire in mutande*. Questo è il consiglio 
che dà a Bush Richard Nixon, sull'ultimo numero 
del paludato mensile «Foreign Affairs». Secondo 
l'ex presidente, il grosso della partita tra Mosca e 
Washington non si gioca nell'Asia del Pacifico, da 
cui Bush è tornato ieri, ma in Europa. E la prima 
posta è la Germania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBIRO 

m NEW YORK «Bush deve 
contmaure a rifiutare i consigli 
di coloro che vogliono spin­
gerlo a programmare un verti­
ce a brevissima scadenza con 
Gorbaciov, con l'argomento 
che cosi potrebbe segnare al­
l'attivo una "vittoria" sin dall'i­
nizio del suo mandato alla 
Casa Bianca». È questo uno 
dei consigli che Tex presiden­
te Richard Nixon, vecchia vól­
pe della politica estera Usa, ri­
volge al pivellino George Bu­
sh. 

Gorbaciov - spiega Nixon -
è uno cui bisogna stare molto 
attenti. Perché «la sua tenacia 
e intelligenza compensano 
abbondantemente le debolez­

ze economiche del suo pae­
se» E se Bush e gli altn leader 
dell'Occidente lo sottovaluta­
no, se non capiscono appieno 
che cosa vuole Gorbaciov e 
come bisogna rispondergli, ri­
schiano di «finire tutti in mu­
tande» 

Con un'osservazione che 
sembra un po' critica per la 
decisione di Bush di scegliere 
l'Asia e il Pacifico come desti­
nazione del suo primo viaggio 
di Stato da successore di Rea-
gan (a dire il vero primo saito 
all'estero era stato in Canada, 
ma trattandosi del cortile di 
casa non conta), Nixon so­
stiene che la posta più impor­
tante della partita di poker 

planetario che gli Usa rischia­
no di perdere 6 l'Europa. Qui, 
scrive, dovrebbe essere la 
massima pnontà per la nuova 
amministrazione. E il suggen-
mento è di fare meno spetta­
colo e darsi più da (are nella 
sostanza. Bush, secondo Ni­
xon, dovrebbe «convocare un 
grande vertice di lavoro con 
gli alleati europei - niente abi­
ti da sera e mogli - per fissare 
una strategia che miglion la 
sicurezza collettiva». 

Attenti, uno degli obiettivi 
di Gorbaciov è «dividere gli 
Stati Uniti dall'Europa, in par­
ticolare dalla Germania», scn* 
ve Nixon, che negli anni 60 
ebbe a fronteggiare dalla Casa 
Bianca la decisione di De 
Gaulle di far uscire la Francia 
dagli impegni nulitan dell'Al­
leanza atlantica. 

Per meglio illustrare il pro­
blema che a suo avviso Bush 
si troverà di fronte in Europa, 
Nixon ricorda quanto ebbe a 
dirgli L'allora premier britanni­
co Harold MacMillan: «Le al­
leanze sono tenute insieme 
dalla paura, non dall'amore». 
Ebbene, > scrive, «per molti in 

Europa e negli Stati Uniti la 
paura dell'Urss è svanita e 
quanto all'amore, quello che 
ci può essere tra concorrenti 
economici in Occidente è una 
colla assai debole per poter 
tenere insieme l'alleanza». 

Nixon, il presidente che è 
passato alla stona per aver fat­
to uscire il suo paese dal Viet­
nam, per aver aperto con la 
Cina e avviato una «detente* 
con Breznev, non è nuovo al 
dare consigli di «grande politi­
ca estera» ai suoi successori. 
Ne ha dati a Ford ovviamente, 
a Reagan, e persino a Carter. 
In Bush dovrebbe trovare un 
allievo, se non più attento, più 
rispettoso, se non altro perché 
è stato formato in politica 
estera da Nixon e dai suoi. Ja­
mes Baker, l'uomo che Bush 
ha scelto come segretario di 
Stato, è più noto per le sue 
doti di mediatore pragmàtico 
che per la formulazione di 
grandi teorie; ma gli altri 
esperti di politica intemazio­
nale, a cominciare dal consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale Brent Scowcroft, fanno 
parte della cosiddétta «Kissin-

ger Inc.», cioè della accolita dì 
cervelli che è stata messa e te­
nuta insieme, anche negli an­
ni successivi, dall'ex segreta­
rio di Stato di Nixon. 

Lo stesso Kissinger ha re­
centemente presentalo a Bush 
un suo piano per il futuro po­
litico dell'Europa che noi 
(non lui) per sintesi giornali­
stica avevamo definito come 
proposta di una «nuova Yalta*. 
E al gruppo degli aspiranti 
«consiglieri» del repubblicano 
Bush si aggiunge ora, saltando 
da una parrocchia all'altra, 
Zbigniew Brzezinski. che era 
stato consigliere del democra­
tico Carter. Un suo libro che 
sta per uscire («Il grande falli­
mento. nascita e morte del 
comunismo nel XX secolo») 
prevede scenari di jetriHeantì 
contraddizioni nazionali: nel 
futura dell'Urss. 

La tesi centrale esposta da 
Nixon in un libro pubblicato 
lo scorso anno («Ì999; Vìh> 
ria senza Guerra») 6-ctw, no­
nostante perestroika e gla% 
snost, la rivalità tra Urss e Usa 
resterà vìva fino alla fine del 
nostro secolo e oltre, 
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Sono consultazioni amministrative 
ma il premier Shamir le ha trasformate 
in un pronunciamento popolare 
contro l'avvio del negoziato con l'Olp 

A Gerusalemme la leadership clandestina 
ha invitato al boicottaggio 
e ha proclamato uno sciopero generale 
in tutto il territorio arabo occupato 

Israele al voto: sì o no al dialogo 
Elettori oggi alle urne in Israele per le elezioni 
amministrative. Il voto assume il carattere di un 
test politico non solo a Gerusalemme, città divisa 
e la cui popolazione araba partecipa attivamente 
alla «intifada», ma su scala nazionale: Shamir invi­
ta infatti a votare Likhud per dire di no al dialogo 
con l'Olp. La leadership della rivolta ha procla­
mato lo sciopero generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO L A N N U T T I 

Negozi chiusi e soldati durante lo sciopero generale di un anno fa 

• GERUSALEMME. «Votando 
per il Likhud rivolgerete un 
messaggio al mondò,, dimo­
strerete che il popolo Israelia­
no non vuole discutere con 
l'Olp sul futuro di Eretz Israel» 
(la Terra di Israele, nome bi­
blico dell'intera Palestina). 
Con queste parole, pronun­
ciate dinnanzi ad un raduno 
elettorale a Haifa, il primo mi­
nistro Shamir ha inteso tra­
sformare il voto amministrati­
vo di oggi in un voto politico, 
nel tentativo di prendersi la ri­
vincita sulla aritmetica parla­
mentare uscita dalle elezioni 
generali dello «corso novem­
bre e che lo ha costretto a go­
vernare di nuovo insieme al 
laburisti. 

La polemica con i SUDI al­
leati nella coazione è diretta 

ed esplicita: domenica nella 
riunione del governo Peres 
aveva affermato che la mag­
gioranza degli Israeliani è 
adesso favorevole al dialogo 
con l'Olp. «Questa elezione -
ribatte Shamir - dovrà dimo­
strargli che si sbaglia*. Nello 
scorso autunno Shamir accu­
sava il leader laburista di voler 
trasformare le elezioni per il 
Parlamento in una sorta di re­
ferendum sulle sue proposte 
di pace; ora A lui a voler tra­
sformare le elezioni ammini­
strative in un referendum con­
tro il negozialo di pace, 

Sara dunque un confronto 
senza esclusione di colpi, de­
stinato a pesare sul futuro 
comportamento del governo 
(e delle sue componenti) e 
che assume una connotazio­

ne particolare proprio qui, a 
Gerusalemme, con le strade 
del settore arabo percorse 
quotidianamente dai sussulti 
della «intifada». La città è stata 
dichiarata unilateralmente da 
una legge israeliana «capitale 
unica e indivisibile» dello Sta­
to ebraico, ma il suo settore 
orientale è in effetti un temto-
no occupato, rivendicato dai 
palestinesi come capitale del 
loro Stalo indipendente. Gli 
abitanti arabi di Gerusalemme 
est, che rifiutano l'annessione, 
non hanno la cittadinanza 
israeliana e sono considerati 
«residenti stranieri» (cioè gior­
dani, o adesso addirittura 
apolidi, dopo il disimpegno 
formale di re Hussein dalla O-
sgiordania), vedendosi però 
riconosciuto il diritto di votare 
nelle elezioni municipali 

In passalo alcune migliaia 
di palestinesi sono effettiva­
mente andati alle urne, e pro­
prio il loro voto ha consentito 
al notissimo Teddy Kollek di 
restare da oltre vent'anni sin­
daco di questa città, alla testa 
di una lista locale che si deno­
mina «una sola Gerusalemme* 
e che gravita politicamente 
verso il partito laburista, Due 
anni fa, anzi, in un incontro 
con la stampa in occasione 

del ventennale dell'occupa­
zione. il giornalista Hanna Sl-
niora aveva lanciato la propo­
sta, che fece rumore, di parte­
cipare in massa alle elezioni, 
con una lista dichiaratamente 
palestinese, per colpire «dal­
l'interno» e con i suoi stessi 
strumenti l'establishment 
israeliano. La proposta non fu 
capita dall'Olp e venne lascia­
ta cadere; oggi quindici mesi 
dì «intifada» hanno radical­
mente modificato la situazio­
ne. 

La leadership clandestina 
ha invitato i MOmila abitanti 
di Gerusalemme est a boicot­
tare le votazioni e ha procla­
mato in loro appoggio uno 
sciopero generale in città e in 
tutto il territorio occupato. Se 
l'astensione sarà massiccia, 
Kollek potrebbe perdere qual­
cuno dei 17 seggi di cui dispo­
ne, su 31 da cui è composto il 
consiglio comunale (10 sono 
dei partiti religiosi, 4 del Li­
khud); ne potrebbe scatunre 
una situazione di ingovernabi­
lità le cui conseguenze sono 
al momento difficili da valuta­
re. 

Ma anche nelle municipali­
tà arabe di Israele, soprattutto 
in Galilea, si registra un ele­

mento di novità che suscita 
più di un interrogativo: per la 
prima volta infatti concorrono 
alle elezioni, con loro liste, i 
fondamentalisti islamici, che 
in alcune località (come la 
città di Umm-al-Fahm, con ol­
tre 12mi)a elelton) hanno 
consistenti possibilità di affer­
mazione; e i fondamentalisti -
anche se non, ovviamente, in 
forma ufficiale -contestano la 
esistenza stessa di Israele e 
quindi la strategia negoziale 
dell'Olp. 

Nel territori intanto conti­
nuano gli scontri: ieri mattina 
un militare è stato ferito a col­
tellate a El Bireh; a Gaza 13 
palestinesi sono stati feriti nel 
corso di proteste per l'uccisio­
ne domenica di un ragazzo 
da parte dei soldati; Nablus è 
sempre sottoposta al coprifuo­
co, una strada delta Casbah è 
stala «murata» dall'esercito. In­
fine un episodio oscuro: un 
anonimo ha telefonato a un*a-
genzia di stampa per rivendi­
care ad una fantomatica «ar­
mata araba palestinese», che 
si dice estranea all'Olp, il rapi­
mento di un paracadutista, 
scomparso dieci giorni fa e le 
cui ricerche sono state finora 
vane. 

Prime valutazioni dopo la chiusura delle «primarie» in Urss 

campagna 
tttaglia 

Inizia la fase calda delle elezioni per il nuovo par­
lamento sovietico e,la «Tass» auspica «serie batta­
glie» trai candidati nelle 1500 circoscrizioni del-
l'Urss. «Sono in lizza - scrive l'agenzia Ufficiale -
esponenti popolari sulla cresta Jelllonda per one­
sta e Coerenzav Ma qualcuno già-si preoccupa 
perLi costi, del.s^C9pdò,itumq,,,nléj-S(!sW ,'^me 

nessun candidato otterrà la maggioranza assoluta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO S U O I 

• • MOSCA. L'agenzia .Tass» 
prevede, e quasi auspica, 
•serie battaglie» tra conten­
denti certamente «legni» e 
•forti». È, questa, la prima va­
lutazione poche ore dopo la 
chiusura delle formalità di 
registrazione dei candidati 
alle elezioni del 26 marzo. 
Ormai siamo ai «chi c'è, c'è». 
Comincia la lese finale, as­
solutamente inedita per 
l'Urss in cqi pio candidati si 
contenderanno un posto di 
deputato del «congresso», 
Ma non in tutte le 1.500 cir­
coscrizioni del paese. Intatti 
in oltre 300 distretti - come 
rivela Gheorghli Barata-
schev, professore, membro 
della Commissione elettora­
le centrale - nella scheda 
elettorale vi sarà un solo no­
me, come ai vecchi tempi. 

La legge lo consente ma è 
evidente che si tratta di real­
tà in cui ha prevalso la pau­
ra del nuovo. Barabaschev 
la definisce «inerzia di men­
talità» ed esclude che la can­
didatura Uninominale sìa 
stata un «diktat» delle orga­
nizzazioni locali del partito. 
Ma è poi lo stesso autorevo­
le esponente della Commis­
sione elettorale centrale a 
fornire una singolare ed an­
che grave teoria sull'eccesso 
di candidati alle elezioni del 
Parlamento. Il professor Ba­
rabaschev sostiene disinvol­
tamente che «diminuendo il 
numero dei candidati si ren­
de più cosciente la scelta 
degli elettori». Perché' Non 
si sa, Ma c'è dell'altro. Il pro­
fessore afferma che «se ri­
mangono in lizza per esem­

pio dieci candidati è pia 
probabile che nessuno ot­
tenga più della metà dei voti 
necessari per risultare elet­
to». Anche in questo caso 

ver ì#W%-^^Sgg lUnW J l 

questa conclusione, Il pro­
fessore raggiunge il massimo 
della sua elaborazione 
quando si lancia a dire che 
se non verrà eletto nessuno 
«bisognerà andare, secondo 
la legge, a elezioni suppleti­
ve» e ciò «vetrà a costate mi­
lioni». Secondo la logica - si 
intuisce - di «meno demo­
crazia, più risparmio». Infine: 
Barabaschev è convinto che 
con un numero alto «non si 
può escludere una vittoria 
casuale di candidati pòco 
conosciuti...». Quale idea 
della gente abbia il compo­
nente della Commissione 
elettorale centrale è del tutto 
evidente. Più realisticamente 
la «tass» ieri ha commentato: 
«Sì può discutere su quanti 
candidati è meglio avere, se 
due o dodici. Ma adesso 
non è più tempo, spetta agli 
elettori decidere». A Mosca, 
per esempio, nelle 27 circo­
scrizioni sono stati registrati 
82 candidati. In quindici di­

stretti ci sono solo due can­
didati, nei rimanenti si passa 
da tre ai dodici della clrco-

Insklj», uno 

ih ef%ftjc»^'-twyuttì Ji-
mehtàrsllWcapo del parti­
to di Mosca, Boris Eltsin e lo 
storico ludi Afanasiev. Ma il 
primo ha optato per la circo­
scrizione nazionale, l'altro si 
è, inspiegabilmente, ritirato. 
Tra gli «.Uri candidati mosco­
viti, lo'storico Roy Medvedev 
gareggerà nel distretto «Vo-
roscilovskij» con altri cinque 
candidati, due donne, un di­
rettore delle telecomunica­
zioni, un ingegnere dell'ac­
cademia militare, un capo 
del laboratorio di energia 
atomica. In lizza anche il ca­
po del Soviet di Mosca - il 
sindaco - Valerti Salkin con 
solo altri ire funzionari di 
partito o delle istituzioni. Ne­
gli elenchi ci jono nove ope­
rai ma - dice la «Tass» - non 
certo perché «non godano 
più di autorità». L'agenzia uf­
ficiale ha sottolineato che ci 
sono in gara "esponenti po­
polari che sono sulla cresta 
dell'onda per onestà, coe­
renza e moralità». 

I minatori cessano la protesta 

Dimissionari i leader 
contestati nel Kosovo 
I tre dirigenti politici del Kosovo contestati dai 
lavoratori di ceppo albanese si sono dimessi ie­
ri sera. È stata cosi accolta la richiesta dei mi­
natori di Trepca e, dopo otto giorni, i lavoratori 
sono usciti dai po^zi. Ma la .situazione rimane 
tesa. Minatori'serbi'hanno iniziato ijna.contea-
protesta occupando uh "altro impianto in polé­
mica con gli albanesi. 

•LI PRISTINA. Si sono dimessi 
tutti e tre. Prima il capo della 
Lega dei comunisti del capo­
luogo Pristina, Husamedm 
Azemi. Poi il presidente pro­
vinciale della Lega Rahman 
Monna. Infine II rappresentan­
te locale in seno alla presi­
denza nazionale del partito 
Ali Shukrija. Nella provincia 
autonoma Jugoslava del Koso-
,vo le Ire dimissioni hanno 
creato le condizioni per una 
soluzione' non violenta della 
clamorosa protesta iniziata ot­
to giorni la dai minatori di 
ceppo albanese a Trepca. E 
tuttavia le acque restano agi-
late, In un'altra miniera sono 
scesi in sciopero lavoraton del 
gruppo etnico serbo, che in 
Kosovo è minoritario rapato 
a quello albanese. Esattamen­
te opposte le ragioni delle 
proteste. Gli albanesi conte­
stano la politica perseguita da 
Belgrado, che intende nporta-
re il Kosovo sotto l'egida della 

Repubblica serba. La richiesta 
di dimissioni dei tre dirigenti 
locali ha per motivazione l'a­
vallo che Azemi Monna e Suk-
rija hanno dato alle scelte dei 
leader centrali. I lavoraton ser­
bi lamentano invece le pre­
sunte angherie e soprusi di 
cui sarebbero vittime gli slavi 
in Kosovo e chiedono che la 
potestà del governo repubbli­
cano serbo sia pienamente 
riaffermala anche nella pro­
vincia autonoma, giudicando 
che in tal modo i loro interessi 
e la loro incolumità sarebbero 
meglio garantiti." 

Una serie di movimenti di 
truppe e di mezzi militari han­
no destato ieri allarme tra la 
popolazione. Jet dell'aviazio­
ne militare hanno npetuta-
mente sorvolato l'abitato di 
Pristina. Davanti ad una caser­
ma dell'esercito si è schierata 
una lunga fila di cani armati. 
Automezzi carichi di soldati 
sono stati localizzati sulla stra­

da per Titova Mitrovica, dove 
si trova la miniera di Trepca. E 
anche vicino alla miniera so­
no stati notati movimenti di 
truppe della riserva. 

il Comitato provinciale del­
la Lega de| comunisti avrebbe 
dovuto rlunW terriera'pro­
prio per discutere le dimissio­
ni di Azemi Monna e Shukrija, 
ma la riunione e stata rinviata 
fino al momento in cui i mina­
tori di Trepca hanno final­
mente abbandonato l pozzi ri­
salendo in superfice e inter­
rompendo la protesta. Molte 
decine di lavoratori provati 
dalla lunga permanenza nei 
pozzi hanno intanto dovuto ri­
correre alle cure dei medici. 

Nelle altre Repubbliche iu­
goslave le reazioni sono di­
sparate. I dirigenti macedoni 
accusano l'etnia albanese del 
Kosovo di •resistenza ai cam­
biamenti approvati dal ple­
num federale del partilo», e di 
volere continuare «lungo la 
strada della, controrivoluzio­
ne» che ha le sue radici nel 
1968 e nel 1981, quando si 
ebbero i primi movimenti irre­
dentisti. Da parie dei dirigenti 
sloveni invece si è sottolineato 
che non si possono giudicare 
le manifestazioni popolari cor| 
metri diversi: controrivoluzio­
nane quelle degli albanesi ko-
sovani, democratiche quelle 
dei serbi. 

Città del Guatemala 

Rientrano gli oppositori 
per partecipare 
all'incontro col regime 
«•CITTA DEL GUATEMALA 
Oggi a Citta del Guatemala 
ci sarà un incontro che po­
trebbe decidere del futuro di 
quel paese. A promuoverlo è 
stata la commissione di ri­
conciliazione, presieduta dal 
vescovo Rodolfo Quezada 
Tonino, L'importanza del­
l'incontro è già nel fatto che 
per la prima volta vi prende 
parte anche il Comitato di 
unità contadina (Cuc) il cui 
prestigio è aumentato in se­
guito al recente sciopero dei 
contadini che ha visto la par­
tecipazione di cinquantami­
la persone. Il Cuc è una for­
mazione non riconosciuta i 
cui esponenti sono da tem­
po il bersaglio preferito degli 
squadroni delta morte. Per 
l'occasione rientreranno in 
Guatemala anche alcuni 
esponenti del Cuc in esìlio. 
Tra di essi la nota Rigoberta 
Manchù, il cui libro intervista 
(Afi chiama Rigoberto Man­
chù, edito anche in Italia da 

Giunti editore) ha commos­
so milioni di lettori europei. 
Insieme ad altre tre persona­
lità della resistenza, Rigober­
ta, che si trovava in Italia in 
questi giorni, è partita per 
Città del Guatemala, fiducio­
sa che questa volta le buone 
intenzioni del presidente Ce-
rezo non siano una masche­
ra come lo furono lo scorso 
anno, quando, giunta nel 
suo paese insieme a due 
compagni per un incontro 
analogo, venne accolta al­
l'aeroporto da un dispie­
gammo di 400 poliziotti che 
misero in carcere l'intera de­
legazione. A rendere fiducio­
sa Rigoberta è la garanzia 
rappresentata dal vescovo, 
presidente della commissio­
ne di riconciliazione; a ren­
derla diffidente è la presenza 
nella commissione del parti­
to di estrema destra, il cui 
rappresentante è un genera­
le del famigerato governo di 
Rios Monte, 

L'Fmln ha proposto lo slittamento delle elezioni in cambio di pace 

Il presidente Duarte ci ripensa: 
«Con la guerriglia si può trattare» 
Napoleon Duarte ha cambiato idea: il governo 
salvadoregno è pronto a riprendere le trattative di­
rette con la guerriglia. Al centro della discussione 
ci sarà la proposta del Fronte Faraoundo Marti di 
liberazione nazionale di rinviare le elezioni in 
cambio della pace. La svolta compiuta dal presi­
dente de è clamorosa. Ma ora bisognerà vedere 
cosa ne pensano i militari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTB 

• I SAN SALVADOR. Qualcosa 
finalmente si muove; forse il 
Salvador può davvero imboc­
care la strada giusta per uscire 
dalla guerra civile, che in po­
co più di otto anni ha già pro­
vocato oltre 70mila morti. 
L'annuncio del presidente 
Duarte ha .colto di sorpresa i 
salvadoregni, dopo che gover­
no e forze amiate avevano 
bollato come «incostituziona­
le» la proposta del guerriglieri 
di rinviare dì sei mesi le ele­
zioni presidenziali previste per 
il prossimo 9 marzo, I nego­
ziati dovrebbero iniziare nelle 
prossime ore in Guatemala, In 

un discorso trasmesso dalla 
radio e dalla televisione, il ca­
po dello (Stato ha condiziona­
to l'eventuale incontro con la 
guerriglia all'accettazione da 
parte del Fronte di un cessate 
il fuoco unilaterale. 

Duarte ha tuttavia ripetuto 
che la proposta della guerrì­
glia di rinviare le presidenziali 
al prossimo';! .̂settembre rap­
presenterebbe una violazione 
della costituzione, in cambio 
si è detto pronto ad accettare 
uno slittamento al 30 aprite, 
Ma lo stesso Duarte ha signifi­
cativamente aggiunto che la 
«sovranità è esercitata costitu­

zionalmente dal popolo» per 
cui ha fatto balenare l'idea 
che l'eventuale nnvio delle 
elezioni possa essere affidato 
a un referendum. 

Quest'ultima affermazione 
sembra una nsposta polemica 
ai militari Nei gioni scorsi, in­
fatti, il ministro della Difesa, 
generale Vides Casanova, ave­
va sostenuto che lo slittamen­
to delle elezioni di sei mesi 
rappresenterebbe una viola­
zióne della costituazione e i 
militari non .l'avrebbero per­
messo, Il pubblico annuncio 
di colpo dj statò aveva costret­
to Duarte a dire di no alla 
guerriglia nonostante le indi­
cazioni della nuova ammini­
strazione Bush. Era stato il vi­
cepresidente americano Dan 
Quayle,j durante una visita a 
San Salvador, a dire a Duarte 
che gli Usa erano pronti ad 
appoggiarlo nel caso in cui il 
governo decìderà dì aprire 
una trattativa con la guerriglia. 

Gli Stati Uniti - coinvolti di­
rettamente in questa guerra 
con decine di miliardi dì aiuti 
militari e con la presenza di 

consiglieri del Pentagono In 
Salvador - hanno evidente­
mente colto al volo la possibi­
lità di pace contenuta nella 
clamorosa iniziativa della 
guerriglia. E pur non avendo 
ancora ben definito una nuo­
va politica per il Centro Ame-
nca (non è stato ancora no­
minato il nuovo sottosegreta-
no di Stato che deve seguire 
questa importante crisi regio­
nale) hanno deciso di non far 
cadere nel vuoto questa 
«scommessa elettorale» del 
Fronte Farabundo Marti. An­
che perché è questa la grossa 
novità: per la prima volta un 
gruppo guerrigliero ancora 
forte militarmente si dice 
pronto a far tacere le armi in 
cambio dì una cornpetizìone 
elettorale veramente libera e 
democratica. «Facciamo una 
campagna elettorale senza in­
timidazioni di sorta, garantia­
mo a tutti ì candidati di espri­
mersi liberamente, assicuria­
mo davvero che la gente pos­
sa votare senza il pericolo di 
brogli»; questo chiede la guer­
rìglia che si dice pronta a rico­
noscere il presidente che usci­

rà delle urne. 
La posizione del Fronte, do­

po la dichiarazione del vice­
presidente americano, aveva 
acceso il dibattito politico e la 
stessa estrema destra Arena 
aveva finito per prendere una 
posizione meno dura Nei 
giorni scorsi rappresentanti di 
tutte le forze politiche e delia 
guerrìglia avevano discusso 
per due giorni in Messico. Una 
riunione interlocutoria: i parti­
ti, pur apprezzando la serietà 
della proposta del Fronte, non 
avevano avuto la forza di so­
stenere fino in fondo la richie­
sta di slittamento delle elezio­
ni. Si erano impegnati però a 
sollecitare un incontro fra go--
verno, forze armate e guerri­
glia. 

La svolta di Duarte mette 
ora nuovamente tutta la situa­
zione in movimento. Cosa di­
ranno le forze armate? ,La 
mossa del presidente è stata 
concordata co n i vertici mili­
tari? Gli americani hanno fatto 
«riflettere» il generale Vides 
Casanova? Difficile dirlo. Si ve­
drà nelle prossime ore. 

Comune di Palo del Colla 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso 
Sono indette, con ti metodo di cur all'art. 1 lett, A delle legge 2 febbre! i 
1973 n. 14, con offerte in ribeeeo. e con le determinenone del 6,2596 
ei fini delle individuezione delle offerte enornele, le gare di eppolto de* 
levori di: 

e) Costruzione di un edificio Scuole Elementere nel Pieno di zone 
«167», per un importo e bete d'oete di L, 1.780 000.000. 

b) Colminone di un edificio di Scuole Elementere In viele delle Rsai-
etetua. per un importo a boee d'eeta di L 1 817.868.788. 

n bando di gare integrale è e diepoelilone degli Intereeaati proMO* 
l'Ufficio Contratti dalli Segreterie Generale. 
Si avverte che, in dete 1S febbreio 1989. e atato invino all'Ufficio 
«Mie Pubblicuioni Ufficiali della Comunità Europei copi! del bendo. 
Il termine ultimo per le preaentKione dalli dommdi • delle reletive 
documentezione di prequelificezione lune per ogni appalto), è fiaaato 
per le ore 12 del 21* giorno delle dete dell'invio del bando all'Ufficio 
delle Comunità Europee. 

PHo dal Colli, 16 febbreio 19B9 
IL SINDACO 

I comunisti di Caserta partecipano 
con affetto e solidarietà al dolore 
dei familiari, della moglie e dei figli 
Ivan e Nadia per la perdita del com­
pagno 

EUOCECIO 
del quale ricordano la sensibilità 
umana e culturale, l'impegno socia. 
le e politico che ha svolto tra i gio­
vani e net Pei a Caserta, La Sezione 
Pei di Caserta sottoscrive in sua 
memoria 
Caserta, 28 febbraio 1989 

II comitato cittadino a nome di tutti 
i comunisti di Cimsello Balsamo 
esprime il profondo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

BRUNO MIGLIO 
Cinisello B„ 28 febbraio 1989 

I compagni della sezione Gramsci 
di Milano ricordano con affetto 

NICOLA NOVARESE 
Milano, 28 febbraio 1989 

I compagni della cellula del Pel 
Enel di Moncalleri sono vicini al 
compagno Vincenzo Parente per la 
scomparsa della sua cara mamma 

ROSA IERARDI 
di anni 73. Sottoscrivono per l'Uni-

a. 
Moncalleri CTO), 28 febbraio 1989 

La anione Anpl «Lingotto», solida* 
le nel dolore della moglie Rosa e 
dei figli, riconta la scomparsa del 
compagno partigiano 

VITOT0MMASI 
soltoscnvendo L 100,000 per t'U­
niti. 
Torino, 28 febbraio 1989 

lj comitato provinciale di Torino 
dellAiaoclazione nazionale parti­
giani d'Italia CAnpQ, partecipa al 

i Silo tei (anulari per laSvorkTdl 
F . - f VITOlTOMNWI *'• -. 
esemplare figura del Movimento 
effllfaxisla torinese dalla Resisten­
za alle Ione democratiche di questi 
40 anni. I funerali oggi, martedì 28 
e m. alle ore 9.l5partendo dall'o­
spedale «Cto» via Zurtelb (TO). 
Torino, 28 febbraio 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO MATI 
la moglie Giuliana Fonlanelil lo ri­
corda con tanto affetto a quanti lo 
hanno conosciuto e alimalo e in 
sua memoria sottoscrive SOmila lire 
per la stampa comunista, 
Firenze, 28 febbraio 1989 

Bruno Sivaglieri e Emanuela Ber­
nardi sono vicini a Maria e Maurizio 
per la acomparsa del compagno 

BRUNO 
Cinlsello B., 28 lebbra») 1989 
«»"«a>«J«aee»ieee»eeje»«a«*ea 

I compagni della sellane Orimau 
annunciano la acomparsa del coni-
pegno 

AUGUSTO RICO0ANZO' 
di anni 87.1 funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 9, putendo da,via 
Voghera 14. La sezione al siringe 
nel dolore alla Usila ed al amaro. 
In memoria sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 28 febbraio 1989 ,' 

I compagni del gruppo consiliare 
del Pel al comune di Torino séno 
affettuosamente vicini ad Anna Re­
pelli pei le Komparsa del 

PAPA 
Torino, 28 febbraio 1989 

OH amici e camnnnl Rosy e jjrib 
Casati, Ada e Eilo&alll al univano 
al dolore di Rina Oluntlnl e familiari 
per la scomparsa delle mamma, 

NELLA < 
enntoscrivonoper/'t/n» -
Milano, 28 febbraio 1989 

Nadia, Mario, Sesta. Angelo, Carla 
e Luca anno vicini a Rita Marchi » r 
la morte della mamma " 

LEONELLA OLIVIERI 
In sua memoria sottoscrivono pei 
/lAirrd, IT 

* * » ] 
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A un anno dalla acomparsa di 
ENRICO COLOMBO , 

la moglie Fiorine, la figlia flammei. 
tee il piccolo Andrea lo ricordalo 
con Immutalo alletto. u 
Novale Milanese, 28 febbraio 1989 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

La svolta nelle Ferrovie 
! Commissario, ultimo giorno 

ma oggi arriva la proroga 
La sua carriera è segnata: 
sarà il nuovo presidente 

> Il Pei: si sta preparando 
lo smembramento della rete 

Il treno ad alta 
velocità «Etr 
500». In 
bassa, Mano 
Schlfflbemi 

Schimberni scade, Schimberni resta 
Il suo mandato scade oggi. Ma Mario Schimberni re­

galerà ancora per un po' commissario delle Fs con la 
""prospettiva di diventarne it presidente. Secondo la 
^ legge che regola l'ente il commissariamento sarebbe 
'dovuto durare solo tre mesi. Il Pei chiede a Santuz 
^di chiarire in Parlamento le strategie per le Fs mi-
facciate da drastici tagli. La Filt Cgil: entro domani 
òiiSchimbemi ci deve illustrare il piano. 

1B ROMA Una riunione lino 
a notte con lo staff dirigenzia­

l e dell'ente, Poi, oggi, allo sca­
ddero del suo mandato di com-
Ònlftlsaario, Mano Schimberni 
nepresenterA la sua «ricetta fer­

roviaria» al ministro Santuz 
Ma non sarò nulla di decisivo 
Il governo, ancora scosso dal 
•ribaltone» del congresso de, 
ha deciso di prendersi del 

"Tempo E anche per le ferrovie 
rito tecnica potrebbe essere 
"quella di non scoprirsi pia di 

tanto, facendo perù passare 1 
tagli, cosi nitidamente deli­
neati dal documento De Mita, 
sotto una forma più masche­
rata Semplice; basta conti­
nuare a tenere bloccati gli In­
vestimenti per mandare mi­
liardi stanziati in residui passi­
vi Forma più soft, ma certo 
non meno efficace per ridi-
mensionare le Fs, Il tutto ma­
gari sfruttando un clima di 
precarietà. Forse non e un ca­
so che ien 11 ministro dei Tra­

sporti abbia annunciato, co­
me, del resto, appariva ormai 
inevitabile, una proroga «tec­
nica* del commissanamento 
delle Fs 

•Una illegalità», è tornato a 
denunciare il senatore Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione trasporti del Pei, 
che domani in Senato forma­
lizzerà la richiesta che Santuz 
venga subito in Parlamento 
per chiarire la situazione e le 
prospettive dell'ente La legge 
210 che regola l'ente, infatti, 
non prevede proroghe del 
commissanamento che do­
vrebbe durare solo tre mesi 
«Non vi sono solo aspetti for­
mali - ha aggiunto Libertini -
tutto fa credere che dietro il si-
pano del commissanamento 
sia in atto un'operazione che 
tende a ridimensionare e 
smembrare le ferrovie*. San­
tuz ieri mattina, nel corso di 

un incontro con le federazioni 
dei trasporti di Cgil-Osl-Uil, ha 
annuncilo che «la proproga 
del commissariamento sarà a 
tempo limitato» e che è volta a 
favorire la nomina di Schim­
berni a presidente delle Fs E 
chiaro che il nuovo assetto del 
vertice delle Fs, travolto dallo 
scandalo delle «lenzuola d'o­
ro», è strettamente legato al 
Siano che Schimberni sta eia-

orando Sarà questa la «so­
stanza» vera della legge di ri­
forma delle ferrovie che il go­
verno continua a tenere nei 
cassetti Santuz ha parlato di 
potenziamento della manu­
tenzione delle Fs, degli inve­
stimenti previsti per I «Mondia­
li», del piano d'Alta velocità 
tra Milano e Roma, l'unico 
che non dovrebbe essere ta­
gliato. E per i «rami secchi» 
(circa 3000 chilometri da eli­
minare) il ministro ha detto 
che ci vuole npensare. 

Un quadro che però non 
rassicura affatto i sindacati, 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto delia Filt 
Cgil, giudea quelle di Santuz 
proposte «non congrue» alla 
grave crisi dei trasporti. «Gli in­
vestimenti - osserva - vengo­
no tagliati e nonostante i ripe­
tuti scandali nulla muta nella 
velocità e trasparenza della 
spesa. Entro domani, come 
prevedono gli accordi, il doti. 
Schimberni è tenuto a illustar-
ci il suo piano». Santuz per 
quanto nguarda il personale 
ha solo parlato di prepensio­
namenti e esodi fisiologici. 
•Ma questo - osserva la Turtu­
ra - non ci lascia tranquilli se 
non decolla al più presto una 
vera e propria strategia di risa­
namento e sviluppo delle Fs». 
Il sindacato insiste: le ferrovie 
devono diventare asse centra­
le del trasporto pubblico. 

^Gerito giorni di sfida, a yogurt e tè 
Lanciò subito una sfida a quanti si chiedevano co-

„jne mai proprio lui fosse andato a dirigere l'azien­
da più sfasciata ed attaccata d'Italia: «Non è detto 

sette "pubblico" debba essere sinonimo di sfascio». 
-Cosi Mario Schimberni inaugurò i suoi tre mesi da 
commissario delle Fs. Ma per il manager insediato­

ci! (topo lo scandalo delle «lenzuola d'oro» risanare 
le Fs vuol dire ridimensionarle. 

MOLA «ACCHI 

WÈ ROMA Cento «tomi da 
corfirniuano. con In testa un 
rovello adesso vi dimostrerò 
lo come si fanno funzionare i 
treni in Italia.! Cento grami con 

| grinta, e un pizzico di rabbia, 
l avvolti da un'impenetrabile 
; cortina di silenzio Alno che 
! quelle sfarzose e un po' case-
I ncce conferenze stampa di 

LigatQ... «Qiil si lavora, non si 
deve curare l'immagine, Chi 
l'ha detto che il settore pub-

I Wtco debba per forza essere 
| sinonimo di staselo'., parola 
I di Mano Schimberni. E più 

I 

j Enimont 
| Si discute 
! il «regalo» 
laGardini 
i 

I m Prende il via, domani, al-
'Ja commissione Finanze e Te­

soro della Camera, I iter parla-
- menlare del disegno di legge 

sugli Sgravi fiscali da fusioni 
tra società, definito comune-

[
lentecomeDdlEnimont Re­

stare sarà 11 vicepresidente 
dei deputati socialisti. Trinco 

jPiro. 
f L'Enlmonl, il neonato polo 
| chimico tra Entchem e Monte-
i dison, intanto va avanti dopo 
j la fusione delle attività del set-
. tare fibre e del settore agncol-
' tura, approvala dai consigli di 
i amministrazione, si lavora sul-

j ' le altre aree di business An-
| che sul piano finanziario il 
> progetto di collocamento 
| presso operatori Istituzionali 
j italiani C stranieri di una quota 
) del capitale almeno del 20,fc è 
i oggetto di incontri degli orga-
I ni preposti L'offerta di azioni 
( Enimont ha incontrato favore 
A presso gli operatori esteri In 

Vplù occasioni1 le trattative con 
^iiù interlocutori, di grande ri­
lievo, sono in corso 

d'uno nelle pigre stanze di vil­
la Patrizi, sède delle Fs, ha 
sobbalzato Più d'uno è im­
pallidito di fronte ai martellan­
ti ritmi dì lavoro, a base di yo­
gurt e di tè, di quel piccolo e 
coriaceo uomo da tre mesi al­
la guida dell'azienda più sfa­
sciata d'Italia Delia sfida quel­
la di Schimberni da domani 
commissario in proroga, legge 
non permettendo, propno 
grazie a quell'inefficienza di 
cui dice di essere gran nemi­
co Ma lui manager era e ma­
nager vuol restare. E cosi ama 

spesso ripetere, cercherò di 
lavorare nel modo migliore 
possibile, poi sarà la «propne-
tà» Stato a decidere, io non te­
mo nulla, l'importante è che 
mi facciano fare di testa mia. 
Ma fare di lesta propna per 
Mario Schimberni, guarda ca­
so, vuol dire ridimensionare 
nettamente le ferrovie. Il do­
cumento degli esperti di De 
Mita arrivò quasi contempora­
neamente alla «cura dima­
grante» per le Fs illustrata da 
Schimberni nel corso dell'au­
dizione alla commissione tra­
sporti della Camera II com­
minano si guardò bene dal 
dare cifre, ma fu lo stesso 
esplicito: troppi treni in circo-
la2lone, quindi occorre elimi­
nare molti convogli che gira­
no praticamente vuoti, ridi­
mensioniamo l'alta velocità, i 
piani devono essere realistici, 
insomma, teniamo ben d'oc­
chio le esigenze del mercato. 
Ineccepibile, se non fosse per 
Il fatto che il mercato di cui 
parla Schimberni è quello del­

le automobili, di strade e au­
tostrade strette nella morsa 
del traffico «su gomma* che 
devasta città e territori. Niente 
da dire, se 11 mercato non fos­
se quello che vede ancora 
una rete ferroviana paragona­
bile alle strade italiane degli 
anni 60 pnma dell'avvento 
delle autostrade. Andare da 
Roma a Milano? «È come 
quando una volta, in mancan­
za d'altro, si percorreva in au­
tomobile la Cassia» dice sorri­
dendo un tecnico Fs «Alta ve­
locità non è un lusso. I france­
si con il loro Tgvci stanno per 
entare in casa, tra poco saran­
no a Tonno. Perchè per le fer­
rovie non c'è lo S.JSSO impe­
gno che è stato messo per le 
autostrade7*, avrebbe fatto no­
tare in una numone qualche 
direttore di compartimento 
ferroviario Cntiche e osserva­
zioni di fronte alle quali 
Schimberni preferisce glissare 
trincerandosi dietro la pur giu­
sta necessità di combattere vi­

stose diseconomie dell'ente I 
costi degli appalti - va npe-
lendo il commtssano - vanno 
ndimensionati, in Italia le Fs 
pagano prezzi assai più alti 
che in Francia e in altri paesi 
europei. Un altro suo pallino è 
quello della puntualità negli 
orari. Il promemona di arrivi e 
partenze ogni giorno viene at­
tentamente vagliato. 

Buoni propositi che servi­
rebbero, non c'è dubbio, a n-
pianare un pò del deficit Fs. 
Ma in quella «voragine», da 
tutti indicata in circa 20.000 
miliardi, ci sono le sovvenzio­
ni che lo Stata dà per quelli 
che vengono definiti obblighi 
di servizio pubblico: soldi che 
servono a npianare «diseco­
nomie» dovute alla mancanza 
di ncavi creata dai biglietti 
speciali per pendolari, pensio­
nati oppure dalla sopravviven­
za di linee a scarso traffico, 
quei «rami secchi» tanto im­
portanti per i collegamenti tra 
i centri minori. Una volta eli­
minati chi li sostituirà9 Magan 

tanti autobus Fiat sovvenzio­
nati con soldi pubblici7 E in 
quella «voragine» ci sono an­
che i soldi per gli investimenti 
che nel resto d'Europa sono 
quasi sempre a carico dello 
Stato Questo è il tanto vitupe­
rato «buco nero» delle Fs. Ri­
durre vistosi sprechi e ineffi­
cienze è un conto. Un altro è 
contrabbandare tutto ciò per 
deficit e ndimensionare quin­
di nettamente il trasporto su 
rotaia. 

Schimberni dice che prima 
si risana poi si passa allo svi­
luppo, cosi come accade nel­
le buone famiglie. Ma un ti­
more pervade in queste ore 
a ìche lo staff dirigenziale del­
l'ente: come si fa a sviluppare 
ciò che è stato definitivamen­
te tagliato7 A meno che non si 
stia pensando di affidare pro­
getti come quelli dell'Alta ve­
locità nelle mani di grandi 
gruppi pnvaU sovvenzionati 
però sempre da soldi dello 
Stata Gruppi che, suLmodello 

autostradale, otterrebbero an­
che la gestione di quelle deci­
sive linee, Un sistema che 
smembrerebbe la rete ferro­
viana e scarse garanzie offri­
rebbe al diritto al trasporto 
pubblico: i privati potrebbero 
fate il bello e cattivo tempo. 
•Ma lei dott. Schimberni - fe­
ce notare durante l'audizione 
alla Camera un deputato co­
munista - non può trattare le 
Fs come una qualsiasi azien­
da privata da risanare». E an­
che il quell'occasione il com­
missario glissò. I bene infor­
mati dicono che, dopo qual­
che «sbandamento* verso 
piazza del Gesù, ora Schim­
berni si tenga ben stretto al 
modernista De Michelis, suo 
grande elettore. Forse il com­
missario delle Fs, dopo aver 
accarezzato la linea del rigore 
e dei tagli, teme che la nuova, 
più «popolare» aria che tira a 
piazza del Gesù rischi di co­
stringerlo a repentini e poco 
dignitosi cambiamenti di rot­
ta' 

Poste: sciopero 
della Osi 
negli uffici 
locali 

Sciopero ieri dei postelegrafonici negli uffici locali delle 
agenzie Pi. L'astensione dal lavoro è stata proclamata dal 
sindacalo dì categoria della Cisl (Silulap) «per la mancata 
applicazione degli articoli del decreto del presidente della 
Repubblica sulla contrattazione decentrata: per l'immedia­
ta apertura delle trattative su nuovi criteri per l'adeguamen­
to automatico degli organici e l'attivazione di un confronto 
per l'applicazione del part-time nel settore». Il sindacato, 
inoltre, richiede la copertura immediata del 25 per cento 
del .turn-over» del 1988, l'individuazione delle carenze di 
peraonale più significative sul territorio nazionale, la coper­
tura attraverso le graduatorie dei precari. 

M O r t H b l O : Problemi come quelli legati 
_ C h u l * * a M I M I a l l a previdenza sociale e al 
«3 I IHMC3D HO fisco non dovrebbero essere 
COnta SOlO affrontati sindacalmente ma 

b ì ù t l k M » istituzionalmente. E l'opi-
pOlluCa» nione espressa Ieri a Milano 

da Felice Mortillaro, corni-
• ^ _ » ^ ^ _ > » _ ^ ^ _ s » . gliele delegato della Feder-

' meccanica, in una riunione, 
organizzata dalla Camera di commercio americana, sul te­
ma •Nuovi rapporti industria-sindacato*. Non esistono 
«nuovi o vecchi rapporti ma solo rapporti di forza», ha detto 
Mortillaro, ci si trova di fronte ad una società che sta cam­
biando, «trasformazione dovuta al fatto che i grandi bisogni 
collettivi sono stati soddisfatti*, Ora •l'aggregazione di inte­
rassi collettivi non ha più senso* e per ti delegato della Fé-
dermeccanica resta comunque essenziale l'Intervento poli­
tico più che quello sindacale: «Lo si e visto con il fisco ed 
ora ci si chiede di dimenticare quel programma*. 

Minacda 
di blocchi 
alla 
teserai. 

La Maserati, l'industria auto­
mobilistica modenese che 
(a capo al costruttore Ale-
landra De Tomaso, potreb­
be essere interessata nelle 
prossime settimane da una 
serie di scioperi indetti per 

^ M M H H M M M M M M M sollecitare il nnnovo del pat­
to integrativo. L'irrigldamcn-

lo del consiglio di fabbrica sarebbe motivato dal mancato 
incontro con i vertici dell'azienda ai quali era stala sottopo­
sta la piattaforma, ma ci sarebbe anche l'incertezza che 
¥rava sugli assetti societari della Maserati, nonostante De 

omaso abbia smentito l'interesse da parte di Vittorio Ohi-
della, neoassunto alla Ford. 

Protestano 
i braccianti 
al ministero 
del Lavoro 

Oggi 28 febbraio oltre 3.000 
lavoraton attueranno un 
presidio davanti al ministero 
del Lavoro che proseguirà 
nei giorni I e 2 marza La 
mobilitazione organizzata 
dalla Flai-Cgil, Flsba-Cisl, 

_ _ > _ ^ ^ _ * ^ _ » _ i Uisba-Uil è incentrata su tre 
questioni specifiche: l'eleva­

mento della indennità di disoccupazione ordinaria dall'at­
tuale 7,5% al 15% (la legge finanziaria prevede già il finan­
ziamento per i prossimi Ire anni); l'abolizione dei 2 anni di 
anzianità assicurativa per avere diritto alla disoccupazione 
(basta il requisito delle 78 giornate lavorate nell'anno pre­
cedente); per i lavoratori agricoli a tempo determlnanto 
che non hanno potuto lavorare a causa di calamiti naturali 
siano riconosciute, a partire dal 1988, le giornate lavorate 
nell'anno precedente al fini dell'Indennità di disoccupazlo-

Prosegue 
l'agitazione 
dei doganieri 
di Fiumicino 

Proseguirà l'agitazione dei-
personale doganale all'ae­
roporto di Fiumicino. E stato 
deciso ieri con l'approvazio­
ne di un documento firmato 
congiuntamente da Cgil, 
Cisl, Uil, Salii. Dirjtal e Osai, 
nel quale i doganieri si dico­
no scontenti dell'accordo 

concluso tra le rappresentanze sindacali nazionali e II mini­
stro Colombo, ritenuto «non pienamente garante di quanto 
sottoscritto*. 

Mille operai 
lucani 
rischiano 
il posto 

Tremano i lavoratori lucani 
in cassa integrazione, in 
particolare i 1.300 dell'area 
Gepi e del gruppo Marzotto. 
Essi rischiano, nel giro dì 
qualche mese, la disoccu­
pazione, e la legge 1(30 

« i ^ ^ H « * * M M « H H ^ ^ n delt'88 potrebbe compro­
mettere il tentativo dì reim­

piego dei 300 lavoratori del grappo Marzotto. A tal proposi­
to, l'assessore regionale Donato Martello ha incontrato a 
Roma i rappresentanti nazionali di Cgil, Cisl e Uil delle ca­
tegorie interessate e del mondo sindacale lucano. 

PMNCOmiBO 
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Nella penuria di progetti, iniziativa di nuova imprenditorialità 

Si chiama Bic e nasce a Trieste 
Un'idea industriale targata In 
Da ieri Bic non vuol dire più solo rasoio o penna 
a sfera ma anche «Business Innovation Center», 
centri per la promozione di nuova imprenditoriali­
tà creati dalla Spi, una finanaziaria In, per favorire 
la crescita di attività produttive minori II primo 
centro è stato inaugurato ieri a Trieste, altri ne se­
guiranno a Genova*, Napoli ed altre città italiane 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPSSATO 

• 1 TRIbSTE 1. idea era nata 
qualche anno la negli Stati 
Uniti, ma la sua applicazione 
in grande stile si e avuta in In­
ghilterra al tempo delta ristrut­
turazione siderurgica Interi 
capannoni industriali rimasti 
svuotati dalla «-risi dell'acciaio 
vennero adattati ad accogliere 
nuove iniziative imprenditona-
li di minor dimensione E 
adesso i Die, il Business Inno­
vation Center, sbarcano an­
che in Italia ad opera della 
Spi. la finanziaria dell In per 
lo sviluppo e la promozione 
di imprendi tonalità 11 primo 
centro e stato inaugurato Ieri 
a Trieste sulle spoglie di quel­

la che era stata una fabbrica 
tessile della Sma Quattro mi­
liardi e mezio di ini estimanti 
per bonificare gli impianti e 
renderli adatti ad accogliere 
35 nuo\e iniziative imprendi­
toriali che daranno lavoro a 
circa 370 persone Sembra 
quasi un miracolo in una zo­
na come quella triestina dove 
da un bel numero di anni si 
parla di attività produttive sol­
tanto per segnalarne la chiu­
sura Ma a sentire l'ammini­
stratore delegato del Bic trie­
stino. Francesco Zacchigna il 
nostro è un paese che pullula 
di Idee e di voglia di fare an 
che dove meno te 1 aspetti 

«Prima di scegliere chi aiutare 
abbiamo dovuto vagliare ben 
400 proposte», spiega soddi­
sfatto Ma che cos'è un Bic? 
Val ld pena di spiegarlo un at­
timo visto che per il nostro 
paese si (ratta di una novità 
quasi assoluta Lidea di base 
è questa In giro c'è molta 
gente tecnici, ricercatori, qua­
dri di impresa, studenti appe­
na laureati operai specializ­
zati cooperative di giovani 
che in lesta hanno buone idee 
ma non 1 esperienza nei sup­
porli tecnici necessari da tra­
sformare le intuizioni in affari 
«I Bic pensano proprio a que­
sto - dire I amministratore de­
legato delia Spi Romualdo 
Volpi - Siamo una specie di 
incubatrice di imprenditoria» 
In effetti il Bic è innanzitutto 
un edificio in cui il futuro im-
prendilore trovi locali adatti 
per minare la sua attività 
stanzoni tra i 40 e i 250 metri 
quadri, telefoni, linee per i 
computer, mense e servizi in 
comune insomma tutto per 
imz.are a lavorare 11 risparmio 
su questi fissi senra capanno­
ni da costruire, è evidente Ma 
la spinta viene anche conce­

dendo finanziamenti ad un 
lasso agevolato - attualmente 
attorno al 12,50 per cento -
ma soprattutto senza chiedere 
garanzie reali come fanno le 
banche Quindi il terzo soste­
gno la consulenza su tutte 
quelle formalità fiscali, buro­
cratiche, organizzative che 
spesso determinano la fine in­
gloriosa di molte iniziative pur 
ottime sulla carta Insomma, il 
Bic è una specie di mamma 
che allatta e svezza i giovani 
imprenditori Dopo di che 
quando l'iniziativa è in grado 
di reggersi sulle proprie gam­
be, I attivtà verrà spostala in 
altre strutture ed il posto al Bic 
verrà preso da una nuova atti­
vità produttiva esistenziali­
smo' «Niente affatto - sbotta 
I amministratore delegato del­
la Spi - alla fine i nostri conti 
devono essere almeno in pa­
reggio» Per il momento le-
spenenza triestina dice che ad 
approfittarne sono soprattutto 
ricercatori di case farmaceuti­
che e professori universitari 
che tentano la strada dell im­
prenditoria ingcgnen che 
escono da grandi gruppi co 

me la Eteipson e che conti­
nuano a tenere contatti con la 
casa madre, tecnici di labora­
tori elettronici E non manca­
no le sorprese come due stu­
denti universitan non ancora 
laureati in ingegneria elettro­
nica che stanno mettendo a 
punto dispositivi elettronici 
per le piccole imprese addirit­
tura in collaborazione con un 
grande gruppo americano 
Quello di Trieste, si è detto, è 
il pnmo esperimento del ge­
nere in Italia ma altri ne segui­
ranno ben presto a Genova e 
Napoli Uno addirittura in Ju­
goslavia, a Capodistria Ma i 
Bic (che al Sud si chiameran­
no CISI) non sono I unico am­
bito di intervento della Spi che 
si appresta a celebrare il quar­
to anno di vita. Da giugno 85, 
data della sua effettiva opera­
tività, sono state deliberate un 
centinaio di inflative di soste­
gno ali industnaiizzazione che 
hanno creato circa 2 200 posti 
di lavoro dando vita a quella 
che il vicepresidente dell'In 
Armani chiama «una nuova 
formula dell In fatta non di in­
tervento diretto ma anche di 
servizi alle imprese» 

Ecco un nuovo consiglio-ricatto 

Romiti: «O disoccupati 
o come in Giappone» 

GIOVANNI LACCABO 

• • ROMA. In un'intervista a 
<E1 Paisi, Cesare Romiti rivela 
il suo grande sogno nascosto, 
la «giapponesizzazione» delle 
tute blu, ipotesi che dovrebbe 
anzi essere coltivata dallo 
stesso sindacato: «La questio­
ne per il sindacato in Europa è 
di poter lavorare con la stessa 
produttività e la stessa qualità 
dei giapponesi», è la conclu­
sione dell'amministratore de* 
legato della Fiat. Romiti non è 
contrario all'insediamento in 
Europa di fabbriche giappo­
nesi ma - precìsa - «alle no­
stre condizioni*: in particolare 
•ciò che importa è che l'80 per 
cento europeo della loro pro­
duzione comprenda tutte le 
parti fondamentali della vettu­
ra», mentre la parte rimanente 
potrebbe essere prodotta in 
Giappone, È comunque so­
prattutto il ritmo serrato di la­
voro dei giapponesi ad impen­
sierire maggiormente ; Romiti, 
al punto che, a suo avviso, si 
pone un dilemma amletico, 
che in realtà è un vero e pro­
prio ricatto: "O i sindacalisti 
europei riusciranno a modifi­

care il sistema dì vita giappo­
nese, oppure noi europei ot­
terremo forse un sistema di vi* 
ta migliore ma non approde­
remo a nulla sul fronte del la­
voro e il numero dei disoccu­
pati aumenterà 
considerevolmente». 

Rompendo il silenzio nel 
quale sì era trincerato nelle ul­
time settimane, Cesare Romiti 
ha rilasciato una intervista an* 
che aH'«Europeo* per com­
mentare il recente passaggio 
di Ghidella alla Ford: «Non 
creerà tutti i problemi di cui si 
è parlato. Le case automobili­
stiche sono entità enormi, il 
direttore d'orchestra ha una 
sua funzione, ma c'è più pos­
sibilità di avere buona musica 
con tanti buoni professori ed 
un direttore che non sia al ver­
tice della graduatoria mondia 
le, che non viceversa». Sul ca­
so Ghidella, Romiti è mollo re­
ticente: al giornalista che gli 
chiede di spiegare l'accordo 
in base al quale Ghidella si 
impegnava per un certo perio­
do a non passare alla concor­

renza, Romiti dichiara «dì non 
poter rispondere, per il mo­
mento». 

Più accattivante, forse, la 
parie dì colloquio riservata al­
io scontro tra i colossi europei 
dell'auto, la lotta tra i concor­
renti Volkswagen e il gruppo 
Peugeot-Citroen-Talbot a, ap­
punto, i timon per l'ingresso 
della agguerrita concorrenza 
nipponica. Per Romiti, le stra­
tegie da percorrere sono: qua­
lità (la sua «prima preoccupa­
zione»). politica dei marchi 
(«sfruttare i tre marchi, Fìat, 
Lancia, Alfa Romeo, con spazi 
di manovra molto ampi»), 
Quanto alle alleanze. Romiti 
dichiara di fare affidamento 
«sulla forza della Rat sui com­
ponenti: possedere una simile 
produzione - dice - facilita la 
possibilità dì essere concor­
renziali rispetto ai giappone­
si». Infine un dato sul primato 
europeo conteso tra Fìat e 
Volkswagen: «Siamo pari - di­
ce Romiti - perché tra il milio­
ne e 941 mila auto vendute, la 
Volkswagen ha conteggiato il 
Combi che è un veicolo com­
merciale». I tedeschi, dicono 
da Torino, truccano le carte. 

| ; i i : ' ' , : ' ' " • ' l'Unità 
Martedì 
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lialto tasso d'interesse e le difese bancarie non sono bastate a impedire il crollo 

La sterlina ancora in ginocchio 
Tre interventi della Banca d'Inghilterra non sono 
riusciti a tenere la sterlina inglese a 3,18 marchi. 
Anzi, in certi momenti, il ribasso ha toccato i 3,16 
marchi. La lira, debole con tutte le altre valute, è 
forte con la sterlina, scesa da 2.366 a 2.344. Ora il 
Tesoro inglese è sotto il muro, potrebbe essere 
costretto ad aumentare il tasso d'interesse minimo 
dal 13% al 14% nei prossimi giorni. 

R I N Z O S T I P A N U . U 

• ROMA. Dopo tante chiac­
chiere sull'indipendenza mo­
netaria del Regno Unito, uni­
co paese europeo a rifiutare 
l'Unione monetaria europea, 
ora a Londra aspettano le de­
cisioni della Bundesbank per 
sapere come sarà cucinata la 
sterlina, La riunione della 
Bundesbank prevista per gio­
vedì si carica cosi di responsa­
bilità politiche Intemazionali. 
Se la banca centrale tedesca 
ritoccherà I tassi e terrà stretta 
la moneta, il tasso d'interesse 

minimo salirà nel Regno Unito 
al 14%. 

Il clima di panico degli anni 
della «grande inflazione* tutta­
via era già percepibile ieri dai 
dispacci da Londra. La Borsa 
ha perso l'I,20% per il solo ti­
more di rialzo dei lassi. La 
possibilità che il disavanzo 
commerciale di gennaio risulti 
cospicuo getta gli ambienti fi­
nanziari nello sconforto. Una 
volta tanto il cancelliere Nigel 
Lawson non rilascia dichiara­
zioni anche perché nel Partito 

conservatore c'è chi lo accusa 
di essere responsabile per la 
forte emorragia di voti subila 
nelle elezioni del collegio di 
Richmond. 

L'onda dell'inflazione per­
cepibile un po' in tutte le eco­
nomie industrializzate, Giap­
pone escluso, ha nel Regno 
Unito il livello più alto e mi-
naccioso. Da dieci mesi il go­
verno di Londra promette che 
la domerà a colpi di tassi d'in­
teresse. Invece il prossimo da­
to sull'inflazione rischia di es­
sere in aumento dal 7,5% 
all'8%. Con 2 milioni e 
300.000 disoccupati non si 
può dire certo che l'inflazione 
sia il risultato della piena oc­
cupazione. Col 5,2% di au­
mento dei consumi non si 
può certo dire che la popola* 
zionc inglese faccia pazzie. 
Col bilancio dello Stato in atti­
vo, l'inflazione non viene cer­
to dalla spesa. 

L'inflazione inglese viene 

da una rinuncia a controllare 
formazione e distribuzione dei 
redditi, da un liberismo anti­
sociale e dalla crescita di vasti 
serbatoi di privilegio consumi­
stico. Gli investimenti sociali 
sono stati ridotti e le possibili­
tà di risparmio di vasti strati 
della popolazione sono alla 
mercé degli intermediari. Il ri­
sparmio personale è crollato 
perché un mercato in preda 
agli intermediari non lo sostie­
ne. 

La London Business School 
ha pubblicato una analisi nel­
la quale sostiene la possibilità 
di un atterraggio morbido del­
l'economia inglese. Ma quale 
atterraggio? L'inflazione me­
dia del 5,2% nell'88 sarebbe 
ancora del 5,3% nel 1992 do­
po essere scesa al 4,7-4,8%. Il 
tasso d'interesse minimo è 
stato portato al 13% col 5,2% 
di inflazione stroncando la co­
struzione di abitazioni a prez­
zo accessibile ma non certo 

l'inflazione. 
I disoccupati resteranno, se­

condo la Lbs, due milioni an­
che nei prossimi tre anni. Gli 
investimenti invece si dimez­
zeranno, dal 7,8% al 2,9%. Il 
governo, in cambio, non farà 
gli investimenti sociali. 

Sono cifre che escono da 
proiezioni fatte a tavolino ma 
esprimono il tentativo di ra­
zionalizzare un futuro che di­
venta ogni giorno più incerto. 
Gli esiti della politica di Lon­
dra sono una grande lezione 
per quei governi europei che 
ne sono stati attratti. Forse pe­
rò c'è una indicazione più 
profonda circa gli Inconve­
nienti dell'isolamento nella 
scena monetaria Intemazio­
nale. Le banche centrali Usa e 
tedesca «dispongono» in certo 
senso della sterlina: era inevi­
tabile? 

Notizie da Bruxelles dicono 
che il governatore della Banca 
d'Inghilterra Leigh-Pemberton 

sarebbe ormai isolato nel co­
mitato che studia i progetti di 
Unione monetaria europea. 
Partilo con notevoli consensi, 
potenziale alleato dei tede­
schi, il pupillo della Thatcher 
sarebbe riuscito ad alienarsi 
ogni adesione con la sua dife­
sa de) «nazionalismo* moneta­
rio. E questo anche per avere 
fatto della Vecchia Signora, la 
Banca d'Inghilterra, uno stru­
mento docile dei conservatori 
comandato a bacchetta dal 
primo ministro, 

Certo, le sfide economiche 
intemazionali non lasciano 
molto spazio agli esercizi 
ideologici e settari. L'Associa­
zione degli economisti Usa 
(Nabe) prevede recessione 
nel 1990, quando gli inglesi 
pensano di «recuperare*. Inol­
tre, dicono che nemmeno la 
recessione porterà il disavan­
zo commerciale sotto i 120 
miliardi di dollari e quello fe­
derale sotto 1135 miliardi. Va­

le a dire che gli Stati Uniti 
compreranno ed investiranno 
poco pur indebitandosi molto. 

In Germania federale l'Isti­
tuto per gli affari economici 
(Ifw) di Kiel prevede aumenti 
dell'inflazione per due anni. Si 
arriverebbe al 3,5% nel 1990. 
Queste previsioni sembrano 
fatte apposta per giustificare 
le decisioni restrittive delia, 
Bundesbank. Nel cuore del­
l'Europa la più forte econo­
mia industriale del continente 
lotterà per isolare alle frontie­
re il virus dell'inflazione e tutti 
pagheremo qualche conse­
guenza. L'Istituto di Kiel com­
pie in gergo tecnico una ana­
lisi spietata: «Il sistema produt­
tivo è incapace di espandersi 
in misura proporzionata alla 
maggiore disponibilità di ma­
nodopera*. Come nel Regno 
Unito. Come in Italia. Solo 
profonde riforme politiche 
possono restituirgli questa ca­
pacità. 

Ricerca dell'Ufficio Studi 

L'Europa paradiso fiscale? 
Secondo la Banca d'Italia 
si può ancora evitare 
Bai ROMA È toccato all'ufficio 
studi della Banca d'Italia, nel 
silenzio totale dei ministeri 
delle Finanze 2 del Tesoro, 
presentare una posizione ita­
liana su «La tassazione delle 
rendite finanziarie nella Cee 
alla luce della liberalizzazione 
valutaria» Il volume distribuito 
ieri contiene informazioni sul­
la situazione nella Comunità. 
Ma è il capitolo sulla armoniz­
zazione delle politiche fiscali 
europee che attira l'attenzio­
ne. 

Vi si ricorda che le soluzio­
ni proposte per contrastare il 
rischio dell'evasione sono: 1) 
obbligo per gli intermediari 
operanti negli stati membri di 
fornire alle autorità fiscali in­
formazioni sui redditi di capi­
tali percepiti dai residenti; 2) 
imposizione di una ritenuta 
alla fonte generalizzata; 3) 
ambedue le soluzioni. 

A Bruxelles finora è matura­
ta soltanto la proposta di trat­

tenuta, peraltro con eccezioni 
per alcuni tipi di reddito. Di 
accertamenti fiscali nessuno 
ne vuol sapere. Si paria ormai 
apertamente di una Comunità 
europea nella quale soltanto I 
redditi di lavoro dipendenti 
ed autonomo pagherebbero 
le imposte dirette. Il presiden­
te della Commissione, Jac­
ques Delon, parla di elimina­
zione dei paradisi fiscali men­
tre in realtà l'intera comunità 
tende a divenire un unico pa­
radiso fiscale. 

La situazione 6 paradossa­
le: un mercato europeo unifi­
cato, più efficiente e quindi 
meglio tutelalo da «sleali con­
correnze», vedrebbe diminuirli 
la capacità e sarebbe esposto 
alla fuga dei capitali al pari di 
un qualsiasi paese dell'Ameri­
ca latina. Lo studio detta Ban* 
ca d'Italia chiarisce che que­
sto non è un destino inevitabi­
le. C'è speranza che al mini­
steri delle Finanze e del Teso­
ro lo leggano. 

BOR8A DI MILANO 

B B MILANO. Come venerdì peggio di 
venerdì. I titoli guida hanno subito ieri 
pesanti salassi; il caso Bna, sospesa tem­
poraneamente in Borsa, non può pur­
troppo distogliere l'attenzione dai ribassi 
che hanno investito le cosiddette «blu 
chips-, le azioni migliori a cominciare 
dalle Fiat che hanno peno l'I,72% e dal­
le Montedison che hanno penso il 2,5% 
per finire alle Generali che hanno ceduto 
ri ,9% e le Finitone il 2,5%. Ci sono poi i 
(orti ribassi di alcuni titoli intermedi dei 

Salassati i titoli guida 
!IIUIIIIIIII!llll!i!IIIIII!lllllllII!lllllllll]lilI HI!llll!il]flllill!l!llllllllllllllllUllll!llll!UlllilllllllllillHlllililill l l i i E I Ì f t l i y i I I Ì E E E i a i J I E I l l l ' i f i l l l l i l l i i a i ! 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTO 

Brandi gruppi: le Ili privilegiate e Snla Pd 
di Agnelli perdono rispettivamente il 
2,6 IX e il 2,25%; le Agricola di Cardini 
cedono oltre II 2 * . Le Cir di De Benedetti 
perdono l ' I ,9*; meno le Olivetti con 
- 0 , 7 7 * . Il Mib che alle 11 perdeva l'l-,79K 
ha chiuso con un ribasso dell' 1.42JS. Fan­
no un caso a sé, come si diceva, le Bna, 
sospese nel dopolistino dopo aver chiu­
so in r ia l» dall 8,6% le ordinarie, del 2%, 
le privilegiate ed in calo del 2,18% le ri­
sparmio non convertibili. La sospensione 

della Bna, decisa dal Comitato di inter­
vento, aspettava per essere rimossa co­
municati di chiarimento da parte del Cre­
dito Italiano, indicato come il più proba­
bile acquirente di un grosso pacco di Bna 
attualmente posseduto da Giuseppe Gen­
nari, e un comunicato da parte della Bna 
stessa. A mete seduta c'è stato un Umido 
recupero da parte del maggiori titoli, 
troppo poco per ribaltare il deficit della 
seduta. Grava sul mercato II timore di una 
stretta creditizia con "rincaro del costo 
del denaro. Or.g. 
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l'Unità 

I costumi sessuali degli italiani: sono più liberi o sta vincendo la «restaurazione»? 
Intervista a Willy Pasini: «Viviamo il Rinascimento dell'Eros, ma travestito da consumismo» 

Non tutti sono d'accordo e c'è chi pensa che, al contrario, i sensi si stanno assopendo, 
soffocati dalle merci. Vi proponiamo un percorso di opinioni, dati ed esperienze. 

Sesso offresi (quasi in svendita) 

*«; 

DAMILI NIOUISI 

C
orsi e ricorsi dell'amplesso. Co­
me fenomeno sociale va e viene, 
non gli si sta dietro. A leggere le 
poco succulente inchieste dei 

• » " • settimanali ci si scopre sette gior-
" ni assatanati e sette in clausura. 

Quale la verità? Chi può dirlo meglio di 
Willy Pasini, una delle voci più autorevoli 
della sessuologia europea, docente al di­
partimento di psichiatria all'Università di Gi­
nevra e direttore scientifico dell'Istituto in­
temazionale di sessuologia di Firenze? 

Spetto ti mite pulire di caduta del de­
siderio testuale. Secondo lei è un feno­
meno che etttte veramente? E la dlltutto-
ne dell'Aldt II t u unta? 

lo ho un'obiezione di fondo a questa sua 
domanda, La caduta del desiderio è un fe­
nomeno che risale ormai ad alcuni anni fa, 
almeno due o tre, se non di più. Non direi 
che attualmente ci sia Una caduta del desi­
derio sessuale. Al contrario c'è già un supe­
ramento della fase di crisi. La grossa cadu­
ta, le onde più importanti della caduta del 
desiderio sono state molto tempo fa. La pri­
ma onda è stata la conseguenza del discor­
so femminista e poi della guerra dei sessi di 
dieci anni or sono. Quei fenomeni causaro­
no una caduta del desiderio sessuale ma­
schile: da un lato perché l'uomo, che era 
stalo portatore di vari privilegi, tra cui quello 
di poter decidere quando desiderare, è sta­
to messo In crisi, in quanto ha dovuto con­
frontarsi, al limite, ad un desiderio femmini­
le altrettanto presente e a volle più imperio­
so. Un desiderio femminile che gli tagliava 
l'erba del desiderio, l'erba voglio sotto ai 
piedi. Però, già in quel periodo, se da un la­
to si assisteva ad una caduta del desiderio 
jftcvalentemente maschile, dall'altro lace­

rarlo II loro ingresso certe categorie, dicìa-
,Jtìo delle, minoranze erotiche, che prima, 
erano addinttura escluse dal mondo del de­
siderio: gli handicappati, gli anziani, i bam­
bini, Categorie che non hanno avuto una 
fcaduta del desiderio, e che al contrario 
hanno avuto l'accesso al mondo dell'eros. 
C'è stato tutto il discorso del recupero degli 
anziani che era anche un discorso del loro 
recupero sessuale, fintanto che avessero 
avuto la salute. C'è stato tutto il discorso sui 
bambini, sul superamento dell'angelismo. 
Un discorso che ha avuto riscontro anche 
nelle nuove leggi sulla violenza sessuale: si 
è verificato che questi bambini angeli non 
sono o non sono considerati come tali. E 
poi tutto il problema degli handicappati, 
del loro diritto alla sessualità. Questa è stata 
la prima grande onda di caduta del deside­
rio in cui gii uomini si sono messi sull'Aven­
tino e hanno detto: «Se le cose stanno cosi, 
allora tanto vale che stiamo tra amici e an­
diamo a lare la barca a vela o andiamo In 
un club sportivo e pazienza per le donne». 
per cui a un certo punto sono andate in de­
pressione le donne e si è creato questo ri­
torno dei movimenti di coppia più ridefinitl 
dal di dentro, Mi pare dunque che la caduta 
del desiderio non sia un fenomeno con­
giunturale, perché abbiamo avuto addirittu­
ra tutto un rinascimento dell'eros, magari 
non a livello di sesso ma a livello dell'eroti­
smo alimentare o vestimentario. 

Dunque non caduti del desiderio, ma al­
largamento del campi dinlerene del de-
tlderio. Desiderio, se non ho capito male, 
tarebbe anche desiderio di Mare Insie­
me, Sparlare, oU averti tenia finire a lei-
to Insieme? 

L'ultimo congresso della società sessuologi­
ca intemazionale era sul piacere, cioè pia­
cere come prolungamento del desiderio, 
Insomma, finita l'abbuffata del sesso puro e 
duro, diciamo genitale, c'è stato un recupe­
ro del desiderio nel senso dell'erotismo al­
largato. La gente ora esce, parla, fa un sac­
co di cose alternative al sesso genitale per 
cui a mio parere bisognerebbe evitare que­
sta espressione di caduta del desideno, di­
cendo che al limite, forse, questa caduta è 
delimitata alla «scopata senza cerniera» co­
me la chiamava Enea Jong. 
• Eppure, per tare un etemplo, esiste que­

sto fenomeno del cotldelU matrimoni 
bianchi, Lo hi metto In luce recentemen­
te li psicologa Gianni Schernito In un'In-
tentati sull'Unità. Quel matrimoni dove 
c'è molta Intesa, magari anche molto ero­
tismo nel tento di pattfone, una passio­
ne che però poi non sfocia nel tetto. 

SI, c'è meno la scopata da fame sessuale. 
Però non so se è una caduta del desideno. 
E poi voglio dire: se si considerano le attivi­
tà turistiche degli italiani si vede bene che, 
malgrado il pencolo che si dice, la gente va 
a fare il carnevale a Rio e ha programmato 
la scopata rituale a ritmo di samba. Quindi 
da un lato bisogna distinguere il desiderio 
all'interno della coppia costituita e mono­
gama e dall'altro lato come evolvono le 

Tutto e il contrario di tutto. Questo è 
quello che troverete in questo dossier sul 
sesso. Abbiamo cercato una «linea», ma ab­
biamo trovato un universo di opinioni, di 
studi, di ricerche. Eravamo partiti da una 
•voce»: si diceva che la vendita di preserva­
tivi era in calo netto. Eravamo partiti anche 
da un sospetto: chissà che massacro sta fa­
cendo l'Aids del libero amore... Ma voci e 
sospetti, per il momento sono infondati. Il 
preservativo vende e se la paura dell'Aids 
non ne fa vendere sensibilmente di più 
(solo l'I,9 per cento) è perché in Italia ha 
sempre avuto una vastissima diffusione. 
Eravamo partiti anche da innegabili avveni­
menti spia di un tentativo forte di «restaura­
zione» della più vieta morale borghese: l'at-

NANMÌ 

tacco all'aborto, il donatcattismo sull'Aids 
flagello del peccatore. E dalla recrudescen­
za di episodi di aggressione sessuale contro 
le donne. Al centro del mosaico, incomple­
to, c'è la donna. Una donna che emerge da 
tutti i sondaggi consultati (ed in particolare 
quelli dell'Aied) come vittoriosa e liberata, 
ma ugualmente insoddisfatta e frustrata. 
Eppure, sulla sessualità femminile, in que­
sto dossier, troverete ben poco. Tutti gli 
«esperti» e gli studiosi a cui ci siamo rivolti, 
dopo aver girato intomo all'eterno proble­
ma della dualità dell'erotismo femminile 
(forse potremmo dire: della sua dicoto­
mia) centravano nell'uomo il nucleo di 

problemi legati al fenomeno ormai noto 
con il nome di «caduta del desiderio». 

La donna si presenta oggi all'appunta­
mento con il sesso dopo anni di studio di 
sé, anni di esperienze e di investimenti ses­
suali diversificati. Si presenta all'appunta­
mento senz'altro confusa, ma con quel bri­
ciolo di giusta tracotanza di chi ha combat­
tuto, ed almeno nei principi, ha vinto. Ma 
l'appuntamento è per due e l'altra metà del 
cielo (quella maschile) sembra essere, a 
questo punto, la più reticente all'incontro. 
C'è perfino un dato scientifico su questa 
nuova realtà: colpisce il fenomeno dell'au­
mento della sterilità maschile negli ultimi 

anni. La produzione degli spermatozoi è 
enormemente diminuita negli ultimi anni e 
sebbene questo calo dì produzione» non 
deve essere meccanicamente collegato né 
alla sterilità, né ad eventuali problemi ses­
suali, è un fatto che gli uomini che si rivol­
gono agli andrologi perché hanno difficoltà 
procreativè, in alte percentuali hanno an­
che difficoltà sessuali (dati Aied). 

Cosa vogliamo concludere con questo? 
Niente, niente del tutto. Offriamo questi 
materiali alla curiosità ed alla riflessione 
comune nel tentativo di aggiungere una 
tessera al mosaico incompleto del sesso tra 
uomini e donne. Anche se magari, come 
suggeriscono in molti, forse è perfino un 
bene mettere le tessere nel posto sbagliato. 

Coppie «bianche»: malati o anticonformisti? 
« 

ono una donna giovane, di 29 
anni, mio manto ne ha 33. Sia-

i mo sposati da otto anni II no­
stro non è un "matrimonio 

• bianco" nel vero senso della pa-

QIANCAM.0 ANOILONI 

rola, perché abbiamo due I 
Però, io temo la penetrazione e, dopo la na­
scita dei figli, abbiamo deciso di avere dei 
rapporti sessuali senza di essa Siamo tutti e 
due cattolici e temiamo che occuparci trop­
po di questi problemi, ci allontani dall'appro­
fondimento religioso cui teniamo molto In­
somma che ci distolga dalla nostra spirituali­
tà». Il professor Willy Pasini, che insegna psi­
chiatria e dirige la divisione di ginecologia 
psicosomatica e di sessuologia alla Facoltà di 
medicina dell'Università di Ginevra (ma svol­
ge attività terapeutica anche a Milano), ri­
sponde alla telefonata «Signora, provi a fare 
una terapia, magan breve, ma non si preclu­
da una scelta, la libertà, per paura del dolore 
durante il rapporto sessuale. Mi sembra di 
capire che la relazione tra lei e suo manto sia 
piuttosto intensa. Dunque, potrete decidere 
con tranquillità, dopo una terapia, quale sia li 
vostro modello di sessualità e di comunica­
zione migliore» 

Qualche mattina fa, Corrado Guerzoni ha 
voluto riprendere nella sua popolare trasmis­
sione «Radio Due 31.31» i temi di un'intervista 
alla psicologa e psicoterapeuta di coppia 
Gianna Schelotto, pubblicata da!l'«Unità» con 
il titolo «Il sesso in frigonfero». È stato un arti­
colo che ha fatto discutere per diversi motivi. 
Prima di tutto per la sua novità. Si conosceva 
il fenomeno dei «mammoni bianchi» da mol­
lo tempo. Ma questa condizione, che ven­
tanni fa era frutto di ignoranza e relegata ne­
gli angoli più oscun del pregiudizio, sembra­
va davvero scomparsa in un'epoca come la 
nostra, che di emancipazioni, a cominciare 
da quella femminile, ne ha viste molte, tanto 
da provocare spesso, a mo' di boomerang, 
effetti indesiderati (come il calo del deside­
no) nella vita sessuale di coppia. Una novità, 
evidentemente, solo per i profani, perché le 
cifre riportate da Gianna Schelotto (e confer­
mate da Willy Pasini) parlano di un fenome­
no niente affatto trascurabile, nei limiti certo 
in cui può essere esattamente misurato- al­
meno ventimila coppie, quarantamila giova­
ni, sposati o che vivono stabilmente insieme 

da parecchio tempo, legati da un patto, da 
un accordo più o meno silenzioso, di asten­
sione dal rapporto sessuale. 

Una evidente complicità, emersa anche 
nel corso della trasmissione («È stato un 
"31.31" che ha fatto molta presa sul pubblico 
- ha commentato Corrado Guerzoni - per­
ché in un'ora e mezzo abbiamo ricevuto ben 
230 telefonate»). Un'altra signora che ha 
chiamato per nferire il caso di una coppia di 
parenti, infatti ha cosi raccontato: «Da giova­
ni sembrava che tutto tosse normale. I due 
andavano a letto insieme pnma del matrimo­
nio, ma furono scoperti dai genitori. Cosi si 
sposarono, interrompendo, però, automati­
camente, ogni rapporto. Dicono che ogni 
volta che provano a fare l'amore, si trovano 
davanti agli occhi i genitori e non riescono a 
combinar nulla. Ma affermano anche di star 
bene cosi. Il loro "malnmonio bianco" dura 
da dodici anni». 

Che cosa c'è alla base di questo accordo 
di indisponibilità verso la vita erotica? Conflit­
ti. inibizioni uno stato di perenne adolescen­

za7 Anche un po' di anticonformismo? Gian­
na Schelotto l'aveva scritto sull'«Unità»: «C'è il 
mito dell'intatto, soprattutto nelle donne; e 
un trattamento psicoterapeutico in queste 
coppie è molto difficile». Poi aveva aggiunto: 
«A loro modo, questi giovani sono degli anti­
conformisti, perché si sono ritrovati negli an­
ni Settanta, quando la felicità sembrava do­
ver passare obbligatoriamente attraverso il 
sesso». Meno d'accordo su questo punto, dai 
microfoni di «31.31», Willy Pasini: «Sono degli 
anticonformisti involontan, non riescono e si 
adeguano Insomma, un po' degli adolescen­
ti che continuano a star bene con il papà e 
con la mamma». 

Pasini ha anche parlato di 150 casi, raccol­
ti in tre anni a Ginevra e trattati in g«an parte 
con successo, attraverso terapie (della don­
na, parallele, individuali e poi della coppia) 
ginecologiche e psicologiche «N'olia maggior 
parte dei casi - ha detto - l'astensione ses­
suale è determinata dal vagimsmo della don­
na. Quando, però, lei si rende disponibile. 
una volta su cinque lui diventa impotente» È 
un disturbo, insomma, che dà il cambio al­
l'altro 

evasioni tradizionali. E allora bisogna riba­
dire un concetto che è già stato detto più 
volte: c'è uni Inversione di tendenza nel 
campo delle evasioni. C'è una riduzione 
dell'adulterio di pancia e una riabilitazione 
dell'adulterio di cuore. E diminuito effettiva­
mente quel genere di adulterio che si con­
sumava con una scopata in viaggio e che 
pero non metteva in causa la cellula lami­
nare. In opposizione a questo fenomeno 
riappare l'adulterio come legame alternati­
vo perché l'adulterio di cuore è meno peri­
coloso, non è contagioso come quello di 
pancia. 

la tendenza dunque è • fini rimante 
per...lrmimoraril? 

In un certo senso si o come i volte ti dice, 
ci si fa l'amante casalinga, l'amante in pan­
tofole. E questo è legato al concetto di con­
tagiosità. 

UoWm>hwedeO'AMtl>aimrmahnpM 
to coti tlgntflcatlvo n i i 

Indubbiamente. A livello di società, di lami-
glia, dj coppia e di individuo. Il diacono ta­
rebbe lungo, ma accennerò solo ad alcune 
tematiche. Per esempio, parlando della tua 
Influenza nella società si deve ricordare che 
ha modificato valori che fino a poco tempo 
fa sembravano ben radicati. Il setto buono 
non è più il sesso procreativo ma il testo 
non contagioso e allora diventano buone 
certe manifestazioni sestuali che fino • po­
co tempo fa non » erano. Tipo il tesso tele­
matico, il telefono erotico, la masturbazio­
ne. La tolleranza verso questi fenomeni è 
una manifestazione di questa inquietudine 
del contagio. 

Eilbdndeltafiiiltll»? 
A livello delle famiglie l'Aids produce modi­
ficazioni soprattutto nelle famiglie religiose 
e praticanti, perchè II c'è II dilemma di co­
me trasmettere l'educazione sessuale: se 
non dicono niente c'è il pericolo del conta­
gio, e se lo dicono in qualche manieri legit­
timano la sessualità, fino all'uso del profilat­
tico, contro i dettami della loro morale. 

inalino, tiri per li coppia. 
Vari nudi hanno evidenziato che i cambia­
menti più significativi sono l'aumento del­
l'uso del profilattico, la diminuzione del nu­
mero dei partner, l'aumento dei modi di 
gratificazione sessuale indipendenti dal coi­
to, Nelle coppie poi l'erotismo si modifica 
perché non c'è più spazio al loro intemo 
per il segreto, perché l'adulterio implicito 
non è più possibile. Nell'individuo modifica 
l'immaginario erotico perchè eros si avvici­
na a thanatot e ciò che prima era gioco e 
imprevisto ora diventa uno spettro. 
Ma nell'ambito della coppia c'è un secondo 
aspetto: al suo intemo i margini di trasgres­
sione sono più limitati, proprio per questo 
rischio. La moglie o le amiche del marito 
che tornava da New York, dell'industriale 
bello e yuppie ora si chiedono: «Ma sarà mi­
ca bisessuale, sarà mica sieropositivo?». Per 
de fascino rispetto all'amante di quartiere. E 
se prima nelle coppie c'era una certa tolle­
ranza per queste evasioni, diciamo purché 
extrtterritoriali, adesso quello che è implici­
to diventa esplicito e crea delle grosse ten­
sioni di coppia perché se lei domanda il 
preservativo allora lui dice: «Ah, non hai fi­
ducia in me?». Oppure: «Se domandi il pre­
servativo è perché tu, mende io ero a New 
York, hai avuto qualche storia.. Il render to­
talmente esplicito il dialogo sull'erotismo, 
crea molte complicazioni, toglie molti mar 
gini di manovra che servono poi anche per 
l'immaginario erotico. 

Prarettor Patini, hi dke che non c'è ca­
duta del desiderio e che c'è ina obbll|a-
ti riscoperti della coppia. Non è che per 
tenere In piedi questo desiderio all'Inter-
no della coppia ti tono dorate riscoprire 
le giarrettiere, l i vestaglia di tela e tutto 
ciò che pud ravvivare l'erotltmo? 

lo non sento tanto questo. C'è piuttosto un 
recupero della componente affettiva e del 
fare le cose insieme, come lei diceva prima. 
Si va più a teatro insieme, si fanno più 
hobby insieme, si ha uno scambio affettivo 
migliore. Non mi sembra che abbiano in­
ventato il vibratore per la coppia monoga­
ma o albi accessori tipo quelli che lei cita­
va. Ma non ho l'impressione che ci sia un 
trasferimento all'interno della coppia di 
questo erotismo che è tradizionalmente 
d'avventura. Semmai c'è un altro fenome­
no. 

Quale? 
Quello delle videocassette: non è frequente 
che siano il motore del dialogo erotico del­
la coppia. Per lo più lei si lamenta e dice: 
•Tu preferisci vedere le cassette piuttosto 
che venire a letto». Ma talvolta: «Perché non 
ce ne scegliamo una insieme e facciamo 
una serata divertente7». 

l'Unità 
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L'astensione sessuale, Cpgcn nflvpci a n r h o m cu.pn.f1it a n temP° d e l desiderio, 
la banalità quotidiana ^CSSO OUTCSl, a l iene in Svendila ia cultura della libertà 

Intervista a Gianna Schelotto: «È vero, il sesso ingrigìsce. I cambiamenti imposti dall'emancipazione femminile, 
Per questo Donat Cattin è un vero tonico» il consumismo sociale che elimina le trasgressioni 

L'impossibile norma dell'amore 
QIANCAHU) ANOILONI 

per espenenza professionale, 
che moltissimi mammoni italiani, 
te non sono "bianchi , certo 
•Mancino pretto Oppure, Ingri-

, giacerla», L affermazione di Gian­
na Schelotto, psicologa e psicote­

rapeuta di coppia, « di quelle che meritano un 
supplemento di istruttoria, L abbiamo ricavata 
dà un'intervista rilasciata al nostro giornale (e 
che ha fatto abbastanza discutere), in cui 
Gianna Schelotto affrontava II fenomeno, arn-
pk) e wmmefso, di quelle coppie che vivono in 
Una condtìotw di complice astensione sessua­
le Il >p*rtì ma non voglio., direbbe un MMUO-
logo come Willy Pasini Per poi aggiungere, ma 
non e solo lui ad aflermarlo (1 rotocalchi ne 
hanno riempito numeri Meri), che lutto ciò e 
solo l'immagine rovesciata di un altro fenome­
no, ben più diffusa e generalizzato, che si po­
trebbe definire il -vorrei ma non posso-1 mass 
media l'hanno anche etichettato come calo 
del desiderio- ci sarebbero, nella vita della 
coppia, lunghe fisi in cui i rapporti testuali si 
diradino, ti rendono latitanti- Ingrlgiscono, ap­
punto 

ry^t(^c»èwwiitohia|otoctttt i» 

i l 'Ùl imilqa^teqi i^CBe^l i ice^ 
peto fliiif oiaf 

So che oggi c'è uni distonia - risponde Gianna 
Schelolto -, non c'è raccordo, al tono Impazziti 
gli orologi 

rana PIHUQ 4 ttnwi^twp mwpwpp» t 
AI«>ti».Cbe«llf*n»uc'èTEilpioaff^ 
• d i che H Mdtrlo kaii'onlaa. prava-
BilMMIil fatsuiliilli H rhn II Mtngiin tu 
r umilili alt -—*•""* 

Certo, il detidario è più femminile, proprio per 
problemi di natura anatomica Per lruomo la ri­
sposta «pio automalica, Il suo ti può definire 
d( più un bisogno,U donna deve Immaginare, 
aspettare, sentire La distanza, allora, che inter­
corre ira Il mqmen» del bisogno e la sua sod­
disfazione, e molto ampia e quella attesa va 
^—ti..ji—'"••"--'•OTloglcIcnelrattonna-

i, Nell'uomo, invece, le 

,„, SMBBsr 
5,tj« qt|(clw pascp|»Jgrpssl ptpble-

"il» i ^..j 
Maiwaettalo^ev^tenieWe.eemprecotl. 

aquetUtthuatoHr * 
Negli «imi In cui le donne erano meno esigenti 
nella toddUlatlone del loro de-iden, i ritmi del­
l'amore erano quelli Imposti dall'uomo e dal 

No, assolutamente Tomo a dirlo per alimenta­
re il desiderio, ci vuole tempo e calma Come 
per far maturare le nespole II desideno va coc­
colato va atteso, ha bisogno di forti emozioni 
E occorre mentarselo 

Quali emozioni? Anche la paura? 
Si, ad esempio la paura di non riuscire a soddi­
sfare il propno desideno, la paura cioè che gli 
ostacoli siano talmente forti da interrompere 
questo fluire verso il desiderio 

DI paure, oggi, ce ne tono tante. C'è tato 
l'Imbarazzo delta scelta. E aderitale banale 
e Montato ricordare l'allarme che c'è Inter-
no e per l'Aids... 

Diro una cosa un pò paradossale L'Aids mi fa 
pensare a quegli orecchini che avevano le dan­
zatrici arabe Perché il leggero battito sul collo 
dei pendenti dava loro una sensazione di tenue 
solletico, che costituiva una sorta di sollecita­
zione erotica Era un pò come tenere sempre il 
motore al minimo, cosicché era più facile e più 
rapido per queste danzatrici raggiungere un li­
vello di eccitazione soddisfascente Anche 
I Aids mantiene una sorta di costante allarme 
rispetto alla sessualità EI allarme crea neces­
sariamente un atteggiamento non neutrale, 
quindi non indifferente Se il sesso è uscito dal 
quotidiano, dalla banalità, ed è diventato cosi 
importante che un ministro, quello della Sani­
tà. mici scrive sopra una lettera, allora il mini­
tiro alza 11 livello di interesse Milla testualità. 
Grazie, signor ministro 

(TIMW88f53j 

di accordo, di sintonia, appunto. E a volte la sl-

mSmì/Stm WS" 010*0 per etti il desiderio 
i 4l»W««fe* «ha abbiamo «empio meno 
mancante. Questo. In assoluto Coti, abbiamo 
trasformato f desiderio ih un mero possesso di1 

oggetti, una mera fruizione di cose Perchè ci 
sia invece un tempo più lungo tra bisogno e 
soddlstazione del bisogno ci vogliono ostacoli, 
tempo, eventi, penoneienxqzìqpl 

lzLWm^éSi r 9 ìWd*wetataie -, 
art i ^ rertae eatrttse deDe tede» pò-
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Il ritorno del pene: 
tenero, maturo, pentito 

MAHINKO BIIIC 

S ari l'Aids che ha rimesso ordine 
fleJjdBWrdlne sessuale degli ultimi 
"KWWandP (1 temmirosmo 

i ii assieme al '68 Sta di fatto che il 
membro virile, dopo un periodo 

di eclissi, sta risalendo nella considerazione 
pubblica Ad un certo punto si era temuta 
addirittura la sua definitiva scomparsa Alla 
fine degli anni Settanta Un giornale satirico 
Italiano, di Male», ospitò una pagina pubbli-
oltana, vera o presunta, del Wwf, che, sotto 
I immagine dLun cucciolo di pene, registrava 
il drammatico appello «Salviamo gli animali 
in via di estinzione Era indubbiamente un 
momento critico ma poi anche quella emer­
genza passò La stona del pene, se mai verrà 
scntta, nsulterà disseminata di alti e bassi 
Ma, |n questo caso, si deve dare atto al cine­

ma hard e alla cultura omosessuale di aver 
tenuto duro in quei momenti difficili Quan­
do infatti vigeva sul membro una proscrlzio; 
ne quasi assoluta, le riviste ornaseli e porno 
e le cassette & quattro stelle erano* le sàie ad 
accettarne le illegali epifanie SI trattava, cer­
to, di appanziom eccessive troppo trasgres­
sive e indubbiamente nprovevoll per l'Ideale 
sfacciatamente fallocratico al quale erano in 
ogni caso ispirate Sia i sessi a nposo, ma 
prominenti e turgidi, disegnati da Tom ol 
Finland per le riviste gay che quelli rigorosa­
mente eretti di Lasse Braun, il Pelimi del por­
no, ignoravano e anzi provocavano gli ana­
temi femministi Ma sono loro che hanno 
scongiurato la definitiva scomparsa di un or­
gano la cui utilità, benché senamente com­
promessa dalle tecniche di clonazione bio­
logica, resta fondamentale Ed è per mento 

loro che oggi il pene (non eretto, s'intende) 
ha libero accesso nelle riviste toh e nei film 
del circuito normale Ed è anche per la loro 
.sfacciata pubbltità che la cultura femmini­
s t e fatta meno inbar^nte, „, _ 
' Il pene dunque non è più al bando. Toma 
di moda Solo un po' più corto, come la mi­
nigonna Meno orgoglioso e pieno di sé che 
non in passato e anche più docile e maturo 
Ma non è solo un cambiamento di look. È 
accaduto qualcosa di importante II costume 
sessuale si è evolute siamo passati dàlia fa­
se fallocratica a quella fallocntica. Coinvolto 
nella crisi del positivismo logico, e forse 
messo sull'avviso dal filosofo Karl Popper, il 
pène si è scoperto fallibile Orafi interroga 
su se stesso, sulla propna consistenza onto­
logica, culla propria funzione sociale e cultu­
rale Dopo aver perso l'ingenua e Illusoria si­
curezza di sé nella quale è vissuto per mil­
lenni, è ora alla ricerca di una nuova Identi-

ire»u5«ade»»a)tatrugréatlo-

A pai») Il (atto che penso che non ci fosse nien­
te di meglio, come tonico per il sesso che la 
società vittoriana coprisse le gambe arrotonda 
te dei lavori, per non indurre nella tentazione di 
fare accoalamenti anatomici ritenuti troppo au-
dati, preferisco rispondere prima a quanto at-
tiene1 allttrasgresslorie, perché ci sono anche 
le piccole trasgressioni, quelle che perfino al­
l'Interno delta coppia ti ha paura di chiedere e 
di fare, Ad esempio, tutte le forme un tempo ri-
tenuto adolescenziali, possono ritrovare un 
grande riscatto 

Ma « H ^ testualità non era forte conside­
rata bamatura, Incompleta? 

SI, lo era, ma anche perché era ritenuta matura 
solo quella sessualità che poteva portare alla 
procreazione Nel momento In cui abbiamo se­
parato |a sessualità dalla procreazione, possia 
mo anche recuperare quelle forme che consi­
deravamo Incomplete L importante è essere m 
grado di lare tutto, non avere blocchi a nessun 
livello del rapporto sessuale, dopo di che nes 
nino ci impedisce di scegliere 

tigella parte della sessualità che ci piace di più 
per questo motivo che non è possibile dare 

una definizione di norma In sessuologia 
E per la «prettlone? Ce ne vuole, magari te­
lo un po'T 

Aids, una maschera del complesso di colpa 
D a quando la paura dell'Aids è ca­

lata, come una mannaia, sulle 
attività sessuali degli italiani, le 
abitudini dei pio, in questo deli-

•—---— calo settore, sono cambiate Do­
po un primo momento di allar­

mismo, che ha indotto motti a considerare 
la sessualità come apportatrice di malattia e 
morte, minacciando anche il fiorente mer­
cato della prostituzione, gli scambi, alla 
borsa del sesso, hanno registrato una risali­
ta Come in ogni cnsi sociale, anche in que­
sta circostanza si sono verificate delle novi­
tà Sintetizzando, due sessualità diverse si 
danno attualmente battaglia nell'universo 
della moda e della comunicazione Da una 
parte la -nuova, castità sponsorizzata da 
Comunione e liberazione e sostenuta da 
una diffusa atmosfera quaresimale, che già 
faceva capolino pnma della comparsa del-
I Aids, complice il riflusso ideologico poste­
riore agli anni 70 Dall altra, una sessualità 
sempre più cerebrale che tenta di coniuga­
re anche nella perversione, la spinta anar­
chica del sesso con l'esigenza di sicurezza 
Tra i due estremi, infinite sfumature, o ma­
niacale altalenare Giunca un ruolo da pro­
tagonista, in questo quadro, il senso di col­
pa 

Dal punto di vista psicoanalitico, la paura 
dell Aids libera, appunto, quell oscuro sen­
timento di colpa, da sempre collegato alla 
sessualità Un senso di colpa che ha ongine 
in quello che la psicoanalisi definisce com­
plesso d Edipo cioè 1 aspirazione a sostitui­
re il genitore di egual sesso nel rapporto af­
fettivo con il genitore di sesso opposto 
Questo complesso, che si completa con un 
divieto interiore, per questa situazione, sen­
tita come proibita, sprofonda nell adulto ad 
un livello mentale non cosciente Lascia, 
tuttavia, la sua impronta ad esemplo, tal­
volta, con l'inibizione dell attività sessuale 
con persone dell altro sesso e lo sviluppo 
delle tendenze omosessuali La religione ha 
istituzionalizzato questa situazione psicolo­
gica, sottolineando la natura peccaminosa 

ALBHTOANOIUNI 

della sessualità e concedendogli solo un 
piccolo posto, al servizio esclusivo dell; 
procreazione Tuttavia, è superfluo notarlo, 
e sempre stato difficile, per chiunque, indi­
rizzare il sesso a questo solo fine Nel passa­
to, Intorno agli anni Trenta, lo psicoanalista 
austriaco Wilhelm Reich, tentò di dimostra­
re come la repressione sessuale, alimentata 
dal senso di colpa costituisca uno strumen­
to essenziale, tramite cui un potere dittato­
riale, instaura nell individuo la dipendenza 
dall autorità Anche se giunti a una distanza 
storica dai regimi dittatoriali fascista e nazi­
sta che ispirarono questa riflessione, non si 
può fare a meno di osservare come la npro-
posta della castità e della fedeltà coniugale, 
per prevenire (Aids contenga oltre ali ov­
vietà del suggerimento un potente messag­
gio ideologico o meglio una vera e propna 
«concezione del mondo» Quale migliore 
occasione di questa sciagurata e luttuosa 
determinata dalla comparsa dell Aids, per 
nbadire una concezione della vita assoluta­
mente asservita ali ideologia e alla cultura, 
dove il sesso e la natura, riproposti come 
pericoli mortali, devono essiccarsi e sotto­
mettersi'' Eppure, fino a qualche anno fa, 
una pur limitata liberalizzazione dei costu­
mi sessuali, aveva indotto a credere che 
questa concezione negativa della sessualità 
fosse, se non altro fuon moda e che il sesso 
andasse acquistando una propna autono 
ma legittimità, anche al di fuon della pro­
creazione Ma in qualche modo, questa 
colpa sotterranea sopravvive affettuosa­
mente alimentata da chi trova in tale sensa­
zione un sostegno alla propna ideologia 
L analisi psicologica del comportamento 
continua ad individuare - in modo manife­
sto o come oscuro elemento dell'inconscio 
- la sessualità come un valore negativo e 
come colpa Ecco, dunque, che I Aids, il 
morbo misterioso e mortale trova la sua 
immediata collocatone in questo mecca­

nismo me, tale, come concreta punizione 
per il peccato sessuale Non a caso, anche 
volendo prescindere dalla «lettera sul sesso. 
inviata dà Donat Cattin agli italiani, si sono 
udite alcune voci del mondo religioso equi­
parare l'Aids al castigo di Dio. Tuttavia, an­
che in coloro che si ritengono liben da di­
vieti collegati ad una educazione religiosa 
troppo ngida, questo mai dimenticato sen­
so di colpa opera nella parte inconscia del­
la mente Fino a qualche decennio fa, pn­
ma della scoperta della penicillina, 1 espres­
sione di tale senso di colpa era costituita 
dalla paura delle malattie veneree La fobia 
della sifilide era, allora, il modo in cui si 
presentava il sentimento di colpa collegato 
all'attività sessuale, quel che avviene, attual­
mente, per 1 Aids è qualcosa di analogo 

Poiché chi non nesce ad apprendere dal­
la stona passata è destinato a npetere erron 
già fatti, può accadere che,-nei confronti 
dell Aids, si avanzino gli stessi suggenmenb 
che venivano riservati per la prevenzione 
della sifilide castità e buone maniere Co­
me è noto, la sifilide imperversò in tutto 11 
mondo alla faccia dei consigli intelligenti, 
fino alla sintesi dei pnml antibiotici DI fatto, 
immaginare di poter limitare la diffusione 
dell Aids contenento 1 attività sessuale della 
popolazione è pura astrazione, anche se 
confortata da convincimenti ideologici È 
un pò come tentare di frenare I aggressività 
della gente consigliando a tutti di essere 
bravi e buoni magari per lettera II suggeri­
mento ha, almeno, il pregio di non peggio­
rare la situazione, ma lo Stato, anche se 
non ha il compito di intervenire sulle origini 
individuali di tale aggressività, non può sot­
tovalutare le dinamiche sociali che èssa In­
nesca 

Nel frattempo, l'evolversi frenetico dei co­
stumi esprime, non solo simbolicamente, 
I urgenza di una forza inarrestabile che si 
scontra con un ostacolo apparentemente 

inamovibile Anche se le minigonne conti­
nuano ad alzarsi, in barba ai rischi del ses­
so, maschi e femmine si ricoprono con cap-
pottoni floschi e spenzolanti, luttuosamente 
nen, che nascondono ogni forma. Il boxer, 
ovvero la «mutanda che veste» è 11 top della 
moda intima maschile Sulla spiaggia, mol­
te donne hanno adottato il monopezzo; 
mentre anche per gli uomini, forse a causa 
di qualche chilo di pancia che ha appesan­
tito Armam e Valemmo, si profila il ritorno 
dell'eroica canottiera Complice la macchi­
na Intasassi della pubblicità, la seduzione si 
fa più cerebrale, mentre, nonostante il pen­
colo di morte, la parola "preservativo, conti­
nua a trasudare il magico potere dei tabù 
Nascono nuove, asettiche e rassicurami 
perversioni Anche nel sesso, sempre meno 
prassi e sempre più teoria Al datato mania­
co telefonico si affianca I erotomane tele­
matico, che utilizza i collegamenti via com­
puter per lanciare e ricevere messaggi eroti­
ci, protetto dall'anonimato di una sigla II 
bisogno di sicurezza produce, più che una 
banale Involuzione dei costumi sessuali, 
una plastica trasmutazione della sessualità, 
che è ancora indistinta nella forma, ma 
possiede la chiara qualità del fenomeno so­
ciale Si avverte, fortunatamente, un gran bi­
sogno di buona informazione, come intelli­
gente nmedio ai segnali di panico Anch'es­
sa però deve fare i conti col radicato biso­
gno di castigo connesso al senso di colpa 
Una informazione troppo martellante, an­
che se esalta, potrebbe persino favorire I e-
sasperazione di questo senso di colpa, con 
conseguenze, sul piano individuai'1, difficil­
mente controllabili Non a caso, si sono ve­
ntati dei suicidi da parte di persone che 
pur non avendo effettuato accertamenti cli­
nici non tolleravano la sola idea di un pos­
sibile contagio Come sosteneva, già nel 
'500, Paracelso, medico e filosolo, bisogna 
trovare la giusta dose per ogni rimedio Ma 
ai rimedi bisogna correre, se non si vuole 
che la sessualità subisca quello che in poli­
tica è il destino delle utopie 

là II fenomeno è recente, ma è stato prece­
duto da un lungo preludio Poiché (come di­
ceva Pascal), noi non slamo In fondò che 
canne pensanti, nell'inconscio di ogni fallo 
assennato e nelle tette di grandi pensatori 
covavano da secoli problemi e insicurezze 
che preannunciavano una nuova più matura 
sessualità Sicché, se ripercorriamo la «orla 
del pensiero, scopnamo con sorpresa che la 
maggior parie dei problemi del pene erano 
già risolti 

Del pnmo e più grosso si fece carico addi-
nttura Aristotele. Si trattava di appurare il 
perché dalla particolare posizione topografi­
ca del testò In altri temimi perché il fallo è 
collocato netta zona pubica e non, per** 
esempio, sotto le ascelle? Il fatto è, ha chiari- -
lo Aristotele, ohe esso i una specie di gamba 
di scorta, infatti, diceva, «il membro è tendi­
neo come è tendinea la natura delle gam­
be*, per questo ne sono dotati solo gli ani­
mali dotati di gambe, «mentre gli uccelli e gli 
animali senza piedi» spiegava il sommo Mo-
sofo, «non possono averlo perché gli uni 
hanno le gambe poste al cenno del ventre, 
gli altri, sono del tutto privi di gambe, mentre 
il pene è attaccato II, e II è la sua posizione. 

Si trattò di un pnmò punto fermo che legit­
timava nel quadro della metafisica, asse­
gnandogli anche una collocazione nego 
spazio, questo oggetto della cui esistenza «I 
sarebbe potuto dubitare o, addirittura, come 
ha sostenuto qualche Padre della Chièsa, la­
re a meno, E infatti nessuno mai ne dubitò, 
neppure lo scettico e raffinato Michel de 
Montaigne, il quale fu il pnmo ad assumere 
nei confronti del pene una posizione seria­
mente enttea Fu lui infatti a denunciare la 
debolezza del mito fallocrauco dell'erezio­
ne, del fallo che non falla, dietro 11 quale 
ogni uomo nasconde il dubbio e l'ansia di 
non riuscire a presentarsi alla prova suprema 
della virilità con una miseria Inerte Nei suol 
«Essai», lamenta infatti «l'indocile licenza 41 
quel membro, che si ingerisce tanto Inop­
portunamente quando non sappiamo che 
farrf, e tanto inopportunamente viene me­
no quando ne abbiamo più bisogno, e che 
combatte cosi Imperiosamente di autorità 
con la nostra volontà, respingendo cori tanta 
fierezza e osbnazione le nostre sollecitazioni 
e mentali e manuali» 

Era la prima volta che l'uomo si poneva 
cnticamente di fronte al suo sesso Una in­
dubbia anticipazione di «Io e lui» del roman­
ziere italiano Sergio Moravia, che proprio In 
questi giorni sale per la seconda volta agli 
onon degli schermi, per sottolineare l'attuali­
tà della dialettica uomo-pene dalla quale sta 
per nascere il fallo post-moderno Forse già 
nel '92, comunque sicuramente nel Duemila, 
la scena sessuale avrà perso l'autocratico e 
•ingombrante dominatore che per troppo 
tempo ha offuscato gli spinti, per acquistare 
un onesto coprotagomsta Sarà un pene di­
screto, poco ingombrante, Igienico e a piova 
di Aids, E poi poco aggressivo, anzi tenero e 
patetico nel suo modesto turgore, tutt'altro 
che assillante Sotto la spinta di verdi e radi­
cali sarà sicuramente imposto da direttive 
della Cee e riscuoterà consensi universali nei 
paesi industrializzati Alla fine anche il Terzo 
mondo, caparbiamente fallocrauco, dovrà 
uniformarsi Resterà un solo problema quel­
lo del nome Come lo chiameremo? 
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Dati Aied: il 30% delle coppie che vi si sottopongono II Cecos: a partire dalla diffusione massiccia degli 
fa l'amore il giorno stesso in cui avviene l'inseminazione anticoncezionali, la riproduzione è «asessuata» 

Il cardinale 
che inventò 
l'erotismo 
M 

n D M I C O O I T R O C C H I O 

al come oggi si « parlato tanto di 
erotismo. Le mostre di erotismo 
poi sono affollatissime, Ormai le 
sponsorizzano e te organizsano gli 
Stessi Assessorati alla Cultura Una 
Volta le Biblioteche tenevano libri e 

raffigurazioni erotiche feri cTihisl nei l o » fin-

portesi Perjion parlare dj «d ipo grasso», degli 
accorati Inviti della Slusy della -Tv delle ragaz­
ze. « darsi da lare più degli animali, e della 
pubplfcita d ia assjoela ammiccamenti erotici 
non solo al profumi Sic e a) profilattici ma an­
che al sapone Svelto l a ricatta Insomma sem­
brerebbe urla società d'anca dt «rotismo, eccl-
tante elettrizzante Ma non? Cosi È solo un so­
gno un desiderio che ci angoscia perché non 
riusciamo a. «alterarlo Mal come oggi I eroti­
smo è stalo cosi estraneo alla nostra vita Tutto 
ciò che ci sembra erotico «noto consumismo e 
pornografìa Slamo condannali alle luci rosse, 
all'infelicità e all'Inquietudine sessuale L'eroti­
smo c'è stato, una volta, ma * durato poco E 
non era neanche .tanto tempi la L'eretismo in 
latti non è nato ne In tool* nfrln Grecia Marcu 
te e Bataìlle hanno sbagliato nel ribadire II luo 
80 comune del primato erotico dell'Oriente II 
«Rama surra» e ì lesti taritrie) «Della metto sini­
stra» Ohe Insegnano la liberazione morale attra­
verso il sesso: sono dei libri religiosi Vatsyaya-
na autore del Kama sutra, era un monaco E le 
Intricate .partoiàes di marmo del Tempio di Ka-
jura a dimostrano che per gli Indiani il aesso 
era un modo di pregare L'Oriente insomma 
non fu in grado di accettare liberamente e fran­
camente la sessualità, dovette sublimarla in 
esperienza religiosa, I greci poi etano troppo 
razionalisti per poter essere anche erotici per 
loro I esperienza sessuale i l divideva In modo 
quasi schizofrenico tra II piacere osceno e I a-
more platonico Neil orazione contro Neera, 
Demostene disse -Abbiamo te etere per il pia-
Cere le concubine per la cura del corpo e le 
mogli per avere figli legittimi» In questa distin­
zione netta tra casa e postribolo non cera cer­
tamente posto per I erotismo No L eros è un 
sentimento raffinato che si aggiunge ali impul­
so sessuale e non poteva essere concepito se 
non dalla élite raffinata di una società raffinata 

L erotismo infatti * un frutto de! Rinascimen­
to italiano È nato ai primi del Cinquecento nel­
la citta del Vaticano e lo hanno tenuto a batte­
simo un cardinale e un grande pittore il cardi­
nale era Bernardo Dovizi da Bibbiena e il pitto­
re era nientemeno che Raffaello Ambedue se­
condo le cronache dell epoca erano 'persone 
molto amorose e allezlonate alle donne» tanto 
che Raffaello mori almeno cosi si dice tra le 
braccia della Fomarina 

Ma 1 loro non erano amori da postribolo ne 
da sacrestia Da persone colte e raffinate si 
sforzavano di trasformare il sesso in qualcosa 
di più E II di più era un disegno estetico aveva­
no capito che I essenziale dell erotismo è il de­
siderio e che il desiderio ha segreti ma tenaci 
legami con il bello Ma avevano capito anche 
che tutto ciò che si fa in nome del desideno e 
del bello si pone al di là del bene e del male 
Solo allora divenne possibile godere del sesso 
liberamente senza doverlo trasfigurare In espe­
rienza religiosa o ridurlo ali oscenità per esor­
cizzarlo e vincere I imbarazzo che esso inevita­
bilmente genera È per dar corpo a questa in­
terpretazione estetica e laica della sessualità 
che il cardinal Bibbiena si lece affrescare la 
stanza da bagno con rappresentazioni erotiche 
e che Raffaelo rappresento In una serie di dise­
gni "In quanti e di versi modi giacciono i diso­
nesti uomini con le donne», come si esprime 
quel bacchettone del Vasari Si tratta del famo­
si «Modi» di cqi si è favoleggiato per secoli e 
che solo di recente sono stati pubblicati nella 
versione originale da Lynne Lawner Erano 16 
•posizioni» alle quali Pietro Aretino aveva poi 

aggiunto i suoi famosi sonetti t disegni sono 
alati comunemente attribuiti a Giulio Romano, 
allievo di Raffaello, ma sono In realti, come ri­
vela lo stesso Pietro Aretino, del maestro, Il 
quale precisa sempre Aretino, mon le pubblico 
per le piazze, né per le chiese ma vennero es­
se alle mani di Marcantonia che per trame l'uti­
le l'Intaglio alla Baviera» SI tratta di una circo­
stanza importante è decisiva per la definizione 
dell'erotismo Raffaello aveva composto I «mo­
di» per dar corpo ad una propria personale, pri­
vata visione estetica del rapporto sessuale, che 
doveva servire per sé e per chi condivideva la 
•uà sensibilità erotica. Alla sua morte peto II 
tuo amministratore, Saverio Dei Carrocci, rima-
ito senza mezzi penso di utilizzare quei disegni 
pei arricchirsi U lece incidere da Marcantonio 
Raimondi e li pubblico In un volumetto che su­
scita un enorme scandalo e portò In prigione lo 
stesso Raimondi Era un giorno del 1S23 e quel 
giorno era nata la pornografia l'uso dell'eroti­
smo a fini d| lucia L'aspetto più interessante 
dell'Iconografia originaria dei •modi» stava pro­
prio nel suo costituirsi come lesto da rappre­
sentare, come progetto per la realizzazione di 
un desiderio erotico nato ali interno di una per» 
sonale e privata fantasia sessuale II peculiare 
del piacete'erotico sta nell'azzeramento della 
tensione che si verifica quando finalmente ci si 
Uova con una persona e in una situazione che 
si sono a lungo desiderate Situazioni e perso­
ne che non sono stereotipi di massa ma fanta­
sie pnvate Bataiile ha espresso lucidamente 
questa venta quando ha detto «1 esperienza 
erotica ci impegna al silenzio essa ha significa­
to soltanto per il singolo e per una coppia II di­
scorso la rifiuta» 

Ed ecco perché oggi l'erotismo non e è pia 
perché vogliamo continuamente discuterne 
Perché ci intestardiamo a vofer parlare di ciò di 
cui invece si deve tacere Ma non solo Conti­
nuiamo a commettere lo stesso errate di Bave-
rio Dei Carrocci temiamo di vendere I eroti­
smo io abbiamo insento tra gli oggetti del con 
sumismo contemporaneo Per troppi giovanotti 
privi di fantasia l'erotismo é aprire il frigo e pa­
sticciarsi la bocca con marmellata e canditi co­
me in «Nove settimane e mezzo» Pnma ancora 
che da George Léonard in «The end of sex», 
questa inversione consumistica dell erotismo 
era stata denunciata da Pasolini, il quale poco 
prima di monte dichiarò di abiurare la sua trilo­
gia della vita cominciata col Decameron «Non 
sono pentito di averla fatta» disse «anzi ai con 
trarlo ma ne abiuro Perché la lotta per la liber­
tà di espressione e per la libertà sessuale che 
con grande piacere ho compiuto attraverso 
quei film è stata assorbita e superata dalla per 
missivita. del potere consumistico permissività 
che io considero peggiore di ogni precedente 
forma di repressività La cosiddetta massa ne è 
infatti nevrotizzata e resa intollerante La liber 
tà anche sessuale deve essere una conquista 
personale» Secondo Léonard che a suo tempo 
fu uno dei teorici della «sexual revolution» é 
giunto il momento di intonare il mea culpa e di 
nconoscere tenore fondamentale del movi 
mento di liberazione sessuale 1 aver dimentica 
lo che II sesso diventa erotismo solo se resta as­
sociato ali amore 

Se la provetta 
entra 
nel talamo... 

« U B R I H . L A M I C U C C I 

I nseminazione artificiale e sesso 
due termini antitetici L'una non 
prevede I altro anzi avviene indi 
pendentemente Ma davvero pro­

n a creare senza fare I amore non turba 
I immaginario erotico della coppia' 

Sapere di non essere •naturalmente» il padre 
del proprio figlio è indifferente ali uomo? E nel­
la psiche femminile che succede? Il pianeta 
sesso é attraversato anche da questa contraddi­
zione Spesso parlando di tutti gli altn problemi 
sessuali si finisce col dire che «sono vecchi co­
me il mondo», ma di questo non si può dire È 
nuovo, nuovissimo Ha meno di venti anni e so­
lo ora sta diventando «un fenomeno di massa» 
Il buon senso popolare non ha nsposte e nem­
meno la scienza ne ha Non esistono studi si­
stematici, solo qualche indagine americana 
che gli europei guardano però con suprema 
diffidenza La bollano come «una americana­
ta» E allora si~procede a tentoni raccogliendo 
racconti, nflessioni di esperti scatunte dalle lo­
ro esperienze Come accade in questi casi c'è il 
rischio che siccome nessuno sa niente, tutti 
presumono di sapere 

Passiamo alle testimonianze Ali Aied il di­
rettore Laratta è convinto che I inseminazione 
artificiale non determini nessun «sconquasso» 
sessuale Perché? La dimostrazione-a suo pa­
rere - scaturisce da un sodaggio che la presti­
giosa associazione ha condotto su 487 coppie 
Il 33 per cento di queste ha avuto rapporti ses­
suali tino o due giorni prima deli'inseminazlo-
ne II 46 per cento invece ha preferito fare l'a­
more subito dopo E solo il 21 per cento ha 
scelto l'astinenza in quel periodo Risultato h 
grande maggioranza dei frequentatori della 
provetta non ne viene turbato Riesce ad avere 
rapporti sessuali o subito prima o subito dopo 
con faciliti e naturalezza «Questi dati-osserva 
Laratta - sono estfemamente importarti per-
crsMìrnostranoche le coppie desiderano fare 
I amore in coincidenza con la procreazione ar­
tificiale per, avere la sensazione e l'emozione 
che il possibile, futuro figlio sia in qualche mo­
do butto di quel rapporto» Ma non è una gran­
de menzogna? Un modo surrettizio per rispon­
dere ad un problema che 11 agita? Emanuele 
Launcella, direttore dei Cecos (l'associazione 
dei centri che praticano l'inseminazione artifi­
ciale) confessa di non aver mai raccolto dati, 
ma - spiega,- «posso testimoniare che le cop­
pie da noi aiutale a concepire non hanno mai 
manifestato legni di inquietudine dal punto di 
vista sessuale, né tantomeno sintomi patologi­
ci» Il comportamento resta tale e quale a quel­
lo precedente Ma Lauricella ne fornisce una 
spiegazione del tutto diversa dall'Aied «La ses­
sualità della coppia - dice - non viene sconvol­
ta perché ormai da tempo sia I uomo che la 
donna sono abituati a scindere il sesso dalla 
procreazione, Non è una novità E vero da 
quando, a partire dai pnmi del '900, ci fu fa pn­
ma, grande diffusione dei preservatavi in gom­
ma più sicuri di quelli naturali e meno costosi 
Figurarsi dopo )a scoperta e la diffusione della 
pillola! Chi collega il fare 1 amore con il conce­
pimento? Sono due momenti staccati, scollega­
ti fra loro La stpna, il vissuto di gran parte delle 
coppie è la dimostrazione che questa rivoluzio­
ne è avvenuta da tempo e si è sedimentata In 
genere succede, infatti, che un uomo e una 
donna si piacciano e abbiano rapporti sessuali 
In quel periodo non vogliono un figlio e cerca­
no di evitarlo in tutti i modi Poi spesso capita 
che decidano di sposarsi o comunque di convi­
vere Prima di avere un bambino preferiscono 

far passare due-tre anni di tempo Infine, solo 
Intorno ai trenta anni, decidono di procreare, 
dopo aver vissuto almeno un decennio di ses­
sualità piena e volutamente indipendente dal 
concepimento» 

L'inseminazione artificiale, secondo i re­
sponsabili dei due più grandi centri che In Italia 
la praticano, non turba I immaginario erotico 
della coppia, anche se i nostri esperti ne spie­
gano la ragione in modo del tutto diverso Qua­
si opposto Di altro avviso é una folta schiera di 
sessuologi e psicologi Tanto per fare qualche 
nome Pasini e Abraham sostengono che so­
prattutto nel) uomo affiora «il fantasma deli al 
tro padre» Neil Inseminazione eterologa, Infat­
ti, e è un donatore di sperma che é il •padre na 
turale del bambino» L esistenza di questa terza 
figura provoca sensi di colpa e gelosie che non 
possono non interferire nella sessualità, Pnma 
di tutto in quella dell uomo, ma come conse 
guenza di queste inquietudini, anche In quella 
della donna. Gianna Scheloito è d accordo e 
aggiunge «Quando si arriva a praticare un'Inse­
minazione artificiale, il desiderio che diventa 
preponderante, direi assoluto nella coppia, é 
quello di avere un figlio Si crea cosi uno stato 
d animo che tende a cancellare o comunque 
ad occultare qualsiasi altro desiderio, anche 
quello sessuale È un reale turbamento nella 
capacità di comunicazione della coppia. L uo­
mo poi soffre di un complesso di infermità ri­
spetto al donatore di spenna vive se stesso co­
me impotente, mentre I altro è potente In gra­
do di fare ciò che lui non sa e non può fare» 
Opinioni opposte, non c i dubbio Tra loro 
non esiste mediazione possibile La tenta de­
bolmente Emanuele Launcella. « U divergenza 
fra i ginecologi e gli psicologi - osserva - pro­
babilmente nasce dal tatto che loro e solo loro 
esaminano le coppie disturbate Porse esistono 
dei casi come quelli descritti ma noi noti ne 
veniamo a conoscenza Quando a verificarlo 
questi turbamenti, e io ritengo che accada rara­
mente, è evidente che I coniugi preferiscono n-
volgersi ad uno psicologo o ad un sessuologo, 
piuttosto che a un ginecologo» 

Quanto alla sterilità - dicono sia all'Aied che 
al Ceca* - determina problemi sessuali molto 
forti Basti pensare che II venti per cento di uo­
mini non fertili soffrono dì eiaculazione preco­
ce E molUsi vivono come Impotenti La sterili­
tà è un fenomeno in rapidissima crescita, so­
prattuto quella maschile Fra le donne il feno­
meno sembra essersi arrestato una cura mag­
giore del proprio corpo, un attenzione superio­
re all'igiene e alla salute sessuale ha portato 
risultati fortemente positivi Ma per gli Uomini 
sembra essere accaduto 1 esatto contrario L'in­
quinamento, la cattiva alimentazione, persino il 
modo di vestirsi (pantaloni e mutande troppo 
stretti) sono alfa base del boom delMmpoten-
tia generando ili numero di spermatozoi pre­
senti nel seme maschile va in continuazione 
calando pnma un uomo ne produceva in me 
dia 100-200 milioni oggi raggiunge a stento i 
60-70 milioni «La stentila - osserva ancora 
Lauricella-è vero grande problema del futu­
ro e provocherà gravi sconquassi sessuali, altro 
che I inseminazione artificiale» 

Racconti, prime nflessioni Nulla di più,in at­
tesa che qualcuno studi sistematicamente qua­
le rapporto intercorre fra la provetta e il fare I a 
more Fra i diversi tipi di impotenza, quella a 
generare e quella ad avere rapporti Le nuove 
tecnologie provocheranno un altra rivoluzione 
sessuale' O asessuale' 

La sconfitta 
del piacere 
ed maghile 

• U S A M T T A U S U I U O N I U . I 

N on vi è altro appuntamento al di 
fuori di quello sessuale in cui, uo­
mini e donne non ci si presenti 
nella relazione nudi, nel corpo e 

Banana nelle emozioni, mente e corpo uniti 
In un reticolo strettamente inter­

connesso Questa è la ragione per cui in spe­
cial modo la storia della sessualità femminile 
corrisponde alla storia del corpo femminile. 

Dimenticando le cause che oggi ci appaiono 
impensabili) abbiamo, purtroppo, la tendenza 
a descrivere gli avvenimenti del passato alla lu­
ce del significato che hanno acquistato al pre 
sente 

Io stessa, scrivendo «Al di là delle labbra» ero 
caduta in questa trappola, analizzando il timo­
re e la denigrazione del sesso femminile come 
conseguenza principale della sua oscuhtà e 

biella mancanza di conoscenza Cihonpensato 
leggendo uh saggio dello storico Shorter sulla 
storia del corpo femminile In realtà in tutta la 
letteratura odierna non vi è traccia di problemi 
legati alla relazione sesso -nproduzjone e 
sembra che abbiamo dimenticato quanto le 
donne fossero preda della loro biologia Per se­
coli e secoli, e si può dire fino a «Mi, fare I arno-
re era un evento sul quale aleggiava comunque 
la gravidanza. A causa della scarsa tecnologia 
medica, unita alla denutrizione e alle fatiche fi­
siche del lavoro, il parto esponeva poi le donne 
al risctuo della morte (nel secolo scorso una su 
dieci) e della devastazione del loro fisico 

Seni cascanti per gli allattamenti pelli ca­
denti sul ventre e soprattutto un genitale mas­
sacrato erano, a 25-30 anni il risultato di inces­
santi gravidanze e lacerazioni durante i pam 
Le belle fanciulle in fiore si trasformavano in 
vecchie nel giro di pochi anni l o «ars primae 
noctis», ossia il diritto di avere perse la prima 
notte la sposa dei propn dipendenti era il pri­
vilegio che i signori si riservavano Si può im­
maginare, perciò, con quanto entusiasmo le 
donne praticassero il sesso, ongine e causa di 
infauste conseguenze Bisogna poi aggiungere 
che il rapporto sessuale nelle famiglie tradizio­
nali era brutale e di breve durata, e non esisto­
no prove che le donne ne traessero piacere, 
ma che al contrario, generalmente, lo sfuggis­
sero L espressione del «dovere coniugale» non 
era che un eufemismo per indicare l'obbligo 
delle mogli a sottostare al mariti che conside­
ravano il sesso come una qualunque funzione 
dell organismo ben lontani non solo da ogni 
implicazione romantica ma sia pure vagamen­
te erotica Sé qualche mezzo contraccettivo ve­
niva usato le leggi degli uomini lo hanno so­
vente proibito mentre 1 aborto, rischioso quan­
to e più del parto fino ali arrivo della penicilli­
na, é sempre stato criminalizzato Con ogni 
mezzo I uomo ha tatto in modo da restare I u-
nico a determinare per millenni la procreazio­
ne 

Represse sessualmente e brutalizzate fisica­
mente ed emotivamente le donne hanno a 
lungo accettato anche il giudizio della società 
che le considerava velenose, malate e infenori 
a causa del loro sesso Un sesso cosi negativo 
da essere oggetto di cancellazioni Ne nportla-
mo ancora tracce nel linguaggio che possiede 
numerosi eufemismi per indicare gli organi ses 
suali del maschietto, mentre i corrispettivi dimi 
nutivi e vezzeggiativi per nominare il sesso del­
le femminucce sì riscontrano raramente È ov­
vio di fronte alle donne esposte col paro al ri­
schio di morte e devastazione gli uomini che 
ne erano esenti si sentissero molto più forti, 
più belli e soprattutto più fortunati Preservato 
dagli oltraggi della «natura», il sesso maschile 
non é rimasto solo il luogo privilegiato del pia­
cere e veicolo del seme nprodutuvo II pene 
eretto e orgoglioso ha subito una metamorfosi 
trasformandosi in «fallo» E il fallo non é un or­
gano ma il segno del trionfo una sorta di Dio 
maschile l'obelisco alzato verso il cielo fonda­
mento del potere Costruendo il fallo I uomo 
ha perso però la capacità di sensazione che fa 
paté di quella natura che ha rifiutato attn 

buendola alla donna Tutto viene concentrato 
sul pene, valutato ormai in ordine di grandez­
za (Questa alienazione, oltre che della dimi­
nuita sensibilità sessuale maschile, * anche fa 
fonte di numerosi problemi sessuali). E cosi 
che la donna i l è presentata Uno « Ieri agli ap-
puntamenti con la sessualità con II s in genita-

siderazione di sé, gli Uomini si consideravano i 
sicuri cacciatori ali inseguimento di una preda 
scarsa e sfuggente > 

Le conquiste della medicina, l'uso della con­
traccezione e la legalizzazione dell'aborto an­
no state le acquisizioni più importanti delle 
donne pnma di tutto per spezzare l'equazione 
sesso = nproduzione, inoltre perché ha toro 
permesso di diventare econamicarrteoHt indi­
pendenti Eppoi le donne hanno ponilo ora 
permettersi il lusso di indagare sulla propria 
sessualità e il proprio piacere 

Negli ultimi decenni la ricerca scientifica al * 
aperta anche alla fisiologia sessuale, soprattut­
to femminile, classicamente definita come un 
conunente nero e misterioso Le spinte a que­
sta ricerca sono Venute dai movimenti chilo 
donne, orientate a cambiare la propria vita 
(anche se la maggior parte dei lesti medici dèi 
dica ancora uno spazio pressoché Inesistente 
alla descrizione della clitoride) E per tulle 
queste ragioni che le donne si sentono ora be­
ne e si presentano all'appuntamento col ses» 
felici e baldanzose nel propria corno tana e 
curato E d * a questo punto che tonioriol prò-
blemi La verità é che aie rovesciatala configu­
razione millenaria dei rapporti tra uomo «don­
na Da quando esiste i inseminazione artificia­
le, il sesso dell uomo non è più necessario per 
la procreazione Di fronte alle donne che han­
no perduto il Umore del sesso, e hanno scoper­
to le proprie capacità dì godimento, gli uomini 
si sono consegnati ancora di pia al timore e al-
I onore del fallimento e al sentimento di Inutili­
tà creando cosi un circolo vizioso dì cui sono 
rimasti prigionieri Ecco quindi che vediamo 
molti uomini fuggire l'incontro sessuale non. 
che affettivo con le donne nfugiandosl nell'I­
nappetenza nel superlavoro, nella scusa reli­
giosa nel) omosessualità, oppure nella violen­
za sessuale di gruppo 

Di fronte a queste fughe maschili, le doni» 
nplegano a volte su un figlio/a sostitutivi di un 
amore negato, magan ricorrendo all'insemina­
zione artificiale o ali allontanamento del pa­
dre Ad azioni, come abbiamo visto, corrispon­
dono controreazioni 

L attuale campagna contro la legalizzazione 
dell aborto é un tentativo degli uomini a ri­
prendere il controllo sul corpo della donna, 

Ma gli uomini quanto le donne hanno subito 
gli effetti dei tabù sulla sessualità. Anche gli uo­
mini sono vittime di un passato che ha impedi­
to loro una ricerca di piacere al di là deli appa­
rente semplicità del meccanismo ereiione-e|a-
culazlone Le donne hanno scoperto nuove di­
mensioni E arrivato anche pergli uomini il mo­
mento di farlo, perché se manca la dimensione 
amicale la fiducia reciproca la comprensione 
e il dialogo non sì potrà più parlare di sessuelì-

l 'Unltà 
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Dalla carità all'amore Cpccn nfifrpci a t i r h p In cupndifa Astinenza e verginità, 
dalla globalità alla coppia J*a>w uiiresi? d i n n e in svenaiut una ^ ^ di vdM 

Dall'esaltazione della famiglia alla pornografia La retta condotta sessuale invece riguarda tutti 
viviamo in realtà un sesso poverissimo e deve avere norme, rispondere ad un'etica 

La castità è rispetto .^-^-^••'"•M'cr" 

V iviamo in una stagione davvero 
strana, dove alcuni valori che erano 
o venivano ritenuti fondamentali, 
come il senso religioso, l'attacca-

, ^ - ^ M mento alla famiglia, la castità, sono 
recuperati in maniera sbieca e 

spesso equivoca, provocando allarmi o com­
piacimenti altrettanto equivoci ed immotivati, 
Questa sorte sembra toccare alla già nominata 
castità. 

Vorrei, prima di tutto, chiarire un equivoco a 
livello lessicale che percorre il linguaggio an­
che cattolico e canonico che, di questo settore, 
dovrebbe avere particolare competenza (e 
spesso ne ha solo particolare ombrosità), Co­
minciamo proprio dal linguaggio canonico 
che, ai religiosi, prescnve i voti di povertà, casti­
tà e obbedienza E ntengo che, in questo caso, 
l'uso del termine «castità», al luogo del perti­
nente «contingenza», sia del tutto scorretto. I ri* 
sultatl sono che, da quest'equivoco lessicale 
passano equivoci morali. Al punto che non è 
raro udire un volgare libertino giustificarsi di­
cendo; «Io non ho fatto voto di castità». Magari 
violenta una donna perché la castità non è af-
far suo, non essendo egli un monaco. Ma la ca­
stità non è solo affare da monaci: è affare da 
ogni uomo perché non è la continente (come 
appare dal linguaggio dei voti monastici) è la 
retta condotta sessuale che riguarda tutti- mo­
naci e no, cattolici e anche no, posto che la 

sessualità abbia delle regole come ogni altro 
umano comportamento (se mai le diversità co­
minciano quando si tratti di definirle). Occor­
reva pnma sgomberare il terreno da questo 
equivoco poiché l'attuale nconsiderazione del­
la castità non significa solo una rivalutazione 
dell'astinenza sessuale o delta verginità (due 
concetti che la teologia morale ha sempre op­
portunamente distinto) anche se la compren­
de come un capitolo di un valore più vasto. An­
zi, ciò che interessa la maggioranza delle per­
sone è propno la castità in senso lato e non 
quella particolare espressione che è la scelta di 
pochi. Occupiamoci di questa retta condotta 
sessuale su cui tutti sono chiamati a interrogar­
si e che può certo essere regolata con normati­
ve diverse ma che una normativa deve pur 
averla, a meno che non si voglia cancellare 
questo capitolo dall'etica o abbandonarlo alla 
totale arbitrarietà. E dico subito che la tentazio­
ne di cancellarlo è forte, forse anche per rea­
zione a certe ossessività cattoliche, ma anche 
genericamente borghesi, che sembravano coa­
gulare la moralità attorno a questo settore tra­
scurandone spesso altri più essenziali. 

All'ossessione cattolica del «de sexto* (il non 
fornicare è il sesto dei dieci Comandamenti) 
con la sua rete di norme di inaccertabile ascen­
denza biblica, ho spesso obiettato che esso po­

teva forse ricondursi al «de quinto» (il quinto 
Comandamento «non uccidere* ci richiama al 
rispetto dell'uomo) nel senso che si oppone al­
la castità tutto quanto, nella condotta sessuale, 
offende (o è percepito come offensivo) il ri­
spetto del partner tutto questo e non altro. Con 
la conseguenza di una ben labile normatività, 
dato che, a parte casi di clamorosa violenza, il 
percepire i multiformi comportamenti del gio­
co sessuale come offensivi o meno, vana a se­
conda della sensibilità delle persone e delle 
coppie. 

Questa riduzione del capitolo «castità» al ca­
pitolo «nspetto» é però una forma di cancella­
zioni di quel capitolo specifico. È vero altresì 
che la teologia morale cattolica non è lontana 
da questa cancellazione quando afferma esse­
re la canta il più importante, e in certo senso il 
solo, dei Comandamenti cui fa capo tutta la 
legge dei profeti, e tuttavia ha sempre mante­
nuto - all'interno di questa sintesi - la specifici­
tà dei van setton nei quali la canta si articola. 
Porse si potrebbe dire che la castità è la specifi­
cazione delta canta in ambito sessuale, la rica­
duta dell'amore globale in quella sua peculiare 
espressione che è l'amore di coppia. 

A questo punto, mentre cadono recuperi 
ambigui della castità e della collaterale esalta­
zione della famiglia - sentiti come garanzie di 

sicurezza e argini di una certa situazione socio­
logica di «ordine costituito» - cadono anche al­
tri modi restrittivi di concepire la castità stessa, 
come «contenimento» di un'energia primordia­
le troppo dirompente. Spesso infatti si pensa 
che l'Indubbio erotismo del nostro clima socia* 
te é negativo poiché offre e consuma, predica e 
pratica troppo sesso; e, su questa strada, c'è il 
rischio di rimangiarsi la rivalutazione della ses­
sualità che è stata fatta in ambito religioso e lai­
co, nel timore di aver esageralo e di stare oggi 
pagando il prezzo di questo eccesso, lo penso 
esattamente il contrario: che il nostro clima è, 
st, sovente avvelenato da pornografia e da vio­
lenze sessuali, ma questo accade perché è po­
verissimo di sesso e di una dimensione ricca e 
globale che coinvolge tutto l'uomo, e capace di 
vivere (e fatalmente di esasperare) solo la buc­
cia, l'epidermide, il banale e volgare gioco di 
pelli cui si riduce il libertinaggio sessuale. A 
questa indubbia degradazione occorre quindi 
predicare più sesso, nel senso che il rapporto 
deve farsi più totale, coinvolgente e profondo, 
tale da non sedimentarsi sulla pelle ma da 
sommuovere tutta la potenzialità, l'idealità e la 
•moralità» della persona. Questa ntengo sia la 
vera castità- non quindi nmozione, limitazione 
o normativa estema, ma un impegno totale. 
Forse la sua più alta moralità risiede nel consi­
derare il sesso una cosa sena. 

E Parsifal stuprò per ignoranza 
Q ui si narra la storia del bon fils, del 

beau ftfe e del suo difficile viaggio. 
Di Parsifal, il leggendario cercatore 
del Graal, e di come 11 bel figlio di 
Hcrzeloyde, allevato come un con­
tadino da uha regina vedova che 

voleva preservarlo dalla guerra, divenne cava­
liere. DI un sempliciotto dotato di sufficiente 
coraggio e curiosità del mondo per affrontare 
la straordinaria avventura di diventare uomo, 
superando le prove di una. difficile iniziazione, 
che è insieme educazione erotica e sentimen­
tale, Del Paralal.(cuc.lnato,come sisa in.mplte 
salse; da quella wagneriana* quella di.Comu- ; 
mone e liberazione) 'lo 'psicoanalista Claudio 
Rise ha dato unavorslone tutta sua. li suo «Par­
sifal, l'Iniziazione maschile alla donna e all'a­
more» è parabola Junghiana del come si diven­
ta uomo, e insieme amoroso rimpianto per 
l'antica civiltà cortese. Il viaggio di Parsifal ver̂  
so il Graal, la coppa preziosissima che nella 
leggenda contiene II sangue di Cristo, é inlatti 
movimento verso la scoperta della sacralità del 
femminile Che, «se l'uomo non riconosce l'a­
spetto trascendente del femminile, e non vive il 
valore simbolico della sua bellezza e del suo 
valore, rimane prigioniero della madre biologi­
ci , dipendente come un bambino», si legge 
nella postfazione. Claudio Rise dirige una col-
Lina della Red edizioni, dove oltre al suo Parsi­
fal sono usciti altri titoli che propongono otti­
che d'indagine sull'identità sessuale maschile 
Come «Il rito dello stupro» di Te Paske, e uri fol­
gorante racconto di Aldoua Huxley «Perla, sto* 
na incredibile di un gentleman». Dove un'in­
quietante vicenda di sdoppiamento vede un 
brillante intellettuale alle prese con un altro sé 
donna, il suo Hide insomma è Perla, una parte 
femminile verbosa e volgare, r 

Dottor Rise» fecondo tei oggi gU uomini vivo­
no Il sesso consapevolmente: le sembrano 
pia capaci 41 fare I conti con la loro Identità 
•estuale? In altre parole, l'uomo sa cos'i un 
uomo? 

Pochissimo, ma la cosa non è nuova, se l'uomo 
non viene «iniziato» alla maschilità non la co­
nosce Il viaggio dì Partirai, straordinario per 
quell'epoca, è tipico di oggi vi si narra di un ra­
gazzo allevato dalla madre e non dal padre, 
Questo, come dice efficacemente il poeta ame­
ricano Robert Blay a proposito dei nostn giorni, 
definisce lina situazione completamente nuova 
nel rapportò tra l'uomo e il suo istinto 

':, Vuol spiegare In che stnw? 
Nel nostro mondo l ragazzi crescono sempre 
più spesso con una madre sola, perché i geni-
ton sono separati o semplicemente perchè il 
padre c'è ma è assente L'adolescente viene su 
in una «situazione materna» l'educazione sco­
lastica è affidata quasi completamente alle 
donne e cosi le professioni di helping psicolo-
gico-cducativo E le madri, profondamente fru­
strate nella loro femminilità, tendono ancora a 
usare inconsciamente il figlio come il fallo che 
non hanno: anche da questo punto di vista non 
è cambiato molto Cosi, quando il ragazzo la­
scia la casa della madre, se ne va con un man­
dato aggressivo verso le altre donne prendila 
anche se lei non vuole (t atteggiamento delle 
madri degli stupratori nei processi ne è l'esem­
pio più tragico) Nel viaggio di Parsifal, infatti, il 
primo Incontro con la donna è praticamente 
uno stupro Ma il ragazzo non ne 6 consapevo­

le, non è ancora «iniziato* da un uomo che 
glielo spieghi. Ricorda solo le parole della ma­
dre, la regina Hcrzeloyde: «Se vedi cibo e be­
vande che nessuno ti offre prenditele, se senti 
una donna gridare aiuto daglielo, se vedi una 
bella ragazza facci l'amore, anche se non vuo­
le, ti considererà più forte » Risponde cioè a 
un codice del bisogno, tutto pulsionale. 

Naturalmente lei paria di uno «stupro simbo­
lico*. che si connuna In uno scenario Inter 
no, della mente. Per fortuna non tutti gli uo­
mini aftscono concretamente le toro pulito­
ni. fljdlp-vtta di orni uomo c'è T 
•st^pVoslrabobco»^ , 

ANNAMARIA OUADAONI 

Se è per questo anche più di uno, Difficile che 
il figlio di madre possa evitare lo stupro Parsifal 
non può non stuprare, perché prima non sa. È 
un passo doloroso verso la conoscenza di sé il 
ragazzo stupra, poi se va bene capisce che non 
doveva farlo E per sempre ritroverà dentro di 
sé questa donna, stracciata e degradata :he è 
l'immagine della sua colpa 

Equaad'è che 11 ragazzo capbceT 

.11 ragazzo ha bisogno di una figura maschile 
capace di trasmettergli tutta la storia dell'uo­

mo, dal selvaggio fino a lui Per non stuprare 
l'uomo deve conoscere la violenza del selvag­
gio, imparare a contenerla e a trasformarla. Og­
gi questo processo è sempre più difficile da vi­
vere, se non in situazioni privilegiate e tutto 
sommato ancora elitarie come la pratica anali­
tica. La società cortese del Parsifal aveva i suoi 
riti di Iniziazione sessuale, noi non li abbiamo 
più, Per conoscere la donna e mettersi al suo 
servizio, Parsifal deve sconfiggere l'uomo po­
tente e brutale che ha in sé. Deve saper con­
templare la donna nuda, e cioè meditare pro­

fondamente sulla differenza che è del corpo e 
della psiche. Deve saper giacere con lei per tre 
giorni senza possederla subito... 

L'uomo ha paura del *ehagflo» che ha lo 
sèT Lo stupro (e qui parlo di quello agito 
concretamente) e In cadati del desidèrio 
sessuale sono dne facce di una Stein dUfld-
le coeststenza con le pulsioni? 

Certamente Chi agisce lo stupro è preda delle 
propne pulsioni: ha voglia di mangiare, man­
gia. Chi vive un inconsapevole conflitto con 
questa parte di sé spesso ne ha una paura tem-
ficanie, la vive come mostruosa. A volte non 

riesce più a riconoscere come positiva la prò 
pria libido e cade in una apparente depressio­
ne, che nasconde abissi di violenza inaudita e 
magari si manifesta in una attività autodistrutti-

Temo pere che D conflitto si presenti più Ire-
uur,m«minte In «odo pia ambiguo: l'uomo 
teme do che cosateci*, nello stesso tempo, 
lasuafom... 

Già ma per sdoppiarsi in questo conflitto e tra­
sferire l'aggressività altrove bisogna essere ab­
bastanza forti e strutturati. In genere nella rela­
zione con la donna non passa questo sdoppia-
mento-1 è"pia frequente la semplice airtowpres-
sione, che produce una capacità di relazione 
molto povera. A me non è mai capitato un pa­
ziente che vivesse la sua aggressiva diretta­
mente con la donna. 

Beh, forse perché queU non vanno In analisi. 
Ma vorrei tornare atta flava della madre: 

l di caricarla di eccessiva re. 

«H nulla che so del maschio che sono» 
I

l marketing dei transessuali è assai 
interessante* perché negli ultimi 
anni hanno riscosso l'attenzione di 
tanti uomini7 Oggi io sono un 

« • • • i ^ cliente di questo mercato In modo 
non ossessivo, ma sistematico sì 

Quello che compro è un "limbo" nel transes­
suale vedo riflessa, come in uno specchio, la 
parte femminile di me stesso II nostro rappor­
to é uno spettacolo limpidamente ambiguo-
non ho bisogno di chiedermi se cercavo un 
uomo oppure una donna Ma non è tutto qui 
Non mi piace comprare sesso dalie prostitute, 
perché non mi piace la finzione Quando mi 
incontro con un transessuale so che è una 
persona che ha rotto tutti i ponti dietro di sé e 
che in quei vestiti in quel corpo che mi offre 
ha trovato un mestiere, ma anche l'unico mo­
do per esistere Chi di noi due, poi. prova più 
senso di colpa7 La colpa stimola il mio eroti­
smo. Insomma, pago, ma in (ondo compro un 
incontro vero. Per quello che sono oggi, l'in­
contro più adatto A 45 anni, nella mia stona 
o sono un matrimonio', molte relazioni, forse 
un centinaio. Con donne e con uomini, Non 
desidero defitumi omosessuale o eteroses­
suale Non sopporto etichette né prigionie os­
sessive 

«lo ero ragazzo nei primissimi anni Sessan­
ta, ho vissuto in famiglia fino al matrimonio 
Pnma di incontrare Elena, mia moglie, m'in­
namoravo in modo ingenuo ma rovente Solo 
che l'idea che mi si affacciava subito in mente 
era* "Questa ragazza la amo talmente tanto 
che non potrei mai baciarla" È una scissione 
fra sesso e affetti che in realtà non è mai 
scomparsa del tutto Dietro, lo so. c'è la paura 
indotta da una figura di donna troppo "alta ', 
perciò minacciosa Quella paura che noi uo­
mini abbiamo, di non "farcela" Per dltn vers>, 
saper scindere erotismo e sentimenti, però, è 
una libertà in più Con Elcna è riuscito il cock­
tail- volersi bene, essere complici njll'ecciia-

«Astinenza? No, grazie. In quei panni 
non mi ci vedo. Anche se non mi è fa­
cile far tornare i conti della mia ses­
sualità: sono separato da mia moglie, 
ho 45 anni, ed è infantile pensare che 
questa mia libertà sia in sé un paradi­
so»: Piero B„ due figli, professione 
esperto di marketing, racconta. Dal 

matrimonio, negli anni 60, alla vita da 
single. Oggi è un cliente del mercato 
transex. Piero B, parla dì sé in modo 
attento, un po' cerebrale. «Ho dovuto 
trovare da solo le parole per spiegare 
a me stesso i miei istinti e i miei senti­
menti. A parlarne fra uomini non 
sfuggi all'insincerità». 

zione erotica Ed è ti motivo per cui, separati 
da quattordici anni, non ci decidiamo a far 
morire ti nostro matrimonio divorziando. Dun­
que, eravamo poco più che ventenni, lei è ri­
masta incinta, le ho chiesto di abortire. Ha ac­
cettato, poi in quello studio clandestino di gi­
necologo non ce l'ha fatta Ci siamo sposati, è 
nata la bambina era il 1967 

«Per noi il I9G8 è stato un anno in cui speri­
mentavamo la famiglia, 1'insenmenlo nel lavo­
ro, decidevamo di 'are un altro figlio lo ho co­
minciato molto presto ad essere incunosito da 
altre donne II matrimonio mi faceva sentire 
adulto avevo voglia di provare questa nuova 
sicurezza Ma. parallelamente, ho avuto an­
che le prime esperienze omosessuali Che co­
sa cercavo? Un faccia a faccia coi fantasmi 
della sessualità Adesso volevo lasciar vivere il 
mio erotismo cerebrale, lasciare libero corso 
alle fantasticherie Quello che mi bastava era 
che l'uomo non fosse un ragazzino, o un sog­
getto aggressivo Non so perché, ma è la figu­
ra patema, rassicurante, che mi consente me­
glio d'essere, diciamo, freddo nel cuore e libe­
ro 

•-Solo nel 75 ho incontrato un mondo in cui 
dt sesso si parlava in modo ostentatamente 
aperto e collettivo Perché il nostro matrimo­
nio era finito e io, con una specie di nostalgia 
rabbiosa per qualcosa che mi pareva di avere 

MLIIRI 

perso sei, sette anni pnma, ho cominciato a 
lavorare in una radio libera, con ragazzi e ra­
gazze più giovani di me Da quel momento in 
poi ho cominciato a incontrare donne che mi 
chiedevano qualcosa di diverso Devo dire la 
mia sensazione vera? Mi e sembrato che mol­
te di loro dessero un valore anzitutto "sociolo­
gico" al fare l'amore Era un banco di prova 
dell'equivalenza Però c'erano gesti, parole, 
che prima erano proibiti dalle inibizioni e 
adesso diventavano naturali. Oggi è naturale 
che una donna ti tocchi, ti baci, faccia una fel­
latio Pnma di quegli anni, per quanto ne sa­
pevo, non lo era Eppure io sentivo che c'era­
no dei conti che non tornavano Per me, vo­
glio dire Magari qualche pulce nell'orecchio 
me l'avrà messa pure il femminismo. Perché a 
questa naturalezza sentivo che dentro di me 
rispondeva un'aggressività istintiva anche se 
non espressa Qualcosa di cui noi uomini non 
sappiamo quasi niente, ma che non è diverso 
da ciò che induce alcuni alla violenza sessua­
le Devo essere onesto7 lo leggo con avidità le 
cronache giornalistiche sugli stupri, e credo 
che come me to faccia la maggioranza dei 
maschi È finita che con quattro o cinque ami­
ci abbiamo provato a imitare le femministe 
abbiamo cominciato a (are "autocoscienza" 
in un piccolo gruppo Ma l'imbarazzo, l'insin­
cerità, la sensazione di non farcela a parlare 

di noi guardandoci negli occhi hanno latto 
franare l'espenenza dopo qualche settimana. 
Non sono certo però che le donne, che invece 
hanno trovato le parole per parlare di sesso e 
di sentimenti, siano libere davvero. A me sem­
brano ancora prigioniere di un viluppo fra af­
fetto ed eros. Ecco, una partner con cui speri­
mentare una sessualità pura e perversa, algida 
e chiusa in sé, io non l'ho ancora trovata. Mi 
sembra una loro carenza: è come se una per­
sona a cui piace mangiare non si concedesse 
mai il gusto da buongustaio di fantasticare a 
lungo una ricetta, pnma di cucinarla e assapo­
rarla 

'Per me l'erotismo è come l'ingordigia ali­
mentare Si soddisfa nei modi più svariati. Pu­
re in solitudine La masturbazione non la pra­
ticano solo gli adolescenti. È un piacere di cui 
hai la certezza, é una pausa che ti puoi conce­
dere, una compensazione che ti regali, lo ho 
smesso da pochi anni, quando ho capito che 
la mia esigenza era, in ogni caso ormai, quella 
di una sessualità che fosse incontro reale Ed 
eccomi oggi Alla ncerca di un incontro, ap­
punto Ma quale7 A volte ho l'impressione che 
l'effervescenza degli anni scorsi, la riscoperta 
sociale della sessualità, voglio dire, abbia dato 
luogo a due strade divaricate, su cui cammi­
niamo, uomini e donne. Loro, le donne, sem­
pre più desiderose di completezza, ma pure 
ancora vittime di sentimenti che provano con 
automatismo e appendono su ogni uomo in 
cui s'imbattono E gli uomini sempre più im-
paunti. Ma ecco, per noi maschi, il mercato 
dell'eros a pagamento ci conforta, ci dà l'im­
pressione di essere autosufficienti. Fornisce 
un incontro fuggevole e minimamente concre­
to. mentre quello con una donna è onnivoro e 
imprendibile, Il rischio per noi uomini d'oggi é 
concreto. È quello che spenmento io stesso 
l'illusione e il delirio di autosufficienza posso­
no essere tanto appaganti da sembrare alla fi­
no, più reali della realtà* 

Se è per questo la responsabilità maggiore e 
del padre che taglia là corda- questi uomini 
fanno i figli e poi scappano, per dedicarsi agli 
affari e correr dietro alle donne... Hanno abdi­
cato all'educazione dei piccoli maschi, che ri­
guarda principalmente loro. La parte più consi­
stente del contributo materno è nel dar fona 
alla soddisfazionp pubionale, orale, che natu­
ralmente è importantissima, ma non basta. 
Una madre giustamente insegna a non restar 
digiuni; un padre deve insegnare a restare di­
giuni quando ne vale la pena. 

Ma secondo M gU W M U sanno cosa voglio-
•o da n rapporta seasiak? 

Mo, in genere riconoscono solp il bisogno di 
uno scarico pulsranale. L'uomo generalmente 
non sa cosa può trarre dalla sua sessualità, in­
fatti ne trae pochissimo. E non potrà saperlo 
finché non sarà capace di riconoscere il fem­
minile come sacro: in fondo questo è, nel Parsi­
fal, la ricerca del Graal, la coppa che contiene 
amore e sofferenza. La mia ipotesi è che all'ini­
zio del 1200. con la crociata contro gli albigcsi, 
la più sanguinosa e l'unica combattuta in Euro­
pa dal papa e dal re, sia andata distrutta con la 
civiltà cortese una cultura organizzata intorno 
al femminile. Alla donna e alla terra Da allora, 
la coscienza collettiva ha messo in ombra que­
sti valori, degradandoli a strumenti E l'uomo 
che ha fatto questo non ci ha guadagnato nien­
te: ha solo impovento se stesso, distruggendo 
la relazione con la sua parte femminile, Lo 
scambio sessuale, che è il condensato della re­
lazione tra l'uomo e la donna, è cosi ridotto a 
ciò che vediamo. E la terra è bruciata dai disa­
stri di uno sviluppo socio-economico sbagliato. 

Lei crede che ni nono e nna donna possano 
riuscire a vedersi per dò che sorto realmen­
te, o aon iragglreaw sul a questo tenibile 
gioco di specchii dove Ofaano confonde l'ul­
tra eoo una parte di se stesso? 

Una relazione autentica comincia solo quando 
i due sono veramente due, altrimenti e L> solo il 
teatro delle reciproche proiezioni Nella nostra 
civiltà, che ha svalorìzzato la differenza, questo 
è più difficile: dove l'uguaglianza ha creato 
equivoci di identità, producendo mascollmzza-
zroni e femmmilizzazioni artificiali, é più diffici­
le quell'incontro tra diversi che é il rapporto tra 
l'uomo e la donna. Perché nessuno sa più vera­
mente chi è 

l disegni che illustrano questo dossier sorto 
tram da «I modi» di Raffaello, eseguiti su 
ordinazione del cardinal Bibbiena e succes­
sivamente raccolti in volume in quella che 
è stata la pnma rivista pornografica della 
stona, e dalle venti tavole «sporchissime» 
di Bartolomeo Pinelli, stampate nel volume 
«lo Bartolomeo Pinelii» da Guido Guidarti 
editore Alle tavole di Pinelli, nel volume, 
sono accoppiati venti sonetti del Belli, 
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ECONOMIA E LAVORO 
Oltre alla Fiat e a Pesenti, anche l'In conferma le mire sulla banca di Auletta 

Bna, tutti all'assalto del conte 
Al termine di una giornata convulsa, caratterizzata 
dal riaccendersi della battaglia in Borsa attorno ai 
titoli della Bna, fino alla sospensione del titolo da 
parte degli organismi di vigilanza, il Credito Italia­
no ha confermato con uno striminzito comunica­
to di essere in corsa per acquistare una quota del 
10% della grande banca privata. Da Una parte Uri 
vende, dall'altra compra. Con che strategia? 

DARK) VINIOONI 

tm MILANO. La Banca Na­
zionale dell'Agricoltura è 
cinta d'assedio, e il numero 
del pretendenti sembra cre­
scere di giorno in giorno. In 
Borsa i titoli del gruppo pas­
sano di mano a prezzi d'af­
fezione, in una girandola di 
voci che sembra legittimare 
qualsiasi ipotesi di riorganiz­
zazione e di alleanza. 

Ieri mattina, dopo che le 
azioni ordinarie avevano 
guadagnato, i'8,6% e erano 
ancora insistèntemente ri­
chieste negli, scambi dopoli-
stino - uria delle poche ec­
cezioni in una Borsa che al 
contrario sembra In piena 
frana - il gruppo d'interven­
to ha deciso la sospensione 
del titolo, «in attesa di un co­

l i ROMA. -La miglior difesa 
è l'attacco», dice il proverbio. 
E all'attacco demiliano alle 
prestazioni sanitarie e previ­
denziali, I pensionati di Cgll, 
Cisl, UH replicano contrattac­
cando con le loro mendica- -
zlonl per la campagna del 
1989 feri, con una relazione 
di Vittorio Pagani (Uilp) agli 
organismi nazionali riuniti 
nella sede della Osi, I tre sin­
dacati di categoria hanno va­
ralo la loro piattaforma, 

Il contrattacco dirige I suoi 
strali sui punti più dolenti del­
la manovra antldeflcit propo­
sta dagli esperti di De Mita, sa­
niti e previdenza. In sostanza 
si chiede una decente assi­
stenza agli anziani, in partico­
lare quelli non aulosufficienti; 
e una equa rivalutazione di 
vecchie pensioni pubbliche e 
private, assieme all'avvio della *>. 
riforma previdenziale che, c e ­
rne polemicamente dice For-. 
mica, giace nei cassetti di pa­
lazzo Chigi. «Sappiamo già 
che si cercherà di fare appari­
re la nuova vertenza fuon del­
la realta*, ha detto il segretario 
generale dello Spi Cgil Gian­
franco Rastrelli concludendo 
la riunione, ma invece «la ver­
tenza tende verso le riforme 
necessarie al risanamento fi­
nanziano e al consolidamento 
dello Stato sociale*, 

1 «tagli* di De Mita hanno ri­
cevuto dai rappresentanti di 
circa 4 milioni d> pensiona)! 
iscritti al sindacati Spi Cgll, 
Fnp Osi, Uilp commenti pe­
santi. E non poteva essere di­
versamente, se sì considera 
quanto costerebbero ai pen­
sionati stessi. Secondo gli uffi­
ci del ministro del Lavoro con 
Il solo anticipo dell'elevamen­
to dell'età pensionabile, colo­
ro che stanno al minimo per 
derebbero ben 25 milioni nel­
l'arco del periodo in cui pren­
deranno la pensione. Occorre 
sottolineare che a questo sa­
lasso sarebbero sottoposte 
persone che prendono meno 
di SOOmila lire al mese. E per 
chi ne prende I milione, la 
perdita sarebbe raddoppiata: 
50 milioni. E dovete aggiunge­
re alla perdila il 70% se si trat­
ta di donne, che se sono al 
minimo ci rimetterebbero 
qualcosa come 42,5 milioni. 

La stangala sui pensionati 
non si fermerebbe qui. Le 
donne per le quali il periodo 
minimo contributivo cresce­
rebbe immediatamente da 15 
a 20 anni, dovrebbero sborsa­
re dicci milioni di contribuzio­
ne volontaria, giunte all'età 
della pensione. Inoltre, allar­
gando per tulli il periodo di n-
ferimento della retribuzione 

Re auto: duello tra ministri 
Battaglia contro Amato 

• i II ministro dell'Industria 
Battaglia reagisce alla richie­
sta del ministro del Tesoro 
Amato di andare con I piedi 
di piombo sulla questione del­
l'aumento della Re Auto per 
timore di conseguenze infla­
zionistiche. -Non dissento da 
Amato - sostiene Battaglia -
sulle preoccupazioni per l'in­
flazione, ma una lotta all'infla­
zione difficilmente si sposa 
con l'Idea che editti politici 
debbano soverchiare le anali­
si dei costi sottostanti alle la-
ritte». 

municato da parte della 
Bna». 

Ma la Bna ha continuato a 
tacere, L'unico che si èìàtto 
vivo è.stato nel pomeriggio il 
Credito Italiano, il quale ha 
diffuso uno striminzito co­
municato per precisare che 
•allo stato sono ih corso trat­
tative la cui conclusione po­
trebbe portare all'assunzio­
ne di una quota minoritaria 
valutabile al 10% delle azioni 
ordinarie» della banca. Pun­
to. Per tutto il pomeriggio 
non è stato detto nulla di 
più, mentre'al «mercato ne­
ro» delle informazioni rim­
balzavano le interpretazioni 
più disparate. 

Saranno sufficienti quelle 
5 righe del Credito Italiano a 
convincere la Consob che fi­
nalmente sul caso si è fatta 

Parte la vertenza 
La rabbia dei pensionati 
«Provi De Mita 
a imporre la stangata» 

MULWITTINMRQ 

chiarezza? È prevedibile di 
no; e dunque questa mattina 
la commissione dovrebbe 
avviarsi a confermare la so-
sr^nsione-i.'d^titoli della 
banca dal listino. 

Attorno alla grande banca 
- la maggiore del paese, al­
meno fino all'annunciata fu­
sione tra Nuovo Banco Am­
brosiano e Cattolica del Ve­
neto - si sta combattendo 
una complessa battaglia fi­
nanziaria. Da una parte c'è 
Ln istituto gravemente sotto­
capitalizzato, con un «pa­
drone» (il conte Auletta) 
che non ha i mezzi necessa­
ri per sostenere lo sviluppo 
della società; dall'altra ci so­
no grandi gruppi finanziari e 
industriali, dotati di una rile­
vantissima liquidità, e ansio­
si di mettere le mani su una 

banca importante, magari 
prima che il Parlamento de­
cida definitivamente in pro­
posito di separatezza tra 
proprietà delle industrie e 
delle banche. 

Si fanno i nomi di Pesenti, 
che ha oltre 1.000 miliardi 
da spendere; o della Gemi­
na, che ne ha circa 500; o 
della Fiat, che ne ha diverse 
migliaia. Ma anche altri im­
portanti gruppi hanno a di­
sposizione mezzi rilevantissi­
mi, e possono pensare di 
partecipare alla spartizione. 
Almeno fino a che non sarà 
approvata la nuova norma 
sulla separatezza tra banca 
e industria, ferma in Parla­
mento per responsabilità del 
governo. Il Pei propone che 
sia fissato un limite al 596, il 
ministro Amato ha parlato 

del 10. Ma il governo ancora 
non ha preso posizione uffi­
cialmente. 

Ma l'aspetto più inquie­
tante della questione riguar­
da ovviamente il Credito Ita­
liano e tiri. Perchè la grande 
banca pùbblica ha deciso di 
intervenire? Al fianco di chi 
si schiera? Contro chi? E più 
in generale, all'interno di 
quale strategia dell'In si in­
serisce l'iniziativa della ban­
ca di Rondelli? Non sfugge 
infatti la strana coincidenza 
di date: da una parte l'Ili 
vende il Santo Spirito alla 
Cassa di Risparmio di Roma 
per ricapitalizzare il Banco 
di Roma (salvo poi pensare 
a una cessione del cosi rim­
pinguato Banco all'Imi) ; 
dall'altro una sua banca in­
veste fn misura rilevante in 

una banca privata. Che stra­
tegia accomuna questi due 
passi? Che rapporto si potrà 
stabilire domani tra Medio­
banca, di cui il Credito Italia­
no è ancora grande azioni­
sta, e Interbanca, l'istituto di 
credito speciale controllato 
dalla Bna? 

«È giunto il momento che 
Uri illustri al Parlamento i 
suoi programmi per le ban­
che» afferma Angelo De Mat­
tia, responsabile della politi­
ca del credito alla Direzione 
del Pei. «Lo sì deve agli azio­
nisti, ai nsparmiatori, ai lavo­
ratori delle banche, al Parla­
mento. O forse le Partecipa­
zioni statali hanno rinuncia­
to a far svolgere a questo 
settore un ruolo propulsivo, 
come quello che svolse in 

Dimesso il nipote di Henry 

Ford, la Grande Famiglia 
perde Mtìmo rampollo 
al vertice del gruppo 
IV DEARBORN. Per la prima 
volta nella storia della celebre 
casa automobilistica un mem­
bro delia famiglia Ford non 
siederà nelle posizioni di verti­
ce: a provocare questa situa­
zione sarà l'uscita di scena del 
vicepresidente William Clay 
Ford, l'ultimo nipote vivente 
del mitico Henry Ford. Queste 
dimissioni, che dovrebbero 
essere annunciate tra due set­
timane e che ufficialmente so­
no legate a motivi di salute, 
costituiscono l'ultimo di una 
serie di episodi che evidenzia' 
no la sempre maggiore sepa­
razione tra la famiglia Ford, 
che controlla saldamente il 
40% dei diritti di voto della «so­
cietà, e il management capita­
nato dal presidente Donald 
Petersen. Anche se non più vi­
cepresidente, William Clay 
Ford conserverà la carica di 

direttore e, soprattutto, quella 
di presidente della commis­
sione Finanze del consiglio 
della società. Posizione molto 
importante per la tutela degli 
Interessi finanziari della fami­
glia. -

Non sono stati ancora defi­
niti I futuri ruoli degli ambizio­
si cugini Edsel e William-Clay 
Junior Ford che attualmente 
nvestono cariche di media Im­
portanza nell'organigramma 
societario e che hanno più 
volte rivendicato maggiori re­
sponsabilità nell'azienda criti­
cando Petersen, La caduta di 
stile della famiglia Ford passa 
anche per le delusioni patite 
dal dimissionario Willam Clay, 
che per decenni fi vissuto nel­
l'ombra del suo fratello più 
anziano Henry Ford 11, custo­
de dell'eredità del fondatore 
della casa automobilistica. 

pensionabile a 10 anni senza 
correttivi, la pensione si ridur­
rebbe in media del $% 

Gli esperti di palazzo Chigi 
vorrebbero anche porre limiti 
al diritto all'integrazione al 
minimo, escludendone chi ha 
una rendita Inail (infortuni sul 
lavoro) o la proprietà della 
casa d'abitazione* l'assegno 
dell'Inai! è risarcitone, osserva 
Il ministero del Lavoro, e il 
reddito della casa abitata non 
è monetizzabile. Infine sgan­
ciando gli aumenti delle pen­
sioni dalla dinamica salanale, 
farebbe loro perdere il rappor­
to iniziale con la retribuzione, 
per cui si creerebbe un conti­
nuo fenomeno di pensioni 
d'annata 

Una serie di «assurdità», 
commenta Ouapella della 
Fnp Cisl, legate «a una logica 
che--non esito a definire di 
stampo prefasewia». Per cui le 
stesse confederazioni rilancia­
no la pressione per la riforma 
previdenziale che, dice Fran­
co Bentivogli della Cisl, «non è 
solo un problema del lavora­
tori attjvi». Per Giuliano Cazzo-
la (Cgil) lo scontro è tra chi 
punta a uno 'Stato sociale mi­
nimo e dequalificato» e chi 
vuol difendere «1 impostazione 
universalistica del sistema 
pubblico*, occorre farsi carico 
delle compatibilità, ma «il go­
verno vari al più presto 11 pro­
getto Formica sulla previden­
za, ê apra un confronto vero 
con J1 sindacalo sulla sanità». 

Ed è proprio dalla sanità 
che partono i pensionati con 
le loro rivendicazioni Diffu­
sione di forme di assistenza 
domiciliare, definizione col 
ministro della Sanità di resi­
denze sanitarie assistite da 
personale all'altezza della si­
tuazione, ammettendo lungo­
degenti col rigido cntcrio del­
l'inabilità grave o totale, tutto 
a spese del servizio sanitario 
nazionale. E poi servizio ge-
natneo in ogni ospedale che 
dovrà seguire il paziente an­
che nella neducazione funzio­
nale, strutture residenziali per 
autosufficienti a carico del mi­
nistero degli Affan sociali, re­
visione della normativa sui tic­
ket Per gli anziani non auto-
sufficienti, ospedalizzazione 
domiciliare con aspettativa 
per i familiari costretti ad assi­
sterli, 

La parte previdenziale pun­
ta sulla rivalutazione delle 
vecchie pensioni superiori al 
minimo con percentuali mag­
giori di quelle proposte da 
Formica, e sull'aggancio alla 
dinamica salariale dell intera 
pensione, non solo della parte 
epurata del a contingenza 

La difesa dei conti delle so­
cietà di assicurazione è dun­
que totaleJSuìia questione tor­
na anche il segretario della Uìl 
Benvenuto per ribadire che un 
aumento di alméno 1*8,7% co­
me proposto dalla commissio­
ne parlamentare «è profonda­
mente ingiusto nei confronti 
degli automobilisti italiani e 
prefigurerebbe dì fatto una 
scelta inflazionistica da parte 
del governo ancora più grave 
in un momento in cui le ten­
sioni sui prezzi appaiono già 
pericolosamente insistenti». 

PRONTI A PARTIRE C O N 294.000* LIRE AL AAESE 
Entra nella 309 sene speciale look e scopri il nuovo mondo intorno a te. Un mondo in cui tutto è 
speciale e tutto è di serie. Dallo spoiler posteriore ai pneumatici ribassati, dagli speciali profili ros­
si sui sedili e sui paraurti ai copriruota aerodinamici. Fino al 31 Marzo 1989, 30° Look è tua 
con 48 rate mensili di L. 294.000* e un anticipo del 25%. Peugeot 309 Look. Pronti a partire! 
D a L 13.010.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 

3091OOK 

BENZINA 

DIESEL 

CILINDRATA 

1118 

1769 

VELOCITA' 
MAX | km/M 

153 

155 

CONSUMO A 90 km/h 
(litri x 100 km) 

5.1 

4.6 

*8tV 

'Peugeol 309 look benzina. Solvo ooprovaztone Peugeot Finanziaria 

"ASCOLTO *24\ il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Taibot 2 4 ore su 24. Lineo gratuita da tutta Ita.'Q 167833034. 
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Sugli 
MICi 
Insetticidi 
anti-malaria 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Telespazio 
Muterà 
roiono 
e II clima 

Vengono spruzzali con insetticidi 1 passeggeri degli aerei 
diretti in Gran Bretagna dali Africa o da altri continenti in 
cui estate la malaria 11 provvedimento, in vigore da qualche 
giorno, e stato confermato da un portavoce autorizzato 
•Abbiamo dato questa disposizione con grande riluttanza» 
hi dichiaralo Stan Moreland, responsabile della sanila nel­
la circoscrizione di Hlllingdon in cui si trova I aeroporto 
londinese di Healhrow .Abbiamo consultato - ha spiegato 
- il ministero della Sanità e 1 Organizzazione mondiale del 
la sanili prima di servirci dei poteri che ci dà il regolamen­
to sanitario degli aeroporti. Oltre che a Healhrow I inselli 
cidi viene usato sugli aerei diretti a Gatwick 1 altro grande 
aeroporto di Londra Secondo le autontà sanitarie britanni 
Che un passeggero e stato punto recentemente da un inset 
lo tu un aereo diretto da Healhrow a Roma e in seguilo ha 
contralto la malaria 

In collaborazione con la Fa­
coltà di fisica dell Aquila -
con la quale ha siglalo una 
convenzione di ricerca - Te­
lespazio scruterai ozono le 
modificazioni climatiche, gli 
ultravioletti che in una certa 

C f W B m n a i ^ misura ci raggiungono e ci 
minacciano quando splen­

de II tale in particolare Gli impianti di Telespazlo (In Stet) 
tono collocati nel Fucino nel cuore della Manica, tra mon­
ti di 2000 metri e sotto un cielo ancora pulito Le antenne 
•parlano, con satelliti In orbita a 36mila km di altitudine in­
viando e ricevendo messaggi che non appartengono solo al 
mondo delle telecomunicazioni tra continenti Telespazio 
svolge anche una (unzione scientifica d Intesa appunto 
«MI l'università statale dell Aquila Le ricerche riguarderan 
no lo slato dei gas ozono nell atmosfera nella presunzione 
che vi siano delle diminuzioni di concentrazione, i cosid­
detti «buchii di ozono come quelli riscontrati al Poto Sud e 
recentemente anche al Polo Nord L ozono ci protegge dal­
la radiazione ultravioletta della luce solare che è pernicio­
sa per la vita sulla Terra Se manca gli ultravioletti ci rag­
giungono In misura pericolosa o letale 

Le persone affette da diabe­
te sono oltre 30 milioni nel 
mondo e pia di Ire milioni 
In Italia I dati sono slati for­
niti nel corso della terza 
conferenza intemazionale 
sul diabete che si svolse a 
Firenze, realizzata dalla 

Mutili, 
3 milioni 
di malati 
di diabete 

Boehrlnger Biochemla Ro­
bin A lal| cifre bisogna aggiungere quelle, non ben definite 
ma sicuramente consistenti, che riguardano i «oggetti a ri­
schio., cioè colore che per predisposizione genetica o per 
cause ambientali (tipo di alimentazione, sedentarietà, 
stress, tee ) sono pariìwlatmenle propensi a sviluppare la 
militila. Pe| quanto riguarda le varie apologie di diabete 
quello giovanile « la forma meno frequente e prevale nella 
razzi bianca, dove ha una diffusione di circa l'I 2 per mille 
Il diabete dell'adulto invece, colpisce circa II 3 5% della po­
polazione, ma In particolari gruppi etnici raggiunge Una dif­
fusione maggiore Cosi viene (incontrato nel 16» degli ebrei 
di JtWte,neU7»,deÌII abitanti del Tejtas di origine messi-

ibU pellerossa .Pima.negirstali Uniti 

igresslvo disboscamen-
. della foresta tropicale 

amazzonica nella regione 
brasiliana del Carayas, nello 
slata del Para, « un suicidio 
ecologico ed e un problema 
di portata planetaria perche 

avtì gratì conseguenze su M-
lillanodenomiSatbOranCa-

Cina e nel 25% della 

Menominone 
di cartoline 

...,,tf e -fa" Flnslder ha importalo dalla , „ „ . „ 
sudamericana quasi tre milioni di tonnellate di minerale di 
ferro negli ultimi due anni Partendo da questi dati e da 
queste prospettive * nel Cartyas si stanno costruendo «tra. 
de,«rroyto, Industrie e-centfa)beDergeliche con «elative in-
raslrutture - il presidente del Wwf Italia Fulco Pratesi ha II-
ustrato alla stampa le modalità «iella prima operazione 
liliana di qsMcUjpUo diretto e concreto delfoplnione 

« Wfliwlve»* di un'are^troplcale grande quanto 
" Grtn Bretagna» Con la collaborazione del 

Espresso, il Wyyf ha lato stampare mezzo 
««cartoline, inserite penultimo numero della rivi-

, che dovranno essere compilate dal lettori e destinate al Idi; Vf lv WWwfQMllV VaffCfC — 

contro H diga 
Millo Yangtze 

Cerai progetto del Gran Carayas 

Sulle rive dello Yangtze è 
naia la via cinese all'ecolo­
gia un gruppo di ingegneri 
e giornalisti si stanno orga­
nizzando per combattere il 
progetto rnessp « punto dal­
le autorità per la coslruzio-

« a M a a - M w — a i a a a ne di una imponente diga 
* sul liume Azzurro Quasi 

fflp chltomep di CORO, dall'altipiano del Tibet fino al Mar 
Cinese orientale, un delta che avanza di 25 metri 1 anno, lo 
Yangtze per secoli ha travolto con le sue piene le campa 
gne cinesi Dal 1949, anno della vittoria di Mao sull esercito 
di Chan KaiShek, il regime progetta la costruzione di una 
diga «Ita 185 metri che regoli il flusso delle sue acque II 
punto .prescelto sono ietre-gotechesl trovano tra le provin 

t delIHubel e del Sichuan, nella parte centrale del corso 
dal 1949 elle il nostro paese realizza progetti sbagliati» e 

Il commento di pai Qtng redattrice del quotidiano «Cuang-
fitlng* 

**" OAMUILLAMICUCCI 

Le drammatiche previsioni del rapporto Sin qui il grande ostacolo è stato 
sullo «stato del pianeta» ripropongono l'altissimo costo, ma gli esperti 
il tema della produzione di energia sperano che vengano ridotti grazie 
e rilanciano «l'elettricità solare» all'innovazione e a forti invertimenti 

Il Sole, un reattore d'oro 
• • Un immenso reattore a 
fusione splende da miliardi 
di anni a 150 milioni di chi­
lometri dalla Terra il Sole Si 
calcola che dalla reazione 
termonucleare che lo ali­
menta si liben ogni giorno la 
fantastica energia corrispon­
dente a quella che sarebbe 
prodotta, nello stesso peno-
do di tempo, da alcune cen­
tinaia di milioni di miliardi 
di grandi centrali elettriche 
Questa energia si disperde 
rapidamente nello spazio 
sotto forma di onde elettro­
magnetiche. si che sul no­
stro, pianeta, al bordo ester­
no dell atmosfera, ne amva 
meno di un miliardesimo 
Quella che non viene riflessa 
nello spazio siderale forni­
sce l'energia per i grandi 
processi naturali che si svol­
gono sulla Terra il manteni­
mento della temperatura del 
pianeta entro una fascia ri­
stretta, I evaporazione degli 
oceani, la sintesi clorofillia­
na All'atmosfera ed alla su­
perficie della Terra giunge 
ogni giorno l'equivalente di 
diecimila volte I energia 
consumata giornalmente 
dall'umanità per tutti gli usi. 
riscaldamento, trasporti, 
produzione di energia elet­
trica ecc 

Se, perciò, di questo co­
pioso flusso di energia se ne 
potesse utilizzale qualcosa 
come,una parte su mille, 
uno dei grandi spettri che in­
combono sul futuro dell'u­
manità, quello della penuria 
di energia, sarebbe dissipato 
per sempre, per di pia, l'ab­
bandono delle tradizionali 
foni! energetiche ad elevato 
carico inquinante in favore 
dell'energia solare darebbe 
luogo a benefici di InesUma-
bile valore sotto il profilo 
ambientale 

La scienza ha ideato di­
versi modi per captare l'e­
nergia solare, tra questi uno 
é di particolare Importanza 
polche permette la conver­
sione diretta della luce sola­
re jn energia elettrica, senza 
dovere, cioè, utilizzare il 
convenzionale sistema della 
macchina termica (riscalda­
mento di un fluido, turbina, 
generatore), si tratta del 
processo fotovoltaico Diver­
si materiali si prestano'a 
questo scopo tra questi il 
piO, diffusamente impiegato 
è il silicio, elemento presen­
te In grande abbondanza 
nella crosta terrestre, capace 
di convertire in elettricità la 
radiazione solare con una 
efficienza Ira il 6 ed il 20% 
circa, a seconda delle carat­
teristiche dei materiali im­
piegati {dispositivi capaci di 
fare ciò esistono, sono stati 
collaudata ed operano già su 
piccola scala in stazioni re­
mote, in satelliti, in piccoli 
calcolatori 

Con un'efficienza di con 
versione del 15% una grande 
centrale elettrica solare, del­
la taglia della centrale elet­
tronucleare di Caorso per in-

Le drammatiche previsioni del rapporto WorldWacth 
sullo «stato del pianeta» non possono non farci riflet­
tere su come produrre energia Parecchi esperti insi­
stono sulla necessiti di scommettere sul solare Una 
tecnologia per ora costosissima, ma non si dispera 
Se ci sarà un impegno per sviluppare il fotovoltaico 
(investimenti in nuove tecnologie e produzione in 
larga scala) presto diventerà economico 

•UOINIOTAUT 

vitabile che tali costi siano 
drasticamente riducibili 
Vengono indicate due chiavi 
di volta tra loro interconnes­
se capaci di far progredire 
speditamente il processo fo­

tovoltaico verso costi com­
petitivi l'innovazione tecno­
logica e la produzione su 
larga scala Ambedue le 
chiavi non sono indolon ma 
presuppongono grandi inve­

stimenti finanziari, capacita 
industriali, concentrazione 
di sforzi e di nsorse ed infine 
la capacità di usare alcuni 
volani come quello offerto 
dal! elettrificazione su vasta 

tenderci, occuperebbe, alla 
latitudine di Roma, la super­
ficie racchiusa da una cir­
conferenza di circa tre chilo­
metri e mezzo di raggio Ciò 
vuol dire che se, per ipotesi, 
si volesse supplire metà del 
fabbisogno italiano annuo di 
energia elettrica con celle 
fotovoltaiche, occorrerebbe 
ricoprire con tali dispositivi 
una superficie pari a circa 
500 km quadrati, cioè dica 
l'uno e mezzo per mille del 
territorio nazionale È un 
vincolo troppo oneroso? 

Può essere utile, in propo­
sito, confrontare questi 500 
km quadrati (che vanno be­
ninteso considerata come in­
dicativi di un ordine di gran-

» dezza) con le molte migliaia 
di chilometri quadrata occu­
pata dalle terre incolte ed ab­
bandonate o con gli spazi 
occupata da strade ed auto­
strade, valutabili in qualche 
migliaio di chilometri qua­
drati Più in generale è stato 
ca|co|afo che se si volesse 
soddisfare /'intero fabbiso­
gno energetico del pianeta, 
ai livelli di popolazione e di 
consumo previsti per il pros­
simo secolo, ricorrendo uni­
camente al Sete occorrerei* 
be -coltivare. ad energia so?" 
lare pressappoco l'l% delle 

-terre del'globo- impresa 
straordinaria ma non al di 
fuori della nostra portata 

Per quanto considerevole, 
dunque, l'impegno di super­
ficie non sembra costituire 
un vincolo insormontabile, 
anche nell ipotesi un po' av­
veniristica qui considerata, ri 

•r , 

è anche da osservare che 
nelle case, almeno in quelle 
di nuova costruzione, si pò 
(ranno installare i relativi si­
stemi fotovoltaici diretta 
mente sul tetto, nducendo 
cosi l'impegno di superficie 
richiesto Insomma, anche 
dali angolo visuale di uno 
solo dei diversi processi di 
sponibill per la sua utilizza 
zione, la fonte solare appare 
essere, contranamente ad 
un pregiudizio piuttosto dif­
fuso, uno nsoàd energetica 
di potenziale significalo glo­
bale e niente affatto residua 
le o marginale come sovente 
si è tentato di far credere 

Cosa ne ha allora impedì 
to, fino ad oggi, 1 utilizzazio­
ne su larga scala7 La ragione 
va ricercata essenzialmente 
nel costo del kilowattora so­
lare, che è valutabile in circa 
dieci volte il costo medio del 
kilowattora elettrico prodot­
to con metodi convenziona 
li Si tratta di un costo esorbi­
tante, sufficiente a spiegare 
perché oggi questa risorsa 
sia confinai 3 pochi usi mi­
nori Gli specialista del setto­
re sono tuttavia dell opimo 
ne che questa costi elevati 
sono inevitabili come costi 
inaiali in una 'tecnologia, 
come è quella fotovoltaica, 

, appena ai pr imipare pre, 
sente sul mercato con un 
esiguo volume di produzio­
ne, ma che è altrettanto ine­

scala di villaggi isolata del 
Terzo mondo E bene sotto­
lineare la circostanza che il 
nostro paese dispone, nel 
campo della scienza dei di­
spositivi fotovoltaici, della 
cultura scientifica di base ad 
un livello competitivo sul 
piano intemazionale e, se­
condo l'opinione degli 
esperii, della struttura indu­
striale capace di affrontare 
un grande progetto naziona­
le per il lancio del solare 
elettrico 

Se tuttavia, in questo set 
tote si deve ancora registrare 
un modestissimo impegno 
del nostro paese, ove si sono 
dedicate ben più attenzioni 
alla querelle nucleare che al 
lavoro concreto per il decol­
lo di una capacita nazionale 
nel lotovoltaico, ciò va 
ascritto all'impostazione cul-

la polìtica energetica italia-

ì, 
nel 1977, pochi fatti sono poi 
seguiti, poiché é sulle azioni 
concrete negli altri settori 
(carbone nucleare ecc ) 
che si è concentrata l'atten­
zione dei produttori, dei go­
verni ed anche delle opposi­
zioni 

Eppure, non è ormai im­
pervia, a lungo termine, la 
strada dei combustibili tradi­
zionali, portatori gli uni 
(quelli fossili) della minac­
cia planetaria dell incremen­
to dell effetto serra gli altri 
(quelli nucleari) del rischio 
di incidenti con conseguen­
ze socialmente intollerabili 
specie nei paesi europei cosi 
densamente popolati? Eppu­
re si stima che si potrebbe 
mettere in opera per la fine 
degli anni Novanta (ormai 
vicinissima) una potenza 
elettrica solare paragonabile 
a quella, limitata ma non tra­
scurabile che si voleva*ttin-
gere dalla fonte nucleare 
nelle ultime revisioni del 
vecchio piano energetico 

È senza fondamento l'Illu­
sione, cara a molli, di una 
facile transizione dalla attua­
le fase dei combustibili fòssi­
li all'era solare anzi, come è 
stato sottolineato più. volte 
da diversi autorevoli studiosi, 
questa transizione difficil­
mente potrà avvenire senza 
un contemporaneo riassetto 
di alcune forme del vivere 
socjale 

Tuttavia solo I avvio im­
mediato di iniziative concre­
te per l'approntamento di 
nuove nsorse energetiche 
rinnovabili, mantenendo al 
contempo aperta la speri­
mentazione di^ltreviBj qua­
le quella dei reattori a sicu­
rezza intnnseca, potranno 
evitarci di essere costretti Ira 
pochi anni e in condizioni 
peggion di quelle di oggi, al 
ritorno ali opzione nucleare 
nella sua forma attuale, con 
il gravoso bagaglio di pro­
blemi irrisolti che la caratte-

Un impianto per salvare «sorella acqua» 
# • CAPANNORI (Lu) Una vasca grande quan 
to un campo di calcio e profonda almeno 
quattro metri piena d acqua pulita E accan 
lo, un altra vasca uguale anchessa piena 
d acqua Difficile immaginarle Ma è I unico 
modo per farsi un idea di cosa siano quaran 
(amila metri cubi d acqua Si può dissetare 
con tutta quest acqua una città di duecento 
mila abitanti compresi i servizi dato che il 
fabbisogno idrico medio di ognuno di noi si 
aggira sui 2/ 300 litri al giorno Oppure con 

3uest'acqua - pulita succhiata direttamente 
a una falda che dà da bere alla gente di Pi 

sa, Lucca e Livorno - si possono lar funziona 
re alcune industrie Cartiere per esempio 

E II nostro caso, quello appunto del com 
prensorio Capannori Porcari Madia In Lue 
chesla, seminato di cartiere La più importar! 
te è l'Italcarton la pio grande d Europa ora di 
proprietà di una multinazionale Esce da qui 
una quantità incredibile di «plani di morbidez 
za-, superiore ali inventiva più scatenata di 
qualsiasi spot E anche tanta carta bianca da 
lèttere, e paccchl di «fluii assorbente' da pan 
noloni blmboasciutto e cartone da imballo 
Questa parte della Lucchesia verde e una voi 
la ricca d acqua e il polo cartario d Italia 

Cinquanta fabbriche forse di più carta e car 
toni a volontà 

Un bel polo però anche di inquinamento 
in quesu impianti I acqua entra pulita (ci vuo 
le acqua buona per produrre carta bianca e 
Ime) e quando esce contiene di tutto Fibre, 
cellulosa materie organiche coloranti ten 
sioattm tutti i residui delle varie fasi di lavora 
zione 

Accanto alle cartiere poi nella zona esisto 
no molte altre industrie artigiane tintane e 
fabbriche di fion secchi soprattutto anch es 
se voraci d acqua e cariche di lavorazioni in 
quinanti Consumano tutte queste industrie 
una quantità enorme di acqua e la prendono 
dalla falda sotteiranea del Paleo Serchio I an 
tico tracciato del fiume sottraendola agli usi 
potabili (e i comuni dell area passano infatti i 
loro bei guai idnei, tanto più oggi che la falda 
si abbassa in modo preoccupante di 1/2 cm 
al glomo) L acqua sporca viene poi Inviala al 
depuratore Da esso In momenti di piena atti 
vita defluiscono ogni giorno 40mila metri cu­
bi d acqua tutti quelli appunto contenuti 
nelle due vasche-campi di calcio che aveva 
mo tentato di immaginare Quaranta milioni 

Sari il primo acquedotto industriale in 
Italia, e servirà circa 80 industrie della 
Lucchesia, tra cui una cinquantina di 
cartiere Riciclerà I acqua che oggi viene 
succhiata dalla falda - e sottratta alla se­
te di Pisa, Lucca e Livorno - con un con­
sumo enorme 40milametn cubi al gior­
no Come dire il fabbisogno di una città 

di 200mila abitanti Un sistema di depu­
razione e un anello di distribuzione farà 
tornare agli impianti la stessa acqua 
con perdite del 15/20% Sara usata an 
che per la rete antincendio e per I irriga 
zione Con gran risparmio di un liquido 
che diventa sempre più prezioso visto il 
futuro arido che ci si prepara 

CRISTIAN* TORTI 

di litn come una strada di Tir d acqua mine 
rale 

L idea di un acquedotto industriale è un pò 
I uovo di Colombo riutilizzare per gli impianti 
industriali sempre la stessa acqua riciclando 
la Ma finora di progetti siffatti si era parlato 
in modo teorico esistono tuttal più espe 
rienze di riuso relative a singole industrie In 
vece il progetto elaborato per conto dei co­
muni di Capannon e Porcan dal prof Giusep-
per Taponeco chimico dell Università di Pisa 
e dali ingegnere idraulico Ferruccio Belluomi 
ni propone una vera e propria rete idrica a 

cui possano accedere tutte le industne della 
zona Già approvalo dalla Regione Toscana è 
ora in attesa di ottenere - con ottime speran 
zg, dicono -1 londi Fio 

Si tratta dunque di collegare al depuratore 
tradizionale già in funzione un impianto di 
trattamento che facendo passare reflui aura 
verso stadi diversi di decantazione e purifica 
zione riesca ad erogare alla fine acqua di pn 
ma qualità tanto chiara da poter essere nusa 
ta subito dalle industne che producono carta 
bianca e tanto pulita da poter essere immes 
sa dentro impianti di irrigazione in momenti 

di siccità «Il sistema - dice Taponeco - pre 
senta vane fasi C è una prefiltraztone per to 
gliere i materiali più grossi poi una preclora 
zione Dopo un passaggio con filtrazione fissa 
su letti di sabbia per decantare ulteriormente 
si passa alla ossidazione con ozono che sten 
lizza Infine c e un ultimo trattamento con 
carbone attivo L acqua - continua il prof Ta 
poneco - uscirà con le caratteristiche previste 
dalla tabella A della legge Merli in vigore in 
modo tassativo dal giugno di quest anno Pre 
vediamo poi una ultenore purificazione con 
biossido di cloro Si tratta in sostanza - con 
elude - del trattamento classico che si usa per 
rendere potabili le acque superficiali come 
1 Anconella di Firenze. 

Sarà potabile? «Beh sul sapore non ci giù 
rerei - scherza Taponeco - ma si potrà certo 
usare per I agncoltura per innaffiare giardini 
e orti o per lavare strade alimenterà anche la 
rete antincendio non solo quella delle azien 
de ma anche quella dell aeroporto di Tassi 
gnano. L impianto di distribuzione fatto co 
me un anello che con vane diramazioni toma 
alle industne prevede tubazioni sotterranee 
parallele ali autostrada Firenze mare per una 

lunghezza di circa sei chilometri alimentate 
da una centrale di pompaggio Nella centrale 
costruita nell area dell attuale depuratore sa 
ranno collocate attrezzature di controllo e un 
gruppo elettrogeno che garantisca il funziona­
mento continuo 

C è un impatto ambientale' «Assolutamente 
no - aflerma Taponeco - dato che le condot­
te sono sotterranee e 1 area utilizzata è quella 
del depuratore* E i costi' Piuttosto elevati 
quelli dell impianto dato che si toccano i 21 
miliardi coperti con fondi Fio Assai bassi, in» 
vece quelli dell acqua riciclata inferiori alle 
100 lire al litro a carico delle aziende «Si de. 
ve poi tener conto - precisa il professor Tapo­
neco - che le Industne si traveranno gii l'ac­
qua a livello della superficie senza essere co­
strette ad estrarla dai pozzi ed avranno acqua 
a temperatura di 24/25 gradi già calda cioè, 
e pronta per i processi produttivi Con Un ri­
sparmio di costi e di energia Ma non ha prez­
zo - conclude - il beneficio che socialmente 
se ne ricaverà salvando ogni giorno una 
enonne quantità d acqua. E i tempi'«Un an­
no un anno e mezzo finanziamenti permei 
tendo» Con I augurio che allora non ila più 
siccità 
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Trafugati 12 manoscritti e una tela del XK secolo 
Sale a soqquadro, libri antichi sparsi ovunque 
Nella biblioteca 280.000 volumi preda del degrado 
Un patrimonio di grandissimo valore lasciato a muffire 

I ladri a palazzo Venezia 
Prima l'abbandono, adesso i furti 

li cartella a Palazzo Venezia che avverte del furto e sotto la 
biblioteca svaligiala 

Sono arrivati a frugare fin nella torre off-limits. 
Poi, indisturbati, se ne sono andati con 12 mano­
scritti della collezione Lanciarli e una tela del XIX 
seqolo. Dopo le muffe cartacee, la biblioteca di 
storia dell'arte di palazzo Venezia, ieri è stata 
messa a soqquadro dai soliti ignoti. Un colpo su 
commissione? «Quell'immenso patrimonio è ab­
bandonato», denuncia la Cgil. 

ROSSIUA RIPIRT 

WB Hanno cercato ovunque, 
mettendo le mani In tutti gli 

1 scartali della biblioteca. Non 
hanno esitato neppure a fru­
gare i piani olMimits della tor­
re di pala/zo Venezia, dove 
280 000 volumi sono «sotto se­
questro» dal 1985 per Inagri­
tila delle sale. Poi, dopo aver 
scartabellato I grossi volumi 
con tutta tranquillità e squa­
dernato antiche raccolte sui 
tavpll di consultazione, hanno 
lasciato la biblioteca di palaz­
zo Venezia, portandosi via 
manoscritti rari e una tela del 
XIX secolo, A dare l'allarme 
sono stati I dipendenti della 
biblioteca di archeologia e 
storia dell'arte di palazzo Ve­
nezia. Quando sono arrivati 
per aprire i battenti hanno no­
talo 1) portoncino misteriosa-

, mente socchiuso. Forcato, 
probabilmente, almeno in 
una delle due serrature. Man-

»• ito affrettato il passo,<stupiti e, 

Pel 
«Appalti 
più chiari 
in Regione» 

• I I funzionari dirigenti del­
la Regione Lazio dovrebbero 
sostituire i consiglieri regionali 
nelle commissioni del concor­
si per l'assegnatone di-appi}.-' 
ti pubblici. Questo net caso 
venga approvata, una propo­
sta di legge presentata dai 
consiglieri comunisti Ferroni, 
Napoletano, Marroni Scheda 
G Corrado. «Quando la legge 
verrà approvata - sostengono 
i firmatari - finirà l'intreccio 
perverso tra amministrazione 
e politica e si farà un passo 
avanti verso la distinzione del 
due campiti», U proposta di 
legge prevede, anche che se 
un dirigente non rispetta gli 
indirizzi stabiliti dalla giunta o 
dal consiglio o non realizza gli 
obiettivi prefissati, potrà esse­
re rimosso dall'incarico, resta­
re a disposizione per un anno 
o addirittura essere messo a 
ripòso nei casi più gravi, 

una volta spalancata ta porta 
della biblioteca, hanno visto 
inequivocabili, le tracce della 
«razzia». Volumi ovunque, tira* 
li giù dagli scaffali, abbando­
nati sul pavimento a lasciati 
aperti sui tavoli delle sale. Un 
caos imprcssionapte, talmen­
te sconcertante da far pensare 
per qualche istante ad un ver­
gognoso atto di vandalismo. 
Ma è bastato cominciare la 
minuziosa opera di inventario 
per far venire a galla la verità: 
un furto In piena regola, ma­
gari, su commissione. 

1 soliti ignoti hanno infatti 
trafugato, secondo l primi ri­
sultati dell'inventarlo fatto dal 
responsabili della biblioteca, 
12 manoscritti della sezione 
dedicata all'archeologo Ro­
dolfo Lancianl (1845- 1929), 
nsalenti al 700/800. Si tratta, 
di 3 grossi volumi contenenti 
disegni del Giani, un volume 
di Camporeai e Valadler, uno 

miscellaneo di Pier Leone 
Ghezzi Prevalentemente dise­
gni a penna o matita raffigu­
ranti vedute di Roma «bn va­
lore immenso dal punto di vi­
sta culturale* hanno commen­
tato alla biblioteca Sicura­
mente un valore non trascura­
bile neppure sul piano 
economico. Oltre i manoscrit­
ti, i ladri hanno staccato dalla 
cornice una tela ad olio del 
XIX secolo raffigurante il Foro 
romano. 

Ma come hanno potuto en­
trare nella biblioteca ed agire 
Indisturbati? Di notte la biblio­
teca non è custodita Forzan­
do le serrature del portoncino 
d'ingresso i ladri sono potuti 
penetrare facilmente nell'in­
terno della biblioteca, «E poi, 
bisogna ricordare che quella 
biblioteca è un cantiere aper­
to - ha detto Gianni Nereo, re­
sponsabile del settore beni 
culturali della Cgil regionale -, 
sono tre anni che denuncia­
mo il totale abbandono della 
biblioteca e del suo immenso 
patrimonio artistico librano. 
Ma sono tre anni che il mini­
stro fa orecchie da mercante I 
libri sono aggrediti dalle muffe 
cartacce, assediati dai calci­
nacci e dalle polveri dei lavon 
In corso nella torre, chiusa da 
tempo per inagibilita I dipen­
denti lavorano in condizioni 
incredibili e gli utenti non 
possono, di fatto, usufruire dei 
volumi conservati negli scaffa­

li Un vero disastro, Dopo l'ap­
pello di Argan, le nostre de­
nunce, le interrogazioni parla­
mentari, il ministro Pamno è 
tornato sui suoi passi e ha ri­
messo mano ad un decreto 
con il quale trasferire almeno 
la sezione periodici, che giace 
negli scantinati nelle stanze 
del Collegio romano Ma per 
ora non si è visto nessun tra­
sloco». 

Nella biblioteca di palazzo 
Venezia, il 70% dei 400000 
volumi custoditi, sono tenuti 
sotto chiave. I cinque piani 
della torre sono stati dichiarati 
inagibih, e i dipendenti e gli 
studiosi dividono da anni il 
pnmo piano, lavorando e stu­
diando in condizioni alluci­
nanti Dopo la protesta di Giu­
lio Carlo Argan, dei senatori 
comunisti e della Cgil, la scor­
sa settimana era arrivato un 
segnale positivo dal ministro 
Panino che si era dichiarato 
favorevole ad un trasfenmento 
di parte della biblioteca. Nel 
frattempo però si sono (atti vi­
vi i ladn. Indisturbati, senza n-
schio di imbattersi in sistemi 
sofisticati di sicurezza, hanno 
fatto man bassa «Qualcuno 
dovrà respondeme - incalza 
Nereo - qualcuno dovrà dire 
quali misure di sicurezza sono 
state prese per tutelare quel­
l'immenso patnmonio artisti­
co, storico, culturale. Ci sono 
delle responsabilità precise 
del ministero». 

Argan: «Subito tf trasloco» 
• i «Questo furto dimostra che in quella sede 
non ci sono le garanzie per la tutela di un im­
menso patrimonio artistico, storico e culturale. 
CI sono fatti oggettivi che mettono in pericolo 
la collezione di palazzo Venezia C'è persona­
le preparato, professionalmente qualificato ma 
le contiti ini strutturali della biblioteca non ga­
rantiscono minimamente la sicurezza dei libn 
e dei manoscritti». Giulio Carlo Argan nbadisce 
il suo j'accuse. «Quella biblioteca sta morendo» 
aveva denunciato il 3 febbraio dalle pagine del 
nostro giornale. E aveva puntato il dito sulle 

condizioni di vita disastrose della biblioteca di 
Archeologia e storia dell'arte di palazzo Vene* 
zia. Una delle più importanti collezioni, la più 
specializzata d'Europa nel suo settore. «Le con­
dizioni in cui sono tenuti 1 libri sono pessime» 
ha ribadito ien, al telefono, poche ore dopo il 
furto dei 12 manoscntti. «Dopo l'interrogazione 
dei senaton comunisti, £ stato deciso il traslo­
co detla biblioteca. È una scelta da realizzare 
subito». Muffe e ladri rendono l'urgenza dram-

'uratica. 

" La Sanità ha chiesto al Comune un rapporto sui bambini intossicati nelle scuole 
Il Pei: «La giunta vuole insabbiare». Critiche anche da Severi 

Affare mense, interviene il ministro 
Mense, interviene il ministero delia Sanità. Vuole 
una relazione su quello che è successo alla «Vico» 
e alta «Umberto I». A due settimane dall'intossica­
zione di quasi duecento bambini che hanno man-' 
gìato i pasti .forniti dalla «Cascina» - denuncia il 
Pei - la giunta non ha ancora preso alcuna deci­
sione, nemmeno la sospensione cautelativa chie­
sta all'unanimità dalla commissione Scuola, 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Adesso ci vuol vedere chiaro 
anche il ministero delta Sfini­
ta Il direttore generale del ser­
vizio Igiene, alimenti e nutri­
zione ha chiesto, con un tele­
gramma giunto ieri agli asses­
sori alla Sanità del Comune e 
della Regione, di "fornire una 
dettagliata relazione» sull'epi­
sodio di intossicazione ali­
mentare di cui sono rimasti 
vittime circa duecento bambi­

ni e alcuni insegnanti della 
«Vico* e della «Umberto I* do­
po aver consumato i pasti di­

stribuiti dalla «Cascina» Scopo 
della richiesta, la «valutazione 
di eventuali provvedimenti di 
competenza di questo mini­
stero». Valutazione che dovrà 
aspettare, perché, malgrado i 
solleciti - l'ultimo ieri pome­
riggio ~ dell'assessore alta Sa­
nità, Mano De Bartolo, il Servi­

zio tossinfezione alimentare 
non ha ancora provveduto a 
far conoscere i risultati delle 
analisi effettuate 

Sul fronte della giunta, in­
tanto, tutto tace. Latitante, ieri. 
l'assessore alla Scuola, Anto­
nio Mazzocchi, che non si è 
fatto vedere alla riunione della 
commissione Scuola, giustifi­
candosi con la contempora­
nea convoca; -jne della giun­
ta comunale, alla quale peral­
tro non ha partecipato E a 
questo punto la capogruppo 
comunista Franca Prisco ha 
chiesto al sindaco la convoca­
zione immediata della confe­
renza dei capigruppo insieme 
alla commissione Scuola 11 
Consiglio della 11 Circoscrizio­
ne. intanto, ha nuovamente 
chiesto, all'unanimità, che 
venga concessa l'autogestione 
a tutte le scuole che l'hanno 
chiesta, 

La situazione - hanno de­

nunciato i comunisti in una 
conferenza stampa - si va fa­
cendo di giorno in giorno più 
intollerabile. «E in corso - ha 
detto Franca Prisco - il tentati­
vo dì fare come se nulla fosse 
rispetto al gravissimo scandalo 
di quanto è accaduto nelle 
mense della "Vico" e della 
"Umberto P. Non è stalo dato 
seguito alla nchicsta unanime 
della commissione Scuola di 
sospendere immediatamente 
in via cautelativa l'appalto alla 
"Cascina" E il parere dell'/ /-
vocatura comunale è diventa­
to evanescente» 

II Pei, che giudica «intollera­
bile - ha affermato Mana Co­
scia - che a due settimane 
dall'intossicazione dei bambi­
ni la giunta continui a prende­
re tempo», ha ribadito la n-
chiesta-di revoca dell'appalto 
non solo nei confronti della 
•Cascina» per «violazione pale­
se delle norme del capitolato», 

ma anche della «Irs» (l'azien­
da che oltre a essersi aggiudi­
cata un altro lotto, il secondo, 
fornisce i pasti alla «Cascina») 
per «concorso in violazione di 
appalto». I comunisti hanno 
anche puntigliosamente elen­
cato una serie di «disavventu­
re» in cui è incorsa negli ultimi 
anni la «Irs», da quelle più no­
te, come le due denunce per 
alimenti alterati nel 1983 all'o­
spedale 5. Giovanni e nel 1984 
a una scuola di Ardca, il se­
questro delle strutture dopo il 
ritrovamento, nel 1985, di feci 
di topi e quantità rilevanti di 
insetti vivi e morti che è costa­
ta una condanna al legale rap­
presentante dell'azienda, fino 
ai più recenti episodi del moz­
zicone in un piatto di pasta al­
l'ospedale di Bracciano e al 
sequestro da parte dell'Usi di 
Albano, il 17 dicembre 1988, e 
alla successiva distruzione di 
148,5 chilogrammi di carne 

• Ieri la sentenza del processo a René Georges Rouah 

Strangolò Monica, nomade tredicenne 
2 4 anni al «mangiafiioco» 

con «canea batterica elevata». 
quindi non idonea al consu­
mo. 

Se la posizione dei comuni­
sti resta intransigente, la mag­
gioranza è (utt'altro che com­
patta. I repubblicani confer­
mano il loro «no» a tutta l'ope­
razione appalto condotta da 
Giubilo e Mazzocchi. E i socia­
listi si fanno sempre più critici. 
•La "Cascina" - dice il vicesin-
daco Pierluigi Severi - non 
può più fornire i servizi, que­
sto è certa E se c'è, come pre­
sumo che ci sia, una connes­
sione con la "Nuova Cascina". 
la successione tra le due 
aziende è tutt'altro che scon­
tata. E vogliamo che ti sindaco 
ci dia spiegazioni sulla que­
stione della mancata sospen­
sione della "Cascina" e sulla 
mancata applicazione degli 
impegni assunti su tabelle die­
tetiche, normativa e autoge­
stione». 

Uccise «per gelosia» una piccola nomade, René 
Georges Rouah, il «mangiafuoco» di piazza Navona, 
è stato condanna to a 24 anni dì reclusione per l'o­
micidio di Monica Petrovic, una ragazzina di 13 an­
ni. La Corte non ha accolto le richieste dell 'accusa, 
che sollecitava l'ergastolo, accordando le attenuanti 
generiche, L'omicida non era in aula per paura di 
rappresaglie da parte della famiglia della piccola. 

MARINA MASTROLUCA 

,BB1 Uccise una ragazzina no­
made dì 13 anni, Monica Pe­
trovic, strangolandola. «Por ge­
losia» si giustificò René Geor­
ges Rouah, l'assassino, e stato 
condannato ien a 2A anni di 
reclusione, La Corte d'appello 
ha respinto la tesi del pubbli­
co ministero, che chiedeva 
l'ergastolo per la crudeltà del 
delitto ed ha concesso le atte­

nuanti generiche. 
Rouah. origini francesi, 47 

anni, uno spiantato che per 
vivere di tanto in tanto faceva 
i) -mangia fuoco" a piazza Na­
vona. Lei, invece, era una ra­
gazzina che la sera girava per 
le vie e i ristoranti del centro, 
vendendo rose, e di giorno 
badava alle sorelline più pic­
cole, nel campo nomadi di via 

Collatina Vecchia Aveva un 
fidanzatine della sua età e 
contava di sposarsi presto In 
suo tema, a scuola, scriveva* 
•La mia vita è molto bruita 
perchè io sempre vado con le 
rose e non vedo l'ora che so­
no grande e finalmente posso 
andare dove volto dove volto 
io». La mattina del 16 gennaio 
dello scorso anno fu trovata 
morta in un appartamentino 
sulla Tuscolana Ad avvertire 
la polizia fu il suo assassino, 
con una telefonata «Venite, 
ho ucciso la mia ragazza». 

Rouah, tra urla e impreca­
zioni, confessò il suo delitto, 
Non era la prima volta che ci 
provava. Un tentativo, andato 
a vuoto, l'aveva fatto la notte 
dell ultimo dell'anno, Monica, 
però, era riuscita a divincolar­
si e lui aveva finto che si fosse 
trattato di un gioco. Ma due 

settimane più tardi il «gioco > 
lo fece fino in fondo 

«Volevo farle pagare tutte le 
volte che aveva detto che sa­
rebbe venuta a casa mia e poi 
non veniva, tutti ì suoi tradi­
menti, le sue bugie» Da mesi, 
secondo il «mangiafuoco», 
Monica aveva una relazione 
con lui Lo «provocava», so­
stenne Rouah, chiedeva soldi, 
andava con altri, La città rima­
sta sconvolta alla notizia della 
morte della ragazzina quasi si 
pente dell onore provato 
Limmagine del -mostro» che 
uccide una bambina perchè 
gli resiste e più facile Sul ban­
co degli imputati finisce lei la 
vittima, e ci finiscono i genito­
ri, accusati dal francese, di 
pretendere soldi dalla figlia, a 
tutti i costi, 

«Bugie-, si difesero, perchè 
di difesa sì trattò, il padre e la 

madre della piccola nomade 
•Hanno scritto che Monica è 
stala assassinata dati amante 
- si sfogò lo zio della bambi­
na, Michele - Hanno detto 
che i genitori l'avrebbero ven­
duta Non avrebbero mai pub­
blicato quelle cose di una 
bambina se non fosse stata di 
un campo nomade. È il razzi­
smo che salta fuon ogni volta. 
Si crede più alle parole di un 
assassino che alle nostre» 

Nel ca ra» nomadi nessu­
no crede*«ridelitto «per gelo­
sa» I genitori chiedono di te-
st'monlare su chi fosse vera­
mente questa ragazzina alla 
gente che la conosceva, u> ri 
storaton, ai tassisti che la riac­
compagnavano a casa, alla 
sua roulotte, la notte dopo i 
suoi giri in centro a vendere 
rose, Il giorno del suo funera­
le, la piccola Monica viene ve­

ronica Petrovic, la piccola nomade uccisa 

• n ' con un abito bianco da 
sposa Tra le mani avrà un 
bambolotto Da tutta Italia ar­
rivano membri di altri clan, a 
testimoniare il loro dolore per 
la morte della piccola 
• Rouah sì difende sulla linea 

che ha adottafaSin dal princi­
pio, Gelosia;' provocazioni 
contìnue, esasperazione. Una 
tesi in parte fatta propria dal­

l'accusa, che al processo so­
stiene che il «mangiafuoco» ha 
ucciso perchè geloso e con­
vinto che la ragazzina avesse 
cominciato a prostituirsi 11 pm 
chiede 1 ergastolo La Corte, 
più. moderala, decide 24 anni 
di reclusione, René Georges 
Ròuah non si presenta in aula. 
Ha paura di rappresaglie da 
parte della famìglia della pic­
cola e del suo clan, 

ULTIWJ; 
Gioir 

Oggi 
ultimo giorno 
per il bollo 
della patente 

Sciopero 
a sorpresa 
del metrò A 

Automobilisti sbadati attenzione. Ossi è l'ultimo giorno uti­
le per comprare il bollo annuale perla patente di guida. Da 
domani salate multe sono in agguato per chi avrà dimenti­
cato (o scelto) di non spendere le fatidiche 18mila lire. E 
in divers' tabacchini della capitale sono cosi apparsi dei 
cartelli di avviso (nella foto) per lutti i distratti ven e Unti. 

Sciopero improvviso della li' 
nca A della metropolilaiia 
Ien tra le 12 e le 14. Decine 
di migliaia di persone han­
no avuto la brutta sorpresa 
di trovare i cancelli di acces­
so al metrò sbarrati senza 

^ n ^ ^ H preavviso dopo che, a causa 
del ritardo nel pagamento 

degli stipendi, i macchinisti avevano deciso di Interrompere 
il lavoro per due ore. «Lo sciopero è inaccettabile ed Ingiu­
stificato - si legge in un comunicato diffuso dalla commit-
sione ammmistratrice deli'Acotral - perché ha colpjlo la 
città e la mobilita dei cittadini, L'Acotral ha poi precisato 
che il pagamento degli stipendi aveva, si, subito un leggero 
sfalsamento di tempo, ma era stato comunque assicurato 
nel corso della mattinata. 

Giovedì mattina Civitavec­
chia si fermerà. Cgil, CUI e 
Uil hanno indetto per quella 
data uno sciopero generale 
di 4 ore, che si concluderà 
con una manifestazione- Ai-
la base della mobilitazione, 

aaaaHaaaaBBBHaaBHaaaaaaaaaaai la sempre più preoccupante 
situazione occupazionale 

della città e del comprensorio circostante, il mancato de­
collo delle attività portuali, l'urgenza di sarvaguardarel'anv 
biente e la qualità della vita. In una nota, Cgil, Cisl e Ull invi­
tano le forze politiche a far proprie le rivendicazioni sinda­
cali. 

100 milioni di lire: e II botti­
no di una rapina compiuta 
Ieri mattina allo sportello 
della Banca commerciale 
italiana dell'ufficio Fao In 
via Cristoforo Colombo. 
Quattro banditi sono giuriti 
sul posto a bordo di un'auto 
di grossa cilindrata (poi ri-

Giovedì 
sciopero 
generale 
a Civitavecchia 

Rapina 
alla banca 
interna 
della Fao 

sultata rubata), e sono penetrati nei locali della Fao dopo 
aver rinchiuso in uno sgabuzzino due guardie giurate; ouln-
'di si sono fatti consegnare dagli impiegati della banca un 
sacco con 80 milioni dl.llre giunto poco prima con un fur­
gone blindato oltre ad altri 20 milioni custoditi in alcuni 
cassetti. Poi i banditi hanno fatto perdere le proprie tracce. 

Comitato Cgil 
contro 
inquinamento 
e traffico 

Vigili urbani, 
vigili del fuoco, organizza­
zioni di utenti e ambientali* 
sti hanno dato Ieri vita al 
«Chi», il -Comitato di libera­
zione dall'inquinamento e 
da) traffico» voluto dalla f '" 

^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ romana. Tra le pf.r... 
avanzate; carico e «Carico 

delle merci in ore seminottume, la metanizzazione* l'elei-
tnbeazione dei mezzi pubblici con relative strade di acoifl-
mento,' limitazione del traffico privato IP centro;1 risotto 
-delle leggi1 sulle barriere, architettoniche, nuove isole pedo* 
nali. protezione dej marciapiedi (per evitare cjie vt saldano 
le auto) con barriere fisse., 

Manifestazione 
al ministero 
«Salvateci 
la scuola» 

Per una volta preside, do­
centi ed alunni hanno ma­
nifestato insieme. E accadu­
to ieri mattina davanti al mi­
nistero delta Pubblica istruzione (nella foto). Ad unire tutti 
è stata la preoccupazione per il destino della loro scuola, la 
media «Sisto IV», minacciata dal previsto accorparnento 
con un'altra media, la «Scalìa» Tutta colpa del decremento 
demografico, che negli ultimi anni ha dimezzato le classi 
della «Scal<a». «Ma la nostra è una scuola sperimentale, ab­
biamo lavorato bene e l'accorpamento provocherebbe cer­
to dei guasti», hanno spiegato t manifestanti. 

Don Dino Fortunato eviden­
temente gli alben proprio 
non li ama Bloccato appe­
na in tempo lo scorso anno, 
nei giorni scorsi il parroco 
della chiesa di' S. Valentina 
al Villaggio olimpico ha fai-

^ ^ ^ to decapitare tutti i platani 
che circondavano l'edifico, 

spargere foglie secche «Ora è in peri-
salute degli alberi», ha accusato in un 
~ provinciale all'ambiente Athos De 

«Gli alberi 

forcano» 
il parroco 

li decapita 

perché «colpevoli» di 
colo la ricrescita i la 
comunicato I' 
Luca. 

GIANCARLO SUMM* 

Vigili urbani sotto accusa 

«Metta tutto per iscritto 
poi vedremo» 
Rinviato il «caso Russo» 
LM Una Iqnga seduta di ore 
sui vigili urbani non è bastala 
alla giunta per prendere alcu­
na decisione, Tutto è stato rin­
viato E questa mattina il sin­
daco Giubilo e il segretano 
generale chiameranno il co­
mandante Francesco Russo a 
rapporto Infatti il documento 
che Russo ha inviato all'ani-
mimstrazione, dopo le durissi­
me accuse lanciate con un in­
tervista al quotidiano, non ha 
soddisfatto nessuno «Nella 
lettera di Russo - ha commen­
tato l'assessore alla polizia ur­
bana Angrisd.ni, uscendo dalla 
giunta - c'è una forbice molto 
ampia tra ciò che ha detto al­
la stampa e ciò che ha scritto 
al sindaco» La lettera e un do* 
cumcnto di quattro pagine, 
che il sindaco ha letto lenta* 
mente all'inìzio dì seduta. E 
subito dopo è iniziata la dir 
scussìone. Tutti gli assessori; 
anche se con toni diversi, si 
sono detti scontenti, hanno la­

mentato la genericità delle 
spiegazioni offerte dal coman­
dante. «C'è il problema dì 
chiarire che cosa c'è di docu­
mentato e di preciso», ha so­
stenuto il prosindaco Pierluigi 
Severi Ma a Russo, in giunta, 
avete confermato la vostra fi­
ducia7 «Nessuna fiducia a nes­
suno - replica Severi - solo 
sostegno ai Corpo». Angmanl 
si è limitato a ribadire ai suoi 
colteghi quanto aveva scritto 
nella sua «memoria» inviati 
sabato scorso, dove tra l'altro 
chiede una maggiore mobilità 
del corpo, compreso l'incari­
co dì comandante 

E in attesa dall'Incontro a 
tre tra Russo, Giubilo e il se­
gretario generale dei Campi­
doglio, qualche assessore ha 
avanzato ieri mattina., anche 
Un'altra proposta: unVaudìrio* 
ne» in piena regola del co* 
mandante in una delle prossi­
me sedute dt giunta, 
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ROMA INCHIESTA 

R n m h i A'noveri culla r\Hù Cieli a rìschio, paura per le rotte urbane 
# ^ ^ M * * « « o c r e u siana v i t ia ^ ^ ^ inquinamento, incognita incidenti 

I quartieri più sorvolati sono il Tuscolano, lMeatino, la Magliana 
Proteste degli abitanti a Fiumicino e a Ciampino. Timori fondati oppure no? 

Quei jumbo che sfiorano i tetti 
tU C'è traffico intenso, nel cielo sopra Ro­
ma. Un traffico che non ha nulla a che vede­
re con gli ingorghi che quotidianamente atta­
nagliano le strade della città, ma gli aerei che 
atterrano o decollano da Ciampino e Fiumici­
no sono diventati sempre più numerosi. Sono 
molti, anche, gli aerei che sorvolano il centro 
abitato e non tutti si sentono tranquilli nel ve­
derti passare sopra le loro teste Hanno paura 
che cadano Altn ancora poco gradiscono il 
gran rumore provocato dai motori. «Storiche» 
sono le proteste degli abitanti di Fiumicino, 
nel 1980 portarono davanti al pretore il diret­
tore generale dell'aviazione civile, Davide 
Collini, lamentandosi del «chiasso» dell'aero­
porto (Colimi fu assolto per non aver com­
messo il fatto) Alcuni mesi fa, hanno vivace­
mente protestalo dopo il disastro del velivolo 
dell'Air Uganda, precipitato accanto ad alcu­
ne abitazioni. Ancora timore ha suscitato la 
tragedia accaduta lo scorso gennaio in Sco­
zia, quando un jumbo della Pan Am è esplo­
so in aria ed è precipitato sopra un centro 
abitalo, Era un attentato, un latto imprevedi­
bile. Qualcosa che non poteva essere con­
trollato in alcun modo da una manutenzione 
impeccabile e una efficiente assistenza al vo­
lo. E se, per malaugurata ipotesi, accadesse 
qualcosa proprio mentre un aereo passa so­
pra le case di Roma o del suo hinterland? È 
la domanda, emotiva, che si sono posti pa­
recchi romani. Ma davvero esiste a Roma uno 
specifico problema di affollamento nei cieli 
urbani? Quali sono le procedure che si adot­
tano In fase di atterraggio, quando si passa 
sopra un centro abitato? Disagi e rischi sono 
causati unicamente dalle società aeree e dal­
l'ente che stabilisce le rotte da seguire, sensi­
bili al risparmio di tempo e carburante, op­
pure la responsabilità è di chi ha consentito 
uno sviluppo edilizio, abusivo e no, che ha fi­
nito con il «soffocare» i due aeroporti romani 
in una morsa di cemento? 

In linea generale, va subito precisato, sa­
rebbe preferibile che gli aerei sorvolassero 
spazi non abitati. Il rischio che possano ca­
dere, anche se abbastanza remoto, esiste. Ma 
il problema, sostengono gli esperti, non è 

tanto quello del sorvolare i centri abitati, 
quanto quello di realizzare aeroporti suffi­
cientemente attrezzati sia per gli attcrraggi 
che per i decolli. Del resto la maggior parte 
degli aeroporti europei sono a ridosso delle 
città Come da noi Roma sud e i Castelli han­
no circondato Ciampino Si è costruito abusi­
vamente anche in aree di «rispetto» Il «Leo­
nardo da Vinci», progettato in una zona all'e­
poca disabitata, è assediato adesso da case e 
palazzi 

Traffico- Nell'agosto del 1988, in pieno 
caos estivo, a Fiumicino sono atterrati 7183 
velivoli, 7179 sono decollati 14362 il totale 
dei movimenti, 1074 in più rispetto all'anno 
precedente, con un incremento dell'8,08% La 
•punta* giornaliera più alta si è avuta, il 7 ago­
sto con 244 arrivi e 244 partenze Sempre il 7 
agosto il «movimento orano massimo» nello 
spazio di 60 minuti arrivarono 18 aerei e 21 

Settanta aerei a Ciampino, quasi cin­
quecento a Fiumicino. Il «traffico» quoti­
diano dei due aeroporti romani è in 
lento ma continuo aumento. E, soprat­
tutto in fase di atterraggio, jumbo e 
boeing passano sopra le case dei roma­
ni. Tuscolano Ardeatino, Magliana, so­
no i quartieri sorvolati. A Capannelle 

c'è il punto più basso di passaggio dei 
velivoli: 500 metri. Rumore, inquina­
mento, timore, irrazionale e no, di un 
disastro che, come è accaduto recente­
mente in Scozia, coinvolga aerei e abi­
tazioni. Gli abitanti protestano. Ma è 
davvero fondata la paura, oppure le 
tecnologie sofisticate annullano i rischi? 

G I A N N I C I F R I A N I 

partirono Nel gennaio di quest'anno ci sono 
stati 6181 arrivi e 6201 partenze, per un totale 
di 12382 movimenti, 1048 in più rispetto al 
gennaio 1988, con un incremento del 9,24%. 
Il 3 gennaio il giorno più affollato, con 239 at­
tcrraggi e 240 decolli. Il 17 e il 31 gennaio le 
punte di maggiore concentrazione oraria con 
22 arrivi e 14 partenze in 60 minuti. All'aero­

porto di Ciampino il movimento complessivo 
è di circa 2 000 aerei al mese, la maggior par­
te dei quali charter. In tutti e due i casi, rispet­
to al 1987, si è registrato un aumento dei voli 
di circa il 10%, che ha causato questa estate 
una sene di ntardi in fase di partenza e alcu­
ne volte anche in arrivo, costringendo i piloti 
a fare una serie di sorvoli intorno agli aero­

porti e sopra il centro abitato in attesa di rice­
vere l'autorizzazione all'atterraggio. 

Rotte di avvicinamento agli aeroporti • 
Al «Leonardo da Vinci», per l'atterraggio, ven­
gono usate 5 piste, la 25, la 16 destra, la 16 si­
nistra, la 34 destra e la 34 sinistra. Le rotte di 
avvicinamento e la carta ostacoli sono pub­
blicate su manuali in possesso sia dei piloti 
che dei controllori del traffico aereo. Per al­
ternare sulla pista 25 (usata solo una o due 
volle l'anno, quando ci sono forti venti da 
ovest) occorre sorvolare il centro di Roma. 
Quando I aereo proviene da sud arriva a 
Ciampino ad un altezza di 4500 piedi (circa 
1500 metri) poi vira a sinistra, in direzione 
Fiumicino, passando sopra la zona di Capan­
nelle, l'Ardeatino e la Magliana. Da sud il per­
corso è Roma Urbe, Ciampino, sorvolando 
Pietralata, Verano, Centocelle e Tuscolano. 
Poi una virata a destra verso Fiumicino. I veli­
voli che arrivano sulle piste 34 destra e sini­

stra, provenendo da nord, passano ad una al­
tezza di 6000 piedi nel tratto compreso tra la 
Magliana e il litorale. Da sud non sfiorano 
nemmeno la città. Per atterrare sulle piste 16 
destra e sinistra, solo arrivando da sud, gli ae­
rei vanno da Ciampino fino a Campagnano, 
ad una altezza di 5000 piedi, poi virano e rag­
giungono l'aeroporto. Quando il traffico da 
nord lo consente, avviene una «scorciatoia» 
nel cielo di Roma: da Ciampino si taglia in di­
rezione nord-ovest, seguendo la rotta 310, fi­
no a raggiungere il percorso di atterraggio ri­
levato dall'aereo, utilizzando i segnali dell'lls 
(Instruments landìng sistems) la strumenta­
zione che consente attcrraggi di precisione. A 
Ciampino c'è una sola pista di atterraggio, la 
15 destra. Gli aerei, da nord, arrivano sopra 
Roma Urbe ad una altezza di 3000 piedi. Poi 
comincia le discesa con una pendenza, «ra­
teo» secondo il termine tecnico, del 5%, fino 
ad arrivare sopra Capannelle a 1500 piedi 
d'altezza, il punto più basso di sorvolo sopra 
il centro abitato romano. 

Partenze - L'operazione di decollo, la più 
rumorosa e, statisticamente, più rischiosa, 
non riguarda i centri abitati. A Fiumicino, sia 
per andare al nord che al sud,gli aerei parto­
no in direzione del mare e poi virano. Da 
Ciampino si decolla verso sud, passando so­
pra i centri abitati di Pavona e Cocchina. 

Procedure d i avvicinamento - Per ogni 
aeroporto sono pubblicate le procedure per 
le rotte di avvicinamento, che seguono le nor­
me emanate dall'lcao (International Civil 
Aviation Organization) a cui tutti i paesi che 
hanno aderito alia convenzione intemaziona­
le si devono attenere. Ogni pilota, inoltre, ha 
a disposizione la carta ostacoli pubblicala 
nell'Aip (pubblicazioni informazione aero­
nautica) dove sono riportate anche le infor­
mazioni che riguardano gli ostacoli aeropor­
tuali che interesano quel determinato spazio 
aereo. Oltre a ciò sulle cartine di avvicina­
mento è indicato il percorso da seguire per 
raggiungere la pista ed il «rateo» di discesa da 
tenere. Rotte e «rateo» sono stabiliti lenendo 
conto di ostacoli, costruzioni, palazzi, oppu­
re, come nel caso dei Castelli, colline che esi­
stono vicino agli aeroporti. 

Per atterrare sulla pista 16 
sinistra (nel disegno) gli 

aere) che provengono da 
Sud, una votla giunti 

all'altezza dell'aeroporto di 
Ciampino puntano dritto 
verso Campagnano, poi 

virano a sinistra e 
raggiungono i segnai) della 

torre di controlla Poi 
comincia la fase finale di 

discesa, In determinate 
condizioni di traffico, una 

volta giunti a Campino, gli 
aerei «tagliano» il centro 

abitato, seguendo la rotta 
310 

Solamente in pochi giorni 
dell'anno, quando c'è un 
forte vento da Ovest, per 
atterrare a Fiumicino si usa 
la pista 25 (nel disegno). 
Infatti e preferìbile 
effettuare la manovra di 
atterraggio controvento. 
Quando gli aerei arrivano 
da Nord, sorvolano 
Pietralata, Verano, 
Centocelle, Tuscolano e poi 
virano verso il mare, 
passando anche sopra 
l'Ardeatino e la Magliana. 
Uguale, da Ciampino in poi, 
ii percorso degli aerei che 
arrivano da Sud. 

Un controllore: «Voli sulle abitazioni? 
È colpa dell'abusivismo» 

Che guaio l'aeroporto 
per vicino di casa 

ani C i l o n o par t icolar i p r o b l e m i o ac­
corg iment i tecnici d a seguire quando 
u n a e r e o w r v o l a I I centro abi ta to ala 
I n faae d i a t ter raggio che d i decol lo? 
In generale, per quanto riguarda il sorvolo 
di centri abitati, ogni aeromobile deve atte­
nersi a delle regole precise definite interna­
zionalmente dall'lcao, (Organismo interna­
zionale per l'aviazione civile) che stabili­
scono, pei esempio, le quote minime di 
sorvolo di un-centro abitato Poi c'è da pre­
cisare che ogni aeroporto è dotato di ra­
dioassistenze aila navigazione che consen­
tono di disegnare precisi percorsi di volo, 
definiti sia orizzontalmente che vertical­
mente, al quali gli aerei si devono attenere 
Alcune di queste radioassistenze come l'Ils 
(sistema per l'atterraggio di precisione) 
consentono di effettuare avvicinamenti ed 
atterraggi di estrema precisione sulla pista 
di un aeroporto 

È, comunque, Koiulgliabile per l i sicu­
rezza I l sorvolo del centri abitati oppure 
le tecnologie annullano I rischi? 

«Non esistono particolari problemi nel 
sorvolare i centri abitati. L'importante è 
seguire con attenzione le regole di volo 
e d avere a disposizione gli strumenti che 
consentono di controllare la rotta ed 
eseguire attcrraggi di precisione Questi 
strumenti, negli aeroporti d i Roma, ci so­
no». Nadio Di Rienzo, controllore del 

Non t i sono particolari problemi ed anche 
nelle situazioni più complicate in cui la 
struttura aeroportuale è strettamente inter­
connessa con un centro abitato, è sempre 
possibile strumentare I aeroporto e definire 
le relative procedure di utilizzo in modo tale 
che i requisiti di sicurezza richiesti nelle 
operazioni aeree siano ampiamente rispet­
tati 

Quali problemi comporta lo sviluppo edi­
lizio nelle vicinanze di Fiumicino e Ciam­
pino? 

C e stata una edificazione di tipo abusivo 
ed in alcuni casi non si è tenuto conio. 

traffico aereo, è il responsabile del coor­
dinamento nazionale del Pei dell'assi­
stenza al volo. «L'abusivismo edilizio ha 
fatto sì che si costruisse anche in zone di 
rispetto e adesso coloro che abitano ac­
canto agli aeroporti devono convivere 
con il rumore Non stiamo peggio rispet­
to alle altre città europee». 

neanche, di quelle che sono le superila ae­
roportuali di rispetto connesse con l'utilizzo 
delle piste Gli abitanti sono costretti a c o n - , X d ^ c o m u n q u e ' 
vivere con il rumore BJpdotto daglr a e r o m o ^ , « A z i e n d a au 
bili soprattutto nella'fase di decollo. Co­
munque sul fronte dell'inquinamento acu­
stico si stanno realizzando interventi sem­
pre più finalizzati ad attenuare il fenomeno, 
sia con la produzione di propulsori sempre 
più silenziosi sia con la istituzione, laddove 
possibile, *di percorsi di volo «antirumore» 
come ad esempio quelli previsti in decollo 
per le piste 34 sinistra e 25 a Fiumicino 

Come è la situazione di Roma rispetto 

agli altri aeroporti europei? 
Non ci sono sostanziali differenze di fondo 
L'unico elemento è che nelle altre capitali 
europee c'è un maggior controllo e stru­
menti di governo del territorio più affinati e 
consolidati, mediante i quali si nesce a pia­
nificare lo sviluppo urbanistico nel rispetto 
delle varie esigenze. Basti pensare che nel 
nord Europa l'utilizzo di piani regolatori ri­
sale al Sei-Settecento e, per esempio, a Pari­
gi l'eroporto di .Le Bourget» è inserito com­
pletamente nel contesto urbano con pro­
blematiche analoghe a quelle di Ciampino 

è previsto nei program-
autonoma per l'assistenza 

al volo l'istallazione sperimentale a Fiumici­
no di un sistema per l'avvicinamento e l'at­
terraggio di precisione di nuova concezione 
l'MIs (sistema di atterraggio a microonde) 
che consentirà un utilizzo dello spazio ae­
reo molto più flessibile di quello realizzato 
con le vecchie strumentazioni, con la possi­
bilità di definire percorsi curvilinei che eviti­
no il più possibile il sorvolo dei centri abita­
li 

•Bj Rumore, gas di scarico, paura che qua!< 
che aereo possa cadere, un timore ancora più 
insistente per il moltiplicarsi degli incidenti ae­
rei Non è sempre facile vivere in prossimità di 
un aeroporto e gli abitanti di Ciampino e Fiu­
micino molle volte si sono lamentati dei disagi 
che devono affrontare 

L ultima protesta è della-scorsa settimana. 
Amministrazione comunale di Ciampino.e Le­
ga ambiente hanno denunciato il progetto che 
prevede un raddoppio delle potenzialità del­
l'aeroporto in occasione dei mondiali del 
1990 Un progetto che, secondo gli ambientali­
sti è nocivo per la salute e rischia di peggiora­
re sensibilmente la qualità della vita. «Occorre 
verificare come e quanto inquina l'aeroporto -
sostengono i rappresentanti della Lega Am­
biente - e occorre anche valutare l'impatto 
ambientale del nuovo progetto per il quale la 
società aeroporti ha stanziato 37 miliardi». La 
maggiore preoccupazione è che Ciampino 
possa essere utilizzalo per «decongestionare» il 
traffico sul »Leonardo da Vinci» di Fiumicino. 
Amministrazione comunale e ambientalisti 
hanno proposto un arretramento di 40 metri 
dell*; piste, per costituire una «fascia di rispetto» 

tra l'aeroporto e il centro abitalo. Obiettivo: li­
mitare l'inquinamento acustico e, possibilmen­
te, respirare menò gas velenosi. 

Proprio il rumore assordante è il problema 
maggiormente senlilo dagli abitanti di Fiumici­
no. Nel 1980 il direttore generale dell'aviazione 
civile, Davide Collini, fini davanti al pretore, 
Sotto accusa l'inquinamento acustico causato 
dalla pista numero 1, usata-peri decolli. Collinì 
fu assolto per non aver commesso il fatto, ina i 
residenti, parzialmente, riuscirono a vincere la 
loro battaglia. Negli ultimi anni, infatti, sono 
state messe a punto una serie di procedure 
«antirumore», per evitare, il più possiW|e,il sor­
volo delle zone abitate. 

Dopo il decollo, l'aereo deve viaggiare per 
due miglia in direzione de! mare. Solo a quel 
punto puù virare a nord oppure a sud, Ma In 
presenza dì determinate condizioni meteorolò­
giche, o con particolari tipi di aerei, la rotta «si­
lenziosa» non si può seguire, In qualche Caso, 
piloti che hanno fretta, infrangendo le regole, 
virano subito, passando sopra palazzi ecase. 
Anche di notte. Il frastuono, allora, è veramen­
te fastidioso: è proprio la fase di decollo, infat­
ti, quella più rumorosa. Q E Cip. 
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NUMIRI UTILI 

Premo intervento 
Carabinieri 
Creatura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale , ,„ 
Sanane , 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
amala medica 475674-1-2-3-4 
JfiS!? soccorso cardiologico 
(30921 (Villa Mafalda) 530972 
« d i \ 5311507:8449695 
Aled' adolescenti 860661 
Pei cardiopatie) 8320649 
Telelonoiose 6791453 

Pronto soccursO a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratellì 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Pronto' Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnala: animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570 4994-3875-4984 8433 

' t e . Nuovo Reg Margherita 5844 
0972 S Gacomc, S793SSR S Giacomo 

S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

• OPIJNTAMINTII 
A r w i t > -«politane Domani, ore 9 30, alla Casa della cul­

tura di -co Arenula 26, Incontro-dibattito au -Area me-
tropollteiv Proposte per un nuovo assetto» L'iniziativa 
* promosse o M Comitato ragionate dal Pei e dai gruppi 
di Provincia a ragione Introduca Maria Antonietta Sar­
tori, Inleryengont; Lucio Bulla, Walter Tocel, Giorgio 
Tecee> Antonio Cederne a Franco Tagolinl Concluda 
Mario Quattf ucci. 

Handicap • Integrazione. Oggi, ora 16 30, presso la Scuola 
media «Corrado Alvaro», via Taverna 97, Incontro-di­
battito promosto dalla CglllScuola Zona Nord aul tema 
«Handicap • Integrazione aoolattlca 12 anni dopo». Il 
confronto ira decanti, operatori e genitori aarà Introdot­
to da Cecilia Taranto, concluderà Luciano Lijoi 

Cna; palo dat t i minar* Impresa nel Lazio Convegno oggi, 
ora 1630, all'hotel Jolly Leonardo da Vinci, via dei 
Orecchi 324 Praalade Marcello Antonuzzi, introduca 
Maurizio Pucci, concluda Mauro Tognoni. In program­
ma numerosi Interventi 

Violenza tot tuete Sul tema Incontro oggi, ora 21 , alla Ca­
sa dalla Cultura, largo Arenula «Leggi contro la vio­
lenza sessuale: le ragioni d i l la procedibilità, quella 
dalla querela di parta a la proposta Oramaglia-Batta-
njni* Ijnroduoeftanee Fossi», 

Precetto Verd igno» . SI apre oggi il congresso, promosso 
dall'Associazione di clfretematlca, t u .11 precetto Ver-
dlgllone i l'Europa dal arcando Rinascimento» ora 17, 
presso l i libreria Paetl Nuovi, p i a n i Montecitorio 60 
Una conferenza stampa tul tanta di tvolge quatta mat­
tina, ora 11, all'hotel Colonna Parata, p i a n a Montecito­
rio. 

Contcoltlvatorl del L u t o , Oggi, ore 930 , all'hotel Prlneess 
( v i i Andrai Ferrara 33), IV Congretto ragionali d a l l i 
Oli t e m i «Per un'agricoltura protagonlata di uno ivi . 
lUPPO equilibrato dal Lazio». Pretiede Giovanni LI Volti. 
relazione di Antonio Simlele, dibattito • conclusioni di 

Centro anziani Portonaecle. Nel locali di via Monti di Pie-
tralata 18 al Inaugura oggi II progetto -Informatica ad 
anziani» p remono dal l 'At te i tor t to al servizi aeciall • 
uni tar i in collaborazione con la Coop II Cantra, Sarà 
pretente l 'atsewore Fregosl, 

• QUUTOQUILLO 
• l u e t Brothers La lamota Band terrà un doppio concino 

a Roma (al Teatro Tenda Pianata) nel giorni 7 e 8 mar­
ito La prevendite tono Iniziate: Orbls (piazza Eaquillno 
37), Babilonia (via "del Corto 185), Camomilla (via A 

• Olivieri 70, Oli la) , Magio Sound (piazzi Re di Roma 18), 
Olscomanla (yla Nomentana 203), Mae Bo (largo Panlz-
za 8, Frascati), ninstclta (via delle Botteghe Oscure 

lologralla e disegno tara A u t o Invisa da Sebatllano 
Lonpo ogni giovedì, ore 10-20 a partire dal 3 marzo. En­
trambi I corei tono organizzati dalia Cooperativa aocl 
dell'Unità del l 'Albero» * al .volgono presso la aedo di 
via Appia Nuova. 

Foci Wood» ANen. Il Circolo orgenlzza una mostra fotogra­
fica t u l l i realtà d i l l i IX Circoscrizione, coma l i vedi, 
coma la vorretil vedere, I problemi che Vuol denuncia­
re Le foto ai consegnano antro il 7 marzo, nei giorni di 
martedì a giovedì In v i i d i ) Rogazioniatl n 3, tei 
77,90,01. " , 

«europe». Il concerto in programma oggi al Palaeur di Ro­
ma a) svolgerà con Inizio alle ore 19,30 e non, come à 
scritto nel biglietto d'Ingretto, a l t i or* i l 

Italia-Urti Oggi, o r i 17, presto l i aade di piazza Campi­
teli! 2, concerto dei Quartetto d'archi della Tv sovietica 
Verranno eseguite musiche di Ciaikovskl, Krennitov, 
Taneev, Borodln L'Astoclazlone romana e «Choronde» 
organizzino Intanto dal e al 10 marzo un seminario di 
danza contemporanea con II coreografo del balletto 
•MilVl» Leonia S Lebedev Per informazioni tolef ai 
numeri S7.S9918-S4.23154-5801 247 

• DOPOCENA • • • • • • ^ • • • « • • • • i 
Aldeberen. via Galvani 54. (Testacelo) (dom riposo) Cer-
penootem, via da l Genovesi 30 (Trastevere) (lunA d a r d i -
i l a , «la del Governo Vecchio 98 , Rock subway, via Peano 
46 (San Paolo) (mare ) Rotterdam da Eratmo. via Santa 
Mar i * dell'Anima «..(piazza Navona) (dom) Nalme, via dei 
Leutarl 35 (piazza Patqulno) «fti» noi, via Santa Caterina 
da Siena 48 (Pàntheon) (lun ). Oam dam. via Benedetta 17 
(Trastevere). Dottor Fot. vicolo de Renzi (Trastevere) I l 
Piccolo, Enoteca via del Governo Vecchio 74 (piazza Pa­
squino) Riva Gauche, via Clementina 7 (Monti) Heming­
way, piazza da l l i Coppelle 10 (Pantheon) Sottosopra, via 
Panlsperna 88 (Monti) Barbagianni, via Boezio 92a (Prati) 
Enoteca I I Occhino, via Nomentana 565 

ffUfi tte 'ROMA 
Coop auto: 
Pubblici 
Tasslstica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 j 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

TEATRO 

Bravo! 
Ti voleva 
Gullit 
a V Che sia difficile parlare 
(e soprattutto sparlare) in 
modo originale di quel mito- ] 
rito domenicale che è il calcio 
è noto a chiunque abbia mal 
tentato di affrontare l'argo- I 
mento Ancora più rischioso 
pensare ed allestire uno spet­
tacolo che dello sport pio 
amato dagli italiani riponi non 
solo gli aspetti tribali della lol­
la vociante, della competizio­
ne tutta virile sul ca n p . e del­
la liberazione orgasmica del 
gol, ma anche il contomo 
odierno dello spettacolo, del­
l'invasione televisiva che farci­
sce di spot e di sponsor l'avve­
nimento agonistico 

Da giocatore appassionato 
e attore esuberante, Giampao­
lo Innocentini t i à lanciato 
nell'impresa: con Massimo Fe­
dele ha scritto Mi intero Guf 
III, fla prima satira teatrale sul 
gioco pia bello del mondo», di 
cui * anche protagonista insie­
me a Mario De Candii, 

Lo spettacolo mette in sce­
na i concitati momenti che 
precedono una super-partita 
tra l'Italia e il •Resto del mon­
da» Gluppy, Iperattivo facto­
tum della Telerido, « In attesa 
di presentare al telespettatori 
Il vincitore di uno dei concorsi 
della trasmissione, il cui pre­
mio consiste nel giocare insie­
me al grandi della Nazionale 
Per uno sbaglio del computer, 
si presenta Invece negli spo­
gliatoi Ettore Dal Maschio, oc­
chialuto e allampanato ragio­
niere, estratto tra 1 partecipanti 
al premio «Una vacanza in 
Messico», assolutamente di­
giuno di calcio e totalmente 
contrario ad ogni lorma di 
sport più vivace della spallie­
ra 

Dopo gli equivoci Iniziali 
(riuscita revocazione del luo­
go sacro assalito dalla folla ur­
lante che dagli spalti assiste 
all'adorazione degli dei. per 
uno esatta descrizione dello 
stadio, per l'altro sognante im­
magine di un tempio messica­
no) e la tenace opera di per­
suasione di Giuppi, Ettore vie­
ne contagiato dalla febbre del 
pallone, accetta di scendere in 
campo e riesce, esaltato dal­
l'incontro, penino a lare gol U 
testo, dopo un inizio stentato, 
si avvia verso ritmi sempre pio 
concitati comunque ben so­
stenuti dalia agile prova dei 
due attori, Al Teatro dell'Oro­
logio, Sala Caffè (ore 22 30) 

D S C * . 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

e cardinali e persino lo f i o ­
retto col grembiutino azzurro 
che per la sua «banalità» ha 
suscitato lo sdegno dei più 
•originali* Nella bolgia gene­
rale si sono levate a tempi rit­
mici grida del tipo «vive la li-
berte*, e qualcuno a sua volta 
In abiti da sanculotto ha com­
mentato con rammarico la 
•commercializzazione» della 
Rivoluzione francese Intanto 
nella sala del buffet un opera­
tore Rai riprendeva divertito 
•la conlessa Bianche (de 
Blank)» e l'ottuagenaria con­
tessa Mila Ghezzi che, «infos­
sata* In una sedia con una 
mascherina piumata sul volto, 
completava il dècor della 
stanza Una dama ottocente­
sca, dal! ana un pò trafelata, 
si lamentava per la troppa 

L gente «Sono 50 anni che ven­
go a questa festa e sono 50 
anni che mi acciaccano i pie­
di* Numerosi infatti gli habitué 
•stagionali*, ma sicuramente 
più numerosi i giovani che, le­
gati ali Ecole francaise (orga­
nizzatrice del ballo insieme al-
I Accademia di Francia), han­
no venduto gli 800 biglietti ad 
un pubblico sicuramente più 
«fresco» Ci sono state lamen­
tele per la presenza di «gente 
un po' cosi» Un pò1 di delu­
sione per il mancato arrivo 
degli invitati più attesi, erano 
•in lista» Lmdsay Kemp, Rena­
to Nicolin), Bonito Oliva Ma 
alla fine tra prosecco e musi­
ca si sono divertiti tutti 

UGobriellaCaUozzi 

Giampaolo Innocentini e Mano De Cardia to «Mi voleva Culli.» 

CONCERTO 

Un pianista 
allievo 
diBartòk 
• Dopo lunga assenza la 
Storia ha fatto Irruzione al Fo­
ro Italico con-H S i » elastico 
di Gyorgy Sandor; non solo la 
storia dilla musica, ma la sto-
ria degli uomini di quest'Ulti­
mo mezzo secolo, vissuta dal­
la paria giusta, non necessa­
riamente sempre quella dei 
vincitori. L'anziano pianista 
porta ben vhjo nella memoria 
ma anche «ella tua generosa 
ane.il senso, ad esempio, del­
la presenza di Bela Bartòk, 
nella musica e. appunto, nella 
storia-' il giovane Sandor fre­
quento II grande musicista un­
gherese - di cui tu allievo in 
patria - negli anni amari del­
l'emigrazione antinazista negli 
Usa Uno ai giorni tristissimi 
della morte (settembre 1945) 
e ne riscattò cònTidenle impe­
gnò l'opera, nei decenni se­
guenti, fino ad oggi, «pagan­
do» se ti vuole, in termini di 
camera, poiché la definizione 
di musicista baitokiano inter­
venne in qualche modo a li­
mitare, a circoscrivere la fama 
del grande pianista, originale 
esecutore del vasto repertorio 
classico, soprattutto romanti­
co e del Novecento 

Sandor, che da alcuni anni 
tiene affollati corsi di perfezio­
namento alla •Festa musica 
prò» di Assisi, ha partecipato 
al concerto duetto da Minia-
dea Caddi*, alteramente dedi­
cato a Bartòk. eseguendo il 
•Concerto n. 1 per pianoforte 
e orchestra-. Il tuo impatto 
con questa pagina, secondo 
un temperamento abalzalo a 

fuoco, è stato diretto, concre­
to e anche di nobile nflessivi-
tà, di una luminosità che ha 
poi rischiarato il Brahms e lo 
Skrisbin chiesti a gran voce I 
programmi della Rai hanno 
cosi avuto il grande mento - il 
massimo forse, della stagione 
- di portare al grande pubbli­
co la testimonianza autentica 
e forte di una tempene nove­
centesca oggi recuperata solo 
attraverso mille filtri, spesso 
estetizzanti, qualche volta mi­
stificatoti. 

f f e l i à s e o o ^ parte, con-

tratto con Intensa sensibilità 
tutta la profetica, meditativa 
pregnanza dell'estremo •Con­
certo per viola e orchestra. Al 
significato della serata il pub­
blico ha tributalo Un successo 
vivissimo OVP 

LIBRI 

H «visibile 
parlare» 
di Dante 

VILLA PEPICI 

In maschera 
tra papi 
e scolaretti 
BB Neanche il festival di 
Sanremo è nuscito a trattene­
re la folla di festaioli che saba­
to ha invaso le sale di Villa 
Medici per la tradizionale 
•mascarade» Lasciato a casa 
il videoregistratore acceso gli 
ospiti dell Accademia di Fran­
cia hanno colorato la serata 
vestiti da sanculotti, Robe­
spierre e tncoteuses. Ma il te­
ma del bicentenario non è riu­
scito ad inibire l'estro dei pia 
•creativi., che ugualmente si 
sono liberali in citazioni arti­
stiche trasformando, ad esem-
£K>. il tempietto del Bramante, 

i un poco pratico cappello 
per signora Immancabili papi 

• Moltissimi artisti con­
temporanei hanno subito il 
fascino della poesia di Dante 
e hanno illustrato la sua Om-

. na Commedia L Istituto poli-
" grafico e zecca dèlio stato ha 

voluto consacrare il «visibile 
parlare» del poeta con Ire vo­
lumi che raccolgono le inci­
sioni dei pittori interessaU al­
fa «Commedia» Stasera alle 
18, nella Sala del Cenacolo 
d i vicolo Valdina, verranno 
presentati al pubblico da Nil­
de lotti Interverranno Giulio 
Andreotu, Vincenza Bono 
Pamno, Giovanni Galloni, 
Ferdinando Bologna e Aldo 
Vallone Tra gli artisti «reclu­
tati. nel progetto editoriale, 
al quale ha partecipato an­
che la Casa di Dante, figura­
no Manzo, Emilio Greco, Pie­
tro Anmgoni, Domenico Fu-
nficato e Francesco Guada-
gnolo 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

EDITORIA 

LaFVancia 
incontra 
l'Italia 
H Secondo Incontro, oggi 
alle ore 18 presso 11 Centro 
culturale francese di piazza 
Campiteli! 3, per la singolare 
ed interessante rassegna «La 
'giovane' edltona francese) or­
ganizzata dal Centro e dalla li­
bretta francese «La Procure» 
Cinque piccole case editrici 
francesi incontrano il pubbli­
co romano ogni martedì, in 
cinque incontn, per presenta­
re ia propna produzione libra-
na e, soprattutto per promuo­
vere un dialogo professionale 
tra il mondo editoriale france­
se e quello italiano Po I , Ali­
nea (protagonista dell incon­
tro di oggi), Actes Sud, fbva-
ges, Quat Voltaire le Prome-
neur, Odile Jacob, porteran­
no, ciascuna, direttori letteran 
e auton e inpemieranno ogni 
incontro secondo una temati­
ca specifica Quella di oggi sa­
rà «il finito e l'infinito della tra­
duzione» sulla quale parleran­
no I editore di Alinea, Diane 
Kolmkolf, e Ire suoi autori, A. 
Debenedetti, Rosetta Loi e Li­
dia Sloiom. 

Problema generalmente 
molto sentito, la traduzione di 
libn italiani coinvolge in parti­
colare il mondo editoriale 
francese per il crescente suc­
cesso della nostra nairatìva in 
Oltralpe Un successo nato 
con gli anni Ottanta e che ha 
incrementato le presenze in li­
breria di titoli italiani attestan­
dole su una cifra di circa un 
centinaio Canna Una spinta 
importante a questo flusso 
•migratorio» l'hanno data so­
prattutto le piccole case editri­
ci Agevolate da maggiori agi­
lità e audacia rispetto alla pru­
denza e alla lentezza delle 
grandi industrie editoriali, le 
case editrici «giovani, sono 
delle isole di resistenza conno 
I assimilazione del libro a pu­
ro e semplice prodotto com< 
meiciale e rischiano con sce|. 
te non facili, come possono 
essere Luzi, Caproni e Fortini. 
Alla luce di questo «fenomeno 
italiano» la rassegna organiz­
zata al Centro culturale fran­
cese assume ancora maggiore 
rilievo. Agli incontri sono in­
fatti invitati anche operaton 
culturali e auton che potranno 
incontrarsi personalmente 
con gli editon francesi su ap­
puntamento Completa il ciclo 
di incontn una mostra perma­
nente che presenterà I insie­
me della produzione delle 
cinque case editrici. • & £ 

Un albero siciliano aspetta Floridia 
H finonuefe nonetti Galle­
r à Andrà, via Giulia 175, lino 
al 14 marzo, ore 10/13 e 16/ 
19.30, tei 6877343 Nella pas­
seggiata domenicale ai bordi 
de «La Grande Jane» dipinta 
da Seurat ci sono, nelle gran 
luce meridiana, ligure umane 
e alben che servono da scan­
daglio per misurare e domina­
re il grande spazio e per river­
berare, come diamanti fine­
mente sfaccettati, la luce e la 
gioia di vivere Poi ci fu Signi-
ca e, soprattutto, il gran colore 
del Gauguin di Bretagna, e, da 
noi, il Segantini meno simboli­
sta e Fellizza da Volpedo p.ù 
solare, infine il grande mo­
mento divisionista di Balla e di 

Boccioni a Roma agli inni del 
secolo 

Non à che Emanuele Fiori-
dia reinventi una stagione e 
una maniera neodmsionista, 
ma certi antecedenti andava­
no ricordati perché il suo soli­
tario e tanto lìrico lavoro di 
pittore sugli alben dei carrubi 
e sui dossi divisi in poden con 
muretti di sassi attorno a Ra­
gusa, suo sito natale e di ntor-
nare amore, è un lavoro di 
cattura della luce cosmica e 
di costruzione luce-colore del­
le forme 11 paesaggio aspro e 
desolato attorno a Ragusa, coi 
camini e i dossi - anche un 
altro grande pittore lineo, Pie­
ro Guccione, li ama e ha fatto 

111 e oli con I carrubbi 
spezzati dal vento e che sem­
brano gemere sangue dalla 
polpa intema - per Flondia è 
il luogo naturale/poetico del 
ritrovamento della natura e 
della memona della giovinez­
za, e anche il luogo solitario 
dove pub dipingere a sfida 
dello spazio e della luce 

Il motivo è npetuto in tutu i 
quadn, in pochi sotto il carru­
bo appaiono due figure uma­
ne C e anche un quadro dì 
mare ma i due giovani sem­
brano della stessa matena 
sfaccettata degli alberi e della 
terra 11 pittore predilige lora 
aurorale e quella del crepu­
scolo «leonardesco» quando il 
giorno non à ancor morto e la 

notte non e ancor nata. Colon 
rosa, lilla, violetto, ocra, terre 
(anche il vecchio impressioni­
sta Fissano amava certi colo-
n ) Le immagini sono piccole 
o di medio formato L albero 
e sempre grande, possente, 
invasore dello spazio, di una 
ricchezza incredibile di foglie 
Terreno e albero Flondia, pur 
esaltandone la grande massa, 
li scompone in schegge minu­
te la cui tonalità luministica, 
aurorale o serale, riverbera a 
lungo per unificare i mille e 
mille nflessi radianti nel no­
stro occhio Talora la visione 
è assai ravvicinata, quasi un 
impatto, talaltra infinita fin do­
ve I occhio arriva a penetrare 

La costruzione a tasselli 

non è un espediente pure 
subordinano e raffinato della 
buona tenica che Fiondia do­
mina, bensì è un intervento 
lento minuzioso, analitico di 
un pittore che identifica il suo 
essere e il suo sentire con 
quelle strutture naturali e cosi 
costruisce razionalmente il 
suo sentimento dell'unità di 
vita e di pittura Direi che l'al­
bero che è cresciuto domi­
nando io spazio per cercare la 
luce e dare libera espansione 
alla sua forma è in qualche 
modo un riconoscersi auto­
biografico del pittore che, la­
sciando la città, Roma, trova 
ogni volta II luogo che lo fa 
sentire poeticamente naturale 
nella natura Quando toma lo 
porta con sé, dentro di sé 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FLR (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana m via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lato 
Ludowsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porla Pincia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• FARMACHI 
Per aapara quali farmacie sono di turno telefonare' 1821 
(zona centro), 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (zona Est): 
1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio), 
Farmacia notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Mirella: 
via Cichi, 12, Lattami, via Gregorio VII, 154a Eiqulllne: 
Galleria Tasta Staziona Termini (lino ora 24), via Cavour, 
2 Eur viale Europa, 76 Ludovltl: piazza Barberini, 49. 
Memi: via Nazionale, 228 Oli la Lido; via P. Rosa, 42, f>a-
rloll: via Bertolonl, 5. m i n i a t a : via Tiburtina, 437. «tonti 
via XX Settembre, 47, via Arenula, 73. Portutnte: v i a Por* 
tuenae, 425 Prentttlno-Ctntoctlle 
: via della Robinie, 81 , via Collatina, 112 Prenett lno-UM-
cano: via L'Aquila, 37 Prati: via Cola di Rienzo, 213; piaz­
za Risorgimento, 44 Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. 
Ouadrarc-CInecinà-Oon Bosco: via Tusoolana, 827, via Tu-
acolana, 1258 

• MOSTRI 1 I 
Guam Alle sai opera di Giacomo Balla che la Gallarla 

d'Arte Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacln-
que dipinti che le figlie dal pittore hanno donato al mu­
seo Orario 9-14, sabato 9-18, domenica 9-13, lunedi 
chiuso La mostra è stata prorogata fino al 27 marzo 

lumler - I l ritorno dei barbari. Europei • sel­
vaggi nella caricatura 157 litografie tra la prima 8 la 
ascenda metà dell'800». Gabinetto nazionale dalla 
stampa, via della Lunoaretle 230 Ore 8-13, lunedi 
chiuso, f ino , al 28 lebbralo 

noe remane • «Ha quotidiana. Dal bagno privato alfe 
pubbliche terme plastici • calchi Museo della civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-1330, do­
menica 9-13, giovedì • aabato anche 16-18, lunedi 
chiuso. Fino al 16 aprila 

• NEL PARTITO I 
Ralla. Ora 16 30, elezione degli organismi esecutivi (Gra­

none) 

C/o federazione. Ora 17 30, riunione del Cte o d g , -Rap­
porto d'attività e bilancio» (Vitale, Lopez, Blundo) 

Zona Caslllna. Ora 18.30. ero sezione Villaggio Brada, 
riunione coni segretari di sezione (Scacco, Lasalvla). 

Zona CwitoceHa Quarttcciolo. Ore 1630, c/O seziona 
QuarUcciolo, riunione delle sezioni con Insediamenti 
lacp a case comunali (lannilli), 

TeswramerHo. La sezione d) Sottecamini ha raggiunto II 
100% del tesseramento 1869 con 3 nuovi Iscrìtti, di cui 
1 donna. La seziona ha assunto l'Impegno di migliora­
re telo risultato in occasiona del congresso della (ado­
razione e di quello nazionale 

VERSO IL CONGRESSO 

Si tengono i congressi di . Inps con Sandro Morelli; Atac, 
Usi Rm/16 con Famiano Crucinnelli, Ludovisi con An­
tonio Rosati 

Avviso al compagni delle sezioni. Consegnare al pio pre­
sto in federazione i f xument i congressuali. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione d i Civitavecchia. Canale, ore 2030, Cd (Du-
smet) 

Federazione di Ia l ina . Formio, ore 17, attivo Fgci (Rosa­
to) 

Comitato ragionala. Oggi alle ore 20 30, c/o il Cr, riunio­
ne su «Seconda convenzione progetto integrato» (Fili-
sio, Jocci. Montino) 

• PICCOLA CRONACA I 
Mercoledì 1 marzo c/o Casa della cultura, largo Arenula 

26, incontro-dibattito su «Area metropolitana- propo­
ste per un nuovo assetto» Programmazione del terri­
torio organizzato dal Comitato regionale Pei Lazio, dal 
gruppo Pei alla Regione Lazio, al la Provincia di Roma 
e al Comune di Roma 

Uomini e squalo, 
chi è il mostro? CARA UNITA'... 
AlOJmtù, 

Là lega per l'Ambiente sente l'esigenza di 
Intervenire sulla squallida vicenda dello squalo 
che * riuscita a trasformare la morte di un uo­
mo in una vergognosa e tragicomica telenove-
la Centinaia di milioni spesi, coinvolgimento 
dell'esercito e dei carabinieri quintali di pastu­
ra M pesce, di carne bovina e di sangue e mi­
gliala di esche u t e inMatt all'amo, per attirare 
e poter massacrare lo squalo, «il mostro. Ma 
chic, veramente, il mostro? Lo squalo che, ne­
gli ultimi cinquantanni, ha mangiato nel Medi­
terraneo due uommi (pescaton), attirato dal 
sangue del pesci appena uccisi dai due pesca­
tori? O non e piuttosto il nostro vivere quotidia­
no, il nostri) condizionamento e la nostra sotto­
missione alla televisione? 

•Sbatti il mostro in pnma pagina» è lo slogan 
dei nostri mezzi d informazione e oggi, pur­
troppo, il mostro è lo squalo, un animale tra­
sportato nel Mediterraneo dall'ingordigia uma­
na lmquinamentomanno,ia modifica dei cicli 
biologici e delle temperature Fingiamo di non 
sapere che ogni anno decine di persone ten­
gono «spappolate, nei nostn mari da yacht e 
imbarcazioni turistiche, anche a pochi metn 
dalla costa e che la pesca sportiva provoca 
danni irreparabili dalla fauna manna No, oggi 
dobbiamo essere tutti dei moderni «Ramno», in 
guerra contro il nemico del sistema, del quieto 
vivere e delle nostre paure lo squalo un ani­
male che ha avuto I unico torto di diventare, 
con II cinema, il simbolo del «male», da esorciz­
zare e da combattere, per I immaginario collet­
tivo Walter Caporale 

Le tariffe «incerte» 
dei tassi di Ciampino 

Cara Unità, 
sono un pendolare che viene ogni settimana 

dalla Lombardia Tutti i lunedi amvo ali aero­
porto di Ciampino e prendo il taxi ogni volta 
mi nuovo a dover discutere con tassisti di 
Ciampino (tra I altro, ho notato essere sempre 
le stesse persone) per come applicano le lanf-
ie. 

li tassametro segna mediamente circa L 
19 000 Bene, In un anno e mezzo non ho mai 

incontrato un tassista che non mi abbia chiesto 
meno di 35.000/40000 lire e con ricevute in­
complete per non farsi riconoscere Questo 
non è tollerabile1 

È necessano che la stessa categona assuma 
un impegno per ia tutela degli utenti, pena la 
dilfusione di una cattiva immagine di tutti i tas­
sisti, cosa, questa, non vera 

Anche il Comune o i vigili o chi preposto al 
rispetto delle norme - che prevedono che dal-
1 aeroporto di Ciampino a Roma si applichi la 
tanffa che segna il tassametro e da Roma a 
Ciampino c e un supplemento pan al raddop­
pio della tanffa dal raccordo anulare ali ero-
porto - dovrebbe intervenire 

Giuseppe Nogara 

Quando un concorso 
diventa terrorismo 

AllUmlò, 
quando, fra le tante proposte che an.vano in 

una scuota, ho visto i due togli con cui si pro­
poneva ai bambini di scuola materna, elemen­
tare e media di eseguire un disegno o un tema 
sul! argomento «La mia vita pnma della nasci­
ta., sono nmasta senza liato Mi sono detta 
Possibile che la faziosità possa arrivare a far 
smamre il buon senso? Cosa pub due o senve-
re o disegnare un bambino su di un fatto di cui 
non può avere alcuna esperienza al di fuon di 
quanto gii viene «raccontato.? Può un argo­
mento delicato come I informazione sulla vita 

pnma della nascila essere scorporato dal com­
plesso delle comunicazioni articolate, ricche di 
notizie e nferimenti relativi alia stona particola­
re, al vissuto del singolo bambino9 E i innocen­
te bambino che fa capolino dalla nuvoletta 
(fornita peraltro di interruttore) quale messag­
gio veicola se non questo ci sono famiglie buo­
ne e famiglie cattive, mamme buone e mamme 
cattive, «angeli» di cui propno i geniton posso­
no spegnere la vita' Non e lecito turbare e 
scandalizzare i bambini (lo ricorda anche il 
Vangelo) con allusioni a problemi che travali­
cano le loro possibilità di comprensione La vi­
cenda dell'insegnamento della religione tallo-
tica può aver indotto qualcuno a pensare che si 
possa ricorrere ad indottnnamenti o terrorismi 
ideologici. Ho comunque fiducia, conoscendo 
il mondo della scuola, che i direttori didattici « 
i maestn mostralo più buon senso del ministro 
e del sindaco di Roma e nfiutino di utilizzalo la 
scuola per forme di propaganda 

div did 126 Clic Roma 
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T E L E R O M A B S 

O r * 1 9 «Le pattuglia del de­
aero», telefilm, 19 .30 «Ma-
lue, nsvala 2 0 3 0 «La efinga 
sorride prima di morirà stop 
Landre», film, 2 2 , 3 0 Toledo-
meni, 2 3 TG FU diretto-
2 3 . 4 0 World Sport Spadai, 
0 ,15 «Praterie», film 

Q B R 

Or * 13 «Oama de rosa» no­
vale 15 3 0 SI o no 16 Car 
toni animati 18 «Aeroporto 
internazionale» acaneggiato 
19 3 0 Videoglornale 2 0 3 0 
Sport & Sport 2 1 10 «I rac 
conti del maresciallo» tele­
film 2 3 05 «Bonanza» tele 
film 2 4 «Aeroporto interna 
«anale» 

RETE ORO 

Ore 13 3 0 Crash 14 3 0 
New Frontier 16 4 5 «L Ido 
lo» novela 17 45 «God Si 
gma» cartoni 18 3 0 Tenera 
mente rock 19 10 Tg Giova 
ni 19 3 0 Tgr 19 4 6 Vetrina 
delle offerte 2 0 15 Catch 
2 1 2 0 Night Flght 22 16 
Campionato campionato 1 
Crash 

• PRIMI VISIONII 
ACAMMY HALL L 1000 
Via stantii,! (Filai Miignal 
Tel 426771 

Cesatali di Roga Donaldson con Tom 
buln BR 116 22 301 

Bega Vertono 8 
l 1000 

Tel 651 H i 
Affari d'ere di J Aardimi con Boi» 
MI * * «Ui Tomi», Ut (16 22 301 

L 1000 
Tal 3211196 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cralsa 8R 116 22 301 

UCtOtat 
VI» Li» mìni, 39 

L 6 000 
Tel 6310830 

Red Tobi 

«IMAICMTMII «XV L 5000 
VuMonutnlk) 101 Tal 4341280 

namlcìamicl D A 
116 18 22 151 

Film per adulti 110 11 30-16 22 301 

V Accademia degli Agiati, 87 
Tel 5401801 

L 7000 0 dorme mila nebbia di M Apted 
con Slgcurna» Weever OR 

115 15 22 30| 

Via li «al Ora»» 8 
L 7000 

Tal 5616168 
Alien Nata» di Graham Baker FA 

116 22 301 

WiA/chimoao 71 
l 6000 

Tal 876887 
0 Un monde a parta con Birbare Her 
DUV-OR (1630-22 301 

AWITON 
V Ì I Cicerone i t 

L BOOO 
Tal 3212697 

0 Boriila nani natale « MiclUel 
Aptad con Sigoumav Weever DR 

115 30 22 301 
A M t T O N B 
ttalarli Colonna 

L BOOO 
Tal 6791267 

Mleaisslpl Burnmj di Alari Putir con 
Gene Hasknw e Willem Daloa m 

115 17 30 20-22 301 

A8TM 
VWa jonio 826 

Lu»ogo 
Tal BIT" r763Ì6 

V THÉdolana 74S 
L, 7000 

Tal 7810856 

•rime di raeiianette di Martin Brut 
con Robert Da Uro Cimili frodili G 

CooHtaM'dl Roger Oonaldion con Tom 
pulia BR 116 22 301 

ILUIMOON L 6000 Filai par ed-jlll 
yiidoil Centoni 83 Tel «743938 

W»TOI 
yiaHmoHM «80 

L 5 000 Fwn t w aduHi 
Tal 7816424 

116 221 

Moonwokor di Jsrry Kramer con Mi 
M M a » FA 11630-22 301 

CAUTO), l 7 000 
Mta Sacconi 38 Tal 38Ì2M - - . . - ~ ~ - - - . , 
CAPF.AWCA ""' I 1000' Ctadri « aeponatte di a con M a S ò 
S B t ^ t w a j i e i T * 6 7 » Ì 8 8 « - i T ^ 116 30 22 30) 

TA LJ50O 
128 Tel 6789987 

0 letami lombav di Mira Nat Or 
" (1622 301 

L 6 0 0 0 
Tal 8881807 

MonoaneveelsettenenliliW Oisney 
OA (16 20 30) 

COU DI RfrUO 
M M I a m «8 
T|.8879»M 

1 6 0 0 0 0 fetta aoeuaa di Jenna»» Kaplan 
con J o * F a i . a KtJy McOiHii OR 
(VMfBI 16 00-22301 

L 8000 
TalMMOB 

Prima di meninone * MarM Bruì 
con Robert Da Miro Crwln Crodin G 

_ _ J 116 22 301 

I D M L. 8000 
PjieCijIsailtlenio 74 Tel 8678652 

(MtA86T 
VleftoJipMT 

L ioga 
T*. 670245 

O l e r t c e e s m di Jotmtin Kaplan 
OT JoOn F M W e Ka»y M c M i DR 
IVM16I 

; L , 
t T d 657719 ti 

Margherita 26 V J y * 
a. 5 - dia, 

iMr»» J m nw 
vmmrEfriio 44 TalBOtOBMI 

' Cowen Mr i tunod lO Falla em 

r%llSonn|nO(37 

6TOU l 8 000 
Funi mucina 41 ' Tal «878128 

"Wehmere 4. « Ramy H H f con Ro 
bortenotund H (16 22 301 

l £ 0 9 0 0 IIpicoolodUvoloitRooirloBenigni 
Tal 612864 con Waltar Mattheu fiobert.0 Benigni 

BR 115 30 22 301 

lunetta 
VìlUutS2 Tel 6910986 

tìMM "' " 
Cono d M i . 107/« 

L «OSO 
TU, 166736 

0 lotte accusa di Jonnatan Kaplan 
con Joa> Fotter a Keil» « M 4 b DR 
IVMI6I (16 16 22 301 
M,a\Fantaaml«RjclMrdDoniw con 
Bill Murray-H (18 22 301 

'nBViMCarmUo, 2 TU 8962296 

552^"*-

Ammentvemplil 2 di Tomny Lee Wjl 
late, H (1630-2230) 

I I * W68M3JS 

W©«*.«U « V i i » 

0 PHNegio rutta numi. diTliéò An-
gMopoi*» OTiTwiiPmlolooou DR 
r r r " 116-22 301 

0ARD6N 
WéTretJ Trmevere ijs/g 

i 7000 

T«i nm 
0 Un patta di aeree Wanda « C|w 
letCricMon con John C I « H JemieLee 
C H I BR 116 15 22 30) 

VUrlomentam 4? Tal «84149 

VìaTatnlo 38 
l 1 0 0 0 

W, 7586602 

«iooriv „ 
VaOnaorioVI1160 

S « * t 
i flooo 

Tal 6380600 
L 8000 

Tel 651326 

««UNO 
VlaG Induno 

L 7000 
Tel 5B2496 

«INO 

vìtr Fognano 37 
l 8000 

Tal «319541 

Via Chiacv-va 121 

MAEIT080 
VltAppii 418 

L «000 
TU 78608» 

0 Un paese di nome Wanda di Citar 
lai Crichton, con Jotin Citile BR 

' 116 15 22 301 

IMJEITIC L 7 000 
Via S!j Aponoll 20 Tel 6794908 

MIGNON 
Vie VUerbo 11 

L 8000 
Ttl «69493 

MOOCRNETTA L. 8000 
Piani HioobMici 44 Ttl 460895 
MODERNO 1 6 0 0 0 Film par adulti 
Plana Rapubbllco 45 Tal 460285 
NEW YORK L 700O 
Vii « 1 Ci vi 44 Tel 7810271 

PARIS L «000 
VII Magna Grada 112 Tal 7596588 

PASQUINO L 6000 
Vaiolo liti Piada 19 Tal 6803622 

Mgnlander 

PRE8TOINT L 6000 
Via Appi» Nuova 427 Tal 7810146 

FIMtlCAT 
Via curali 86 

L. 4000 
Tal 7313300 

^ R O M A 
CINEMA 

^ U O W T W L, « 000 0 Un affare di danne di Claudi Cita. 
C so V Emanuele 20 J Tel 8876468 Ini con lutam HWpprt OR 

116 3022 301 
A22URRO«ea<tONI 1,6000 » alenatilenirnefile 301 LeaMc 
V degi, Sclpùm 84 Td 3581094 er»e(1«00l OuarUar* <20 001 Oa-

mare al Uve 12130) 
IAL0U8W ^ L J O » OrjHnoap^dlaouola*econCarlo 
R é l f l S a 52 Td 3476M ydOr»rTR 116 22 301 
•ARBERINI L 1000 • Carino PaKoHil di padre polacco 
PiuiiBirbtiX 26 Td,«761707 dipconF Nlltl BR (162230) 

" (16 22 301 

I retate) di vie FanlàperM 4 Gianni 
AiraSe cpn Andrei Prooto DR 
, 11600 22 301 

•0 rt «Uniti Mtoni con Glmcarjo Gian 
nini CrnalaMuH «H (1122)0) 

n frullo dal poetare di Gianfranco Min 

r cpn Omelie Muli a PMvpe Nwit 
(1822301 

• Caruso Patcnthi di padre polacco 
tticonf Nuli-BR (163022301 

Tradita di Cotte Gevres con Debra 
Wingir Tom Barenglr DR 

116 30 22 30) 

0 Un peata di nome Wanda di Char 
I t i Cncntoli con John eletta Jtmie Lte 
Curili |16 15 22 30) 

• La vite è un lungo fiume tranquillo 
di Etienne Cheiliti 6R (16 22 301 
Firn per edulti 1101130/16 22 30) 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C- Comico, D A. . 
Disegni anlmeti DO* Documentario DA Drammatico E' Erotico 
FA Fantaacenze 0 Giallo H Horror M Muticele SA: Satirico 
8 Sentimentale S M : Storico Mitologico S T Storico, W : W e -
etern 

VIDEOUNO 

Or* 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing days» telenove 
la 17 Cartoni animati 19 .30 
«Dancing davaa telenovela 
2 0 . 3 0 «Un ombra rial buio», 
film, 2 2 3 0 «Giallo rosso e 
viola» 2 3 3 0 World sport 
apacial rubrica aportiva 

TELETEVERE 

Ore 17 I protagonisti 18 
Cartoni animati 19 Telefilm 
2 0 Telefilm 2 1 «Gran varie­
tà» film 2 3 «L intraprenden­
te signor Dick», film 0 2 0 I 
fatti del giorno 1 Non stop 

TELELAZIO 

Ora 13 2 0 Nawa pomerig­
gio 14 0 5 Junior tv 18 Ba­
sket femminile serie B 18 
Quasigoal 19 4 6 «Viviana», 
novela. 2 0 . 2 6 Nawa aera, 
2 0 . 4 5 «Un ombra nel buio», 
film, 2 2 . 3 0 Nawa Notte, 
2 2 . 4 6 Parliamone inaieme 

QUIRINALE 
VnNaiionile 190 

L 8000 
Tel 462653 

Mon bel amour d José Plnheiro F 
IVM18) 116 22 301 

OUIRINETTA 
V » M Minghettl 5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Donne tuli orlo di une crii! di nervi di 
Fedro Almodovor con Carmen Maura 
8B (16 30 22 30) 

REALE L 8 0 0 0 
Piana Sennino Tal 5810234 

OGorilla nella nebbia di M Apted con 
Slgournar Weevar DR 115 30 22 301 

REX 
Corto Tr«m 118 

L 6000 
Tel 864165 

Mignon 6 partita di Francete! Arch bu 
gì con Stefanie Sendrefli OR 

(16 30 22 30) 
RIALTO L 6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

cafè di Percy Action con Ma 
rienne Safloorecht 116 22 30) 

RITI 
VnleSomUi 109 

L 8000 
Td 837481 

Niphtmare 4 é Ranny Harl n con Ro 
beri Englund H (16 22 30) 

RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L 8000 
Td 460683 

Rabua di Maillmo Guglielmi con Char 
lotte Romplfrg G (16 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vii Salariasi 

L BOOO 
Tal B64306 

0 Chi ha mentrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckii BR 116 22 301 

ROVAL 
Vie E FWierlo 175 

LB000 
Tal 7674549 

ira4diRannyrlartin conrobart 
Il 116 22 30| 

L BOOO 
Tal 486498 

I giorni dal eommlasBrlo Ambrosio di 
Sergio Corbud coli Ugo Tognaut G 

(16 30 22 30) 
«•VERSAI 
Via Bari 18 

L 7000 
Tek883|2l6 

Addio a) re di John WHius (16 22 301 

VIP-SOA L 7:000 
Via Gale a SKlemi 20 
Tel 8395173 

• Canno J?aeceaMJI padre potapeo 
di e con F Nuli 8R (1815 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

SALAA.OUnpeecedlnomaWande 
HChmetCrichlon, con John Cleti» Ja 
mia Lea Curile I R 1182230) 
SALA8 Matador di Petto Almodovir 
con Auumptt Semi BR 
(18 30-22 30) 

t a l le » lui di Darla Durra con GrlBin 
Duri)» «R 11830-22 30) 

L orao di Jean Jacque» Annmid DR 
116 22 30) 

l 6 000 «ALA A 0 Compagni di scuola d a 
Tal 6126926 con Caio Verdone BR 116 22 30) 

' SALA 8 Une aatte « vite di Enrico 
DkkM con Alberto Sordi Bernard Bktr 
BR 116 22 30) 

O Cavalli d nasce di Sera*) Sterno con 
Pedo Hendel Devid Rumeno BR 

116 22 30) 
MERCURV l 5 000 Film per adulti 116 22 30) 
V i i * Porli Cimilo 44 Ttl 
««73924 
METROPOLITAN l 8 000 0 Moriteci » Str»o Cuti con V tw o 
VJedotCorio 8 Td 3600933 Geiiman MticomMcDowdl CarolAlle 
vieoatu»» iti *»>™ MeriengeiaMelala 8R 116 22 301 

Coeoon 2. H ritorno di 0 Patrie con 
Courteney Co* e Tahnee Welch FA 

(15 30 22 30) 

Mieelaelpl Burning di Alan Parker con 
Gene Hacfunin a Willem Oetoe OR 

115 22 301 
(versione inglese) 

(16 22 40) 

Gerard Damiana tutti ! deilderl aodd) 
tfsttl E «MISI (15 22 301 
Mirylln aHp cello a aegnato E 
IVM16) 11122 30) 

AMBRA JOVWELU L3O0O 
FlanaG Papa Td 7313306 

lUrln mogli* vogllota EIVM1B) 

Piena Samplone 16 
L «600 

Td «90917 
Film per adulti 

SCELTI PER VOI 
0 MORTACCI 
Qud a il daatino dell uomo dopo 
la morte? A queata domandina 
tacile facile tenta di riapondere 
Sergio Cittì gii eaaiatente di Pier 
Peolo Pasolini e rogieta in proprio 
di astone scellerate» di «Ceaot 
toa di «Sogni e bisogni» La ri 
apoata 8 semplice dopo morti d 
resta d cimitero in el|egne nel-
1 etteae di morire une eoconde 
volte quendo tutti I VIVI ai aaran 
no dimanticeti di noi Un film che 
tonte di sposare corniciti e poe 
aia riuscendoci slmeno in un paio 
dei cinque edopieodi Con un rie-
chiadmoceot Vittorio Gaeaman 
Melcolm McDowell Carol Alt 
Sergio Rubini Aldo Gluffrl Oe 
leezzoBenti Mariangela Meleto 
I gemelli Buggeri e tenti altri vivi 
morti e «mortocei» 
METROPOLITAN OR 

O SOTTO ACCUSA v 
A esser» metaa tono accusa « 
JocHa Potter, qui m i panni di una 

i ragazza violentata in un clima da 
stscUnene ade giochi di un bar 
Loatupro terribile a ripetuto c i 
atato ma siccome lei passa par 
una ragazza «poco par bene» la 
pena non aeri eaeiriplara Le re 
gezze si arrabbia e olmeto da un 
awocateess in carriere riesce e 
fare condannare enche gli uomini 
che oeeiatattero ella violenza irici 
tendo e udendo Film gjudidario 

IIIIHi 
claaaico e ben gitolo che istilla 
ne|lo spettatore une giuete do 
menda la legge può uaere peai e 
mieure dlverae a aeconds della 
«moralità» delle vittime? 

COLA DI RIENZO 
EMBASSY EURCINE 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
Le etorie ddl etologo Dian Foa-
aev ucciae in ce-cost.snze miste­
riose me non troppo nelle giungle 
erricene secondo la nuove leggi 
di Hollywood Non e'ceao Si 
gourney Weever el « aggiudicata 
una nomination per I interpreta­
zione offerte nel fHm Dirige I In­
glese Michael Aptad, con un oc­
chio al reportage scientifico e uno 
ai mei d Africa, ta l * un america­
ne un pò fenatlcemegiuetamen-
te combattive ohe vuole aelvare 
deh eetmdooe I gorilla di monta­
gna M a l bracconieri e I marcanti 
sono In agguato, cori la tentkmi 
che dpeeoor» immaginare Berle 
le fotografia e trevcJgenie per 
impegno litico la prova di Si-
— r n e v Weever Sponaorizze fi gourna 
W w f 

REALE, AMBASSAOE 
ARISTON 

O LADRI D A SAPONETTE 
Maurizio Nichettl fé centro dopo 
une aene di film non proprio tre 

lISIIIIIIIIIIIIIIIIIlll'IllllllllllllBIIIIIIIBIIilllllllllllll 
volgenti Qui he azzeccete I Idea 
mettere a confronto un claeaico 
film di impianto rediatico (una 
apecie di «Ladri di biciclette» in 
bienco e nero) con le ebnudinf te-
lecesehnghe peggiorete degli 
epot Essendo prodotto de Barlu 
econi il film non morde più di 
tento atri plano della pokirnlca, 
ma le trovete cono divertenti! gli 
ettori brevi e le musiche di M e 
nuel Oe Sica spiritasamente in ti 
nue con i due pieni dèi racconto 

CAPRANICA 

0 CAVALLI SI N A S C E 
Il titolo viene de un recconto fran 
ceae di Aliala ma«ao!ounprate 
ato (riguarda un farsasco ariiso-
dm amoroso) Più importante « il 
contee» che Sergio Ste l i» par » 
auO debutto die ragia cinemeto-

Tanca al « scelto II Cilento del 
8 3 2 tre reatauranone borboni 

ce a utopia rivoluzionaria tre tar­
di glacoblniimi a «tfatuazioni let­
terarie Protagorusd ddla vicen­
de fduo fiorantjfll In viaggio o d 
Sud a finiti loro mdgredo ndla 
ville di un principe con figlio da 
maritare Molta musics e tento 
colore e eoprettutto |l desiderio 
di far sorridere senze dimentieare 
1 ingiuetizie socisle di .eri e di o g 
9> MAJESTIC 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniii 
O PAESAGGIO 

NELLA NEBBIA 
Il nuovo film del gronde cineasta 
greco Thodoros Anghelopoulos 
conclude une trilogie kiiziete con 
«Viaggio o Citare»-e proseguite 
con «Il volo» Une trilogia tutta 
ndeegno del viaggio Stavolio a 
partirà sor» due bambini greci 
che abbandonano la madre per 

sfocerai in Germenie alla ricerco 
del padre emigrato Un padre che 
forse non ealate non « m a i esisti 
to M a II viaggio ovviamente • 
uno etrumento di creeede una ri­
cerca di aa ataeel . Scritto da 
Arnhetopouloa inaieme a Tortino 
Guerra il film attraveree una Gre­
cie brulle invernale, par nulla turi-
allea II peate dati emme cero d 
regista dada «Recita» 

FARNESE 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUNIE TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Franosi di 
un pubblicitario che aa fare dal 
cinema eenze I predoaiami degli 
spot Elestoriediunoscembiodi 
culle li figlio di une feceitoss fa­
miglia borghese finisco in una 
congrego di cene»» mentre le 
figlie dei poveri vierie.allevete.aa 
condo tutti i orlami dal geleteo 
nella villa dei ricchi Nettuno ai 
accorga di niente e neeeuno eof­
fre me un giorno accade che 

Più divertente nella prima parte 
dove si prendo di mire 11 clasd-
amo della Società francala, i l e 
vite A un lungo fiume tranquillo» 
apose setire e farse con un certo 
brio però gli monca qudeooa 
forse uno eguerdo più maturo e 
conaapevole aui maccanitrrfdel-
I ingiustizie J 

MIGjTON 

a CHI HA INCASTRATO 
A ROGER RABBIT n 
E I ormai fimotìttimo film in-cui 
ettori e cartoni animati reciti!» 
Inaieme in eliciute pariti, Un 
detective prive» (uomo) vaine 
eaaunto per dimottrar» che Ma 
moglie (diaagnatal di un consiglio 
Idiaegnato) tradiace i W } t f f l l 

(tutto tm sfondo di una Holly­
wood anni Quaranta ddizloea 
mente finte, In cui i «cartoon»» 
convivono con Idrvi ed entrando 

reejiajfljfaa' yfl9 aHayiHl 1 ' Ha^PITWlliia^ief 

Bob Hoackin* è lo splendido atto­
re protagonlate che da vita — In 
coppie con lo sgangherata Rogar 
Rabbit, coniglio innamorato a 
psicolabila — a memorabili duet­
ti Dirige Robert Zerneckla prò 
ducono Steven Spielberg^ le rat­
te Walt Dleney Scucete ee 4 po­
co 

ROUGE ED NOIR 

«e l Aquila 74 
L2000 

Tel 7591961 
la tignole del cave»! EIVM18J 

AVORIO EROTIC MOVI L.2000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Td 7553627 
MOUUN ROUGE 
VilM Catino 23 

L 3006 
Ttl 5562350 

Stipar melchlopwlUrim e Morino E 
(VM18) 116 22 30) 

NUOVO 
LanjoAtdanohi 1 

L 5000 
Td 689118 

D Vod ktntone aampra preaanti di 
Teranct Danti DR 116 30 22 301 

ODEON 
PuneRirmcttcì 

L. 2000 
Td 4847,60 

Film per adulti 

L. 3000 
Tel 6110203 

FHm per adulti 

«PLENDID 
Vn Pier dallo Vigno 4 

MlTswtne 364 

L 4000 
Tel 620205 

Tei) end parvtrtion E (VM18) 
(112230) 

L 4 500 
Td «33744 

VOLTURNO 
Vievoltgrno 37 

venere furia di lasso rivista di spoglia­
rello e Km 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VbProw*ie4t 

Da domani Fatte-di Barbra Streyscnd 
Td 420021 Reglad Martini Bui 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
VnTaowwia Antica 16/18 
W, 492405 

Come eonobuone (Bianchi di M Fer 
rari (15 30-17 30) 

Va Peugie 34 
Tal 7001765 7B223TI 

Rlpoeo 'Hi- ìk"^ " -rH 

ILAaTMNTO L 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 
Td 312263 

TBJUR L 3 500-2 600 
Via degli Etruschi 40 
Td 4957762 

SALA A Cute le tue dama di Jtan 
Lue Godard (1600 22 301 
SALAB Blttegnal Bergman Oonneln 
e tn ia 118 00) Sortiti di une notte 
dottale 12000) Scena da un metri 
monlo (21301 
RODIO " ~ ~ ~ ~ ~ * 

• SALEPARROCCHIAUI 
CARAVAGGIO 
VIIPetieao 24/8 Td864210 

Riputo 

• FUORI ROMA! 

ALIAMO * 
FLORIDA Td 932(339 Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440048 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine 5 

Td 9420479 
SALA A Coeoon J 11 ritorno di 0 Pe 
tne con Courteney Loie Tahnee Wdch 
FA (16 22 301 
SALA B O Un pelea di noma Wanda 
é Chalet Crichton con John Cleese Js 
mie Lei Curm « 8 (16 22 301 

SUPERCINEMA Td 8420193 O re di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
nini Ormili Muti • BR (16 22 301 

OROTTAFERRATA 
JOB 

L 7 000 Tel 9456041 

O Un gorilla nelle nibbi» 4 M Apteci 
coh Sgourney Weaver DR 

(15 30 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9454532 Il frullo del paaaara di Gianfranco M n 
goni con Ormile Muti Philippe No rei 
DR 116 00 22 30) 

MONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Tel 9001868 Cocktail * Roger V a t e » 6 5 Tom 

Cruisa ^ ^ ( 1 5 221 
Tel 9002292 Chimo par restauro 

OSTIA 
KRVSTAU 
VÌI Pitoni» Til 6602186 L 6 000 

0 re di Luigi Magni con Giancarlo Gan 
nini «nellaMuti.BR (16 22 301 

SISTO 
Via de Romigmli Tel 5610750 

L 8000 

O d n pesce di nome Wanda di Charles 
Crichton con John Cleese Jame Lee 
Curai BR 116 22 301 

SUPERGA 
Vie delle Maini 44 Tel 5604078 

L 8 000 

Homoboy d Michael Seres n con M 
cktyRouike OR 116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEFPETTI Tel 0774/26278 Cenerentola d W D sney 0 A 

VALMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 9633 147 L 5 000 

Mondo coni Ouemilol incredibile do 
cumentino 116 22 151 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

• PROSAI 
AGORA 10 (Via della Penitenza 33 

Tel €530211) 
Alla 21 Colpi <W tempo di M 
AlbaPatanè con G Bottoni L, Za 
palloni flegi* di Alberto Macch 

AL BORGO {Via dei Penltenzier 
11/c Tel 68619261 
Alle 21 Cronici di Nino Romeo 
Musiche d f Pnncivalli 

ANELLINI (via f Carletti 5 Tal 
5744014 • 57B3595) 
Alle 22 03 UmHo Party Q U Ì I ) una 
corrjdi p«r deouManlì ' -<• 

ALICE t COMPANY CLUt (Va 
Monta della Farina 36 Tat 
6879670) 
Domani ali* 1800 Q M i l di co-
iTHffltaaHlont • d t tprMaiont II 
pubblico come protagoniste 

ALLA flrNQHIERA (Via dei Riat 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 Connetta buffone di 
C E Gadda GOTI la Compsgn a Alla 
R nghjera Regia d Angelo Gu di 

ARGENTINA (Largo Argent ne 52 
Tel 65^ 01) 
Afle 21 00 Une dodo ultima tare 
diearnoMled Carlo Goldoni con I 
Teatro di Roma Regia di Maurilio 
Scaparro 

.ATENEOE Tt (VatedelleSciwia 3 
Tel 44553321 

Alle 17 U nature, non tr^iffarcrn-
M Progetto e ftjflia di Anionid Nel 

AURORA (Via Fiamma 20 Tel 

Alle 10 La 

• vivete di Gu do Finn 
con la compagnia teatrale i l a Ve 
nexiana La 2uecai Regia di Aldo 
Latto 

BELLI {Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 
Alle 21 00 N i n t d Roberto Lerici 
con Lue a Prato Renzo Rinaldi Re 
già di Dino Lombardo 

CATACOMK 2 0 0 0 (Via Ubicane 
42 Tal 7553495) 
SALA A Venerdì alle 21 Chi p*-
ftatf Paga Moro d e con Franco 
Venturini rag a di Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Vii Colse 6 Tel 
6797270J 
Alle I00O Leverò e Lottarla del­
la poeta di Carlo Goldoni con la 
Compagma Stab le Reg a di Romeo 
Di Baggs 

COLOSSEO(VaCspodAfrica 5/A 
Tel 736255) 
Alle 2115 Cantata • t r e v e u per 
ottetto damante con la Cooperati 
va Lo Spiraglio Reg a di Enzo A '• 
nica 

CONTATTO (Via Romagnol 155 
Ostia Tel 6613079) 
Venera^ alle 2) Rito «^oilenta ras 
segna di Teatro Cabaret con L Kc 
bel e G Palme 

DEI COCCI (Via Galvan 69 Tel 
3535091 
Alle2130 Appartamento*parta 
d Roberto CiUfoli e Paolo Moritesi 
con Tìz an» Foscft Marco Brescia 
n 

DEI SATIRI IVta di Grottap nla 19 
Tel 6875831) 
Atte 20 3Q LI nepute de hi ilnne 
co dlE Scarpetta con la Compa 
gma Baracca'e^urattni Reg a di 
Carmelo Seyignarto 

OEL CILINDRO iVis Patì na 79 Vel 
letr) 
Vedi spai o ragazzi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380} 
Alle 21 30 Saranno feHcl di Lue a 
Poli e Laura Fisch etto con Lue a 
Poi e Kat a Ortolan 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 
4818598) 
Al e 21 00 U l v a U l y d Bar Ilei e 
Gredy con Antonella Sten Recar 
do Garrone Regia d Elio Pandolf 

DELLE MUSE (Va Fori) 43 Tel 
88313001 
Alle 21 00 Le presidentati* da 
Hennequ n Weber conGg fleder 
Mnne Mnopro Reg a d Aido 
G uffrò 

DELLE VOCI (Va E Bombell 24 
Te 6810118) 
A e 1000 Carmen d Me mee 
8 zex con la Compagn a « teat 0 
del e Voc » Reg a d N no De Tol 

DE SERVI (V a del Mo tao 22 Tel 
6795130) 
Ale 21 PRIMA Sarraaina da H 
Oe Salzac Con I Caba et Volta e 
Reg a à G useppe Zambon 

DUSE (V a Crema 8 Te 70135221 
Ale 2100 Non aparata sulla 
mamma ^ C Te on con la Com 
pagri a II Clan de 100 Reg a d S 
Amendolea 

ELISEO (Va Naionae 183 Te 
462)14) 
Goved ale 2045 PRIMA Anna 
dal miracoli d W G bson Con Ma 
r angela Melalo Reg a d G Bacarlo 
Sepe 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 PRIMA La' 
tra d C Goldoni, con M Malfatti e 
F Fiorent ni reg a di G Cobellt 

E T I B A U UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Te) 67947531 
Alle 21 00 La vlatorti « Morttmer 
(avverto: La Pawetona m o n d o 
Gualandi) con Paolo Rossi Lue a 
Vas ni Rtjg a d G amp ero Solari 

E T I VALLE W a de Teatro Valle 
23/a Tel 5543794) 
Alle 2100 Turando* di C Goni 
con, Aldo Giuffré %dberto Bisacco a 
Angela Cardile Regia di Luca Oa 
Fusco 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alle 2100 OppoataMia alalia 
creature dt Mercelto Sambati con 
Daria De Ftoriin e Marcello Samba 
ti 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Venerdì alle 21 00 PRIMA B lutto 
di addica ad Elettra di Eugane 
O'Ne II Con la Compagn a Stab le 
del Teatro Gntone Regia d Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 2100 C è uri uomo (n m e n o 
al mare con G infranto Jannuzzo 
Reg a di Pino Quartullo 

tt. PUFF (Vii Gfdjii2an|»o 4 Tel 
6810721) «J " 
Alle 22 30 Me|Ma tare» eh» Rei di 

-"Amanawa * Amendola *on Landò 
Fiocini Giusy Valeri Regi* degli au 

_ . _ __ , MLérgo Brancaccio 
82/A Tel 73727» 
Alle 2145 Sofriel • Chanaon di e 
con D no Verde 

LA SCALETTA (V a del Cojleg o Ro­
mano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 2 ) 0 0 Saggio deglt 
ali eyi del secondo anno della scuo­
la di Teatro (La Scalena» 
SALA 6 Alle 2100 Non tutti 1 
ladri vengono par nuocere d Da 
rio Fo con la Compagntadella Indie 
Reg a d Riccardo Cavallo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 1000 Pigiama ptr aal di M 
Camole». Mr> la Compagnia ill-Ba 
raccone» Regia, di Luigi Tarn 

OROLOQIO (Via dei F lippmi 17-A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alfe 2045 
La donna naH arrnadlo di Ennio 
Fiatano con la compagn a II Pania 
no Reg a di Claudio Frosi A-le 
22 30 MI volava GJlit con M De 
Cand a G Innocenti Reg a di M 
Fedele 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
2 ) 0 0 U M • p e c l e * atorta d e ­
moro d Arthur M ller con fa com 
pagna Teatro Instabile Reg a di 
G anni Lèonetti 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8035231 
Alle 21 30 « H Innamorati d C 
Gofdon con Guseppe Pamperi 
Lia Tarn e con Giuseppe Peri le 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Ale 2100 PRIMA Maia a poi 
Moie con la compagn e del Teatro 
E! 5eo Reg a d Claudio Carafol 
Musiche d J H Roland 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 2100 Lo piramide di Gop) 
con I Teatro Autonomo d Roma 
Reg a d S Iv o Benedetto 

ROSSINI (P azza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Domani alle 2100 VtglH Urbani di 
Nando V teli e Checco Durante con 
An ta Durante Emanuele Magnani 
reg ad Le la Oucc 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Culotto 
commed a mus cale scr tta e d ret 
ta da Castellacc e P ng tore Con 
O este L onello e P ppo Franco 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
310632) 
Doman alle 21 00 Oh che pai -
sione la telfvialonel d e con M 
chele M rabella 

SISTINA (Va Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 00 I eotta Ra di Roma due 
temp d Lugi Magn con Ggi 
Proietti Reg a di P etro Gannei 

SPAZIO UNO IV a de Pan er 3 Tel 

Alle 2100 Fonotfero di Foafera 
con Enzo Berardi a Antonio Amen 
dola Reg a di Antonia Amendola 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morani 3 Tel 68957821 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sonia 
luco con Stefano Antonucci Mau 
riz o De La Vallèe a Gianna Lollredo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 78809851 
Alle 2100 RieoettutfonodiundO' 
Btto PRIMA Con A Carbone M 
Costatale e 0 Bucce Regia di 
Mass mo Costarle 

VITTORIA (PzzaS Mar a Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 2100 t a «Ito non A un fHm di 
Dorrà Day con la compagnia Attori 
e Tecnici Regia di Mino Beilei 

• PER RAGAZZI H O 
M U RlNOMEM (Via cai n ari 81 

Tel 6868711) 
Alle IO 00 Spettacolo per le scuole 

CniSOOONO (Vii S Gali ceno 8 
Tel 52809451 
Alle-1000 Duete era Anfitrione e 
Otove cwi le compagn a Teetra di 
Pupi Siciliani dei tritelli Pasquali 
no Mattinata per le ccuole su pre-

ElioLlSH °PUPMT THEATftf (via 
GroltaOim», 2 . Tel 6 8 9 6 » ! • 
68736701 
Alle IO 30 PUetaaM In re UKi |ln 
lingue (fellone! Alla 1130 Punch 
In Klnfl Puneh |in lingua inglese) 

«.TÒKCMrOWaMoiosni 16 Tel 
5B2049I 
Alle IO 00 Aitaceli*» e He luigi 
di A Giovannetti e C Pesauatin 

TEATRINO DEI. CLOWN {Vìa Aure 
ha Località Cerreto Ledispolil 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
le Uneep8oi l nate roeeo conio 
acarpe a paparino di Gianni Tello-

TEATRO rWNOroVWO IV i G Gè 
nocchi 18 Tel 51394051 
Alle 1000 Una Vida el Polo Nord 
de vn^ favola di Gienm flodan con 
le Marionette degli Apcettelle 

TEAT*? VERDE (Circon«allaiiona 
Giamcolente 10 Tel 5892034) 
Alle 10 00 Allegro con, brio con la 
Muova Opera de Burattini 

• MUSKAtaeTeBaVOB 
• CLASSICA 
TEATRO OEU'OPtRA (Piena Be-

niemlno Gigli 8 Tel 4636411 
Alla 2030 Charlotte Cortay di 
Lorenzo Forre/o Direttore Roberto 
Accedo r^gia M Martone acene e 
cottunH F Zito Orchestra a coro 
dal Teetra 

AutHI-OeitgifrOUEJINI IVia Zen 
donai 2 Tal 32842881 
Giovedì alla 21 Concerto dellor 
cheitra amlonice abrunese In 
programmo Rotimi Molari 
Haydn Strowiniki Direttore Piero 
Bellugi 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
IPwnt Lauro De eotit Ttl 
368664181 
Venerdì alle 18 30 Concerto dal ao­
prano Ana Putti e del cornista Lu 
ciano Giuliani Mue che dt Hinde 
mitri Streutl Srtrims Dirige Gerd 
Albrecht 

CHIESA >. AGNESE M AOONE 
(Pialla Navone! 
Giovedì alle 21 Concerto del iCon 
don Berbencan Consorti Mus che 
diHeendel Vivaldi Boyce Purcell j 
Haydn Mozart 

OLIMPICO IPiazze Gentile de Feerie 
no Tel 3833041 
DomanialleZl Concerto del Giove 
ne Quartetto Iteiierio Mueiehe di 
Moiert Verdi a Sphubert 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ ( V I I O H » 9 

Tel 3599398! 
Arte 22 Dm eland con le «F nt gite 
eyncopetorsi 

M I M M A IV lo S Francateci Ri 
pt 18 Tel 5825511 
Giovedì elle 2130 Concerto acid 
rock dei ijimee Tay<or Quarto» 

H I V HOUOAV (Vie degli Orti di 
Tretttvara 43 Tel 88161211 
Alla 22 Musica d ascolto e video 

( U S U I IVIctHo da| Fica 3 Tal 

•OMACCIO IPiene Tnluaaa 41 -
Tel 58188651 
Non pervenuto 

CAPPI LATINO (Via Monte Tenie 
ciò 96) 
Oggi e domeni ella 22 Jan con S 
Soboi ni F Puglm G Maurino e G 
Atcdeae Ingrasso libero 

CARUaO CAFFÉ (Via Monti tjlT< 
•uccio 361 
Oggi e domani alla 2130 Musici 
lirica con Giovanne Nicolai Alle 
22 » Concerto jais con |! trio, Ar 
mando Botrston tngreslo I bere 

CLASSICO IVii Libelli 7) 
Alla 2130 Jazz clan co corj Ade 
Montellantco Quarte! Ingioilo II 
baro 

P t X K i T U D » (Vii G -Secchi 3 - Tol 
58823741 
Alle 2130 Superbluet in concert 
Con Milo Coopir e Cvrit LelobyHt e 
raloroNillonal 

FOttClEA IVn Ciatcenlo 82/a • 
Tal 88983021 
Alla 2230 Mulica orati ana con 
KanacoJendePaivi Giacomo Olilo 
e Bruno Toia 

0 * 0 » N O T T I IVI! dai Fioneroli 
30/b Tal 6813249! 
Alleai Mutici andina coni Mone* 

M i l l e t N N (Largaci» F«ren\ ni 3 
Tel 65449341 
Ripoip 

tXMPICO (Putrì G De Fibrillo 
19 Tel 399304) 
Riposo 

SOTTO eMPJWMVie Pinispemn 68 
Tel 58914311 ^ 

PALAEURAIIII930 Concino'd«,l 
Europe^ s/k* '^ 

•Aew-lOLImv» del C«d»llo.~l 3 
Tel 47450761 
Ripoio * 

i T R A n W l O T T I I V I I U elencarne. 
no. SOI 
Riposo 

TUUTALA IV,. de Niel l i 13/1 
Tel 67632371 
Riposo 

Martedì 28 febbraio 
Mercoledì 1 marze 

ore 17 
Congresso della Sezione INPS di Roma 

presso la Federazione Romana 
V» dei Frentani 4 

partecipa il compagno 
SANDRO MORELLI 

Alle 21 00 Inaegnaml lutto Celi­
na d Mar a Pecorile con il CoIletT 
vo Isabella Morra reg a d Sauiana 
Scali 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
87 Ve Tel 3669800) 
A le 21 30 II meatiere dati ornici 
da d R chard Ha r s con fl ccardo 
Plat Ermo Coltort Ursula Von 
Baeche 

STUDIO ELEONORA DUSE (V a V t 
to a 6 Tel 6544601 2) 
Alle 2100 Schegge d Marcia 
Boggo reg a à Andrea CamiHen 
(VM18I 

TEATRO IN (Via degl Amatncian 2 
Tel 68676101 8929719) 

LOEWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODICITALE 
via satellite-stcreo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

o.nA l ^ I I ^ I L l l ^ 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL, 31.00.16 

!miMJMl«Ha3yr^sBfflBlgH 

l 'Unità 

Martedì 
28 febbraio 1989 



. K o y Eldridge, J 
un grande della tromba jazz, è morto d'amore 
a 78 anni Non ha retto 
al dolore per la scomparsa della moglie Lola 

J regista Vedimro 
Michele Soavi, trentenne all'opera seconda, 
ci parla del film «La Chiesa» 
un horror gotico prodotto da Dario Argento 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il poli Mirto Lui! 

Con Mario Luzi alle radici 
della sua scrittura poetica 

«Noi, padri 
e figli 
deU'ermetismo» 
Un grande poeta, sempre, silenziosamente «in at­
tesa» di Nobel che parla di un altro poeta che il 
Nobel (giustamente) l'ha vinto. In altre parole 
Mario Luzi che parla di Costantinos Kavafis. L'oc­
casione è una conferenza a Roma ma lo spunto 
permette di (are con lui il punto sulla poesia di 
oggi e su quella «delle origini». L'ermetismo, la 
scuola poetica italiana e i suoi eredi di oggi. 

L U M I A M I N O O L A 

• Luti parla di Kavafis. 
Una buona occasione (ollerta 
dal Centro intoniate») per ria­
scoltare il vecchio poeta Italia-
l io 'e per •fileggerei!-grande 
autore greco, Luzi percorre da 
allabulalore la vicenda uma­
na e poetica di Kavafis deli­
neandone il passaggio da una 
lingua letteraria e colta ad una 
popolare, Questo spiega il 
grande favore che incontrava 
Il poeta greco, in ambienti so­
ciali diversi, col suo piccolo 
corpo di litiche che concen­
trano molto spazio, tempo e 
mondo, lasciando che Ironia 
e struggimento si affrontino ad 

tarmi Impari. 
• Alla soglia dei settantacin-
que anni, Mario Luti si confer­
ma, oltreché il grande poeta 
che conosciamo, anche un ot­
timo conferenziere.1 colloquia­
le, garbalo, assestato sui mez­
zi toni. La sua vena discorsiva 
segue II (ito come una corren­
te d'acqua in pianura, senza 
sussulti, Impennate o arranca-
menti: e piacevole ascollarlo 
anche dopo la «conversazio­
ne», quando racconta la sua 
vicenda poetica personale, 

•La stagione del ripensa-
mento storico, l'ermetismo -
dichiara Luzi - ha riguardato 
tutti In quel periodo, non solo 
me e gli altri, ma anche chi, 
come Bertolucci, non vi si è ri­
conosciuto. Il termine "erme-
tlsrnp'' fu coniato da Flora in 
un jamoso saggio del 1936, 
maft non fu mai una scelta 
consapevole da parte nostra, 
plutyosto una definizione ve­
nula dall'esterno. Se penso a 
auell'epoca, ricordo un tempo 

I molla concentrazione sul 
fatto e sul principia, sul cos'è 
la poesia, cosa la distingue. A 

Sbasto bisogno di npensa-
tento fornivano risposte alcu­

ni contemporanei, Ungaretti e 
Montale, altri poeti "recupera­
ti" come Campana e Rebora, i 
simbolisti, o romantici come H 
oldcrlin e Novalis. Natural­
mente Leopardi. Insomma ri­
salivamo alla fonte del princi­
pio poetico dell'epoca moder­
na». 

La altuazloiie politica di al­
lora, U fascismo, la qualche 
modo Influì su questo «e-
«rpaowilto» di poettcheT 

' L'ermetismo lu senz'altro il 
principio trainante, non con­
trollabile dalla censura, ma l'i­
dea di fondo era il bisogno di 
ritrovarsi, nspetto alla società 
dominante, nell'Interiorità. Era 
la stagione in cui si pensava 
alla poesia anche come ricer­
ca interiore, ma riferendosi al­
lo (orme poetiche europee, ad 
un. paesaggio pia vasto di 
quello nazionale. 

Ma la sua formazione perso­
nale e legata cosi fortemen­
te all'esperienza ermetica? 

Le mie letture sono state Fo­
scolo e Campana, mentre di 
Ungaretti e Montale sentivo 
poco congeniale una cena ne­
gatività esistenziale. Io- cerca­
vo 'l'esperienza, un'imposta­
zione più fiduciosa, ritenevo 
giusto non anticipare la con­
clusione di questa vicenda esi­
stenziale, cercavo la positività, 
Poi, caduto II diaframma tra il 
poeta ed il mondo - caduto 
anche il fascismo - c'è stata 
una dilatazione, un incontro 
nuovo con le cose. Quella n-
cerca d'assoluto è stata supe­
rata. 

Oggi come vede la situazio­
ne poetica Italiana, c'è fer­
mento itale o « l o apparai-
teT 

Sicuramente c'è un eccesso di 
produzione; una reificazione 
produttiva e culturale come 
segno dei tempi. C'è una rot­
tura del rapporto naturale tra 
desiderio e soddisfazione che 
è una costante della Stona. In 
poesia in particolare, la cresci­
ta di testi poetici, o para-poeti­
ci, è in aumento, ma sembra 
solo un'attenzione concentra­
ta di volontà. 1 poeti sono po­
chi, sono sempre stati pochi, 
ma è opera della critica indivi­
duare i ven poeti. Qualche in­
dividualità, tra questi gruppi 
senza «linea comune*, mi 
sembra che ci sia, ma si reg­
gono su pretesti più che su 
(ondamento-ricerca-formazio-
ne. Quelli che emergono sono 
difficili da lar comspondere a 
queste enunciazioni, sono del­
le promesse, ad esempio Con­
te, fin troppo coerente, forse 
selettivo, ma interessante. 

Ma td riscontra un qualche 
segno comune tra I poeti 
delle nuove generazioni? 

Recentemente ho prefatto 
un'antologia di nuovi poeti 
dove ho scntto che mi sem­
brava, come elemento unifi­
cante, un'inclinazione a riqua­
lificare l'aspetto mitico -
escluso Magre!» - per cui 
sembra che la nuova poesia 
abbia assottigliato il senso del­
l'uomo, l'abbia inserito in una 
nuova mitologia, verso il sen­
so cosmico. Forse è questo il 
comune denominatore che 
carattenzza la corrente stagio­
ne poetica. 

Che contigli darebbe, quin­
di, al nuovi poeti? 

Quello di ascoltarsi a fondo, 
riconoscere il nostro rapporto 
reale con gli altri e con le co­
se. Tutto procede verso la veri­
tà, e la verità si mette conti­
nuamente alla prova, sfugge. 
Non è pensabile la chiusura 
nella propna officina, nel prò-
pno eremo; bisogna dialogare 
con la vita, parlare da dentro, 
parlare del mondo, della sua 
malattia.. 

Il cine-irrealista 

Una scena del film Ci Aleksandr Medvedkìn «La Merla». Sotto, «Il grande cuneo re1-*». disegno di B Usttskl, 

BB II 25 gennaio 1932 un 
singolare convoglio lasciava la 
stazione ferroviaria di Mosca 
diretta al Sud. Era composto 
di ire, soli vagoni e iL«uo com­
pito principale, secondo i det­
tami del ministero, era di stu­
diare il miglioramento del tra­
sporti. Il primo viaggio rispetta 
l'ordinanza più o meno alla 
lettera, ma quelli successivi se 
ne allontanarono, e non di 
poco. Il risultato fu la nascita 
di un cinema militante e poli­
tico che non aveva mai avuto, 
né avrà l'eguale nella storia, e 
non soltanto del cinema so* 
viatico. 

Quel treno specialissimo 
era infatti un cine-treno*, ma 
non ricalcava affatto il model­
lo degli «agli-treni- impiegati 
nel corso della guerra civile. 
La differenza era di sostanza: 
non diffondeva messaggi poli­
tici o cinematografici fomiti 
dall'atto del potere rivoluzio­
nario, ma li realizzava cam-
min facendo, a contatto col 
popolo, con la -base», con i 
contadini e con gli operai 
•reati», intervistati direttamente 
sul posto, come fa oggi la tele­
visione o come, più esatta­
mente, dovrebbe fare. 

I tempi del primo Piano 
quinquennale erano duri, e le 
contrade visitate, dall'Ucraina 

È morto a Mosca Aleksandr Medvedkìn, 
animatore del Treno del cinema negli anni 
Trenta, regista dallo stile ironico 
e profeta dell'«irrealismo socialista» 

in un metro quadrato a perso­
na (un trentatreesimo non ci 
sarebbe entralo); ma erano 
tutti giovani o giovanissimi, 
entusiasti, rivoluzionari «puri». 
Sul treno non si beveva e non 
si fumava, si lavorava giorno e 
notte senta orario e,si dormi­
va a turno- di tre cineoperatori 
due stavano svegli e il terzo ri­
posava. Gli altri due vagoni 
ospitavano il laboratorio, il 
macchinario, l'equipaggia­
mento. C'era (si fa per dire) 
una sala di proiezione; c'era 
l'attrezzatura per la produzio­
ne di cartoni animati, il cui 
«eroe» era un cammello •Ispet­
tore», che per esempio visitava 
una fabbrica e ne cnticava i 
difetti. E c'era tutto l'occorren­
te, o meglio l'indispensabile, 
per lo sviluppo e la stampa 
della pellicola via vìa impres­
sionata (le vasche d'acqua 
stavano sul tettò). ti motto era: 
•Oggi si filma, domani si 
proietta». 

UGO CASIRAGHI 

Lo studio viaggiante, quindi, 
aveva non più Io scopo di veri­
ficare i disguidi della rete fer­
roviaria, ma quello ben più 
importante di dialogare con la 
gente sulle realtà locali, sugli 
autentici problemi esistenziali 
e politici, 

Cinema di Intervento, che in 
un anno editò una settantina 
di cortometraggi muli, forse il 
cinema più eloquente di quel­
l'epoca difficile. Radiografie, 
denunce, appelli, documenti 
incontrovertibili (che serviro­
no alla soluzione concreta dei 
problemi), satire di carattere 
morale e civile. Un patrimonio 

prezioso, anzi unico, che an­
dò interamente perduto, sen­
za dubbio schiacciato dalla 
macchina trionfante del «reali­
smo socialista* e della politica 
che esso rifletteva. 

Ora l'artefice principale, l'a­
nimatore, Io sceneggiatore e il 
regista di questa impresa stori­
ca fu Aleksandr Medvedkìn, 
ex volontario nella guerra civi­
le, ex cavaliere rosso di Bu-
dennyi, ex lavoratore politico 
e teatrale, congedato nel '27 e 
passato al cinema come sce­
neggiatore e aiuto-regista. A 
meno di due settimane dal 
suo ottantanovesimo com-

alla Crimea e ad altre regioni, i 
villaggi, i bacini minerari, le 
fabbriche, erano arretrati in al­
fabetizzazione, in ritardo nella 
produzione, traboccanti di bu­
rocrazia e disorganizzati nel 
lavoro C'erano esempi positi* 
vi e molti negativi, che veniva­
no montati in contrasto dialet­
tico I mezzi scarseggiavano 
anche sul treno, eppure 1 tre 
vagoni erano in grado di prov­
vedere al ciclo completo di la­
vorazione di film sia pur brevi, 
dalla produzione alla distribu­
zione, in totale autonomia 

Anche lo spazio era natural­
mente ristretto, nonostante lo 
•scartamento* russo che è più 
largo di quello occidentale. 1 
trentadue cineasti e tecnici 
della spedizione, anzi delle di­
verse spedizioni, «abitavano» 
nel pnmo vagone, accatastati 

pleanno, il creatore del cine-
treno, l'uomo che aveva ispi­
rato i cineasti francesi del 
maggio '68 (che un terzo di 
secolo dopo, auspice Chns 
Marker, intitolarono a lui un 
gruppo di lavoro militante), 
l'ultimo grande vecchio del ci­
nema rivoluzionario sovietico, 
si è spento a Mosca; e la noti­
zia della sua scomparsa l'ha 
data il Tgl sabato notte, un 
momento prima della procla­
mazione dei vincitori del Festi­
val di Sanremo. 

Era nato a Penza, 550 chilo­
metri da Mosca, l'S marzo del 
1900. Il padre Ivan era mac­
chinista di ferrovia (quando si 
dice la predestinazione!) e la 
terra da cui-veniva non era 
mai stata avara di talenti: dallo 
scrittore satirico dell'Ottocento 
Saltykov-SCedrin, al regista ci­
nematografico Vsevolod Fu-
dovktn, fino all'attuale poeta 
del film d'animazione Juni 
Norsìejn. Con Pudovkin i lega­
mi non sono stretti, nel senso 
che se l'autore della Madre 
può essere considerato negli 
anni Venti un anticipatore del 
realismo socialista,- Medved­
kìn, con il suo capolavoro La 
felicità che nel 1934 fu l'ultimo 
film muto sovietico, è piuttosto 
un campione (o almeno tale 
venne ritenuto, e per questo 
punito) deH'«irrealismo socia­
lista». Cosi era ironicamente 
intitolato un fascicolo di Bian­
co e Nero del 1973, dedicato 
in buona parte a lui. 

La discendenza da Scednn 
è invece, per cosi dire, natura­
le. SCedrin è il classico della 
satira in letteratura e Medved­
kìn è il suo straordinario erede 
nel cinema. Senonché il mo-
dello-SCedrin era raccoman­
dalo da Stalin in teoria e rego­
larmente perseguitato nella 
pratica. 

Aveva cominciato a far sati­
ra, Medvcdkin, per il reparto 
culturale dell'Armata rossa, 
con scenette teatrali buffe e ir­
riverenti. Più tardi In cinema si 
servi di attori portati al comi­
co, assistette Ochlopkov, uno 
dei migliori allievi di Mejer-
chol'd, nel coraggioso ma 
sfortunato film La via degli en­
tusiasti (1930); e in coinci­
denza con l'ultimo teatro sati­
rico di Majakovskii, impugnò il 
cortometraggio a guisa di 
pamphlet allegro e corrosivo, 
fustigando la burocrazia, il 
carrierismo, la stupidita, i con­
venzionalismi del costume po­
litico. Trovò immediatamente 
i suoi oppositori e con essi 
combatté tutta la vita; per di­
fenderlo il buon LunaCarskij si 
aggrappò al concetto dì umo­
rismo, sfumando il più possì­
bile quello di satira. Si faceva 
sempre più strada l'idea che la 
satira dovesse riguardare 
esclusivamente i tempi andati, 
ma che in regime socialista 

Hollywood 1 
La Mgm paga 
13 miliardi 
afflittoti 

Hollywood 2 
Agli attori 
il record 
dei «bidoni» 

Quattro 
concerti Jazz 
contro 
l'apartheid 

La major hollywoodiana Mgm è stata condannata a pagare 
tredici miliardi di lire all'attore Timothy Hutton (nella foto). 
per averlo «apertamente ingannato» nel tentativo di giustifi­
care una rottura di contratto nel 1983. L'inganno, come 
hanno sostenuto gli avvocati di Hutton, fu deliberatamente 
portato avanti dalia casa cinematografica che all'epoca so­
stenne che la nnuncia a girare il film Roadshow. il cui pro­
tagonista doveva essere proprio l'attore, era causata dall'in­
farto che aveva colpito il regista Richard Brooks I legali di 
Hutton hanno invece dimostrato, anche grazie alte testimo­
nianze dì Jack Ntcholson e Mary Steenburgen, che la Mgm 
si era disamorata al progetto e aveva deciso di abbandona­
re il film. 

Sicuri sul set, decisi e intra­
prendenti sullo schermo, 
ma poco avvertiti ed attenti, 
perlomeno in affari. Sono 
gli attori di Hollywood, vitti­
me di clamorosi bidoni e di 
insuccessi finanziari quan­
do decidono di investire le 

toro non piccole fortune. L'ultimo malcapitato ad aggiun­
gersi alla lunga lista del truffati è Tom Hanks, candidato al­
l'Oscar per Big. che si è visto rifilare una truffa che gli è co­
stata la ragguardevole cifra di seicento milioni di lire. Tra gli 
investimenti preferiti dalle star, al pnmo posto figura la ca­
sa, seguita dall'acquisto di opere d'arte, di tìtoli di slato ed 
azioni e dalle speculazioni In borsa 

Si svolgerà dal 21 al 24 ma* 
zo e toccherà le citta di 
Scandirci, Bologna, Milano 
e Roma il tour di concerti 
antiapartheid del musicista 
sudafricano Basi) «Mannen» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ berg» Coctzee, assieme «Ila 
• ^ f m i ^ i s s s s s s s s s s s m sua tjan(j ,£31^3,;^ La se­
rie di concerti, l cui incassi saranno devoluti all'Afrlcan na-
tional council, e stato organizzato in coincidenza con l'art-
mversaru del massacro di Sharpeville, dove, Il 21 malto a » 
1960, durante una manifestazione furono uccise dalla poli­
zia sudafricana 69 persone. 

Due folti gruppi di cantanti 
• che hanno partecipalo al 

trentanovesimo Festival di 
Sanremo, sono partiti da 
Roma e da Milano alla volta 
di Tokio, prima tappa del 
«Sanremo in the worid» che 

• prevede concerti, oltre che 
in Giappone, negli Stati Uniti, in Canada e in Brasile, per 
concludersi il 13 marzo a Francoforte. Unici assenti dàlia 
spedizione, Gino Paoli, Omelia Vanoni, Marisa Laurito, Jo* 
vanotti ed Eduardo De Crescenzo. 

Il Casinò di Sanremo nel 
cinque giom1 del Festival 
dejla canzone ha realizzato 
buoni affali incassando^ I 
miliardo e 836 milioni di lire 
con 9405 presenze. Anche I 

. dipendenti sono stati gratin-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " * ^ ^ ^ ^ cau con 449 milioni dì man­
ce che dovranno però dividere con la «casa». Gli incassi di-
quest'anno, beneficiando anche della maggior durata, del 
Festival, sono stati di 759 milioni in più dell'anno scorso, 
come anche di più sono stati ì gìocaton con un aumento di 
2478 presenze. 

Luigi Berlusconi, padre di 
Silvio (presidente della Fi-
ninvest, della squadra calci­
stica del Milan e «inventore» 
delta tv commerciale in Ita­
lia) è morto ieri sera nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua abitazione di Milano: 
^ ^ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ aveva 82 anni. Ex dirìgente 
della «Banca Basini*, Luigi Berlusconi era da tempo malato. 
Un mese e mezzo fa sembrava essersi ripreso. Due settima­
ne dopo ha avuto l'ultima ricaduta. La data del funerali non 
è stata ancora fissata. Luigi Berlusconi lascia tre figli. 

RENATO PALLAVICINI 

Sanremo 1 
Il Festival 
vola 
a Tokio 

Sanremo 2 
Bup*1^f*>ri 
anche 
per il Casinò 

È morto 
il padre 
di SiMo 
Berlusconi 

non fosse ammissibile «offen­
dere» i compagni* al massimo 
si doveva farli nder*., con 
umoristica finezza e sereno ot­
timismo progressista. 

Per Medvedkìn invece, an­
che se il suo nome aveva a 
che fare con la radice slava di 
•miele» e di «orso», la comicità 
era una cosa terribilmente se­
na e la satira un ausilio Irri­
nunciabile della rivoluzione. 
Lo prova La felicità, il lungo­
metraggio di un'ora e dieci 
salvatosi dalla perdita della 
sua opera, anche se quasi su­
bito tolto di mezzo dalla cen­
sura (con la scusa che era 
•muto*1) Lo prova con la deli­
ziosa evidenza della sua fanta­
sia surreale e con la tenera, 
straziante concretezza della 
sua metafora sociale. Il prota­
gonista è un contadino (Med­
vedkìn aveva capito che qui 
era il problema, più che nella 
classe operaia): un servo del­
la gleba da sempre oppresso, 
ingannato e infelice, e per il 
quale la parola d'ordine della 
collettivizzazione agraria non 
serve affatto da bacchetta ma­
gica. La sua ricerca della feli­
cita non cessa per questo di 
essere un travaglio, una con­
quista aspra, costellata di de­
lusioni Tanto più meritato e 
profondo, dunque, è il «nso 
rosso, bolscevico» che esplode 
alla fine, e che tanto entusia­
smò EjzenStejn, 1) quale ne 
scrìsse all'inizio de) '35, quan­
do il film usci per pochi giorni, 
paragonando l'autore al sno 
adorato Chaphn Ma il famoso 
elogio del regista delta Linea 
generale, dove pure c'erano 
brani satirici e che si occupa­
va delle campagne, comparve 

nelle sue opere soltanto nel 
tardo dopoguerra, esattamen­
te come La felicità che dovette 
aspettare gli stessi anni Ses­
santa per essere riabilitato in 
Urss e poi conosciuto anche 
in Europa. 

Incontrammo Aleksandr 
IvanoviC a) Festival cinemato­
grafico di Mosca del 1971, 
Credevamo fosse scomparso 
come Mejerchol'd e altri, inve­
ce presiedeva la giuna dei do­
cumentari. Era uno splendido 
uomo, l'anziano cavaliere ros­
so, ancora dntto e alto* le vi­
cissitudini non l'avevano pie­
gato Ci parlò a lungo (ne nfe-
nmmo allora su l'Unita) del­
l'esperienza del cine-treno e 
dei suoi due lungometraggi: 
La felicità e la commedia suc­
cessiva che riuscì a girare, La 
ragazza dei miracoli (1936), 
un poemetto lirico-satìrico cui 
spetterebbe forse un risarci­
mento. Ci parlò del suo lavoro 
di cinereporter durante il con­
flitto mondiale (per cui fu an­
che decorato), e con giovani­
le ardore delta sene documen­
taria e saggìstica di intensa 
Ispirazione filosofica e civile, 
su cui svetta la trilogia degli 
anni Sessanta Ragione contro 
follia, La legge dcìiabiezione e 
La sclerosi della coscienza Ag­
giungiamo ora che sono usciti 
in seguito anche Lettera a un 
amico cinese e. nel 1975, Cro­
naca inquieta II vecchio sag­
gio colpiva ancora. L'ultimo e 
un pamphlet ecologico, un al­
larme per la salvaguardia del­
l'ambiente contro l'Inquina-
mento. Prima che sia troppo 
tardi, È anche il senso dell'in­
tera vita di questo grande arti­
sta, sconosciuto in Italia. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I R A I U H O ore 20,30 I f lAUDITlL 

Video$ochi 
nazisti 
aTglsette 
• I In Germania hanno pro­
vocato un mare di polemiche, 
sono I videogiochl nazisti e 
antisemiti che finiscono nel 
computer domestici e sul vi­
deo del ragazzini tedeschi Se 

s ne occupa stasera Tg 7 selle, il 
settimanale di approfondi­
mento del Ta l che va in onda 
stasera «Ile 20.30 Dopo il ser­
vizio principale dedicato alla 
Germania (ma non e affatto 
detto che I videogiochi razzisti 
non arrivino anche da noi) la 
trasmissione si occuperà di al 
tri argomenti di attualità con 
Servizi dall Amazzonla e dal­
l'Afghanistan Dall Italia Inve­
ce un servizio sul maiali di 
lebbra! una malattia, che tutti 
danno per sconfitta e the In­
vece è ancora presente da 
noi Gregor Von Rezzori 
(scrittore mitteleuropeo da 
tèmpo trasferitosi da noi) e la 
guida straordinaria che ci por-
i e r i * visitare l'Austria che 

1 non si troya sulle carte tunsti-
che Un capitolo è dedicato, 
Mlfie, anche allo sport, o me­
glio a quel mondo di atleti 
gonfiati che escorio riallf pa­
lestre, o meglio dalle farma­
cie, Tutti emuli di Ben John­
son che rischiano di essere 
dei ver} e propri palloni gon­
fiati e che rischiano serie con­
seguenze pe; l'uso di questi 
(armaci' 

Per Banfi 
F «effetto 
Sanremo» 
era Dieci milioni e 216mila 
telespettatori Stasera Uno è 
terminato nella collocazione 
domenicale, con questo 
ascolto davvero record Proba­
bilmente ha aiutato a raggiun­
gere questo risultato - oltre al­
la scelta della brevità e allo 
stile Donano di Banfi - il «tra­
scinamento* delle serate del 
Festival di Sanremo e soprat­
tutto l'estrazione dei biglietti 
vincenti della Lotteria di Via­
reggio Ma e comunque un 
nuovo record di casa Rai, che 
anche questa settimana si è 
aggiudicata senza fatica i -top 
ten*. i dieci programmi più vi­
si! Nel primi cinque posti del­
la classifica - come era facile 
prevedere - ci sono le serate 
del Festival 

Al sesto posto Raidue la 
partita Italia-Danimarca di 
mercoledì 22 è infatti stata se­
guita da 8 milioni e 8l6mila 
telespettatori Seguono 90° 
minuto. Storta di Anna (tra­
smesso da Raiuno domenica e 
lunedi) con G milioni e Scorni­
la e 6 milioni 900mila telespet­
tatori e, ancora, Domenica in 
con un pubblico di 6 milioni e 
I76mila persone A febbraio 
la Rai ha ottenuto nel prime-d­
ine Il 52,10 per cento dell'a­
scolto (contro il 35,09 della FI-
ninvest) 

Il ministro La Pergola con Berlusconi contro la Cee 

Un governo pieno di spot 
Il ministro delle Poste M a m m l h a presentato al 
Consiglio d'Europa, che d a stamane discute del la 
programmazione tv europea, una proposta che 
prevederebbe la possibilità d i interrompere i f i lm 
c o n gli spot pubblicitari ogni venti minuti U n a 
«posizione italiana» del la quale nessuno sapeva 
nul la (eccetto forse Berlusconi) e che ha portato 
l'Italia in un penoso isolamento alla Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O L O SOLDINI 

H BRUXELLES Le lobbies 
delle tv commerciali si tanno 
sentire anche nelle istituzioni 
europee Ad esempio, ieri a 
Bruxelles un ministro della Re­
pubblica italiana, come si è 
venuto a sapere, in margine a 
una riunione dei ministri Cee 
sul tema della «televisione 
senza frontiere», ha dileso una 
posizione che riflette pari pari 
gli interessi della tv commer­
ciale italiana, quella di Berlu­
sconi Ecco la storia, da qual­
che mese al Consiglio d'Euro­
pa, organismo che raggnippa 
23 paesi e ha sede a Strasbur­
go, si discute una convenzio­
ne che dovrebbe stabilire cri­
teri generali per la program­
mazione televisiva (pubblica 
e privata) europea Tra le 
questioni da definire c'è quel­
la della pubblicità quanta ce 

ne dovrà essere e se essa po­
trà (e in che misura) essere 
piazzala nel bel mezzo dei 
programmi Anche a Strasbur­
go, Insomma, si parla degli 
•spot ammazzatimi», propno 
come in Italia E tutu 1 paesi, 
divisi sul resto, su una cosa la 
pensano più o meno nello 
Messo modo* lo «spot servag­
gio», se nari abolito, va alme­
no Irregimentato nei Umili del­
ta decenza Tutti I paesi tran­
ne uno I Italia, 

Gi i il ministro delle Poste 
Oscar Mamml, infatti, quando 
nel noveinbre scorso, in una 
riunione a Stoccolma si co­
minciò l'esame della conven­
zione, propose un emenda­
mento che prevederebbe la 
possibilità di interruzioni pub­
blicitarie di film e simili ogni 
20 minuti A un ntmo, insom­

ma propno berlusconiano La 
posizione assunta da Mamml 
a Stoccolma, oltre che esporre 
I Italia al ridicolo, I ha portata 
in un isolamento del quale si 
sono visti gli spiacevolissimi 
frutti ten, quando, numti a 
Bruxelles per definire una po­
sizione comune in vista della 
tornata decisiva al Consiglio 
d Europa che inizia stamane i 
ministri Cee competenu per i 
problemi del mercato interno 
si sono visti bloccare da una 
pretesa italiana di ndiscutere 
tutto II governo di Roma in­
fatti non è pronto ad accetta­
re la proposta di direttiva pre­
sentata dalla Commissione 
Cee che risponde, salvo che 
per un paio di punti margina­
li, ai criteri indicati dal Consi­
glio d'Europa. In fatto di pub­
blici!* e di interruzioni, Il do­
cumento - sulla linea della 
convenzione - prevede un tet­
to giornaliero (15%) e uno 
orario (20%) e spazi per gli 
spot solo durante I emissione 
di programmi che durino più 
di 45 minuti (una interruzio­
ne) e HO (due Interruzioni) 
Anche la Francia, a dire il ve­
ro, aveva delle obiezioni, ma 
di segno del tutto opposto 

Il penoso Isolamento italia­
no non è l'unico aspetto grave 
della vicenda. Quando il mini­

stro per le politiche comunità 
ne Anton» La Pergola è usci­
to a parlare con i giornalisti 
italiani si e semolati allegra­
mente nel ndicolo La Pergo­
la, infatti, ha sostenuto che 
quella di Mamml non è «la po­
sizione italiana», o meglio è la 
•posizione italiana» espressa 
sulla convenzione, mentre 
quella sulla direttiva comuni-
tana che riguarda la stessa 
cosa dev essere ancora deh 
nlta collegialmente» dal go­
verno che lo farà tra breve 
Insomma esiste una posizio­
ne italiana a Strasburgo (Con­
siglio d Europa) e una posi­
zione italiana, che non e an­
cora una posizione, a Bruxel­
les (Cee) Chiaro, no? 

Per spiegarlo meglio, La 
Peigola ha inserito, come si 
suol dire, questa posizione-
non posizione «ne] contesto» 
del problema -televisione sen­
za frontiere» che è •molto 
complesso» (nessuno ne du­
bita, specie se l'Italia ci ag­
giunge del suo) e merita «di­
scussioni approfondite» 

Le quali, per fortuna (dei 
teleutenti europei), ci sono 
state, ieri, poterle, nonostante 
le bizze italiane, il Consiglio e 
nuscilo ad approvare almeno 
le grandi linee con cui i Dodi­
ci si presenteranno stamane a 

Strasburgo Stralciata la que­
stione pubblicità, il documen­
to definisce il criterio di una 
certa quota (maggiontana per 
le nuove produzioni) da attri­
buire a programmi di fattura 
europea nella futura «televisio­
ne senza frontiere» Anche 
questo non piaceva tanto a La 
Pergola secondo il quale non 
è con la «quantità» (delle quo­
te) ma con la «qualità» (di 
che7) che si fa la «televisione 
europea», e poi non bisogna 
fare troppo i «protezionisti» 

insomma, una grande con­
fusione, in cui tunica cosa 
chiara è venuta dal sottose­
gretario alle Poste Francesco 
Tempestini (Psi), il quale ha 
confermato che, si, a Stoccol­
ma il suo ministro aveva pro­
posto proprio l'emendamento 
lito-Berlusconi L'altro mini­
stro, quello presente, faceva 
finta di non esserci «Guardate 
che della pubblicità oggi non 
si è parlato, decideremoxolle-
gialmente» E se se ne fosse 
parlato? «Esiste infatti, In en­
trambi I negoziau (Consiglio 
dEuropa e Cee), una nostra 
nota e precisa posizione mi­
rante a una formulazione me­
no dettagliata», si legge nel­
l'intervento che aveva 
preparato «Una nostra nota e 
precisa posizione» quale? 

Edwige mette l'Italia «sotto inchiesta» 
"•ROMA. Primo classificato? 
Il festival di Sanremo, tacile 
Ma il settimo programma tv 

t pio visto dagli italiani in que­
sta settimana, qual è? Il gioco 

• delle classifiche ( l ' e n ^ v a -
, le cento milioni), che ci ricor­

da che non l i fa televisione 
senza un quiz, * solo una del­
le hit-parade di Sulh cresta 
dell'onda, Il nuovo program­
ma condotto da Eo>rige>Fene-
ch (da stasera su Raiuno alle 

-* 2) 3Ì>) 
Che cosa va di moda, owe. 

ro I Italia sotto sotto inchiesta 
con la consulenza di Gir» Ali-

r, si e Omar Calabrese, gli esper­
ti, e gli Interventi di Alessandro 
Benvenuti (che ritenta la stra­
da della tv dopo l'incertoiin 
labbrica dei sogni e le recenti 

fortune teatrali) e Damele 
Trambusti (che ha lavorato 
sia con RlondjnOjChe con Ben­
venuti tra cinema e teatro), i 
comici, Il programma vuole 
infatti trasformare in spettaco­
lo una ampia indagine demo­
scopica sui piO disparati temi, 
dallo spettacolo alla scuola, 
dai sogni ai consumi La cosa 
che più preoccupa gli italiani 
e la loro salute tra i servizi 
pubblici di cui si fidano di me­
no spicca la sani-à, se avesse­
ro doti magiche eliminerebbe­
ro le malattie e vorrebbero co-
nascere tutte le lingue è que­
sto j | «ritrano» che emerge dal­
la prima puntata, secondo il 
sondaggio della Mesomark (la 
società che ormai da^guaiche~ 
tempo compie ogni tipo di in­

dagine commissionata dalla 
Rai) 

Il sondaggio sulla tv, invece, 
dovrà essere indovinato dal te-
lespettaton per telefono un 
gioco in due mandile da cin­
que mlnuu Cuna, nella prima 
si parte da una posta di cento 
milioni e, se nessuno vince, si 
passa alla seconda, dove si 
vince un milione a risposta 
esatta È questa solo una delle 
tre classifiche di spettacolo 
proposte ogni settimana, per­
ché si parlerà anche dei film e 
dellle canzoni più gettonati 
Le classifiche sociali sono in­
vece articolate in «Paesaggio 
italiano», ovvero I atteggia­
mento dei cittadini sui servizi 
prlman (scuola, lav-ajcs-fra-
sporti), «Sogni e desidero, 

cioè I Italia dei progetti e delle 
speranze, e «Consumi», ovvero 
come gli italiani investono e 
spendono 

Al programma partecipano 
anche personaggi dello spet­
tacolo, che daranno vita a pic­
coli sketch nel cono di ogni 
trasmissione, insieme alla Fe-
nech, a Benvenuti e a Tram­
busti Tra gli ospiti della prima 
puntata e è Domenico Modu-
gno dopo il suo «Atomo» a 
Sanremo, dove è slata utilizza­
ta come sigla e siparietto la 
sua canzone Piove, Mimmo 
Modugno è tornato da grande 
protagonista in tv, e stasera lo 
vedremo sia come ospite d'o­

n o r e &• Sulla creila dellonaa-

Ma i sondaggi dicono il ve­
ro? L'Italia assomiglia ai nu­
meri che quantificano gusti, 
paure, preferenze? Secondo 
gli ideatori - Cristina Crocetti, 
Alessandro Benvenuti, Umber­
to Contarello, Damele Tram­
busti - questo «è un program­
ma che troya nella realtà di 
oggi spunti e suggerimenti per 
fare spettacolo», ma riuscire­
mo a riconoscerci nei grafici 
della Mesomark' A «verificare» 
il sondaggio è chiamato il 
pubblico in sata tra di loro 
non c e nessun italiano, ma 
sono tutti stranieri che vivono, 
lavorano o studiano in Italia. E 
hanno perciò avuto modo di 
imparare a conoscerei e J I giu­
dicarci ! DSGor. 

I 
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^ P A I U N O 
7.1» UilKIISJIATTMIrA. Coo Livls tariti, Pm 

10,00 a w o t A M O A L U i o . ( 1» cartel 
10.00 f i sMTTtNA 
«0,40 a VlPMlMO A L U 10. lì» o t r i ì T 
11.00 PAllKHW. S o s t i l o ' 
i<w et WIMAWO » a i io. a- p«w~ 

i i . i t CHI WMPO r*. fa i PIASH 
1* ,0t V1ATl,ULADA.**,ConL Omwi 
11.10 m i W O f t H i U I s T Q l , tra mimiti di 
14,00 OTAI IONI HI 11BVHI0 

°»*»° iLwo'ioooiauWit 
11.00 CRONACH1 ITALIANI 
14.00 CARTONI ANIMATI 

i *wcWStS5^jSI 17,11 PPAZIOLMIROA.I.L. 

1f,Jf, OgOJH*L P^IUÌ&NTO. T a i 

11,01 DOMANI 1P01I . Con S Mimili 

''IMO i»riuwo.tir*.*»co 

***wnimm*rm 
M . 0 0 TtLlÓtORNALI ' 
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m mssrmiìsfsftisst Sodi 
* • » " W U O M S N A L S 

11,11 NOTTI ROCK 
« • * • t t l l PARS M i W N O T T l 

•»» wmb3t®?pAmMmM-
0.11 O l i i IL PAMPINO M U L I ANNI 00 

9 
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• . s o 
1 0 . » 
11.11 
12.00 
11.11 
1 * * 0 

1 4 . 1 S 
11.00 
11.10 
10.00 
17,00 
17,00 
10.00 
10,00 
10.00 

20 .S1 
0 0 1 0 
01.10 

r . J H J D 

1.00 
1 0 0 

OtNIUAL HOIPITAL, Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTIN'AMIOLIA. Qui. 
01». Quiz con Mike Bonglorno 
n P W A N 7 . O t l M V . T O , Quii 
CAPI OINTTOBI, Quiz 
OIOCO M I X » COPPI! Quiz 
AttlNSIA MATRIMONIALI 
LA C A I A NtLLA PRAT1BIA 
W1P1T1P,. tatafllm con E Lewis 
DOPPIO OLALOM. QUI» 
C'tPTLAVIirOuiz 
O K. IL « M a o t QIUOTO. Quìz~ 
IL OIOCO DEI NOVI , Qui* 
TRA MOGLI! I MARITO. Quii con 
Mari» Collimare 
RADIO LONDRA, Cor. G Ferrara" 

Telefilm 
DYNAtTY, Telifìim" 
TOP I tCWtT, Telefilm 
MAUmZIO COlTANtO I H O W 
BAR1TTA. Totarllm con Robert Bielle 

Telefilm con Mike Connoti 

^ R A I D U E 
7.00 
1.10 

eoo 
10,41 
10.11 
11.0» 

1M» 
« 0 0 
11.00 
13.11 
1S.10 
14.00 

14 
10.00 

PRIMA t O m O N l 
PIO PANI PIO PILLI. «Minino» 
TU VIVRAI, Film di imm Normin 
CARTONI AWSMATI 

T O I T R l N T A T R t 
D M : CO»l»0 DI UWOUA RUPIA 
AlPfTTANDO MfZZOOKMNO „ 

M M O O I O R H O ! . . Con 0, Flinstt 
TP». OD» TRtOtCI 
T O l P t O O l N l 
M m O Q t O R N O «,..,«< parto! 
QUANDO « I AMA. Telefilm 

4 1 TQ1CCONOMIA 

10.01 
17.01 
11.00 
10.30 
10.4* 
10.10 
00.11 
00.00 

22.30 
22 40 
23 30 
2310 
24.00 

AROENTO E ORO. Spettacelo con Lu­
ciano Rispoli e Anna Caducei 
DAL PARLAMENTO. T O l PLAPH 
IL PIACERI MARITAR» 
COME NOI. DI Piloni Vaslno 
T 0 2 «PORTIERA 
HUHTtR. Telefilm «Il cecchino» 
M E T t O l TH. IOIORNAU 

T 0 2 LO OPORT 
ADENTE 007 - VIVI E IA1CIA MO­
RIRE. Film con Roger Moore Regia di 6 
Hamilton 
t Q 2 »TA1ERA~ 
INTERNATIONAL «D.O C.» CU*» 
TQ2 NOTTI . METEO 2 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
UOMINI IL MIO CORPO TI APPAR­
TIENE. Film con Marion Brindo Regia di 
Fred Zlnnemenn 

10.00 HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA OEI MILIONI DI DOLLA­
RI 

12 00 TARZAN Telefilm 
1 1 0 0 CIAO CIAO Variali 
1 4 0 0 C A I A K I A T O N Telefilm 
1 * * 0 OAOVOnTER. Telefilm 
1 4 1 1 1MILE, Con Jerry Scotti 
18.21 DEEJAY TELEVISION 
10 0 0 
10 00 

1 * 3 0 
1 1 3 0 
20 00 
20.30 

22.20 
2 2 1 0 
23.0» 
24.00 
0.30 

1 I M 1 U M B A M Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Sebastien Cebot 
«UPtRCAR. Telefilm ili caroaleorne» 
HAPPY DAVO. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DELITTO SUL RINO Film con Gigi 
Sammarchl e Andrea Roncato Regia di 
Fosco Gaiperi 
PER LA STRADA. QUIZ 
ME0A«ALVI8H0W. Varieté 
NE««UNDORMA. Attualità 
TROPPO PORTE Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

iiia!aii»!ii;;i!«iKiiiiiisi?!!i!i:BiHiB 

^ P A I T R E 
11.00 WOTINI . Sceneggiato cono Watson 
12.00 D»E: L'UOMO 1 IL « U 0 ANMIENTt 
14.00 TILEOIORNAU REOIONAU 
1 * * 0 D M : V I V I S I LA PROPRIA STA ~ 
1S-00 D»»:»APQRIDI»TAOIONE 
1S.S0 CU» FAI... RIOir Jerry CHS 
1 * 3 0 HOCKEY OU PIOTA 
17.00 DE»TINI. Sceneggialo con 0 Watson 
17.4» VIPEOOOX. DI 0 Sereni 
10,00 OEO. DI 0, Grillo 
11.41 T03 DtROV. 01 Aldo Biecardi 
1S.O0 T B * NAZIONALE 1 REGIONALE 
1 * 4 » 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 W C O N K H O . Parole segrete in tv 
*O.»0 ALLARME IN CITTA. DI Virginia Ono­

rato e Donatelle Raimondi ^_ 
22.00 TP» «ERA 
22 .10 , MAX HEAPROOM. Tetelilm 
23.00 OREÉNP1ACE. Rubrlce ecologie. 

Roger Moore «007» (Raidue, 2030) 

^>s.-^L l! ,•• , 

6ÒV 
' ••'•.:i'i-.;"•::• S , 

S.S0 

0 4 0 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

11.20 

11.1» 

17.00 

11.00 

1S.00 

11.10 

20.30 

22.13 

23.40 

«WTTCH. Telefilm con R Wegner 

L'INAFFERRABILE 12 Film con W 

Chiari ^ 

PETROCELU. Telefilm 

AGENTE PEPPEB. Telefilm 

OENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

C O l l PIRA IL MONDO. ̂ Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
gleto con Mary Stuart 

FEB1RE D'AMORE. Sceneggialo 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA Attuanti 

OULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm «La volpe di Tijuana» 

OUIMPLACAl i t i Film con Clark Ga-
ble Jane Rusiell Ragia di Raoul WHiti 

RIO PANO. Con Jis Glwroniki 

FASCICOLO NERO. Film 

13.CC CALCIO. Coppa Uefa Vknoria-
OmemoiOreede 

1».10r PPORTIPETTACOLO 

1».00 JUKt POX 

10.10 »PORTIII»».Quotidi«io«ponl-

20.00 CALCIO. 
da-Haair 

22.00 0PORTTM», Megezlne 
2 2 . 1 t IHON-POL-FaIRA w niiiiiii 
1 * 1 * UNA VTTA DA VIVERE 
1 7 ^ » JanR 7. Varietà 
20.00 IROTHtR». Telefilm 

20.30 TERRORE A 12.000 NaTTRI. 
FwmconD Janssen 

22.20 COLPO ORDPPO. Quii 
23.0» D O V I JACK? Film 
1.20 G U EROI DI ITOQAN. Telefilm 

.̂ l 
14.1» TODAY IN VlDtOMUHC 
11.30 ON THE AIR 

10.30 OOUMtS AND OLDWS 
2 2 . M PLUE NIOHT 
23.30 V1XEN. Concerto 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

1 » 0 0 UN'AUTENTICA P1PT1 
16.00 IL RITORNO DI DIANA 
1 1 0 0 UN UOMO DA ODIARE 
19 30 TOA NOTIZIARIO 
20 2» INCATENATI. Telenovela 
22 1» IL RITORNO DI DIANA 
2 2 1 » TOA NOTIZIARIO 

" 
Cillltlttlll 

14 00 POMERIGGIO IN«IEME 

18.30 DAMA DE ROSA. Telenovela 

10.30 TEUQIORNALE 

20.30 S P O R T I SPORT 

21.30 I RACCONTI DEL MARE­
SCIALLO. Telefilm con Arnoldo 
Foi 

© ^ 
12.00 POWM-PiPaROlAIO 

1P.00 P«RarPOLO»O.Teleaim 

It .OO U>PIJOPtTlVA.Film 

17.4» TV DONNA. Rotocalco 

20.2» CAI^aOLttearta-Seyerni, 

21.20 OALRJIO. Rubrico edentjflca 

23.00 PTAtCRANnWP 

III 

14.00 RtTUAUt.TeHnovele 

11.30 »UanMPRO«rro.Telen<M-

20.30 « K P P O I J M I i n m H P . Firn 

23.00 ZITTO, QUANDO PARU. 
Film con E Fenach 

RADIO IHIIHIBIBi 

RADIONOTUIE 
GAI 1, 7i »; IO; 11, M> 13; M i I l i IT; 
I l i 13. 
Gft2 U M i 7.Mi UJOi «.Hi 11.30; 
13.30; 13.30; 1S.30; 14.30; 1TJ0-, 
11 30; I M O , 31.30. 
GR3 ».«»; 7.10; S.43; 11.4»; 1>V4»i 
14.43, ia.4S; 30.4B, 23.(3. 

RADIOUNO 
Ondev-rdl «03.6 58 I I I 16» 1117. 
12 se 14 67 te 67 te sa 20 67 22.67. 
an.4o.nehk> 89 11 NDectceu est don­
ne 11 ama - SeWmmle di ««nonni, 1» • 
rugherai 11.30 Mueteooare, 20.10 RMela, 
coberet commedie minicele. 13JH la mite 
nate. 

RADIODUE 
Onde verdi e 27 7 28,12«, 127.1127. 
13 26 18 27 16 27 17 27 18 27 1(28, 
22 27 1 1 giorni 10J0 FMMiie 3131, 
1146 vengo indilo? 1141 a pomulgao, 
1SSiR«>k>«j.H,i|uz 20JM Fort enei. 
2130RKllodiiell31n«te. 

RADIOTRE 
onda verde 7 18,843 1143 aPrUudo. 
7.30 Prime peglra 7-a.3»-11.00Concino 
delmmlno 1IFoyir,14Fonierìgpk>niiielca-
a, 16.4t«0rlo™» 18T«epealr>ì,11FT0-
menoe Concerti 1887-68 

Prìmeteatro. Marida Boggio 

Roma schegge 
di periferìa 

AOOIOSAVIOU 

di Mancia Boggio Novità, pre­
mio Idi 1986 Regia di Andrea 
Gimiileri Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri Interpreti 
Chiara Beato, Maria Luisa Bi­
ga!, Musila Bordoni, Giancarlo 
Cosentino, Qigi D'Arplno, 
Eleonora Di Maio, Angelo Jo-
karis, Antonio Manzini, Manna 
Marini, Fulvia Midulla, Fiorella 
Potenza, Marco Presla, Tullio 
Soirentino, Luigi Tontoranelli, 
Paolo Zuccarl 
IhniaiSti idJolìoae 

• I Frutto di Una Inedita col­
laborazione fra il Teatro di 
Roma, I Istituto del dramma 
Italiano e l'Accademia nazio­
nale d'arte drammatica, que­
sto spettacolo inette In campo 
quindici ex allievi della scuola 
teatrale, diplomati di fresco o 
in anni precedenti giovani, 
comunque (fatta l'eccezione 
del veterano Gigi D'Aipino) 
e, alcuni di loro, già con vane 
esperienze professionali alle 
spalle 

Il testo di Mancia Boggio 
sembra particolarmente adat­
to quale banco di prova per 
lalenu individuali impegnati in 
un lavoro collettivo i perso­
naggi da interpretare sono 
una trentina, o poco meno, e 
alquanto differenziati tra loro, 
la lingua che essi adoperano, 
mista di espressioni gergali e 
dialettali (sulla base d'un «ro­
manesco. ormai di secondo o 
terzo grado, trattandosi spesso 
di immigrati da altre legioni), 
esige una puntigliosa ricerca 
di congnie vocalità (e delle 
gestualità corrispondenti), in­
fine, il respiro sociale e civile 
del tema affrontato dalla Bog­
gio richiama a una funzione 
primaria del teatro, e di chi lo 
faccia con passione e co­
scienza quella di costituirsi, a 
fronte della realtà, come uno 
specchio critico lucido e veri­
tiero 

Schegge nasce, del resto, da 
un'indagine all'Interno d'una 
zona penfenca di Roma, dove 
si assommano vecchie e nuo­
ve povertà la disoccupazione 
genera delinquenza spicciola 
e diffusa (scippi, tuitarelli), il 

consumismo altrove dilagante 
echeggia come un miraggio 
lontano, ma sollecitando 
comportamenti imitativi,' a 
prezzo del mercato abietto 
che ciascuno può lare di l e 
(anima e corpo). Su tutto 
aleggia la minaccia della dro­
ga, che non risparmia nem­
meno I bambini 

E un modo subuibano •do­
po Pasolini», e perfino plù.di-
sperato, nella sostanza, anche 
sei autrice adotta tinte pio te­
nui Uha successione dì brevi 
quadri, 0 ftzsnw, cul la da In­
termittente leganw la storia di 
Valerio e Teresa, lui, ragazzo 
di buona famiglia, obiettore al 
servizio militare par rimilo «di 
principio» dell* violenza, e ve­
nuto dunque a svolgere opera 
di educatore In quel luogo, lei, 
una ragazza di modeste con­
dizioni e di sani sentiménti, in­
namorata ma ritrosa, non per 
gretto perbenismo, ma per 
una diffidenza «di classe» che 
lo sviluppo degli eventi, puf. 
troppo, convaliderà Polche 
altro e studiare l'emarglneiio-
ne sul libri, o frequentarla par 
un periodo determinato, alno 
è conoscerla, soffrirla sulla 
propna pelle, lottai* per libe­
rarsene, ma Insieme con 
quanti patiscono dello stesso 
male, Cosi, nella cupezza del 
finale, un lieve barlume di 
speranza e acceso dalla soli­
darietà che, verso la giovane 
abbandonata, manifesta II più 
diseredato di tutti, lo «scarno» 
del quartiere, figurata dal va< 
go profilo dostoevskilano 

La regia: di Camllleri, l'Im­
pianto scenografico di Buo­
nincontri, sfruttando a) nvassi. 
mo l'avaro apajriq del teatro-
studio di via Vittoria, articola-
ITO con destrezza te «Mazlonfc 
del dramma, risolvendo In 
modo abbastanza efficace e 
sempre in tannini teatrali an­
che i momenti ette sembre­
rebbero richiedere II soccorso 
di altri «mezzi» (cinematogra-
I K O O televisivo). Urxeslazio-
ni degli attori sono in com­
plesso all'altezza del non taci­
le compito PIO vivace e'spic-
calo ci * parso, tuttavia. « set­
tore femminile , 

SCEGU IL TUO FILM 

S.OO T U VIVRAI 

Adam Fatili. Gran Brategna I1SS3). 103 mlnii-
t i . 
In una ««ornata poverissima di film, paniamo data 
prima manina Ann* Baxter » la moglie di un avvo­
cato. convinta che un diente del marito sia Innocen­
te Par salyarto. avvia un'indaglna tutta «pwsonala». 
Ce la far*? 

IlOl'ir*. 
« 4 0 L'INAFFERRABILE 1 2 

Ragia di Mario Matto», «on •».,<«,, v 
Baratala, Carlo Campanini. Itali* ( I S S I 
miti, 
Matto» ara il ranista preferito di Tote-, ma In quatta 
caao metta il suo inossidabile professionismo al ser­
vino dì Walter chiari, comico non sempre fortune» 
al cinema ti tredicesimo figlio A un padre superstì-
zuso viene affidato e un orfanotrofio Anni dopo, il 
poveretto ritroverà fratelli a genitori, dando vita » 
equivoci a non finir*. 
R t T l t t U A T T R O 

2 0 . 3 0 AGENTE 0 0 7 • VIVI E LASCIA MORIRE 
Regi* di Guy Hamilton. « M Remar Moore. Jwva 
Seymo.- , Gran Bretagna I I B » 11S minuti. 
Rogar Moora sostituisce Ssan COnrwry, • 0 0 7 ai 
infiacchisca un n o , ancl-e a» lo atti* dalla premiata 
ditta Saltzmann a Broccoli nmane impeccabile. Ja­
mes Bond è «evolta alle prese con Mister Big, alias 
dottor Kananoa, un cattivono che da un'isola dai 
Carabi dirioelT traffico mondisi* di droga La canzo­
no dai titoli * cantata da Paul McCartnoy, 

20 .30 G U IMPLACABILI 
Regi , di Raoul W . l . h . con Ctork Gable. Robtrt 
Jyan. J a n * Russell. Uà* (1SBB). 117 minuti. 
Sa si parla di western, la coppia Walsh-Gable * una 
garanzia assoluta «Gli implacabili» * un ottimo film 
classico, imperniato su due tratalli che rapiscono un 
allevatore di bestiame L'uomo riesce a convincerli a 
lavorar* per lui, trasportando una mandria dal Texas 
al Montana Ma il viaggio * irto di pericoli non 
ultimo, la presenza di una fulgida Jane Russell |si sa, 
nel Far West donna * sinonimo di guai I 
RETEO.UATTRO 

20 .30 SESSO E VOLENTIERI 
Ragia di Dino Rial, con Johnny Doralll, Laura 
Antonini. Itali* (19821. i n minuti. 
Una volta RISI girava film a apisodi come «I mostri», 
mali anni Ottanta il livello è calato «Setto • volen­
tieri» * una raccolta di diaci episodi sui vizi • i vezzi 
rtjgB italiani sotto la lenzuola Modesto 

2 3 . 4 0 FASCICOLO NERO 
H S 8 l , i " . A n d r é C »V»«* . . «>n U * P*oVair»nl, Da­
niel* Oalorme. Francia (1SSBI. 100 minuti. 
Il giudice di una cittadina di provincia * convinto eh* 
il suo predecessore ala stata assassinato Indaga * 
acopra un buon cumulo di altarini A cominciare dalla 
vedova » 
RETEQUATTRO 

24 .00 UOMINI 
Ragia di Fred Zlnn.mann cori Marion Brando, 
Te r * * * Wright. Usa ( 19501. 8 2 minuti, 
Il folgorante esordio cinematografico di Brando nei 
panni di un giovane ufficiala che, in conseguenza di 
una ferita, he parso I uso delle gambe. Lucida para­
bola su come sia possibile conviver* con una meno­
mazione Da rivedere 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il sassofonista scomparso Boy EkMdga 

Rpy Eldridge 
grande del jazz 
muore d'amore 
6 morto a 78 anni Roy Eldridge, grande trombettista 
jazz, Era ricoverato all'ospedale Franklyn di New 
York, in seguito a una grave depressione da abban­
dóno. Di fatto, Eldridge è stato ucciso dal dolore per 
la scomparsa della moglie Lola, deceduta tre setti­
mane fa dopo 53 anni di matrimonio, >Roy ha sem­
plicemente deciso di morire e ha smesso di mangia­
re», ha detto un amico della coppia, 

• i È stato indubbiamente 
uno del grandi riconosciuti 
del lazzi eppure Roy Eldridge 
non lu mai trasformato in un 
mito, E un po' il destino che 
tocca'a quegli artisti che si 
collocano a pio' di ponte fra 
due capitoli storici, E coti la 
tromba di Eldridge. nel caso 
migliore veniva indicala come 
precorritrice di Glllesple e del 
bop,, ma - e non a torlo - la 
sua usuale casella era In quel­
lo spazio, senza luci apparen­
temente rivoluzionane, che 
separava Armstrong appunto 

.UaQillesple, 

... Soprannominato, per la sta-
ittita falca, tUttle Jazz-, Roy El-
""Oflgf ere •nàto'"* Pittsburgh, 

in Pennsylvania, Il 30 gennaio 
1911. Dopo aver mosso 1 pri-

; mi precocissimi passi come 
batterista, a dodici anni suona 
già la tromba in complessi vo­
cali, Nel 1928 è per un anno 
con l'orchestra di ' Horace 
Henderson, scomparso l'anno 
scorso e fratello, e a volte vice, 
del più storico Fletcher. E con 
l'orchestra di quest'ultimo è 
nel 1936: nello stesso periodo 
in cui c'era il grande saxofoni* 
sta Ben .Webster. La firma del 
loro contributo solistico 6 su 

; alcune delle pagine pia belle 
e •moderne» di questa orche­
stra, 

Organizza anche una pro­
pria <band< dal '37 al '41, poi 
è con OeneJCrupa e, nel '45-
'46, salva, alle orecchie del 
|aztlstl, varie incisioni dell'or­
chestra piuttosto commerciale 

i di ArUcShaw. Tuttavia, Eldrid-
f gè non si è mai lasciato stilisti-
L cernente troppo condizionate 

dal dettami orchestrali ed è 
, sempre stalo visto piuttosto 
' come un improvvisatore puro. 

Alla fine degli anni Trenta 
! realizza alcune delle sue mi-
\ gllori 'Incisioni sopratutto ac­

canto a Chu Beny e poi al 
grande sassofonista Coleman 
Hawkins, che lo considerava 

uno dei suol partner preferiti e 
con cui lo ritroveremo spesso 
anche In anni successivi. I 
On/v Have Syes far roti e S 
Wonaerful, del '44 con il quin­
tetto di Hawkins, sono forse 
fra 1 dischi Indispensabili di 
Roy Eldridge, solista un po' di-
acontinuo e che non sempre 
ha dato il meglio di se all'In­
terno di uno studio di registrai 
alone. Anche perché le diver­
se situazioni rischiavano di 
privilegiare I due differenti 
aspetti del suo stile: un fraseg­
gio, a differenza della genera­
zione di Armstrong, mollo le­
gato e quella bruciante carica 
ritmica che pone Soprattutto 
'EldrlSge"* capo'delle tronrM 
' del tórdo swing, ila Buck Clay-
lon a Bill Coleman, con una 
evidente proiezione verso II 
bop. 

In Italia è stato con II Jazz 
at the Phllharmonlci, dove El­
dridge tendeva a evidenziare 
l'aspetto più pirotecnico: la 
prima apparizione da noi risa­
ie però all'ormai lontano 1950 
nel sestetto di Benny Good­
man. Nel 1960, il trombettista 
ha preso parte al conlrofesti-
vai di Newport e fu quella 
un'occasione per dimostrare 
una sensibilità «politica» non 
corrotta dal professionismo ed 
anche per confermare quanto 
la sua musica fosse pròssima 
pia alle motivazioni dei lazz 
moderno che al fasti classici, 
al di I» degli schemi delle sto­
rie del |azz che cristallizzano a 
posteriori ciò che invece vive 
di giorno in giorno. Da quel-
l'anti-Newpori nacque un al­
bum singolare della Candid, 
In cui Eldndge può sfoderare 
tutta la sua non «professionali­
tà* accanto a giganti moderni 
come Mingus e Dolphy. 

Meno conosciuto e stato il 
fratello Joe: un alto saxofoni-
sta che pure ha fatto alcune 
cose interessanti su disco ac­
canto ad Ike Quebec. 

Presto sugli schermi 
«La Chiesa» gotic-horror 
diretto dal giovane 
cineasta Michele Soavi 

Riprese in Germania 
e a Budapest Argento 
come produttore 
«La mia idea di paura» 

Questi demoni poco Soavi 
.Secondo film da regista per Michele Soavi, trentu­
nenne milanese figlio dello scrittore Giorgio. Cre­
sciuto nella «bottega» di Argento, prima c o m e fan 
poi c o m e collaboratore, il giovane cineasta abban­
dona le atmosfere più squisitamente horror del cu­
rioso Delirio per un filmone gotico girato con buo­
ni mezzi in Ungheria, Germania e Italia. Titolo La 
Chiesa, uscito nei c inema ai primi di marzo. 

IH ROMA, Chissà se il Papa 
protesterà (in questi giorni 
sembra scatenato). Una catte­
drale di Budapest sconsacrata 
per cinque settimane e trasfor­
mata in una Fortezza del Ma­
le, Dalle fondamenta s'espan­
de il maleficio, e la memoria 
di antichi massacri perpetrati 
dal Cavalieri Teutonici si fa 
minaccia corposa: un nuovo 
Medio Evo è alle porte? 

Detta cosi sembra la solila 
paccottiglia demoniaca, ma 
c'è il nome di Michele Soavi a 
fare da piccola garanzia. 
Trentenne timido e introverso, 
aiuto regista di Dano Argento 
e di Teny Gilliam (per // baro­
ne di MQnchhauseri), e regista 
in proprio dell'interessante 
Delma, questo giovane cinea­
sta ha le idee molto chiare in 
fatto di paura di celluloide. A 
differenza di molti colleghi, 
non ama gli effetti speciali e i 
trucchi da macelleria, ha visto 
molto Hltchcock ma conosce 
anche Bergman, e soprattutto 
non sogna di fare commedie 
sofisticate. L'horror per lui è 
un pretesto per raccontare dei 
personaggi alle strette, donne 
e uomini, vittime di maledizio­
ni che nascono «da denta». 
Per questo partecipa alla ste­
sura delle sceneggiature e sce­
glie accuratamente gli attori' *l 
meccanismi della paura -
spiega - hanno bisogno di 

facce e corpi convincenti, al­
trimenti si ripetono le vecchie 
ricette». 

Cordiale e vagamente inti­
midito dai giornalisti, Soavi 
siede accanto ad Aria Argen­
to, figlia tredicenne di papa 
Argento ben avviata alla car­
riera di attrice (Zoo di Cristina 
Comencini, Palombella /tossa 
di Nanni Moretti..) che in 
questo La Chiesa interpreta la 
parte della piccola Lotte, l'uni­
ca che sopravvive alla mattan­
za. Dice Soavi, tra un «chiara­
mente» e l'altro- da Chiesa, in 
realtà, era nato come Demoni 
3 e doveva essere girato da 
Lamberto Bava. Poi Bava ri­
nunciò e Argento mi chiamò 
per sostituirlo. In un mese ab­
biamo riscritto la sceneggiatu­
ra, aggiungendo e togliendo 
personaggi e adeguando la 
storia alle mie corde Un po' 
alla volta il film è cresciuto, 
anche economicamente, di­
ventando un'altra cosa. Delirio 
l'avevo fatto con quattro soldi, 
girandolo tutto in un teatro di 
posa, figuratevi che cosa ha si­
gnificato per me avere a di­
sposizione undici settimane di 
riprese, una troupe ultrapro­
fessionale, attori internaziona­
li e una vera cattedrale me­
dioevale. con tanto di cunicoli 
sotterranei. Spero di aver fatto 
un buon film, ambiguo e ter-

Il maestro Gianandrea Gavazzeni ha Incontrato Carrara 

Il ritorno di «Cocoon» 
Meglio vecchi che extrateniestri 

SAURO MRILU 

Cocoon: 11 ritorno 
Regia: Daniel Petrte. Sceneg­
giatura: Stephen McPherson. 
Interpreti* Don Ameche, Wil-
ford Brimley, Hume Cronyn, 
Brian Dennehy, Jack Gilford, 
Steve Guttenberg, Maureen 
Stapleton, Jessica Tandy, 
Gwen Verdoti, Tahnee V/elch. 
Usta, 1988 
Milano: Odeon, Ttffany 
Roma: Empire, NewYorfc 

SJBJ li primo Cocoon, regia di 
Ron Howard (oggi di nuovo 
alla ribalta con Wiliouì), suc­
cesso vistoso neir85-'86, ave­
va come sottotitolo la dizione 
un po' avveniristica L'energia 
dell'universo Ora, puntuale e 
inesorabile coinè una cambia­
te, il seguito di quella pellicola 
ÌÌ intitola Cocoon il ritorno. E 
se gli attori sono gli stessi della 
prima sortita, cioè Don Ame­

che e tutta la gloriosa congre­
ga di pantere grigie della vec­
chia Hollywood, il regista inve­
ce risulta, rispetto al giovane 
Ron Howard, il più attempato, 
riflessivo Daniel Petne. 

Simile aggiornamento gene­
razionale ha impresso subito 
alla nuova avventura incentra­
ta sulle creature aliene e su al­
cuni non rassegnati nonnini, 
una matnee narrativa certo 
più ricca, più complessa. Da­
niel Petrle sembra puntare più 
risolutamente sulla compo­
nente umana che non sugli 
esotismi attraverso i quali so­
no qui evocati i lontani abita­
tori del pianeta Antana, sorta 
di Eden felice, ineffabile ove ì 
nostri temerari vecchietti, sem­
pre capeggiati dall'intrepido 
Don Ameche-Art Selwyn, han­
no scelto, almeno tempora­
neamente, di emigrare per 

sottrarsi ad acciacchi fisici e a 
seccature varie, tutte cose tipi­
che della loro tribolata terza 
età sulla Terra. 

Infatti, in questo Cocoon 2 
gli anziani signon, per quanto 
gratificati dal loro soggiorno 
su Amaria dalla riacquistata 
salute e da risorgenti energie, 
scelgono alla fine di tornare 
nei luoghi, tra la gente ove, 
pur con difficolta e disagi, ave­
vano trascorso gran parte di 
una esistenza intensa, faticata, 
ma pur sempre vera, insosti­
tuibile con alcunché dì alieno. 

La favola, come si può dun­
que constatare, si ispessisce di 
toni più profondi Daniel Pe­
tne, abile cineasta ormai ses­
santenne (suoi sono Bronx 41 
distretto di polizia, Square 
dance. The dollmaker) infon­
de al racconto una atmosfera 
di sotule suggestione patetica, 
tanto da suggerire, stimolare 
pensieri attualissimi, ravvicina* 

Michele Soavi (con Telmo da Cavatore Teutonico) e Dano Argento sul set di «La Chiesa» 

Prìmefilm. Daniel Petrie sostituisce Ron Howard 

ti sulla controversa, drammati­
ca questione della condizione 
degli anziani emarginati oggi 
da una società distrattamente 
o volutamente ingiusta, intol­
lerante. 

Certo, a parte queste vena­
ture malinconiche, il segno 
caratteristico di Cocoon ìi ri­
torno resta quello di una bo­
naria accensione fantastica 
che sa ancora appassionare, 
coinvolgere, In questo ambito, 
del resto, la sperimentata bra­
vura di fuoriclasse come Don 
Ameche, Maureen Stapleton, 
Bnan Dennehy, Hume Cronyn, 
Jessica Tandy dà ulteriore 
smalto, convincente credibili­
tà a questa trepida ma non 
sdolcinata parabola sentimen­
tale, A questo punto, però, va 
detto pure che un altro «segui­
to» di Cocoon, per quanto i 
produttori hollywoodiani sia­
no avidi ed esosi, non sarebbe 
davvero proponibile né ancor 
meno accettabile. 

ronzzante, in linea con l'atmo­
sfera gotica della stona». 

Già, la storia, che parte da 
lontano, 850 anni fa, quando l 
temibili Cavalieri Teutonici 
mettono a terrò e fuoco un vil­
laggio ritenuto «indemoniato». 
Una vera e propria «strage de­
gli innocenti», con centinaia di 
persone trafitte e sepolte in 
una fossa comune, sopra la 
quale un monaco fanatico dà 
l'ordine di costruire la splendi­
da cattedrale che dà il titolo al 
film. Ma il demonio, come è 
giusto, si vendica, e per mano 
di un curioso bibliotecario dei 
giorni nostri napre la fossa si­
gillata da un'enorme croce li­
gnea. Il resto ve lo potete Im­
maginare. 

•Ci $ian>v documentati se­

riamente - nprende Soavi -
leggendo di tutto, dai Misteri 
delle cattedrali di Futcanelli 
agli studi sul diavolo di Di No­
la. Mi piaceva l'idea di un anti­
eroe della conoscenza che 
napre quel tappo chiuso tanto 
tempo pnma, come un Vaso 
di Pandora, facendo uscire il 
Male sepolto dai Cavalien. Un 
tema classico, ma sempre af­
fascinante, che mi offriva tra 
l'altro l'opportunità di girare 
un'altra stona clausuofobica. 
Perché la cattedrale, una volta 
scatenatesi le forze del demo­
nio, si chiude ermeticamente, 
trasformandosi in una fòrtez-
za-pngtone dove tutti 1 conti 
saranno regolati». 

Sorride Dario Argento, pro­
duttore del film, tessendo le 

lodi del giovane allievo: «Spe­
ro che diventi il mio Zemeckis. 
Non che voglia paragonarmi a 
Spielberg, ma fa piacere aiuta­
re chi ha talento. E Michele ne 
ha. Ama stare sul set insieme 
ai tecnici, "sporcarsi le maro", 
reinventare continuamente la 
sceneggiatura. E soprattutto 
non si fida del mestiere, il che 
per un regista che manovra 1 
materiali della paura è sempre 
un buon segno». L'allievo rin­
grazia e saluta, non senza aver 
prima ricordato che, quando 
si maneggiano miliardi, rara­
mente un regista riesce a fare 
il film che vuole («La macchi­
na del cinema più è grande e 
più puzza»). Parla solo di 
Teny Gilliam o anche un po' 
di sé? 

Gruppi musicali a convegno 

Tutte le voci 
di «Anagrumba> 

MARCO «ACCHITTI 

§ • BOLOGNA. Una trentina di 
delegati in rappresentanza di 
altrettante realta locali da Udi­
ne a Messina, da Cagliari a Mi­
lano. E non c'erano tutti. Que­
ste le insperate cifre di parte­
cipazione alla pnma conven-
z one nazionale di Anagrum-
ba. l'associazione dei gruppi 
musicali di base, tenutasi sa­
bato e domenica a Bologna. 
•Ma noi non ci Sanremo* Il ti­
tolo provocatorio dell'happe­
ning. 

Sono arrivati da tutte le par­
ti d'Italia al diade in Bo« di via 
Cherubini e a palazzo Notai, 
ognuno con le sue «cartoffie e 
la sua storia da raccontare. 
Pseudomanager, musicisti, 
appassionati animatori di cen­
tri sociali. Chi poteva mettere 
a disposizione della causa il 
microfono di un'emittente lo­
cale, chi un piccolo studio di 
registrazione, una fanzine, 
una cantina, una completa 
strumentazione o più sempli­
cemente un numero di telefo­
no per contattarsi e progetta­
re. 

Anagrumba si e ritrovata a 
convegno, ad un anno esatto 
dalla sua fondazione. «Siamo 
un'autonoma associazione di 
giovani che vuole mutare l'or­
dinamento della cultura musi­
cate del nostro paese., ha det­
to il presidente nazionale Lu­
ca Fomari nella relazione in­
troduttiva. Dopo un soddisfa­
cente bilancio della prima 
edizione di Rockottantotlo, 
concorso nazionale per grup­
pi musicali di base conclusasi 
nello scorso autunno a Reggio 
Emilia, unanime è stato il giu­
dizio negativo sull'attuale si­
tuazione della musica italiana, 
che, secondo gli intervenuti, è 
da ravvisarsi particolarmente 
«nella comune assenza di spa­
zi, servizi, sedi adeguate e sta-
ges qualificati., oltre che «ad 
una cronica mancanza di n-
forme nel campo dell'educa­
zione musicale impartita dalle 
scuole*. 

Fra le realtà focali phì attive 
•Rock Art* di Milano, nelle sue 
iniziative contro le tossicodi­

pendenze, mentre Mortici, 
del -Coordinamento Musicale* 
di Pontedera (Pisa), ha parla­
to di una scuola musicale rea­
lizzata in collaborazione eoi 
Comune e l'Università della 
città toscana. Da segnalate a 
Bologna un circuito di locali 
(Made in Bo, Gorky Park, SU-
mol Out, Fantasy Club) già 
funzionanti Ira citta e provin­
cia. 

I lavori sono cominciati con 
Ire commissioni attive sul pro­
grammi-cardine del concorso, 
dell'associazione e della cir­
cuitazione. La decisione ptu 
importante riguarda la struttu­
razione di Anagrumba su tona 
base regionale, per accederà 
più facilmente ai flnanaùr-
menti degli enti locali. In (uni­
rò saranno creale altre due 
commissioni suirinformaslo-
ne e sul tesseramento. Dome­
nica Il dibattito ha sollevalo il 
problema della necessaria ri­
forma della Siae, per bocca di 
Vincenzo Striarne Urlano Ba­
relli. rispettivamente nspon-
sabili di musica, teatro e dan­
za e delle riforme legislative di 
Arcinova. Partendo dalla con­
statazione che » Stalo talli­
sce circa 6.000 miliardi l'anno 
per la musica cosiddetta col­
ta, mentre il 90% degli mirarli 
Siae derivano da musici rag­
gerà, rock e lazi, Borelll e 
Striano hanno denuncia» la 
vecchia legge 800 del 'SI, de­
finendola •prebeatleslana» e 
contestando contemporanei' 
mente il progetto di legge Car­
raio che garantisce l'occupa­
zione solo agli operatori di 
musica lirica*. L'Intervento di 
Sergio Durerà dell'asncltilo-
ne Jonas si è soffermalo sul­
l'Importanza del sostegno da 
dare alla proposta IlasianM 
di una legge-quadro cui sov-
venzlonanienn deil'anocla-
tionismo culturale, che preve­
de a tal line l'erogazione di SO 
miliardi all'anno da pane del­
lo Stato agli enti tocaK. A con­
clusione dell'assemblea Luta 
Fomari è stalo confermilo per 
acclamazione alla pwkzenia 
nazionale di Anagrumba. 

"™~"^^^ — Il caso. Un incontro tra Carraio e il maestro chiude la polemica 

E il ministro s'arrese afGa\£zzerif 
Chiamato in causa dalle dichiarazioni di Gianan­
drea Gavazzeni, miranti a separare la gestione 
della musica da quella del turismo e dello sport, il 
ministro Carraio ha incontrato l'illustre direttore 
d'orchestra nell'intervallo d'un concerto al Teatro 
dell'Opera. Cordiale l'incontro che , al di là d'ogni 
polemica, registra la ripresa d'interessi per una 
nuova sistemazione del le attività musicali. -

O U N I O VALENTI 

• i ROMA. Chiamato in cau­
sa, tempo fa 1 Venezia (Tea­
tro La Fenice: prima del con­
certo, Gianandrea Gavazzeni 
l'aveva Imitato a dare le di­
missioni) e l'altro giorno a 

St Roma (Teatro dell'Opera: ai-
.y* la vigilia di un concerto, lo 
V ' stesso Gavazzeni l'aveva invi-
- tato a lasciar stare la musica, 
*' se il calcio lo interessa di 

1 più), il ministro Franco Car-
'. raro si e fatto coraggio ed e 

andato nella tana del lupo. 
_ Scegliendo, naturalmente, il 

momento per II lupo meno 
propizio. Gianandrea Gavaz­
zeni era appena ritornato nel 
suo camerino dopo la prima 
parte del concerto diretto 
con l'Orchestra del Teatro 
dell'Opera, tutta scintillante e 
ben pretesa a far propri gli 
«auguri* di Mendelssohn. 
Quelli deU'owxrfirFe intitola­
ta Quiete di mare, viaggio teli' 
ce una prospettiva che al 
Teatro dell'Opera va a pen­
nello. 

Tornava in camerino, co­

me dire agli «spogliatoi*, Gia­
nandrea Gavazzeni dopo 
aver condotto nel gioco una 
compagine pari a sette-otto 
squadre di calcio e non ha 
nemmeno il tempo di asciu­
garsi il sudore. Dopo c'è la 
Sintonia n. 5, ancora di Men­
delssohn, detta -La Riforma*: 
altri auguri alla musica e al 
Teatro della capitale di aver 
presto una riforma e la nuova 
visione delle cose che ancora 
non ha. Finisce che ministro, 
fotografi, televisione e stam­
pa compiono una vera inva­
sione di campo. 

Avevamo detto il lupo, ma 
erano i lupi, ora, a stare intor­
no ad un vecchio leone. For­
te dei suoi ventanni affermati 
e vissuti quattro volte, Gavaz­
zeni non si lascia intimidire. 
Sfuggono ai cosiddetti «astan­
ti* (Gianni Rodari dedicò una 
volta ad essi un bellissimo 
pezzo) le prime parole del­
l'incontro, dopo la stretta di 

mano, rinnovata alla line, ma 
Gavazzeni mantiene il punto: 
va bene la mens sana in cor-
pore sano, ma calcio e musi­
ca non possono stare nella 
stessa gestione. Alcuni gior­
nali e alcuni «titolisti* hanno 
ingrandito o strumentalizzato 
le sue affermazioni che so­
stanzialmente ribadisce. La 
coabitazione provoca incon­
venienti gravissimi e occorre 
evitare che il gioco del calcio 
a suon di musica vada verso i 
campionati del mondo, men­
tre, a suon di calci, la musica 
è sospinta nel silenzio. Ga­
vazzeni sa come 11 potere fa 
scempio della musica. Nel 
1936 fu abbattuto l'Augusteo, 
•rimpiazzato* con il melo­
dramma alle Terme di Cara-
calla; adesso si soffoca lo svi­
luppo della musica, «com­
pensando* le restriz; .ni con 
l'ampliamento degli stadi. 
Non trova giusta, anche il mi­
nistro, la separazione delle 

due gestioni? 
SI, Carraio è d'accordo e 

invita Gavazzeni ad altri In­
contri. Lui stesso, del retto, ri­
corda che c'è un ministero 
àsWAmbiente e un ministero 
dei Beni culturali e cntNMz-
li. nel cui ambilo lo spettaco­
lo potrebbe trovare l'ammini­
strazione competente. Qual­
cuno (poi Gavazzeni « andi­
to a dirigere uni Intensa, pa­
cata e pregnante •Nforrna* 
messa in musica da ìrtendere-
sohn) ha tiralo In ballo l'In­
contro. a Teano, Ira Garibaldi 
e Vittorio Emanuele. 

Diremmo che questo, Ha 
Gavazzeni e Carrara, Ira la 
musica, cioè, che va avanti 
anche alla garibaldina e II 
potere che vuole frenarla, è 
anche più importante, Ann-
verso la ferma, «garibaldina. 
voce di Gavazzeni, la musica 
ncn appare affano disposte 
agli «obbedisco» del tempi 
che furono. 
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SPORT 

Le quattro MILAN 
di coppa È tornato l'entusiasmo 

Tassotti e Baresi, guariti, 
— — scenderanno in campo 

NAPOLI 

Romano o Alemao al posto 
di De Napoli, «frecciate» 
dell'argentino all'Inter 

JUVENTUS 

Con la sfida «fratricida» 
debutta nel torneo 
il sovietico Zavarov 

SAMPDORIA 

Una squadra a pezzi 
per la «campagna» rumena 
contro la Dinamo Bucarest 

Un'italiana di troppo nell'Europa del gol 
Il calcio 
fa 
autogol 
a parole 

O I U U A N O C A K C E L A T O O 

e V II Verona se ne è venuto 
fuori con un diktat e ha Impo­
sto al «suoi* giocatori di non 
parlare con i giornalisti. Non 
deve essere lontano il giorno 
in cui un presidente decisioni­
sta stabilirà quando in genere 
i «suoi* giocatori debbano par­
lare e cosa debbano dire. Im­
posizione che, se poco demo­
cratica nella sostanza, potreb­
be rivelarsi proficua negli ef­
fetti: I calciatori non bnllando 
solitamente per ricchezza di 
argomenti. 

La Lazio, dove qualche te­
mibile cervellone deve essersi 
avventurato fino a leggere 
George Orwell, ha invece av­
viato una guerriglia tecnologi­
ca per minare dalle fonda­
menta l'arrogante potere delle 
multinazionali dell'informa­
zione. 1 cronisti sono usi di­
storeere te dichiarazioni degli 
uomini In casacca biaheoce-
leste. E allora che I cronisti 
passino (Otto le forche caudi­
ne di un registratore. Sul ma­
gnetofono, collocato in un'ap­
posita «aletta, sorta di terra di 
nessuno, Incideranno le loro 
domande, specificando chi ne 
è il destinatario Successiva­
mente, gli Interessali registre­
ranno la risposta. I venti di 
guerriglia s| spingono fino a 
TOT di Quinto, dove la Lazio si 
allena. L'impianto è ancora 
off-limits per I giornalisti de -Il 
Messaggero- e de -Il Tempo-;. 
gli allrhptìssorl»'entrare solor 
se muniti di appositi -passi». 

I giocatori del Napoli man­
tengono, le bacche ermetica­
mente chiuse a vendicare l'ol­
traggio subito a mezzo stampa 
dal loro cervello pensante, 
Diego Armando Maradona, 
rampollo tecnologizzato di 
Tommaso Anlcllo, Da poco la 
Roma ha cessato un rigoroso 
sciopero della parola, Ma, se 
dei caso, è pronta a riprender­
la daccapo. 

Da che II calcio esiste, i rap­
inoti! tra pedaton e parola so­
no alali ardui, per non dire im-
pervi.Eoggi ja televisione sve­
la impietosamente quali tor­
menti possa provare un cal­
ciatore chiamato a costruire 
un discorso di senso compiu­
to, Ma adesso sembra che 
questo dramma stia giungen­
do a soluzione E forse non è 
i)n caso che questo avvenga 
nell'epoca in cui viene sancita 
la morte della parola Incon­
scia avanguardia intellettuale, 
pensiero che finalmente si fa 
azione, i calciatori comincia­
no a bandire la parola - ormai 
latta cadavere - dalla vita. 
Vuoi vedere che il calcio è 
qualcosa di troppo seno per 
lasciarlo ai calciatori (e ai «lo­
ro- presidenti)7 

Gullit e Junior, scambio di complimenti dopo Milan-Peseara 

Maradona è sicuro 
di ripetere 
il «colpo grosso» 
Maradona cerca la vittoria a Torino nella gara di 
andata dei quarti di Coppa Uefa. «Ma la qualifica­
zione si deciderà .al San Paolo». Per la sostituzione 
dello squalificato De Napoli in ballottaggio Ale­
mao e Romano. «Il brasiliano è pronto», dice Die­
go, che intanto lancia una frecciata all'Inter: «Fa 
spettacolo solo per radio». Appena cento tifosi al 
seguito del Napoli. 

LORITTA SILVI 

Tutti attorno 
aGullit 
gigante ritrovato 
A tarda serata la notizia della scomparsa del pa­
dre di Silvio Berlusconi ha scosso l'ambiente ros-
sonero alla vigilia della partita di Coppa dei Cam­
pioni a Brema contro il Werder. All'interno della 
squadra, intanto, cauto ottimismo dopo i sei gol 
rifilati al Pescara domenica scorsa mentre anche ì 
«malati» si mettono in piedi: Tassotti e Baresi gio­
cheranno, magari imbottiti di anestetici. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

H MILANEIXO. Dentro alle 
teste di tutu, finalmente solo 

Ipantt mthdopffiTteal In cui 
ogni cosa aveva assunto equi-
libri precari. Che-il Milan si sta 
rimesso in sesto non è cosa 
nuova anche se la posizione 
defilata in classifica e il vai e 
vieni delle voci su Sacchi da­
vano a tutti la sensazione di 
una squadra, un intero siste­
ma, ai limiti della sopravviven­
za. Nel bene e nel male ora 
lutto è stato chiarito, poi l'im­
minenza di un traguardo che 
riaccende speranze e che fa 
sognare di nuovo, fa il resto, 
•Non saremo al completo, fac­
ciamo ancora i conti con dei 
problemi fisici, ma al confron­
ta di quello che abbiamo pas­
sato sono piccole cose. Poi, 
quel che conta, i ragazzi han­
no ta Coppa in testa*. 

Paiole piene di misurata si­
curezza, quelle di Sacchi, alla 
vigilia dell ultimo allenamento 
a Milanellq prima della par­
tenza alla volta di Brema pre­
vista per oggi pomeriggio 
Tassodi e Baresi non solo sa­
ranno del gruppo, ma andran­
no in campo , magari stnn-
gendo 1 denti e forse con l'aiu­
to di antidolorifici' Anche loro 
si stnngeranno attorno a Ruud 
Gullit, gigante sorridente che 
ha ntrovato la sua forza 

•Siamo pronti ad affrontare 

una dura battaglia • racconta 
Ruud ». Per me è una partita 
molto Importante, dietro alle 
spalle lascio cinque mesi "terri­
bili. Per me la Coppa Campio­
ni comincia adesso, anche se 
sono andato in campo a Bel­
grado, Quella sera ho giocato 
con una gamba sola ed è sta­
ta una decisione che ho paga­
to molto cara. In questi mesi 
ho Imparato tante cose* ades­
so ho più espcnenza, ma non 
sono cambiato» Una ripresa 
che ha coinciso anche con il 
risorgere della squadra d ie 
ora pare pronta a npelere le 
belle cose fatte vedere un an­
no fa: «Stiamo bene, sta ritor­
nando il gioco e anche la no­
stra capacità di spingere: do­
po it Pescara, faremo bene 
anche col Werder Brema*. 

E attorno al Milan ritornano 
i sogni* * Anche io sogno 
qualche cosa, il nostro obietti­
vo è arrivare alla finale, mi au­
guro di trovare per quella gara 
il Real Madrid che vedo aw 
antagglato nel confronto con 
il Psv Eindoven*. Dopo giorni 
tesissimi il chiarimento tra 
Sacchi e Berlusconi ha come 
spazzato via tante altte nubi 
sul cielo del Milan Una «fir­
ma» che ha dato tranquillità a 
tutti7 La risposta di Gullit arri­
va con una risata «La confer­
ma ha dato tranquillità soprat­
tutto a lui-1 X2GPi 

aW NAPOLI «Un pareggio7 lo 
spero nel colpaccio* Marado­
na prima di partire per Tonno 
ha timbrato regolarmente il 
cartellino registrando il suo in­
tervento a Canale 10 Questa 
volta niente insulti, solo mi­
nacce sportive 

•La Juve ha vinto a Cesena 
ma non ci fa paura. D'altra 
parte il nostro successo sul 
Lecce è stalo ancora più net* 
to, quindi. Avete visto Barros? 
Non mi sbagliavo a fargli i 
complimenti». Maradona no­
nostante i problemi al tendine 
di Achilie delta gamba sinistra 
domani sarà in campo. •Gra­
zie alle cure del dottor Acam-
pora recupererò, non ci sono 
dubbi. Fa bene il medico ad 
arrabbiarsi ma io davanti al 
pallone non so stare fermo. 
Quando posso mi alleno sem­
pre, è cosi che voglio rispon­
dere alte critiche», Maradona 
si è espresso anche sull'even­
tuale impiego di Alemao a 
Torino, Come è noto, infatti, 
Bianchi non avrà a disposizio-1 

ne De"Napolj, squalificato in- < 
sleme a Cararinamé"L'alter-' 
nativa e costituita da Romano 
che ha qualche partita in più 
nelle gambe rispetto al brasi­
liano, rientrato appena dome­
nica scorsa nel secondo tem­
po «Per me Alemao è pronto 
a giocare novanta minuti - ha 
detto Maradona - ma dovrà 

deciderlo Bianchi De Napoli, 
comunque, è un giocatore in­
sostituibile, quello che ci dà la 
carica*. Secondo l'argentino il 
momento no di Careca non 
dipende da questioni contrat­
tuali. «D'altra parte sono < fatti 
suoi e di Feriamo lo da tifoso 
dico che non posso immagi­
nare Careca con un'altra ma­
glia, La sua sostituzione? Bian­
chi l'ha fatta solo per portarlo 
più fresco a Tonno* Marado­
na ha voluto toccare anche 
l'argomento carnpjonajo. «Di­
cono che l'Inter adesso faccia 
anche lo spettacolo. Evidente­
mente Io farà per radio per­
ché lo in televisione non l'ho 
visto Certo, a Pisa hanno vin­
to con merito. Sono forti ma 
noi aspettiamo un loro erro­
re». Il Napoli ha raggiunto To­
nno in serata da Milano. 18 i 
convocati, da verificare le 
condizioni di Corradim, Riardi 
e Di hu*co, Alemao invece ha 
già assorbito l'infortunio. Oggi 
la squadra sarà raggiunta dal 
presidente Ferlaìno. La nfini-
tura è prevista alle 19 a.Ito sta­
dio Comunale,. . . ' . . _ 

Intanto gli azzurri continua­
no il silenzio stampa, solo 
Bianchi ha accettato di incon­
trare i giornalisti stamane nel 
ritiro Non più di un centinaio 
di tifosi sono attesi da Napoli 
600 dei 700 biglietti inviati dal­
la 'Juventus sono stati infatti 
restituiti. 

Alemao esulta dopo il gol al Lecce: ora tocca alla Jave? 

mmmmmm—"—— j)0po la disastrosa stagione, la federazione cerca di scoprire le cause 

Lo sd azzurro da valanga a frana 
R I M O M U S U M I C I 

M £ andata malissimo a 
Vali, è andata male a Lahti, Il 
generale Carlo Valentino, pre­
sidente della Fisi, è dunque al­
le prese con una {situazione 
pesante che lo costringerà a 
rivedere molte cose e a serra­
te discussioni con i suoi colla­
boratori Il generale ha eredi­
tato dal suo predecessore Ar­
rigo Gatlal due medaglie d'o­
ro olimpiche - che a dire il ve­
ro Alberto Tomba ha vinto 
con Omero Vaghi commissa­
rio della Federazione - e due 
titoli mondiali (Marco Alba­
rello e Maurilio De Zolt) Ma 
ha pure ereditato una situa­
zione gestionale che non sì 
adattava al propno modo di 
vivere e di pensare, anche se 
la vita federale l'aveva vissuta 
nel ruolo di consigliere Carlo 
Valentino aveva ereditato, per 
esempio, il direttore agonisti­
co degli azzum Bepi Messner 
e il vicepresidente Ench De* 

metz Pnma di andarsene l'av­
vocato Gallai gli aveva detto 
che sui due uomini avrebbe 
potuto contare, che sarebbero 
stati le colonne della Fisi E in­
vece sono proprio quelli che 
sono venuti meno Carlo Va­
lentino ha trasformato la ge­
stione autontana di Gattai in 
una gestione dove ognuno 
avesse responsabilità del pro­
prio incarico. Ma Bepi Mes­
sner si è rivelato debole e in­
capace di condurre una squa­
dra che avrebbe avuto biso­
gno di polso solido e non tre­
molante Ench Demetz si è ri­
velato - secondo Valentino -
più passionale che diplomati­
co. Carlo Valentino avrebbe 
voluto seguire tutte le discipli­
ne della Federazione allo Mes­
so modo E invece è stato co­
stretto a precipitarsi al capez­
zale del grande malato e cioè 
lo sci alpino 

Bepi Messner non ha sapu­

to capire che austriaci e sviz­
zeri avrebbero pesato Alberto 
Tomba col bilancino del far­
macista e che dopo averne in­
dividuati i punti deboli avreb­
bero lavorato per progredire 
in modo da sconfiggerlo È 
andata come sapete 

Lo sci nordico non ha rac­
colto un disastro simile a 
quello del settore alpino. E 
tuttavia toma a casa con un 
bilancio malinconico La trup­
pa azzurra contava su cinque 
atleti da podio che indico in 
ordine di valore tecnico e 
agonistico Manuela Di Centa, 
Maurilio De Zolt, Marco Alba­
rello, Silvano Barco e Giorgio 
Vanzetta Solo Manuela è fini­
ta vicino alla medaglia di 
bronzo. Gli altri ne sono rima­
sti lontanissimi Le cose mi­
gliori sono il quinto posto di 
Manuela sui 30 chilometri a 
passo di pattinaggio e il nono 
del giovanissimo friulano Ro­
berto Cecon nel trimpolino 

da 70 metri II resto è da di­
menticare. Il direttore agoni­
stico Mano Azittà era curiosa­
mente non in sintonia coi suoi 
tecnici pessimista lui e ottimi­
sti gli altn II pessimismo di 
Mario Azittà era legato alle 
difficoltà incontrate dai ragaz­
zi sul piano dell'allenamento 
per colpa delta neve che non 
•ri trovava in nessun posto 
L'oliimismo dei tecnici era le­
gato alla buona situazione 
globale del fondo azzurro e 
sui nsultati delle ultime stagio­
ni che avevano assegnato al­
l'Italia un ruolo di primo pia­
no accanto ai «grandi del 
Grande Nord* 

Fallire non significa essere 
rientrati nei ranghi Vuol dire, 
semplicemente, aver sbagliato 
qualcosa Anzi, molto II pn-
mo errore è da ricercare nel 
fatto di continuare a prepara­
re la truppa unicamente in 
funzione dei Campionati del 
mondo. Sarà un caso ma la 

Il piccolo fluì Barros, speranza juventina contro ti Napoli 

I bianconeri 
vogliono restare 
nel giro dei Vip 
Un campionato da zona Uefa sicura ed un viag­
gio nell'Europa più lungo possibile: questi gli 
obiettivi della Juve rifondata. Dopo Bruxelles, due 
eliminazioni in Coppa Campioni ed una in Coppa 
Uefa. Ma intanto la Juve i campionati non li vince 
più, anzi arranca per conquistarsi-un posto Uefa. 
Il fatto nuovo è che la Signora non è più la favori­
ta, anzi. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO Centoquattro 
giorni da quel 3-5 bruciante, 
seccante,' irriverènte Toma il 
Napoli è l'aria d'Europa non si 
sente quasi Bianchi e Zoff co­
noscono tutto l'uno dell'altro, 
anche le smorfie Non ci sarà 
un Cameade che d'improvvi­
so, nelle nebbie di qualche 
campo dell'Europa del Nord, 
si scopre Platini per una sera e 
fa ammattire gli italiani. La. Ju­
ve teme il Napoli e teme se 
stessa- Anno nuovo, sensazio­
ni nuove e da scoprire: non 
essere favoriti, come era acca­
duto quasi sempre ed anzi di­
chiarare apertamente, come 
continua a fare Zoff, f propri 
limiti e la modestia dei propn 
traguardi. È una Juve che i ti­
fosi stentano a riconoscere, 
anche dopo' la vittoria di Ce­
sena. «La lezione del 3-5 ci e 
servita - dice Zoff - ma sareb­
be un errore snaturarci. La 
forza del Napoli la conoscia­
mo e tanto vale tentare di farsi 
nspettare*. 

Sarà l'esordio in Coppa di 
Zavarov, ma tutti sanno che fi­
nora non è stata Coppa vera I 
dopolavoristi dell'Otelu), i sim­
patici ragazzi di Bilbao, i belgi 
meno belgi della stona del 
calcio, sono serviti solo a far 
somdere i tifosi ed il cassiere. 
Ma nessuno si illude. D'accor­
do, la sfida italiana è un pec­

cato, ma non è la pnma. La 
banda Platini affrontò il Vero- < 
nà'netl'85 cop ben altro'pi­
gliò, quello di'ehi si scomoda 
ad affrontare una insolita sec­
catura visitando un parente 
senza blasone. Altobetli dice 
addinttura che sarà «come in 
Coppa Italia», ma Zoff non è 
d'accordo. «Il Napoli non po­
trà giocare tatticamente come 
in campionato, noi si*. 

La realtà è che la Signora 
ha prodotto le sue versioni mi-
glion giocando in contropie­
de. Il campionato ha emesso 
il suo verdetto chiaro: finché 
non è'subentrata la paura, i 
bianconeri hanno fatto netta­
mente meglio fuori casa. È la 
loro unica versione vincente, 
fatto che in Coppa può non 
bastare. La fisionomìa cui al­
lude Zoff e l'assetto del dopo-
rivoluzìone. Si conferma un 
gruppo base con il minor nu­
mero di doppioni possibile e 
cioè senza Brio, Cabnni e Lau-
drup. Bianchi, a organico 
completo, dispone di almeno 
tre versioni diverse per la sua 
multinazionale del gol Un ad­
dio precoce all'Europa signifi­
cherebbe per la Juve anche 
drammatizzare ancor più la 
blta per restarci l'anno prossi­
mo e allungare magg'ormente 
i tempi della ricostruzione 

migliore, e cioè Manuela Di 
Centa, si era comportata egre­
giamente - scalando perfino il 
podio - in Coppa del mondo 
La stagione non dura un me­
se, ma quattro e bisogna im­
parane ad addestrare i ragazzi 
a sopportarne le tensioni e gli 
impegni 

Un altro errore sta nel fatto 
di aver bruciato Giorgio Van­
zetta facendogli correre una 
gara a passo di pattinaggio, 
uno stile agonistico più che 
tecnico che al veterano trenti­
no si adatta poco SI, è vero 
che i campioni fanno tutto, 
passo alternato e passo di pat­
tinaggio. Ma lo fanno durante 
la Coppa del mondo. Ai Cam­
pionati mondiali devono sce­
gliere Sarà ancora un caso 
ma il grande svedese Gunde 
Svan i suoi due titoli ti ha vinti 
pattinando Non serve dunque 
imprecare contro la sfortuna e 
contro la «maledetta neve* 
Serve capire gli erron e per­
ché sono stati commessi 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 

SPERIMENTALE DELLA 

LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
ENTE SANITARIO DI DIRITTO PUBBLICO - BRESCIA 

Estratto bando di gara 
1. Ente appaltante: Istituto Zooprofìlatnco della Lombardia 

• dall'Emilia - Brescia - via Bianchi 7. 
2. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai sanai 

dalla legga 8/8/1977 n. 564 art 24, leu. a/2. Ai sensi 
dell'art. 17 comma 2 dalla legge 11/3/1988 n. 87 saran­
no considerate anomala a, pertanto, escluse dalla gare, le 
offerte che presenteranno una percentuale di ribasso supe­
riora alla media delle percentuali della offerte ammesse, 
incrementeta di un valore percentuale del 5%. 

3. Luogo di esecuzione • descrizione lavori: a) Comune di 
Brescia, via Bianchi 7, b) Lavori di ristrutturazione fabbrica­
to per formazione laboratori iControllo Alimenti». L'impor­
to dei lavori a base d'asta è di L. 1.331 567 594. 

4. Presentazione dalla domanda d) partecipazione: Entro 
le ore 12 del giorno 14/3/1989. 

Il presente bando è stato inviato alla C E E in data 
20/2/1989. 
GH interessati potranno richiedere bando integrale presso la 
sede dell'Istituto Zooprofilettico Sperimentale della Lombardia 
a dall'Emilia - vis Bianchi 7 - Brescia. 

Brescia. 20 febbreio 1969 

IL PRESIDENTE 
dr. Alberto Ponti Sgargi 

IL DIRETTORE AMiM.VO 
CAPO DIPARTIMENTO 
rsgr Pietro Bonometti 

Mancini malandato 
Per Boskov un 
tormentone in più 
Dall'Italia all'Europa. Dopo aver vinto a Como, la 
Sampdoria è partita per Bucarest dove domani af­
fronterà la Dinamo. Boskov non dimentica Inter e 
Napoli «possiamo ancora raggiungerli», ma pensa 
soprattutto ai rumeni. Con tanti dubbi (legati alle 
condizioni degli infortunati Mancini, Victor, Manninl 
e Cerezo) e una sola certezza: sarà una Samp con 
gli uomini contati ma pronta a combattere. 

M U O I O COSTA 

• B J GENOVA. iSono preoccu­
pato. Anche a Como abbiamo 
dimostrato di essere una gran­
de squadra, il morale è alto, 
ma abbiamo quattro giocatori 
in cattive condizioni. Conti* 
nuo a pensare che la Samp-
dona sia più forte delia Dina­
mo, ma se immagino il possi* 
bile forfait di Mancini, mi tre­
mano le gambe Ho una squa­
dra a pezzi, se ci salviamo 
questa volta, non ci ferma più 
nessuno».ll «generale* Boskov 
non è ottimista come al solito. 
Il contrattempo subito da 
Mancini (contrattura ai flesso­
ri della coscia destra) gli ha 
dato ti colpo di grazia, Pensa­
va di iniziare la campagna ru­
mena (la terza in campo con* 
linentale dopo Norrkoeping e 
Jena) fra squilli di tromba e 
invece gli tocca partire con in 
testa tante incertezze. 

Primo fra tutte la situazione 
Mancini, per nulla definita. Pi­
no'a len pomenggio, al mo­
mento della partenza era im-
possibile azzardare previsioni. 
L'attaccante in mattinata a 
Bogliasco sLera sottoposto ad 
una cura terapeutica a base-di 
massaggi Niente allenamen­
to, nemmeno una leggera cor-
setta, solo carezze alla sua co­
scia da parte del massaggiato­
re Marchi «Sento dolori - dice­
va Mancini - anche quando 
cammino Magan in 48 ore 
cambia lutto. Se sono almeno 
al 50% vado in campo: al mo­
mento ho solo cinque proba­

bilità su cento di giocare». 
Boskov comincia a lemeVft il 
peggio, len al (erm.ne della 
conferenza stampa effettuala 
a Bogliasco ha annunciato il 
probabile impiego di Predella. 
«E un attaccante come Manci­
ni. Tocca a lui se Roberto non 
dovesse farcela*,Ma f dubbi di 
Boskov non si esauriscono al 
caso Mancini C'è Mannlni 
(assente a Como per via di 
uno stiramento inguinale) 
che non è ancora sicuro, e k> 
stesso Cerezo (anche per lui 
problemi all'inguine) è in for­
te dubbio, Solo su Victor non 
sembrano esserci perplessità. 
«Giocherò, lo hanno detto an< 
che i medici* In effetti ieri 
mattina fi dottor Sacco dopo 
l'ennesima Tao ha sciòlto l'ul­
tima riserva, Victor pud n* 
prendere l'attivila e dunque, 
giocoforza, anche perchè Bos­
kov ha gli uomini contati, an­
drà subito in campo Ma il 
dubbio più grosso di Boskov è 
quello relativo alla (orza del* 
1 avversario, Pezztitti, il suo vi­
ce, è a Bucarest da mercoledì, 
ma ha visto la Dinamo all'o-

'pera solo una volta; ne.!fftttiii 
di coppar dì Romania tonno 
una squadra di terza -d.lvisl$-
ne. «E quel giorno - dice Bos­
kov - hanno giocato con solo 
quattro titolari». «Mateut -
spiegava Boskov - è la stella 
del calcio rumeno, meglio di 
Kagi, ha fatto 20 gol, di cu) 11 
su punizione. E una squadra 
molto giovane e molto alt» (il 
più piccolo è 1,77)». 

di mano fra Volli e Simone le «star* di Samp e Como 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLA 

LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
ENTE SANITARIO 01 DIRITTO PUBBLICO • BRESCIA 

Estratto bando dì gara 
1. E H M appartante: Istituto Zooprofllsttico della Lombardi* 

o dall'Emilia • Brescia • via Blandii 7. 
2 . Procedura di aggludicailono: Licitarono privata ai sanai 

dalla lagna 8/8/1977 n. 584 art. 24. lati, a/2 Ai sanai 
dall'ari. 17 comma2 della legge 11/3 /1988n 67 saran­
no conuderete anomala a, pariamo, escluse dalla gara, la 
offerta che presenteranno una percentuale di ribasso supe­
riore ella madia dalle percentuali dalla offerta ammesse, 
incrementata di un valore percentuale dal 5%. 

3. Luogo di eaeeuilone e deaerlilone lavori: a) Comune di 
Milano, via Celoria 12. b) Levori di sistemazione e riordino 
delle aade di vie Caloria 12 - Milano. L'importo dei lavori a 
base d'asta « di L. 1.750.000.000 

4. Preaenteilone delle domende di pertecipeiiono; Entro 
le or* 12 del giorno 14/3/1989. 

Il presente bando * alato inviato alla C.E.E. In data 
20/2/1989. 
Gli intereasati potranno richiedere bando integrale presso la 
aade dell'Istituto Zooproftlettico Sperimentale della Lombardia 
e doU'Emitla • via Bianchi 7 - Brescie. 

Brescia, 20 febbreio 1989 

IL PRESIDENTE 
dr. Alberto Ponti Sgargi 

IL DIRETTORE AMM.VO 
CAPO DIPARTIMENTO 
rag. Pietra Bonometti 

26; 
•Unita 

Martedì 
28 febbraio 1989 
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Inter, vizi 
evirtù 
al vertice 

' SPORT 'm^^Z 

I nerazzurri segnano sempre a raffica 
ma la retroguardia continua a sbandare 
II tecnico: «Un calo di tensione è 
comprensibile ma non giustificabile» 

Quell'indifesa difesa 
Il Trap suona l'allarme 
Eppure là dietro 
c'è qualcosa 
che scricchiola 

GIANNI PIVA 

M Tre gol al Pisa e sette «loml prima altn tre all'Ascoli. 
nero pomeriggio di Firenze 

sepolto sotto una valanga di 
reti, (atte a pezzi le tante ipo* 
tesi di una crisi che annuncia* 
va clamorose svolte in cam­
pionato L'Inter è sempre più 
saldamente in sella anche se 
dietro, Napoli e Samp, hanno 
tutte le intenzioni di non mol­
lare. Eppure, a guardare me* 
gl'io dietro alla cinica e inarre­
stabile capolista, qualche co* 
sa c'è e menta un osservazio­
ne. A partire dalla partita di 
Firenze la squadra di 1 rapat­
ami ha subito una sorta di 
metamorfosi al punto che si 
potrebbe dire che non è più la 
stessa squadra, 

Il postulato sul quale Tra* 
paltoni aveva costruito l'Inter, 
con II suo gioco asciutto rara­
mente arricchito da suppellet­
tili estetiche era la straordina­
ria solidità della difesa, un ve­
ro capitale che ha permesso 
di gestire momenti qifhclll lu­
crando o comunque sfruttan­
do al massimo mimmi vantag* 
(|1 raggiunti con poco sfono e, 
n almeno un paio di situazio­

ni, con una certa fortuna. Alla 
vigilia della gara di Firenze 
questo meccanismo, (rutto di 
equilìbri studiati e costruiti 
con pignole alchimie tattiche, 
aveva dato l'Impressione-di 
essere perfetto. Poi-la svolta. 
Quattro reti In una sola gara 

3uando in tutte quelle prece-
enti Zenga era stato battuto 

cinque volte e soprattutto quel 
monumento di certezza che 
era la difesa nerazzurra ndot-
to a poca cosa. Un caso? 
•Comprensibile rilassamento», 
disse Trapattoni. Dopo la vit­
toria sull'Ascoli a San Siro e il 
sacco di Pisa difficile ripensa­
re a quei moment). 

Invece non tutto è tornato 
come prima. L'Inter ha sco­
perto una vena ancor più feni­
le per 1 suoi bomber ma -die­
tro» non è tornata la normali­
tà. Prima di dire che qualche 
cosa si è forse rotto nel mec­
canismo nerazzurro si può 
pensare ad una metamorfosi, 
ammesso che aver perso la 
solidità granitica davanti a 
Zenga (che a Pisa ha dovuto 
compiere autentici miracoli) 
sia stata una scelta. In casa 
con l'Ascoli ed anche a Pisa si 
e vista una squadra spesso sfi­
lacciata, allungata sul campo 
e, sia pure con scarse fortune, 

§11 avversari pur nella loro mo-
estla hanno fatto visita a 

Zenga motte volte, attraver­
sando un sistema difensivo di­
sinnescato. Difficile che que­
sto piaccia a Trapattoni, diffi­
cile anche che il Trap si ac­
contenti di questi gol abbon­
danti, E se queste impressioni 
(ossero vere, 11 campionato 
potrebbe davvero riservarci 
eventi nuovi e adesso Inso* 
spettabin.r " ' • 

C'è una strana novità in questa Inter che schiaccia 
ogni avversario come un rutto compressore. Fino al­
la sconfitta dì Firenze, difatti, ta squadra di Trapatto­
ni ha sempre vinto rischiando il meno possibile e 
incassando pochissimi gol. Adesso ha completa­
mente cambiato rotta: grande facilità a .segnare e 
una difesa ballerina. Trapattoni è un pò'jpreoccupa-
to e ieri ad Appiano ne ha parlato con i giocatori. 

DARIO CICCARIU.I 

•VI MILANO Tutti sono con­
tenti. I tifosi perché comun­
que vince, i crìtici perché so­
no stati accontentati, gli este­
ti del football perché, final­
mente, l'Inter soddisfa le loro 
ansie di spettacolo. L'unico 
un po' inquieto, per questa 
curiosa metamorfosi, natu­
ralmente é Giovanni Trapat­
toni che ha la netta sensa­
zione dì aver «crealo» una 
squadra poco trapattoniana 
e ancora tutta da scopnre. 
La realta e quella che è, e 
anche il tecnico nerazzurro, 
pure di soltocosi abile, non 
può confondere le carte. Do­
po Il nbaltone dt Firenze, 
l'Inter ha mutato pelle- In at­
tacco ha il gol facile, mentre 
in difesa va in tilt in modo in­
quietante È successo con 
l'Ascoli, domenica si è npc-
tuto col Pisa. Prima fa tre gol, 
poi arretra soffrendo le pene 
dell'inferno neppure avesse 
di fronte II Real Madrid. Do­
manda: che succede7 Possi* 
bile che una squadra di Tra­
pattoni non sia più «trapatto­
niana»? 

Ieri ad Appiano, visto che 
splendeva un bel sole e in 
fondo erano reduci da una 
vittoria in trasferta per tre a 

Massaro ko, torna tra un mese 

La Roma mette i tifosi 
fuori della porta 
U Roma ora prova la carta della -clausura», La so­
cietà glallorossa ha deciso di vietare ai tifosi l'ingres­
so al campo di allenamento. Spinosi sempre sciolto 

1 e rilassato, nonostante tutto, parla del suo esordio in 
• panchina e intanto arriva la notizia che Massaro tor-
! nera in campo tra un mese. Distrazione al legamen­
to del ginocchio sinistro, che resterà «ingabbiato» 
per una settimana: questo il referto medico. 

^•' V ^ & 

MONALDO PUOOLINI 

•V ROMA, «Usciate che i ti­
fosi vengano a me» • aveva 
detto Spinosi il giorno del 
suo esordio sul campo di al­
lenamento di Trigona, «Han­
no diritto di protestare, di 
criticare* - aveva aggiunto 
l'apprendista mister I tifosi il 
toro diritto lo hanno eserci­
tato In maniera non proprio 
oxfordlana e il rettore del 
•college» romanista ha deci­
so di espellerti Da oggi ta 
squadra si allenerà a porte 
chiuse, cosi ha voluto la so­
cietà che - come spiega In 
un telegrafico comunicato -
ha accolto la richiesta di gio 
caton e tecnici nel tentativo 
di riportare un indispensabi­
le clima di serenità e tran­
quillità attorno alla squadra, 
Spinosi aveva sperato di 
mettere le cose a posto con 
una vittoria contro il Bolo­
gna La vittoria non è arriva­
la, ma quel che è peggio la 
Roma ha messo in mostra 
una condizione avvilente e 
per parare la sicura nuova 
ondata di proteste l'unica 
possibilità sembra essere 
quella di chiudersi dentro 

Ieri mattina, mentre si sta­
va mettendo a punto l'opc-
razione-clausura, Luciano 
Spinosi conversava in sciol­
tezza con i cronisti La prima 
volta da allenatore di sene A 
non sembra averlo provato 
eccessivamente; «Emozioni 
particolari non ne ho prova­
te, su quella panchina mi 
sembrava dt esserci italo 
chissà quante volte » Da 
quando ha preso in mano la 
Roma ha cercato sempre di 
dare un'Immagine dt natura­

lezza. Rispettosa confidenza 
con i cronisti, dichiarazioni 
improntate ad orgogliosa 
modestia, i panni del mister 
indossati con sobria sempli­
cità, senza però fare la figu­
ra del sempliciotto. Una ge­
stione dell immagine che 
nemmeno il più consumato 
dei "public relation- avrebbe 
potuto consigliargli, Ma co­
me pensa di gestire l'imma­
gine della Roma che sotto la 
sua guida continua a restare 
tragicamente opaca7 Spinosi 
continua ad aggrapparsi, 
giustamente e facilmente, al­
l'esiguo tempo che ha avuto 
a disposizione, «In quattro 
giorni miracoli non se ne 
possono fare e l'aver smesso 
di perdere come inizio non 
mi sembra da buttar via* 

Ma la Roma vista domeni­
ca all'Olimpico può ringra­
ziare la generosità del Bolo­
gna se è riuscita a portare a 
casa almeno un punto Spe­
cialmente nel secondo tem­
po 1 glallorossi sono tornati 
ad aggirarsi per ti campo co­
me tante anime in pena «SI. 
il calo c'è stato, ma non si 
tratta di un deficit nella con­
dizione atletica Ho visto ì 
"test" dei giocatori e sono 
tutti ottimi. Credo che la me­
dicina giusta sia solo quella 
di centrare una salutare vit­
toria» E le critiche che gli 
sono piovute addosso per la 
sostituzione di Massaro con 
Ferrano7 «Le critiche le ac­
cetto e sono anche disposto 
ad ammettere di aver sba­
gliato, ma quella mossa la ri­
farei di nuovo» Punterà an­
cora sugli «undici» che han-

Ijjf.is»^ 

I l i 
Daniele Massaro 

no giocato contro il Bolo­
gna' «È la mia formazione ti­
po, più Tempestilli che era 
squalificato, e mi sembra lo­
gico de re fiduc.a a questa 
squadra». 

Ma gli incerti della vita co­
minciano ad imporre subito 
delle nuove soluzioni Mas­
saro starà fermo per un me­
se Quale potrà essere l'al­
ternativa al rossonero in pre­
stito9 Forse è giunto il mo­
mento di Andrade? -C'è tem­
po per decidere prima della 
difficile trasferta di domeni­
ca a Lecce - fa Spinosi -
Andrade fa parte della ro­
sa » C è chi sostiene che ti 
Marajah con il Principe non 
possono coesistere, forse è 
lo stesso Giannini a pensar­
lo... «Quando due giocano 
bene a pallone possono gio­
care benissimo insieme e 
non credo che Giannini non 
voglia giocare con Andrade 
Credetemi, per risolvere ogni 
problema bisogna solo vin­
cere Quando st vince tutto 
diventai più semplice e tra­
sparente». 

zero, I giocatori non avevano 
tanta voglia di preoccuparsi. 
Molti difatti, e non hanno tut­
ti i torti, ci metterebbero la 
firma per continuare cosi Al­
do Serena, dall'alto dei suoi 
14 gol, proponeva questa te­
si. «Rispetto a qualche mese 
fa, sappiamo interpretare 
meglio la partita. Insomma, 
siamo più maturi e riuscia­
mo a capire quando è il ca­
so di rallentare il ritmo per 
poi colpire l'avversano nel 
momento in cui è più vulne­
rabile». 

Un Inter pjù smaliziata, 
quindi, che salta gli ostacoli 
con il minimo sforzo. Sarà, 
però a Pisa, nonostante i tre 
gol di vantaggio, di tranquilli­
tà non se ne 6 vista molta, La 
difesa ha ballato paurosa­
mente e se Zenga non sfor­
nava alcuni Interventi da cir­
co equestre forse le cose sa­
rebbero andate diversamen­
te. Quando un cronista glielo 
fa notare, Trapattoni rispon­
de con una piccola smorfia 
di disappunto. SI vede che 
questa novità l'ha disorienta­
to un po'. Come? Proprio lui. 
sempre accusato di fare i 
piccoli calcoli da ragionieri, 
si nuova con una squadra 

tutta genio e sregolatezza? 
Bisogna capirlo, a queste co­
se propno non è abituato. 
Infine nsponde: «SI, è vero, 
dopo ta sconfitta di Firenze 
si è venfteato qualche picco­
lo cambiamento di mentali­
tà Certo, ieri mancava Ber* 
gomi, però non mi sembra 
una spiegazione sufficiente. 
Anche ad Ascoli, Infatti, ave­
vamo sofferto nella stessa 
maniera, e anche in quel­
l'occasione Zenga aveva do­
vuto metterci qualche pezza. 
Allora, prima dell'allena­
mento, ho voluto sentire l'o­
pinione dei giocatori, con­
frontarmi con loro per capire 
che cosa stia succedendo 
Quello che è emerso, insom­
ma, è che ci concediamo 
qualche licenza Passati in 
vantaggio con più di un gol, 
qualche giocatore allenta la 
tensione e quindi si rischia di 
più. Capisco questo mecca­
nismo, però non lo giustifico 
L'importante i che i giocato­
ri se ne rendano conto e In 
futuro si correggano. Del re­
sto, qualche rallentamento è 
inevitabile: l'importante è 
non farsi prendere dalle eu­
forie*. Senta l'attacco va be­
ne, anche Diaz che in passa­
to era sempre sotto esame. 
Adesso è finalmente pro­
mosso? «Di Diaz sono con­
tentissimo, come di molti al­
tri giocatori. Del suo futuro 
però ne parleremo alla fine 
del campionato» Infine, lo 
strano distuiuo di Bergoml. 
Si tratta di un callo osseo del 
piede destro. Nulla di preoc­
cupante, però sfregandogli 
contro la scarpa gli fa male. 
Urta volta tolto, 'non dovreb­
be avere più problemi. 

Sererna. capocannoniere del campionato con 14 reti 

Napoli -3 
Campionati 
a confronto: 
Intera+11 
M ROMA. Mettendo a con­
fronto la classifica dello scor­
so campionato con quella 
dell'attuale torneo spicca il 
+11 dell'Inter. La capolista, 
ora a quota 32, nella passata 
stagione navigava in quinta 
posizione con 21 punti, Solo 
altre quattro squadre, seppur 
con differenti soddisfazioni, 
possono vantare un raffronto 
positivo tra i due campionati: 
la Fiorentina con +4, la Ju­
ventus e la Sampdona con 
+ 3 e il Como con +1. Tutte 
le altre accusano un saldo ne­
gativo. Il deficit più consisten­
te riguarda Roma e Torino 
con -6. Seguono poi l campio­
ni d'Italia del Milan con un -4 
e il Napoli che l'anno scorso, 
alla stessa giornata di campio­
nato, guidava la classifica con 
33 punti (uno. in più dell'al­
i a l e capolista)' e- cinque ,di 
vantaggio sul Milan. 

Spettatori 
Sempre 
in meno 
allo stadio 
••ROMA. I gol piovono a 
grappoli, ma gli spettatori 
continuano a preferire la do­
menica in famiglia o la gita 
tuonporta allo stadio. L'eserci­
to di chi e disposto a tirare 
hiori i soldi per un posto in 
curva o in tribuna si assottiglia 
sempre più: gli spettatori pa­
ganti della diciannovesima 
giornata sono stali poco pia di 
95mila. A sostenere il grande 
circo del calcio ci pensano gli 
oltre ltlOmila abbonati, anche 
se con il loro impegno preso a 
scatola chiusa non riescono 
ad attutire la caduta di interes­
se e a frenare la lenta emorra­
gia che sta Inesorabilmente 
svuotando gli stadi. Rispetto 
allo scono campionato, dopo 
diciannove giornate, la media 
spettatori, paganti più abbo­
nali, scende ancora: 29.817 
control 30.747 

( U N O » MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Le mamme 
di Toto e Diego 

• Lo smarronamento di cinque 
, giorni di Festival ci ha fatto sembrare -

sorprendente persino questa domeni­
ca di campionato, una domenica -
per avere un'idea - dove i tredici han­
no vinto poco più di un milione. Un 
meccanismo identico a quello che da 
anni salva persino «90 Minuto»- riuscia­
mo a tollerare ' ralenti e amici perché 
prima ci tocca sorbirci la Launto, Bon-
compagm e gli spogliarelli numerati 
delle ragazzine Bertoni, che più che 
pedofili ci fanno sentire imbecilli. 

Dunque l'Inter continua a essere 
pnma con distacco. Ma Serena pur* 
troppo non assomiglia alla Oxa e Leali 
canta meglio di Berti Per il Trap, che è 
vecchio e saggio come la Vanoni (ma 
si conserva meglio), va bene casi. Il 
Napoli, nftla quattro belle pappine al 
Lecce e resta etemo secondo 
come Cutugno. Il paragone non è for­
zato: a Dieguito è piaciuta molto la 
canzone di Toto (che tra l'altro asso­
miglia motto a De Napoli da vivo) a 
Kfaradona le mamme sono simpatiche 

soprattutto se si tengono I figli senza 
rivelarne la paternità. 

Sei legnale anche al povero Pesca­
ra. nonostante Junior Ma quanti anni 
ha il brasiliano? Probabilmente qua­
ranta, ma c'è chi dice cento: l'età di 
Carosone, da cui si differenzia perche 
almeno alla domenica si fa la doccia. 
Cosi, con questo punteggio tennistico 
che Costacurta, che sa contare solo fi­
no a cinque, definisce «tanti e pochi», 
il Milan si preserva in Coppa. L'ha 
spiegato anche Valenti: «La conferma 
di Sacchi è slata una bella iniezione di 
forza per il Mìlan che toma Milan co­
me rendimento, quasi come quello 
dell'anno scorso» Roba da fare im­
pallidire Rosita Celentano. Ma, a pro­
posito, abbiamo scoperto che ce n'è 
uno che parla peggio Spinosi. Sul pa­
reggio della Roma Spinosi ha detto: "Il 
pan va considerato come un passag­
gio avanti». 

Al Bano, che si esprime uguale, ha 
almeno le attenuanti di una Romina. 
Spinosi ha le aggravanti di una Romel­

ia. Il Verona, provinciale decaduta co­
ìrne la Ginquetli che proprio di Verona 
è, vince con l'Atalanta e va a diciotto 
punti. Anche Gigliola, alla fine, e arri­
vata diciottesima. Scusateci, ma sep* 
pur'te cose in comune -sono molte, tra 
le gambe di Gigliola e quelle di Calde-
risi continuiamo a preferire le prime. 

Sabato scorso sul retro dì una sche­
dina del totocalcio preconfezionata 
abbiamo letto il decalogo sullo sport 
del Coni. Riportiamo per cronaca alcu­
ni punti: •Sei un vero sportivo se, come 
atleta: 1) pratichi lo sport disinteressa­
tamente; 2) segui i consigli di coloro 
che hanno esperienza; 3) accetti sen­
za obiezioni le decisioni degli arbitri; 
4) vinci senza presunzione e perdi 
senza amarezza; 5) preferisci perdere 
piuttosto che vìncere con mezzi sleali; 
ecc 

Pensate a un qualsiasi giocatore 
professionista. Maradona, per esem­
pio, ma anche altri Esilarante. Vuoi 
vedere che Carrara fa più ridere di noi 
umoristi? 

F 
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Zago 

C'è palone 
speranza 
in più 
B H TORINO. Buone notìzie 
da Lione sul conto di Zago. 
Al giocatore, operato ieri 
mattina dal prof. Dejour, è 
stata riscontrata soltanto la 
rottura del legamento cro­
ciato posteriore ed in modo 
meno grave del previsto. 
L'anteriore, invece, non ri­
sulta rotto, ma semplice­
mente leso. L'intervento è 
durato tre ore ed è stata ri­
costruita completamente la 
capsula posteriore. Zago ri­
marrà ingessato per quaran­
ta giorni, poi inizierà la rie­
ducazione. La prognosi ri­
mane di circa un anno. 

Fiorentina 
Giovedì 
artaascopia 
perlanducci 
••FIRENZE. Il portiere della 
Fiorentina, Marco Landucci. 
che durante la partita, di do­
menica scorsa, ad Ascoli (pa­
reggiata per 1-1 dalla forma­
zione di Ejikssoh) si era infor­
tunato al ginocchio ih seguito 
ad uno scontro con il media­
no avversario, Dell'Oglìo, sarà 
sottoposto giovedì prossimo 
ad una artroscopia diagnosti­
ca. Ad eseguire l'esame sarà il 
professor Aglietti del centro 
traumatologico ortopedico di 
Firenze. Lo scontro con Del-
.l'Oglio era .avvenuto al 28' e 
Landucci era stato sostituito 
da Pellicano, secondo portiere 
viola. 

Presidenza Fidai 
Berruti lascia 
il «testimone» 
a Gola e Ramilli 

Uno Berruti ha confermato ufficialmente di non ripre­
sentare la propria candidatura alla presidenza della Fi­
dai L'ex olimpionico sui 200 a Roma ha precisato che ri 
numerosi impegni personali non mi permetterebbero di 
dedicare il tempo necessario per il riassetto e la ristruttu-
razione della federazione che sta attraversando una si­
tuazione disastrata*. Berruti • che che nel congresso del 
dicembre scorso aveva ottenuto il 32 per cento dei voli 
ed era stato sconfitto da Primo Nebiolo • lascia cosi il te­
stimone a Ramilli e Gola (candidati dei due gruppi uniti 
per .un'atletica pulita.) confermando comunque ria to­
tale disponibilità a portare avanti la battaglia per ridare ' 
all'atletica quell'immagine di trasparenza, onestà ed effi­
cienza che rappresenta l'esigenza primaria di ogni vero 
sportivo.. 

Ili Coppa tlSfa Si giocheranno oggi tre an-
« M anfirlnl t^'P' del himo d'andata 

,7 » ^ «lei quarti di finale di Cop-
COI1 il Bayem pa Uefa. Ad Edimburgo sa-
a Edimburao ranno di (ronle °" «o***»1 

a CUIIIIUUIIJU dell'Hearts ol Mldlothian e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il Bayem Monaco che ave­

va precedentemente elimi­
nato l'Inter. Obiettivo minimo per i bavaresi, che sono al 
comando del loro campionato nazionale, un pareggio 
che permetta loro di guardare con tranquillità al ritomo 
alVOlìmpiastadion di Monaco. Lo Stoccarda ospita inve­
ce gli spagnoli del Real Sociedad mentre i rumeni del 
Vicina Bucarest affrontano la pynamo Dresda che si è 
latta largo fino al quarti eliminando la Roma. 

GirO dell'Etna E cosi ROII Soerensen ha 
CAomncsn , a l t o " DiJ- 'eri sul traguar­
d i ^ i i u d o d i Acicatena, presso 
StaCCa tUtu Catania, ha vinto sotto una 
A fa II k f c pioggia torrenziale il Giro 
«i i a •• v i s dell'Etna dopo essersi Ira. 
^^m^mm^^^^^^^ posto solo tre giorni fa nel 

Trofeo Pantalica, Il danese 
ha tagliato il traguardo a braccia alzate dopo aver slac­
cato su uno strappo a cinque chilometri dall'arrivo il nor­
vegese Otto Lauritzen, suo compagno di fuga. Al terzo e 
quarto posto gli italiani Chiappimi e Galleschl. La corsa 
era stala vivacizzata nella prima parte dai tentativi di 
Francesco Fondriest, fratello di Maurizio, e del sovietici 
Sukhourunchenkov e Logvin, Con la conclusione del Gi­
ro dell'Etna il ciclismo professionistico lascia la Sicilia, 
teatro della fase introduttiva, della stagione cominciala 
con la Settimana Intemazionale vinta da Bruno Leali. 

BoniperU: Il presidente della Juventus 
«Adesso Giampiero BoniperU, inler-

„ - " T venuto Ieri a Milano per ri­
vog l io 4 tirare il Premio .De Martino 
Stranieri» - Amore per lo sport., tpe-
n r a i u c n » racheiaYk*ior^.tranie-
^^mmm^^^^^^^^ ra in Italia aumenti di un'u­

nità per squadra. 'Di stra­
nieri ne occorono almeno 4 - ha detto - perchè 3 sono 
già insufficienti, non garantiscono lo spettacolo che la 
genie allo stadio esige.. BoniperU ha poi parlato degli ar­
bitri. A i la regolarità del campionato sarebbe U mo­
mento di adeguarsi a quanto insegna il basket. Due diret­
tori di gare sarebbero slimlrnodtmaggioriganiuiet., 

Stasera 
spareggi 

peri play-off 
di pallavolo 

La quartultima giornata 
arimi «narsMial d e l l a regular season del 

primi spareggi TOltejr n^xhìk £l)e tì gi0-
cherà stasera e caratteriz­
zata dalla lotta per guada­
gnare le migliori posizioni 
possibili per la griglia del 
play-off che scatteranno II 

25 marzo. Al via ci saranno le prime otto formazioni del­
la Al e le prime due della A2. Per questo diventa un vero 
spareggio l'Incontro di Falconara ha Odeon e Pozzillo 
Catania che si giocano l'ottava posizione. Interessanti, 
inoltre, le sfide che la Conad Ravenna e il Petrarca Pado­
va porteranno rispettivamente a Treviso e Panini. Cosi In 
campo stasera (ore 20,30): Odeon-Ponillo, Virgilio-
Venturi, Maxicono-Camst, Slsley-Conad, Petrarca-Panini, 
Opel Eurostyle, Classifica: Maxicono 34; Sisley 28; Panini 
26; Conad e Furostyie 20, Camst e Petrarca 18; Odeon e 
Pozzillo 16; Venturi 12; Virgilio 6; Opel 2. 

UONMDOIMMACCI 

LO S P O R T IN TV 
15 Oggi spor 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 16,30 Hockey su pista: Montebelk>Viareggk>, 18,45 

Tg3Derby. ' 
Trac. 14 Sport News - Spartissimo; 20,25 Calcio, Coppa Uefa: 

Hearts-Bayem Monaco, 23,15 Chrono, tempo di motori; 
23,45 Stasera sport. 

Clnquestelie. 20,30 Sporte sport. 
Capodistria. 13,55 e 22,45 (Replica) Calcio, da Bucarest, 

Coppa Uefa' Victoria-Dinamo Dresda, 16,10 Sport spettaco­
lo, 19 Juke box; 19.30 Sportime; 20 Calcio, da Stoccarda, 
Coppa Uefa- Stoccarda-Real Societad, 22 SporUme Magni­
ne, 22,15 Mon-gol-tiera. 

BREVISSIME 

Rally di Portogallo. Prende il via oggi dall'Estoni il Rally del 
Portogallo che rinnova la sfida Lancia-Toyota. 

Anconetani. Romeo Anconetani e comparso ieri in pretura 
' con il sindaco di Pisa Giacomino Granchi. Entrambi aveva­

no sporto querela, poi ritirata. Il pretore ha però rinvialo la 
seduta prospettando per Anconetani oltraggio di pubblico 
(il sindaco) durante una partita del novembre '86 

Basket In tv. Sabato prossimo sarà trasmesso su Raidue alle 
ore 17,45 il secondo tempo dell'incontro di serie A2 tra Bra­
ga Cremona e Teorema Arese. 

Universiadi Invernali. Ha lasciato ieri l'Italia da Milano, de­
stinazione Sofia, la squadra italiana che parteciperà dai 2 al 
12 marzo alle Universiadi invernali 

Tenni». La statunitense Amy Frazier ha vinto il torneo di Va­
chila, nel Kansas, superando in finale la connazionale Bar­
bara Potter per 4-6 6-4 6-0. 

Doping. I ministri dello sport dei 22 paesi membri del Consi­
glio d'Europa (tutti gli euro-occidentali) adotteranno alla 
ime di maggio una convenzione europea contro il doping 
nello sport. 

La Rocca. Il 15 aprile prossimo Nino La Rocca affronterà l'In­
glese Kirkland Lamg per il titolo europeo vacante del pesi 
wellei; la sede non è stata ancora fissata. ^ 

Mondiali !90. In un incontro valevole per il grappò5delta«o-
na asiatica delle qualilicazioni ai Mondiali '90 l'Iran ha 
sconfitto il Bangladesh per 2-1. 
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E LA PRIMAVOLTA CHE;.H5 CAVALLI 
STANNO VERAMENTE COMODI IN ce 
La nuova Citroen BX16GTìè stata progettata apposita­

mente per l'Italia. 
È un 'auto dove si concentrano le migliori performance e 

tutto il confort di Citroen. 
BX 16 GTi ha un motore di 1580 ce, iniezione LE2 

Jetronic Bosch, chesvihippa 115 CV, con vere prestazioni da auto 
sportiva ed una velocità massima di 194 km/h. 

Ilconfortnon teme confronti. Le sospensioni idropneuma­
tiche Citroin, ineguagliate e invidiate dalla concorrenza, vi 
permettono di guidare per ore e ore sema fatica. 

La strumentazione è tra le più complete. Gli interni, in 

velluto nero, e le finiture sono curati nei minimi dettagli. 
L'equipaggiamento di serie è eccezionale: servosterzo, al-

zavelri elettrici sulle quattro porte, chiusura centralizzata, cbn, 
telecomando, predisposizione impianto radio, fari antinebbia, 
tergilunotto, retrovisore destro a comando elettrico, vetri 
azzurrati, tendine parasole posteriori e sedile posteriore 
ribaltabile. 

La sicurezza è un 'altra caratteristica di BX 16 G Ti. 
L'abitacolo indeformabile assicura sempre un 'efficaceprotezione. 

La grande tenuta di strada, i quattro freni a disco con 
servofreno ad alta pressione,!'ABS optional, edipneumatìcìMXV 

super ribassati, tengono a bada i 115 cavalli in ogni occasione. 
Prestazioni, confort, sicurezza, e non è finita. BX16 GTi 

è insuperabile anche nell'economia. 
Percorre più di 15 km con un litro, a 90 km/h 

(secondo direttiva CEE). La sua filosofia costruttiva ha 
permesso di ridurre di molto tempi e spese di manutenzione. 
Inoltre i ricambi di Citroen BX, meno costosi della concor­
renza d'importazione, sono perfettamente allineati alla 

media delle marche nazionali. 
È la prima volta che vi costerà cosi poco mantenere 115 

cavalli, al prezza chiavi in mano di L. 20.712 000 

NUOVA CITROEN BX 16 GTi 1580cs 115CV 194 km/h L.20.712.000 
CITtOtN FINANZIMI* CiriOlN 1IAIIN0 IWAIMIME H1-» KSfV *«E ClIIOfNAIIIiMNCE MOHIU M 


